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CONFEDERALI E SNALS PROCLAMANO AGITAZIONI ALTERNATE DI UN'ORA 


Scuola, nuova serie di scioperi È respinta la richiesta 
I treni si fermano per 4 giorni 


Chiesto un incontro urgente sulla vertenza - Da stasera comincia il caos nelle ferrovie 


ROMA — Altre otto ore di sciopero nelle scuole a partire 
dal 1.0 dicembre: lo hanno deciso, unitariamente, Cgil-Cisì e 
Uil-scuola e il sindacato autonomo Snals alla fine di una 
riunione congiunta. Gli scioperi saranno articolati per ordine di 


scuola. i 


Le nuove giornate di sciopero nella scuola proclamate 
unitariamente dai sindacati confederali e dallo Snals, saranno 
così articolate: martedì 2 dicembre e venerdì 12 dicembre: 
sciopero della prima ora del turno antimeridiano e dell’ultima 
del turno pomeridiano nella «scuola materna». 

Mercoledì 3 dicembre e giovedì 11 dicembre: sciopero di 
un'ora, con le stesse modalità, per la «scuola elementare»; 
giovedì 4 dicembre e mercoledì 10 dicembre: sciopero della 
prima ora di lezione nella «scuola secondaria di 1.0 grado»; 
Venerdì 5 dicembre e martedì 9 dicembre: sciopero della prima 
ora di lezione della «scuola secondaria superiore di 2.0 grado». 

Un incontro urgente con le commissioni pubblica istruzio- 
ne di Camera e Senato è stato quindi richiesto dai sindacati 
confederali e dallo Snals per fare il punto sulla situazione dei 


‘ problemi aperti della scuola. I vertici sindacali del settore 


hanno inoltre richiesto la convocazione straordinaria del consi- 
glio nazionale della pubblica istruzione perché analizzi e si 
pronunci sullo stato della «vertenza-scuola». E hanno sollecita- 
to il ministro Gaspari a riprendere le trattative per il rinnovo 


per contratto di lavoro. 


Nei prossimi giorni si svolgeranno su tutto il territorio 
nazionale due giorni di incontri-dibattito tra professori, studen- 
ti e genitori e saranno impegnate tutte le strutture territoriali 
«per intensificare il rapporto con le istituzioni, le forze politiche 


e sociali». 


«L'indifferenza del governo di fronte al successo dello 
sciopero del 7 novembre, che ha confermato il grado di 
insofferenza che caratterizza l’umore della categoria, è inaudi- 
to»: lo ha dichiarato il segretario generale della Uil-scuola, 
Osvaldo Pagliuca, secondo il quale, oltretutto, «la dignità 
professionale degli operatori scolastici e il loro impegno per 
sopperire alle deficienze ordinamentali e all’incapacità delle 
forze politiche di approntare validi progetti di riforma, non può 
trovare risposta coni criteri computistici dei tassi programma- 


ti d'inflazione». 


«Ho visto Goria, ho visto 
Amato e abbiamo fatto 
un'ipotesi. Subito dopo 
Goria è andato da Craxi». 
Così il ministro Donat Cat- 

« tin ha fatto sinteticamente 
il punto sulla vertenza che 
oppone al governo i sinda- 
cati dei medici ospedalieri. 
Craxi, quindi, si prerpara a 
scendere in campo e a 
sgombrare il tavolo delle 
trattative dalle molte pole- 
miche rimbalzate questi 
giorni dalle aule di partito 
alle stanze dei vari dicaste- 
ri. E il 25 novembre, data 
di inizio dei minacciati 12 
giorni di scioperi, non è 
lontano. Se si vuole evitare 
‘un aspro confronto il go- 
verno. dovrà muoversi in 
fretta. 

I sindacati, del resto, è 
già da molto tempo che 
chiedono, insieme all’Ordi- 
ne nazionale dei medici, 
una decisione collegiale e 
‘un incontro con Craxi, che 
il 7 febbraio scorso firmò 
con loro un importante ac- 


La vertenza medici 
Ipotesi del governo 


cordo al quale spesso gli 
autonomi fanno riferi- 
mento. 

Ma qual è l'ipotesi ipo- 
tizzata dal' governo? Do- 
nat Cattin ha prima affer-.. 
mato: «Non posso dire nul- 
la». Interrogato sull’entità 
della richiesta il ministro 
ha però precisato: ci sono 
sei convenzioni e un con- 
tratto. E volete che non 
faccia in tutto mille miliar- 
di?». In ogni caso all’atten- 
zione di Craxi è per ora 
solamente un'ipotesi che 
verrà attentamente vaglia- 
ta nei prossimi giorni pri- 
ma di venir presentata ai 
sindacati. 

La vertenza medici co- 
munque sembra procedere 
su due piani separati. Il 
primo riguarda gli incontri 
informali tra i vari ministri 
dei dicasteri interessati. Il 
secondo, alla luce del gior- 
no, procede tra dichiara- 
zioni e polemiche, 
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Domani 
gli aerei 
volano 


ROMA — Sono 64 i treni 
che da questa sera e fino alla 
notte di domenica non viag- 
geranno perché «soppressi» 
dalla direzione generale delle 
ferrovie dello Stato a causa 
dello sciopero di 4 giorni in- 
detto dai ferrovieri (oltre 15 
mila) aderenti al sindacato 
autonomo Fisafs-Cisal; altri 
20 treni subiranno ritardi o 
deviazioni. 

Intanto, l’Anpac, l’associa- 


zione autonoma dei piloti di. 


linea, ha deciso di rinviare al 
21 novembre lo sciopero in- 
detto per il 14 in seguito alla 
convocazione dell'Alitalia in 
programma per oggi. 


Resta comunque conferma- 
to — dicono all’Anpac — lo 
sciopero (sempre di dodici 
ore) già in programma per 
lunedì 17. Da questa stessa 
data prenderà il via anche lo 
sciopero di un altro sindaca- 
to autonomo dei piloti, 
l’Appl, che interesserà per 5 
giorni tutti gli scali naziona- 
li, tranne Fiumicino, dalle 6 
alle 9 del mattino. 


‘RIUNIONE IN CAMPIDOGLIO MENTRE RIENTRA L'INIZIATIVA DEL PRETORE AMENDOLA 


Inquinamento: polemica a Roma 
Il governo prepara un decreto 


nimento di voti. 


Ù Perché le nostre città tornino a essere vivibili, occorre 
‘a collaborazione e la comprensione di tutti. 


Le maschere antigas che î vigili di Roma hanno 
indossato per protestare contro i veleni che sono con- 
dannati a respirare, hanno îl' pregio di rappresentare 
con la forza degli spot pubblicitari la crisì grave del 
traffico urbano che va di parî passo con quella di tutto îl 
sistema stradale del paese. 

Si è arrivati, sembra, a un punto di rottura. La 
magistratura penale di Roma, infatti, imporrà il divieto 
di circolazione nel centro storico se per la fine di 
novembre, grazie a qualche intervento miracolistico 
dell’amministrazione capitolina, il tasso dì inquinamen- 
to non scenderà del 50 per cento. 

Ilfatto che îl potere giudiziario si disponga a entrarein 
un campo che dovrebbe essere di pertinenza dell’esecuti- 
vo, la dice lunga sul grado di deperimentò cui è giunto 
l’ordine civile. Ma îl male di cuì soffrono le nostre strade 
ha origini lontane: tra la fine degli anni Cinquanta e il 
principio degli anni Sessanta, il trasporto privato e lo 
sviluppo dell'automobile vennero intrapresi come volani 
propulsori di tutta l'economia. 

Nell'Italia della ricostruzione, pareva una scelta obbli- 
gata, che sì allineava al modello delle società industrial- 
mente più avanzate. Si può anche capire che sia stata 
presa. E accaduto, però, che col passare degli annì e 
grazie al carattere oltranzistico con cui veniva persegui- 
ta in Italia essa manîfestasse în modo sempre più 
evidente gli inconvenienti di cui era portatrice. 

Oggi i vigili urbani, indossando spettacolarmente le 
maschere antismog, hanno ragione di protestare. Ma 
contro chi protestano? Apparentemente contro l’ammi- 
nistrazione che, travolta dalla valanga a quattro ruote, 
non ha preso provvedimenti per evitare l’avvelenamento 
e la congestione della città. Certo, le autorità municipali, 
non solo a Roma, ma in tutti î grandi. centri, avrebbero 
potuto imporre e far rispettare misure utili ad attenuare 
il marasma. Ma îl problema del traffico non si risolve a 
livello locale. Per evitare di arrivare alla crisi attuale, 
occorreva correggere la politica dei trasporti. Sia chia- 
ro, non si esce dal caos metropolitano se non si ricorre al 
‘progressivo spostamento del baricentro dal trasporto 
privato al trasporto pubblico. In un paese come îl nostro, 
în cui l'attaccamento all’automobile rasenta îl fanatismo 
e il feticismo, ciò rappresenta una autentica rivoluzione 
culturale.‘ Impossibile imporla dall’alto, specie în una 
democrazia in cuì ogni iniziativa dei partiti mira all’otte- 


Alfredo Todisco 


ROMA '— Pretura penale, 
quarto piano, stanza numero 
417. Sulla porta campeggia un 
manifesto giallo con un leone 
ela scritta «Io non ho bisogno 
di fumare» (il poster è a cura 
della «Cancer Task Force» di 
Reggio Emilia della Lega ita- 
liana per la lotta contro i tu- 
mori). Sono le 12.30 di ieri 
mattina, il pretore Gianfran- 
co Amendola va di fretta, con- 
cede solo una manciata di 
secondi. 

Domanda: è vero, come 
scrivono i giornali, che da sa- 
bato prossimo lei chiuderà il 
centro storico di Roma al traf- 
fico privato usando non i vigi- 
li urbani ma i carabinieri? 
Risposta: «Non diciamo fesse- 
rie». Allora smentisce l'ulti- 
matum lanciato al Comune 
dopo ì primi dati sull’inquina- 
mento atmosferico? «Non ho 
lanciato alcun ultimatum né 
annunciato alcun golpe. Poco 
fa ho parlato al telefono con il 
sindaco Signorello; gli ho pre- 
cisato che non intendo fare il 
supplente dell’autorità comu- 
nale e offerto la massima col- 
laborazione. Le indagini sul- 
l’inquinamento atmosferico e 
acustico di Roma sono attual- 
mente nella fase della raccol- 
ta dei dati; sabato questa fase 
terminerà, avrò i dati in que- 
stione, li esaminerò e poi si 
vedrà il da farsi», 


Mentre il governo sta predi- 
sponendo un decreto in cui 
sono definiti i limiti massimi 
di accettabilità dell’inquina- 
‘mento atmosferico, acustico e 
chimico nei centri urbani, 
Amendola getta acqua sul 
fuoco, precisa, puntualizza, 
chiarisce. Lo aveva già fatto 
‘martedì sera, con un comuni- 
cato, dopo che le agenzie di 
stampa avevano diramato 
due dichiarazioni a cinque 


giornalisti sull’intenzione di 
vietare il centro cittadino a 
tutte le auto non pubbliche 
‘mobilitando i militari dell’Ar- 
ma. Diceva Amendola nel co- 
‘municato: «Solo dopo la com- 
pleta acquisizione, l’elabora- 
zione e lo. studio dei dati si 
potrà valutare quali saranno 
le eventuali iniziative da 
adottare di competenza del- 
l'autorità giudiziaria, incluse 
quelie destinate ad impedire 
reati. E’ anche evidente che 
questa valutazione dovrà 
essere fatta tenendo conto, in 
primo luogo, dei provvedi- 
menti attuali». 


Consulto 
per il Reno 


Per il Reno morente mini- 
stri a consulto a Zurigo, Ma a 
quanto pare, non c'è scam- 
po. «Non c'è più un’anguilla 
viva în tutto il fiume», dicono 
i pescatori, cui è stata vietata 
la pesca nelle acque avvele- 
nate. Anche perché pare 
ormai accertato che altre in- 
dustrie come la Ciba Geigy 
abbiano approfittato dell’in- 
cendio alla Sandoz per scari- 
care nel fiume rifiuti tossici 
scomodi. 


| Piombo 
sull’Austria 


L'Austria è stufa di rovina- 
re i suoi prati e i suoi boschi 
con il piombo dei camion di 
mezza Europa. Da Vienna 
giungono chiari segnali di 
ribellione. O i camion tede- 
schi e italiani si riforniscono . 
di catalizzatori per inquinare 
di meno, o l'Austria prende- 
rà i suoi provvedimenti. 
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Dal Campidoglio — dove si. 


sono riuniti sindaco, prosin- 
daco, segretari politici romani 
‘e presidenti dei gruppi consi 
liari capitolini — si dà atto al 
‘pretore che non è vero che egli 
abbia deciso «di adottare 
provvedimenti amministrati- 
vi sulla disciplina del traffico 
nel centro storico». 


Resta comunque il fatto che 
la prima sortita (poi smentita) 
di Gianfranco Amendola ha 
provocato un vespaio di pole- 
‘miche e di dichiarazioni che 
hanno visto in prima fila i 
politici. Dal segretario demo- 
cristiano Ciriaco De Mita («fi- 


.nalmente potrò andare a pie- 


di»), al sottosegretario Amato 
(«mi sembra strano: un atto 
giudiziale che adotta una de- 
cisione amministrativa»), al 
ministro e consigliere comu- 
nale romano Oscar Mammì 
(«nel settembre ’85 giudicai 
ineluttabile la chiusura del 
centro storico di Roma»), al- 
l'ex sindaco Vetere («il preto- 
re agisce in supplenza di una 
amministrazione che non in- 
terviene»), all’altro ex sindaco 
‘Argan («benedico l’intervento 
di Amendola»); al ministro 
dell'ambiente De Lorenzo («i 
problemi di Roma sono certa- 
mente gravi da un punto di 
vista ecologico, così come in 
altre grandi città, ma occorre 
procedere senza lasciarsi 
prendere dall’emotività». 


Il Comune, respingendo le 
accuse di immobilismo e lati- 
tanza «dobbiamo riparare i 
danni provocati da nové anni 
di amministrazione comuni- 
sta»), ha infine ricordato che 
la giunta ha varato una serie 
di misure di riordino della 
circolazione. Sempre che i cit- 
tadini collaborino. 


G.B. 


LA THATCHER PUNTA SU MISURE LEGISLATIVE PER 1 CONSENSI ELETTORALI 


E la Regina annuncia: elezioni anticipate 


NDRA — La regina 
I la nuova sessione di 
lavori parlamentari con un gi. 
scorso che la lasciato un'im. 
pressione univoca: Ì cittadini 
Miei ROLE, 

resto a VO 
Fiano della signora That. 
cher si orienta verso elezioni 
anticipate (la scadenze nor- 
male sarebbe nel 1988). 

Non èla regina che decidete 
date elettorali e non è della 
regina nemmeno il SOCCI 
della Corona» con il quale 
Elisabetta II celebra ogni al" 
no l’apertura della stagione © 
del Parlamento. Tanto la de- 
cisione quanto il contenuto 
del discorso sono di compe- 
tenza del governo, in Gran 
Bretagna. 


E difatti la sensazione rica- 
vata da tutti gli osservatori — 
come si diceva, che si vada a 
elezioni anticipate — è nata 
dal fatto che il programma 


re perché il 


chiamati ben: 


governativo) per ì prossimi 
mesi di attività della Camera 
dei Comuni e della Camera 
dei Lord, programma stilato 
dalla Thatcher e letto dalla 
Tegina, contiene misure «di 
fine legislatura». Vale a dire, 
Proposte adatte a rinforzare il 


Partito chi i Il 
DeELE le è alla guida de 


La regina ha parlato a West- 
Tglater, nella Camera dei 
GOrAIE Ul trono, nella storica 
visite 0” Solennizza le sue 
Ss direbi lamento, Il video 
tara 500 Qualche spiritoso 
arriva in pe (Elisabetta che, 
a dorata, la: 
, 8 ivi- 
Se, PAITUCChE, Un Comi 
antichissimo) ‘mentre l'audio 
riportava soltanto un lungo 
elenco di progetti ai legge at- 
traverso i quali il governo in- 
tende combattere la crimina- 
lità. 


Sarà questa, insieme alle 


nazionalizzazioni, la linea del- 
la Thatcher nell'immediato 
futuro. 120 e più ‘modifiche 
legislative renderanno duris- 
‘sime le pene per alcuni delitti. 
Portare addosso armi da fuo- 
co allo scopo di commettere 
uh crimine sarà punito con il 
massimo: da 14 anni all’erga- 
stolo (o meglio, quel lungo 
periodo detentivo che è para- 
gonabile alla condanna a vita 
italiana). I tribunali potranno 
‘ordinare la confisca dei profit- 
ti dovuti ad attività delittuo- 
se: per ora possono bloccare 
solo gli introiti dei trafficanti 
di droga. E saranno messi 
«sotto la protezione della leg- 
ge» sia i bambini vittime di 
assalti sessuali sia quelli che 
vivono in ambienti ad alto 
grado di rischio per il loro 
sviluppo. Non che oggi la leg- 
ge ignori i bambini: promet- 
tendo che li farà «proteggere», 
il governo intende annunciare 


l’aggravio delle pene per i 
maltrattamenti ai minori. 

Sono in programma provve- 
dimenti di tutti i generi, I 
consumatori, per esempio, sa- 
ranno protetti stabilendo il 
principio che, se ricevono un 
danno nell’uso di un prodotto 
difettoso, avranno diritto im- 
mediato a un risarcimento, a 
prescindere dalla prova della 
negligenza nella fabbricazio- 
ne. Gli stadi saranno protetti 
dalle violenze dei tifosi ag- 
gressivi. 

‘Tutto ciò dovrebbe servire a 
dare alla signora Thatcher un 
cospicuo pacchetto dei con- 
sensi elettorali: migliorando 
la sicurezza, penalizzando 
l’incuria, la violenza, il dan- 
neggiamento del consumato- 
re, il primo ministro ritiene di 
ottenere una nuova vittoria e 
di poter confermare il governo 
al partito conservatore. 


Roberto Ciuni 
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DURANTE L'AUDIZIONE DEL MINISTRO SUL DELITTO DALLA CHIESA 


di incriminare Andreotti 


| legali della famiglia lo accusano di mentire - Un contrastato passo del diario 


ROMA — Appena cento mi- 
nuti per scrollarsi questo nuo- 
vo fastidio giudiziario: il pro- 
cessone alla mafia, l'omicidio 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Giulio Andreotti anche in 
questo è un veterano. A 
Catanzaro, per la strage di 
piazza Fontana, la corte d’as- 
sise lo spremette per sedici 
ore; nel domicilio parlamen- 
tare di San Macuto, per la 
strage di via Fani e l’assassi- 
nio di Aldo Moro, sostenne 
un’altra giornata pesante. 

E qui, nella seconda udien- 
za privata, a porte chiuse, del 
maxiprocesso di Palermo in 
trasferta romana? Una pas- 
seggiata, almeno in apparen- 
za. Anche a giudicare dalle 
consuete battute, punture, 
stilettate del dopo- 
interrogatorio, nel faccia-a- 
faccia (anzi: nel faccia-a- 
mucchio) coi cronisti. Dentro, 
dietro quella pesante porta 
dell'aula magna della Cassa- 
zione, il clima deve essere sta- 
to diverso se uno dei legali 
della famiglia Dalla Chiesa, 
Alfredo Galasso, ha dovuto 
esclamare: «Andreotti men- 
tel». E chiedere al pubblico 
ministero, Domenico Signori- 
no, di avviare l’azione penale 
per falsa testimonianza. 

Non si arriverà a tanto («Ma 
qualunque altro teste — com- 
‘menta Armando Costa, l’av- 
vocato di Buscetta— si sareb- 
be trovato in difficoltà, dopo 
quelle risposte»), Il magistra- 
to, sorridendo, dice «no com- 
ment». Ma promette che a 
Palermo riferirà al& «capo», 
Vincenzo Pajno, sulla pista di 
lancio per la poltrona di pro- 
curatore generale lasciata da 
Ugo Viola. 

‘Perché, secondo Galasso, 
comunista, già componente il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, il ministro degli 
esteri ha mentito alla corte? 
Dalla Chiesa teneva un diario 


intimo ‘nel quale sviluppava 


‘un ideale dialogo conla prima 
moglie, morta. Sotto la data 
del 6 aprile '82 — lo stesso 
della nomina a prefetto — 


scrive: «Poi ieri anche l’on,. 


Andreotti mi ha chiesto di 
andare e naturalmente, date 
le sue presenze elettorali in 
Sicilia, si è manifestato per 
via indiretta interessato al 
problema. Sono stato molto 
chiaro e gli ho dato però la 
certezza che non avrò riguardi 
per quella parte di elettorato 
alla quale attingono i suoi 
grandi elettori». 

Andreotti risponde, prima 
ai giudici e poi ai cronisti: 
«Questo assolutamente non 
mi risulta. Non parlammo mai 
di rapporti mafia-politica, 
semmai parlammo di rapporti 
mafia-droga. Ci sono cose as- 
solutamente fuori dall’econo- 


mia di un rapporto lunghissi- 
mo che ho sempre avuto col 
generale. Devo ritenere che 
forse faceva confusione con 
qualche altro colloquio avuto 
in quei giorni». Ma è possibile 
confondere Andreotti con un 
altro? «Lo so, questo può 
essere VEero...». 

Dunque, o scriveva il falso 
Dalla Chiesa (e appare strano 
che mentisse con sé stesso) 


‘oppure mente Andreotti, con- 
clude Galasso. Anche perché, 
aggiunge l'avvocato, il figlio 
del generale, Nando, nel suo 
libro «Delitto imperfetto» ri- 
corda che il padre parlò in 
famiglia di quel colloquio, di- 
cendo che, alle affermazioni 
sugli andreottiani in Sicilia, 
Andreotti impallidì. Dice il 
falso anche Nando Dalla 
Chiesa? 


Quattro pregiudicati sono stati uccisi in un agguato 
camorristico mentre, alle 10,30 circa, stavano uscendo 
dalla casa di uno di essi, Antimo Piccolo di 33 anni, a 
Marcianise, centro agricolo-industriale della provincia 
di Caserta. I quattro sono stati fatti segno a numerosi 
colpi di fucile e pistola sparati da un edificio in 
costruzione dall’altro lato della strada e si sono acca- 
sciati a terra privi di vita (nella foto due delle vittime). 

Le vittime sono, oltre al Piccolo, i cugini Antonio e 
Giacomo Bellopede, suoi cognati, e Michele Martellone 
di 29 anni. Nella circostanza è rimasta ferita un’altra 
persona, il pregiudicato Augusto Applauso. I killer 
dopo l'agguato si sono dileguati. 

Il quadruplice omicidio viene messo in relazione 
‘alla «guerra» in corso tra i clan della «Nuova Famiglia») 
e della «Nuova Camorra» per il controllo delle attività 
L illecite nell’entroterra casertano, 


Guerra tra clan 
Quattro morti 
vicino a Caserta 
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Nel corso della deposizione 
— secondo quanto hanno rife- 
rito alcuni avvocati della par- 
te civile — Andreotti avrebbe 
anche detto che Dalla Chiesa 
nel corso dell’incontro gli par- 
lò di fatti personali relativi ai 
suoi familiari e che per motivi 
di riservatezza non aveva in- 
tenzione di rivelare. Tra i ban- 
chi degli avvocati delle parti 
civili — sempre secondo 
quanto riferito — qualcuno 
avrebbe urlato ad alta voce: 
«Questa è una intimidazione 
mafiosa». Ad Andreotti è sta- 
to poi chiesto che cosa inten- 
deva dire. «Se io voglio essere 
discreto — ha risposto An- 
dreotti — non posso risponde- 
re.alla domanda». 


C'è anche un altro docu- 
mento: la lettera (datata 2 
aprile) che Dalla Chiesa scrive 
a Spadolini e nella quale, a un 
tratto, si legge: «Si dimostre- 
rebbe che i “messaggi” già 
fatti pervenire a qualche orga- 
no di stampa da parte della 
“famiglia politica” più inqui- 
nata del luogo hanno fatto 
presa là dove si voleva». 

Cosa pensa, Andreotti, di 
questo passaggio? La corte 
non ammette la domanda di 
Caroleo Grimaldi, avvocato 
della famiglia Setti Carraro. E 
neppure un'altra: «Premesso 
che Lima è suo amico, come 
può spiegare il fatto che nella 
relazione dell’antimafia viene 
citato 150 volte?». 


Andreotti risponderà dopo. 
Così: «Sono anni in cui la 
lotta politica in Sicilia si fa 
per allusioni. Se qualcuno ha 
cose da contestare a Lima le 
tiri fuori. Altrimenti non è 
lecito continuare a far ballare 
così il suo nome». Andreotti 
parla di criminalizzazione dei 
suoi uomini e di strumentaliz- 
zazione. 

Aggiunge: «Quando si fan- 
no queste costruzioni, guarda 
caso, quasi nessuno parla di 
Michele Rejna, che fù uno dei 
primi assassinati dalla mafia 
ed. era uno dei miei amici 
politici». Anche Ciancimino? 
«No, non era mio amico». Ma 
è vero che la De accolse con 
ostilità Dalla Chiesa: «Non mì 
pare, Mario D’Aquinto, presi- 
dente della Regione, lo invitò 
a pranzo». 


Lima disse che la De non 
approvò né contrastò quella 
nomina. «Condivido». Tutta- 
via è vero che Dalla Chiesa 
incontrò resistenze. «A me 
non risulta. Le uniche polemi- 
che mi pare fossero quelle col 
sindaco sull'ordine di prece- 
denza nelle cerimonie». 

E su quest’ultima battuta 
Andreotti se ne va. Il fanta- 
sma di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa non turba i suoi sonni. 


PI. V. 


Le nomine bancarie: 
intervento di Cossiga 


ROMA — L’intervento di Cossiga sulla vicenda delle 
nomine bancarie c’è effettivamente stato: lo hanno conferma- 
to fonti del Quirinale interrogate sull’articolo di Gerardo 
Chiaromonte che l’Unità pubblica oggi. «Il Presidente della 
Repubblica — precisano le stesse fonti — aveva effettuato a 
suo tempo (una ventina di giorni fa, ndr) un intervento presso 
il ministro del tesoro Goria sollecitando la convocazione del 
comitato interministeriale e l’intervento è stato ripetuto 


anche più di recente». 


Ovviamente al Quirinale si accoglie con soddisfazione il 
fatto che la riunione è stata convocata per il 19 e ciò viene 
ritenuto anche effetto dell’intervento del presidente. Il mini- 
stro del tesoro d’altra parte — concludono le fonti del 
Quirinale riferendo dell’apprezzamento di Cossiga per l’impe- 
gno mantenuto di Goria — aveva dato ampie assicurazioni al 
Presidente della Repubblica che la riunione sarebbe stata 


presto convocata. 


Sul tema si è discusso ieri tra il presidente del Consiglio e 
il ministro del tesoro nell’incontro svoltosi nel primo pome- 


riggio. 


Belgrado: verso l’obbligo 
di «cambiare» al confine? 


BELGRADO — La Jugoslavia sarebbe orientata a seguire 
l'esempio dei paesi del blocco sovietico imponendo ai turisti 
stranieri l’obbligo di cambiare determinate somme di denaro 
al momento di varcare il confine. È questo almeno il senso di 
una legge giunta al Parlamento federale nel quadro di tutta 
una serie di iniziative da discutere in campo economico e 
fiscale. Il governo jugoslavo ritiene di poter controllare 
meglio in questo modo le operazioni valutarie e di accrescere 


le entrate in valuta pregiata. 


Il provvedimento non appare di prossima attuazione e in 
merito si sollevano ampie riserve. Il «Delo» di Lubiana, a 
esempio, ha già espresso aperte critiche affermando che 
un'iniziativa del genere non ha senso economico e significa 
prendere «il toro per la coda anziché per le corna». 

Il cambio automatico preventivo verrebbe a riguardare, 
come si è detto, i turisti e i soggiornanti stranieri che 
dovrebbero provvedere al cambio immediato in proporzione 
al periodo di permanenza prevista. Analogo sistema è in 
vigore nei paesi dell’Est europeo con l’eccezione dell’Un- 


gheria. 


AMPIO DIBATTITO NEGLI STATI UNITI SUL RAPPORTO GENITORI, FIGLI E SCUOLA 


Non chiedete mai: «Hai fatto i compiti?» 


WASHINGTON — Secondo 
un'inchiesta della «National 
association of elementary 
‘school principals», la crisi del- 
la famiglia americana ha a 
che fare anche con la scuola. 
La scuola angoscia genitori e 
figli. Provoca i cosiddetti con- 
flitti generazionali, che poi fa- 


ranno la felicità dei sociologi., 


La domanda ricorrente nella 
famiglia media — rivela il rap- 
orto — è: hai fatto i compiti? 
È rivolta ovviamente da geni- 
tore a figlio. Da essa dipende 
spesso la pace in casa e dato 
che la risposta è quasi sempre 
negativa, ecco le tensioni, le 
ribellioni, le punizioni. 


La questione dei compiti a 
casa sta diventando negli Sta- 
ti Uniti la più importante 
dopo quella della droga. Ne 
discutono e ne scrivono edu- 
catori, politici e genitori: i 
compiti a casa migliorano o 
no il rendimento scolastico? 


Bisogna o no aiutare i ragaz: 
zi? E sino a che punto? Come 
sviluppare in senso di respon- 
sabilità? 

«What works», la rivista del 
dipartimento dell’istruzione, 
afferma però che «il rendi- 
mento scolastico migliora se 
gli insegnanti assegnano re- 
golarmente compiti a casa». 
Anche William J. Bennet, se- 
gretario federale, ne è convin- 


to. La scuola americana non è, 


fra le migliori del mondo; 
quella pubblica s'intende, 
perché la privata è di grande 
livello (ma anche di grande 
costo). Bennet tuttavia invita 
a non prendere la raccoman- 
dazione troppo alla lettera e sì 
‘appella al buon senso di inse- 
gnanti e genitori. 

Lo scolaro americano è oggi 
uno scolaro a tempo pieno, 
anzi pienissimo: a scuola dal- 
le 8.30 del mattino sino alle 3 
del pomeriggio, poi a casa con 


i compiti per il giorno dopo. 
‘Non è troppo? La scuola ame- 
ricana deve recuperare i ritar- 
di degli anni Settanta, d’ac- 
cordo. L’amministrazione 
Reagan ne ha fatto uno deî 
punti principali della sua «ri- 
voluzione». Ma Bennet, che 


‘ne è uno degli interpreti, con- 


siglia di non perdere d'occhio 
le conseguenze emotive. 


Il dott. Stephen Billick, di- 
rettore del reparto psichiatri- 
co al Medical center di New 
York, afferma che «Il proble- 
ma dei compiti a casa genera 
tensioni naturali fra genitori e 
figli». Alcuni genitori manife- 
stano un’esasperante atten- 
zione peri compiti a casa, se il 
ragazzo li ha fatti, se non li ha 
fatti e come. Altri non se ne 
occupano: tornano a casa 
stanchi (una madre su due 
lavora negli Stati Uniti) e non 
hanno voglia (o la competen- 
za) di risolvere l'equazione al- 


gebrica che al figlio non viene. 
I primi sostengono: i ragazzi 
vanno sorvegliati e seguiti, al- 
trimenti si adagiano. La «ter- 
Ta promessa» — dice Billick — 
è l'iscrizione un giorno all’uni- 
versità di Yale. Gli altri geni- 
tori, quelli che non hanno vo- 
glia o tempo, si giustificano: sì 
deve promuovere il senso di 
autonomia dei ragazzi e non 
far trovare loro al pappa fatta. 
«In un caso e nell'altro — 
sentenzia l'illustre psichiatra 
—iragazzi, se troppo seguiti o 
se lasciati a sé stessi, svilup- 
pano resistenze e ribellioni, 
‘mentre nei genitori si accen- 
tuano frustrazioni e irrita- 
zioni». 

Che fare? L’atteggiamento 
giusto sta a metà strada, 
com'è intuibile. Il dott. Allan 
Stempler, altro psichiatra di 
New York, traccia il ritratto 
del perfetto genitore america- 
no: aiuta solo se richiesto e se 


ce la fa, per il resto «affianca» 
e promuove il senso di indi- 
‘pendenza, il quale a sua volta 
determina il grado di sicurez- 
za interna del ragazzo. Anche 
il prof. Edward Futterman, 
del Child study center della 
Yale university, è per il «fian- 
cheggiamento»: non interve- 
mire nei compiti a casa, ma 
dare al ragazzo stimoli esteti- 
ci, sociali, intellettuali che fa- 
ciliteranno poi il processo di 
apprendimento. 


«Non chiedete mai ai vostri 
figli se hanno i compiti da 
fare» raccomanda Sam Sava, 
direttore dell’Associazione 
delle scuole elementari. «Li 
mettereste subito di cattivo 
‘umore e non risolvereste nul 
la. Domandate piuttosto co- 
m'è andata a scuola, che cosa, 
hanno imparato e di che han- 
no discusso, cosa li ha interes- 
sati di più e cosa di meno». 

: C.D.C. 
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DALL'INTERNO 


LE DIMISSIONI DEL SINDACO DI MILANO 


Politica 
e spettacol 


Nel giorno di San Martino, 
sacro ai traslochi, il socialista 
Carlo Tognoli sloggiando dal- 
la poltrona di sindaco che ha 
occupato per 10 anni, ha det- 
to che la crisi della giunta 
milanese di centrosinistra è 
stata provocata dallo sfilac- 
ciamento della maggioranza 
che dall’85 regge Palazzo Ma- 
rino ed è succeduta a due 
precedenti giunte socialco- 
muniste. 

Tognoli, parlando alla tele- 
visione, ha dunque negato 
che la causa delle sue dimis- 
sioni sia nell'ormai famoso 
giallo delle tre lettere scom- 
parse nell'82, ritrovate nell’86 
e dietro le quali sinasconde lo 
scandalo delle cosiddette 
aree d’oro sul quale ora sta 
indagando la magistratura. 
Ma tutti sanno che, se non 
proprio l’unica causa, questo 
scivolone che allinea Milano, 
finora indenne, ad altri gran- 
di comuni già tormentati da 
scandali e disfunzioni, è stata 
la miccia che ha fatto esplo- 
dere una crisi. Ma è più facile 
parlare sul video di sfilaccia- 
menti o di sfilacciature che 
spiegare come e perché i ter- 
reni edificabili ai quali si rife- 
riscono le tre lettere, nell’82 
valevano 600 milioni e nell’86 
sono saliti a 5 miliardi, 

Come ormai è noto quando 
le lettere-offerta giunsero al 
comune di Milano assessore 
all’urbanistica era il comuni- 
sta Mottini (e sindaco Togno- 
li) e quando sono state ritro- 
vate, quattro anni dopo, al- 
Vurbanistica c'era il democri- 
stiano Radice Fossati (e sin- 
daco Carlo Tognoli). La mo- 
rale della favola è che la 
provvidenziale scoperta ha 
impedito al comune di buttare 
molti miliardi, alcuni dei qua- 
li, forse, sarebbero finiti nelle 
tasche di amici e dì amici di 
amici. Ed è anche difficile 
spiegare, sempre sul video, 
perché in questa faccenda 
c’entrino sia l’estromissione 
dei democristiani dalla giun- 
ta provinciale, sia l’attesa 
staffetta a Palazzo Chigi în 
occasione della quale, Mila- 
no, che vale ben più di un 
‘ministero, potrebbe essere un 
carico da undici nella partita 
che a marzo giocheranno Psi 
e De. Un gomitolo aggrovi- 
gliato, dunque, che è difficile 
ma non impossibile dipanare 
alla televisione. Oltre tutto 
Tognoli detto Tognolino, sul 
video, che frequenta pochissi- 
mo, sembra un bimbo in atte- 
sa di recitare una poesia, è 
l’antidivo per eccellenza, op- 
posto al cliché sul quale 
ormai ricalcano i loro sma- 
niosi atteggiamenti presenta- 
tori, giornalisti, intellettuali e 
politici. 

Dopo la Carrà che piange 
sul video dì Stato sulla mam- 
ma privata, la Bonaccorti che 
se non la fermano partorisce 
în diretta, la Bertè che si pre- 
senta a Sanremo con un pan- 
cione da gravida di otto mesi, 
Pannella che fa il mattatore a 
«Drive in» e De Michelis che si 
prepara a recitare nei «Tre 
moschettieri» (sarebbe un 
Porthos perfetto), è sociologi 
da rotocalco ci hanno spiega- 
to che tutto ciò è inevitabile se 


la politica diventa spettacolo: 
allora î protagonisti per 
emergere sono costretti a ser- 
virsi della retorica che è l’arte 
della suggestione e quindi del- 
l’inganno. 

Lo stesso Reagan è unesem- 
pio vivente della nuova reto- 
rica del video: può dire ciò 
che gli pare, sciocchezze com- 
prese, e ottenere consensi, 
mentre il suo partito, che non 
è riducibile ad una telenove- 
la, viene punito alle elezioni 
per il Congresso. Quando gli 
attori diventano politici e i 
politici diventano attori, i ri- 


* schi per la democrazia sono 


evidenti. Uno studioso ameri- 
cano ha scritto che «essa ri- 
schia di morire dal ridere». 

Tognoli è un’eccezione, sor- 
ride e non ride, evita le video- 
buffonate e ciò nonostante in 
10 anni è cresciuto politica- 
mente passando dalle 5 mila 
preferenze che lo fecero sin- 
daco la prima volta nel ’75 
alle 73 mila preferenze dello 
scorso anno. Certo, anche il 
suo antidivismo, quella sua 
aria da piccolo uomo tran- 
quillo e ragionevole, è una 
sottile forma di protagonismo 
che gli ha reso e gli ha procu- 
rato un carisma senza uguali 
trai socialisti dì Milano, tanto 


«Che gli toccherà di continuare 


afareil sindaco per la quarta 
volta, anche se ha una voglia 
matta di andarsene perché 
l’onorevole Paolo Pillitteri, 
che gli dovrebbe subentrare, 
non è ancora maturo, non ha 
ancora îl suo fascino discreto, 
anzi per alcuni, per adesso, 
«soltanto il merito» (e per al- 
tri «soprattutto il torto») di 
essere il cognato di Bettino 
Craxi. Ma visto che Tognoli è 
un caso atipico e insolita è la 
crisi che lo ha costretto a 
dimettersi, perché la televisio- 
ne di Stato non apre un dibat- 
tito, un’inchiesta, una serie di 
tavole rotonde che riportino 
sulteleschermo la ragione op- 
posta alla retorica e spieghi- 
no ai cittadini che cosa sta 
accadendo nelle grandi città. 
Sono finiti i tempi delle bat- 
taglie cosiddette ideali, faci- 
lissime da raccontare alla te- 
levisione. Oggi non occorrono 
più spavaldìi crociati che 
brandiscono la spada. dell’i- 
deologia, ma ragionieri onesti 
che controllino ì conti, che 
spulcino i bilanci, che chiari- 
scano e se necessario denun- 
cino. Dal comune di Milano, 
al quale la rimpianta impera- 
trice Maria Teresa insegnò a 
protocollare e archiviare con 
pignoleria asburgica le lette- 
re e a non nasconderle nei 
cassetti (e oggi, povera don- 
na, non riconoscerebbe più 
questi che chiamava «i miei 
laboriosi milanesi») potrebbe 
cominciare una nuova stagio- 
ne di chiarezza, utile anche 
per spiegare agli italiani che 
cosa succede a Roma o a 
Napoli, a Firenze 0 a Bologna, 
tutti centri alle prese con vizi 
antichi e nuovi problemi. 
‘onorevole Martelli ha 
chiesto chiarezza e non scan- 
dalismo. Bene: il suo amico 
Manca, fresco presidente del- 
la Rai-Tv, potrebbe acconten- 
tarlo. 
Guglielmo Zucconi 


Pci, malumori e distinguo 


ROMA — È slittata a data da destinarsi la riunione 
dei deputati del Pci che doveva risultare secondo e 
conclusivo capitolo del dibattito apertosi la scorsa setti- 
‘mana, ufficialmente sulla «condizione del parlamentare» 
(vicenda portaborse), ma che poi era scivolata sopratutto 
sullo spinoso tema dei rapporti tra deputati comunisti, 
«Unità» e segreteria del partito. 

A giocare per il rinvio — sempre ufficialmente — è la 
marea di votazioni sulla legge finanziaria prevista in 
aula. Ma alla decisione può non essere risultata estranea 


la convocazione di una riunione della direzione del 
partito (in programma quest'oggi a Botteghe Oscure), in 
cui si dà per probabile un giro d’orizzonte complessivo 
sulla situazione. Compresi dunque i «malumori» emersi 
nei confronti di Natta e i «distinguo» evidenziatisi in 
[ene di nucleare, caso Alfa e altro ancora. 


LE BATOSTE SUBITE DAL GOVERNO DILATANO ENORMEMENTE IL CAPITOLO SPESA 


Saltano i conti della Finanziaria 
Il «merito» è dei franchi tiratori 


Approvato ieri un emendamento del Pci che triplica i fondi per la valorizzazione dei beni culturali 


ROMA — Saltano i conti 
della finanziaria. Una serie di 
bocciature subite dal governo 
per colpa dei franchi tiratori 
(ieri una quarantina) sta enor- 
memente dilatando il capito- 
lo delle spese. 

Il governo ha subìto ieri una 
forte botta: è stato approvato 
un emendamento del Pci che 
aumenta di 900 miliardi in tre 
anni i fondi per la valorizza- 
zione dei beni culturali. Mar- 
tedì — sempre su un emenda- 
mento comunista, approvato 
anche da almeno 60 franchi 
tiratori — erano stati aumen- 
tati di ben 400 miliardi i fondi 
per gli accompagnatori dei 
ciechi. Il «tetto» è abbondan- 
temente sfondato. 

Ma il peggio deve ‘ancora 
venire. Oggi o domani si ab- 
batte sui conti la vertenza dei 
medici (circa mille miliardi di 
spesa aggiuntiva); e arriva an- 


che la vertenza sulla «tassa 
per la salute» (di cui i liberali 
chiedono l’abbattimento). 

Quella di ieri sui beni cultu- 
rali è stata una sconfitta che 
lascia il segno: il governo ha 
addirittura chiesto la sospen- 
sione delle votazioni, per ra- 
gionare sull'accaduto e inter- 
rompere la fase negativa. Di 
fatto, l'emendamento presen- 
tato sia dal Pci che dalla Sini- 
stra indipendente triplica le 
somme originariamente fissa- 
te. Tutto lascia pensare che 
sia scattata una trappola ben 
congegnata su un provvedi- 
mento che non ha rilevanza 
politica, ma che — ammanta- 
ta di interesse culturale — 
assume una forte importanza 
contabile. 

Infatti lo Stato dovrà spen- 
dere ogni anno 300 miliardi in 
più di quanti ne aveva impe- 
gnati, e da qualche tasca do- 


vranno pur uscire: cioè da 
quelle dei contribuenti. In ba- 
se a calcoli già fatti per 1’87, 
una parte dei maggiori fondi 
(almeno 175 miliardi) verrà 
reperita tra le pieghe dei mez- 
zi economici già a disposizio- 
ne; ma il resto, cioè 125 miliar- 
di, bisognerà metterlo insie- 
me: ed ecco individuato lo 
sfondamento per la parte dei 
beni culturali. Al quale deb- 
bono aggiungersi gli effetti 
degli altri emendamenti già 
‘approvati. se 
Ma sono soprattutto i fondi 
necessari per i medici, che—a 
detta di tutti i ministri inte- 
ressati — in questa finanziaria 
«non ci sono». Nonostante le 
proporzioni della caduta di 
ieri (252 «sì» alla proposta 
comunista e 241 «no»), i pezzi 
grossi della maggioranza ten- 
dono a minimizzare: «La Ca- 
mera si è orientata — dice 


serafico il capogruppo Batta- 
glia — verso la revisione dei 
‘meccanismi abbreviati, fissati 
dalla finanziaria, 

«Si sono trasferite — dice il 
vicecapogruppo socialista 
‘Sacconi — risorse immediata- 
‘mente spendibili ad accanto- 
“namento, per una legge da 
fare, con i negativi effetti sul- 
l'occupazione che questa spe- 
sa doveva produrre». 

Il senso più squisitamente 
politico della votazione è sta- 
to al contrario spiegato da 
Bassanini, vicepresidente del- 
la Sinistra indipendente e au- 
tore dell'emendamento: «La 
Camera ha bocciato anche il 
programma di De Michelis sui 
giacimenti culturali, affer- 
mando che i fondi a disposi- 
zione vanno indirizzati ai 
compiti primi della tutela del 
restauro e della valorizza- 
zione». 


FORSE UNA SVOLTA NEL BRACCIO DI FERRO PER TROVARE L'ACCORDO 


Medici, contratto da 1000 miliardi 


ROMA — Ci ha provato, 
forse è andata bene. Donat 
Cattin allarga le braccia e 
sprofonda nella poltrona del 
transatlantico di Montecito- 
rio. «Ho visto Goria e Amato e 
ho presentato le mie umili 
richieste...». 

-Mille miliardi in più per il 
rinnovo del contratto dei me- 
dici? Goria, un po’ irritato, 
frena chi già prevede uno 
sfondamento del «tetto» fissa- 
to dalla finanziaria ‘’87: «Il 
bilancio è chiuso e stampato». 
Subito dopo, però, verso le 
13.30, il ministro del Tesoro 
sale le scale di Palazzo Chigi e 
illustra al presidente Craxi l’i- 
potesi del ministro della Sani- 
tà per rastrellare i miliardi 
che mancano a far rientrare 
gli scioperi. 

Una delle soluzioni che ven- 
gono. ventilate è questa: 
rastrellare qualche centinaio 


volo della trattativa (martedì 
ne sono stati messi. da parte 
250 destinati alla riforma del- 
la funzione pubblica) senza 
sfondare il «tetto» della finan- 
ziaria. 

Qual è questa ipotesi di 
Donat Cattin, che i sindacati 
autonomi dei medici stanno 
vagliando e che potrebbe im- 
‘primere una svolta al braccio 
di ferro in corso? «Sarebbe 
indelicàto farla conoscere», ri- 
sponde il ministro. Ma qual- 
che anticipazione si può già 
fare, sulla base di quanto Do- 
nat Cattin ha dichiarato nella 
mattinata, in attesa di pre- 
sentarsi a Palazzo Vidoni per 
un incontro coi sindacati me- 
dici, che dovevano discutere 
delle convenzioni. Vediamole, 
questa anticipazioni. 

Aumenti — Per recuperare 
la perdita del potere d’acqui- 


Il Veneto 
immerso 
in una nebbia 
fittissima 


VENEZIA — Una nebbia 
molto fitta grava dal tardo 
pomeriggio di martedì su tut- 
to il Veneto. Sulle strade e 
sulle autostrade la circolazio- 
ne automobilistica è molto 
rallentata, in quanto la visibi- 
lità è limitata a 10/70 metri, 

Una serie di tamponamenti 
si è verificata l’altra notte 
all'altezza di Verona, lungo 
l'autostrada Milano-Venezia. 

A Venezia motoscafi e vapo- 
retti del servizio di trasporto 
pubblico limitano le corse ai 
tratti con maggiore visibilità, 
mentre i collegamenti con il 
Lido e le isole della laguna 
vengono assicurati da mezzi 
muniti da radar. Traffico bloc- 
cato anche al porto, con una 
decina di navi in rada e ai 
moli in attesa di poter entrare 
o uscire dallo scalo marit- 
timo. 

All’aeroporto «Marco Polo» 
di Tessera la nebbia ha aggra- 
vato una situazione già diffici- 
le, in quanto i lavoratori sono 
in agitazione da una decina di 
giorni. Così ieri sono stati can- 
cellati i voli delle piccole com- 
pagnie che avevano continua- 
to a operare in questo perio- 
do. Anche i voli di linea della 
‘maggiori compagnie sono sta- 
ti in gran parte cancellati, 


IL PROVVEDIMENTO È STATO VARATO IERI DAL SENATO 


Riforma del divorzio: queste 
le principali novità in vista 


ROMA — Riduzione da cin- 
que a tre anni del periodo di 
separazione necessario per ot- 
tenere il divorzio; nuove nor- 
‘me per tutelare il coniuge più 
debole. Sono questi due i pun- 
ti fondamentali del Ddl di ri- 
forma del divorzio varato ieri 
dal comitato ristretto della 
commissione giustizia del Se- 
nato. 

Il provvedimento comples- 
sivamente, è formato da ven- 
tidue articoli. Quella che se- 
gue è una sintesi dei punti 
fondamentali. 

L'art. 4 stabilisce che «per 
la proposizione della doman- 
da di scioglimento o di cessa- 
zione degli effetti civili del 
matrimonio, le separazioni 
devono protrarsi ininterrotta- 
mente da almeno tre anni a 

. far tempo dall’avvenuta com- 
parizione dei coniugi innanzi 
al presidente del tribunale 
nella procedura di separazio- 
ne personale anche quando il 
giudizio contenzioso si sia tra- 
sformato in consensuale. 


Altra modifica sostanziale è 
quella contenuta nell’art. 7 
del provvedimento, il quale 
prevede che se il coniuge con- 
venuto non comprare o se la 
conciliazione non riesce, il 
presidente del tribunale, sen- 
titi — qualora lo ritenga stret- 
tamente necessario — i figli 
‘minori, con ordinanza, dispo- 
ne anche d’ufficio il provvedi- 
menti temporanei e urgenti 
che reputa opportuni nell’in- 
teresse dei coniugi e della pro- 
le, nomina il giudice istrutto- 
re e fissa l'udienza di compari- 
zione delle parti davanti a 
questo». 

Un’altra novità riguarda la 
possibilità, per la moglie che 
ne faccia espressa richiesta, di 
conservare il cognome del 
marito aggiunto al proprio, 
quando esista un interesse 
suo o dei figli meritavole di 
tutela. 

Per quanto concerne poi l’a- 
spetto economico del provve- 
dimento, si stabilisce che il 
tribunale che pronuncia lo 


scioglimento dispone l’obbli- 
go per un coniuge di sommini- 
strare periodicamente a favo- 
te dell'altro un assegno, quan- 
do quest’ultimo non ha mezzi 
‘adeguati per un mantenimen- 
to dignitoso e non può procu- 
rarseli a causa della cura e 
dell'educazione dei figli, spe- 
cie se portatori di handicap. 

La sentenza deve stabilire 
anche un criterio di adegua- 
mento automatico dell’asse- 
gno, almeno con riferimento, 
agli indici di svalutazione mo- 
netaria. ; 

Il tribunale dichiara inoltre 
a quale genitore i figli vengo- 
no affidati e adotta ogni altro 
provvedimento relativo alla 
prole. Ove lo ritenga utile, il 
tribunale può disporre l’affi- 
damento congiunto o alter- 
nato. 

Per gravi motivi il tribunale 
può disporre anche che la pro- 
le sia affidata ad altra fami- 
glia, a una persona singola, a 
comunità di tipo familiare o0.a 
un istituto di assistenza. 


E Donat Cattin anticipa il 


di miliardi da buttare sul ta- 


‘sto il fabbisogno dei medici è 
di 1000 miliardi, dice il mini- 
stro. Questa cifra coprirebbe 
soltanto il 50-60 per cento del- 
la reale svalutazione, contro 
le richieste degli autonomi, 
che in alcuni casi chiedono il 
recupero del cento per cento, 

Qualcuno propone di dare 
ai medici un forte aumento 
iniziale e di graduare gli altri 
nel triennio, in maniera di 
facilitare il recupero dei fondi 
necessari. 

Equità — «Diamoci una 
Tegolata sugli aumenti», dice 
Donat Cattin». Ai dirigenti 
dello Stato abbiamo dato 10- 
12 milioni netti. Agli universi- 
tari 15 milioni puliti. E ai 
primari ospedalieri come pos- 
siamo dare 6 milioni lordi in 
più all'anno? Difficile convin- 
‘cere un.primario che vale me. 
no di un'docente universitario 
di qualche oscura materia 0 


erché 


che la funzione medica si pos- 
sa vendere a un prezzo inferio- 
re della dirigenza statale». 
Ruolo — «Deve comportare 
una rivalutazione professio- 
nale economica ed è questo 
ciò che si aspetta la classe 
medica», afferma il ministro. 
«Bisogna valorizzare soprat- 
tutto chi all’ospedale lavora a 
tempo pieno. Ma è un costo 
che preferisco identificare do- 
po aver discusso le richieste 
che la categoria non ha anco- 
Ta definito». _ di 
‘onvenzioni — «Ci sono sei 
convenzioni e un contratto. 
Non volete che valgono mille 
miliardi?», ripete Donat Cat- 
tin. «Ci sono convenzioni fer- 
me, dal 1981, senza scale mo- 
bili né scatti di anzianità, 
‘mentre nei bilanci del servizio 
sanitario nazionale non ho 
trovato fino al 1986 accanto» 
namenti pet le scadenze con- 
trattuali». G.S. 


Il deputato si riferisce ad 
una delle voci relative ai beni 
culturali: quella che — secon- 
do.quanto stabilito appunto 
da De Michelis — fissava uno 
stanziamento di 1200 miliardi, 
per i cosiddetti «giacimenti 
culturali». 

Con l’emendamento appro- 
vato, anche questa somma 
viene dirottata al restauro. 
Dopo la sospensione, durata 
quaranta minuti, lo stesso re- 
latore sulla Finanziaria, Car- 
rus (dc) ha spiegato in che 
modo lo Stato tapperà la fal- 
la, almeno per ’87: più della 
metà dei fondi viene recupe- 
rata togliendo soldi ad altre 
iniziative (come la tutela degli 
edifici con patrimonio artisti- 
co, i quali di conseguenza sa- 
Tanno abbandonati a sé stes- 
si), Gli altri «andranno ad au- 
mentare il deficit per il prossi- 
mo anno». E. S. 


Vienna: accordo 
con l’Italia 
su terrorismo 


e stupefacenti 


VIENNA — Italia e Au- 
stria hanno firmato ieri 
pomeriggio a Vienna un 
accordo di collaborazione 
contro terrorismo, droga e 
criminalità organizzata. Il 
ministro degli interni 
Scalfaro ha sottolineato 
l’importanza di questo ac- 
cordo, che cade a quasi un 
anno di distanza dall’at- 
tentato simultaneo com- 
piuto contro gli aeroporti 
di Fiumicino e Vi 

L’accordo sottoscritto 
prevede una costituzione 
di tre sottocomitati: uno 
contro il terrorismo inter- 
nazionale, l’altro contro la 
criminalità organizzata e 
il terzo contro il traffico 
degli stupefacenti. Sarà 
reso costante lo scambio 
di informazioni sui gruppi 
terroristici e sulla preven- 
zione degli attentati, oltre 
auno scambio di'esperien- 
ze pratiche e conoscenze 
tecniche per quanto ri- 
guarda la sicurezza del 
traffico aereo, marittimo 
‘e ferroviario. 


ROVENTE POLEMICA SUI TRAFFICI MILITARI CON L’IRAQ E L’IRAN 


Craxi chiede un ra 


pporto sulle armi 


Il Pri: «Si indaghi pure sul passato» 


ROMA — Craxi ha solleci- 
tato «un dettagliato rappor- 
to». E i repubblicani contrat- 
taccano rilanciando: si faccia 
pure una commissione parla- 
mentare di inchiesta sui traffi- 
ci di armi, ma sì indaghi a 
fondo, sul passato recente e 
remoto, sui rapporti del no- 
stro Paese con l'Iran, ma an- 
che conla Libia e conla Siria. 

La burrasca all’interno del- 
l'esecutivo non si placa. In 
evidente polemica con il pre- 
sidente del Consiglio, la «Vo- 
ce Repubblicana» ricorda che 
il Pri ha «combattuto a viso 
aperto il commercio clande- 
stino delle armi proprio nel 
momento del suo massimo 
fulgore, all’epoca dalla cospi- 
razione piduista». «Molti de- 
gli scandali che hanno inqui- 
nato la vita italiana — aggiun- 
ge il quotidiano repubblicano 
— nel corso degli ultimi quin- 
dici anni sono nati proprio 
intorno agli interessi collegati 
al traffico di armi». 

A favore di una commissio- 
ne parlamentare di inchiesta 
si pronuncia anche il ministro 
perirapporti con il Parlamen- 
to Mammì, repubblicano, che 
la considera una risposta «op- 
portuna» agli interrogativi 


«seri» e alle «strumentalizza- | 


zioni a fini di polemica poli- 
tica». 

Le questioni al centro della 
polemica sono due. La forni- 
tura di armi all'Iraq, che — 
secondo le accuse dei radicali 
e dei missini — avrebbe frut- 
tato una tangente di 150 mi- 
liardi al «braccio destro» del 
fratello del Presidente siriano 
Assad, e il passaggio per il 
porto di Talamone di carichi 


di armi statunitensi destinati 
all’Iran, una fornitura che 
avrebbe dovuto facilitare il 
rilascio di ostaggi americani 
sequestrati in Libano dagli 
integralisti islamici fedeli a 
Khomeini. 

A questi sospetti Spadolini 
ha risposto con un lungo co- 
municato. La licenza di espor- 
tazione di armi, ha replicato, 
Viene concessa dal ministero 


Bot, sì alla tassazione 


ROMA — L'assemblea del Senato ha approvato ieri 
sera in via definitiva il DDL di conversione del decreto 
sulla tassazione dei Bot, provvedimento già approvato 
dall’altro ramo del Parlamento il 23 ottobre. 

Il DDL di conversione prevede, tra l’altro, che agli 
interessi e agli ‘altri proventi delle obbligazioni e degli 
altri titoli di Stato e titoli equiparati non si ‘applichi 
l'esenzione dalle imposte se l'emissione è avvenuta 
successivamente all’entrata in vigore del decreto. Per 
quanto concerne gli interessi, il provvedimento precisa 
che questi sono ridotti alla metà per i titoli emessi fino al 


30 settembre dell’87. 


[essa 


Qualora le cedole di interesse variabile di obbligazio- 
ni e altri titoli emessi anteriormente all’entrata in vigore 
del decreto siano determinate in base ai tassi di rendi- 
mento di obbligazioni, i tassi di riferimento devono 
essere considerati al netto della ritenuta. 


22 


per il Commercio estero, sulla 
base di un parere rilasciato da 
un comitato interministeria- 
le. In questo organismo — 
aggiunge — il rappresentante 
del ministero della Difesa, a 
partire dal giugno 1984, si è 
sempre attenuto alla direttiva 
di blocco assoluto di qualsiasi 
fornitura all’Iran e all’Irag, 

Quanto al passaggio di ma- 
teriale bellico Usa per Tala- 
mone, denunciato dal sinda- 
cato dei marittimi danesi, la 
responsabilità della vigilanza 
spetta alle forze di pubblica 
sicurezza, che dipendono da 
diversi ministeri. Ma su que- 
sta materia il Sismi, ossia il 
controspionaggio militare, 
non ha competenze. La vigi- 
lanza, si legge fra le righe del 
comunicato, tocca al contro- 
spionaggio civile, che dipende 
dal ministero dell’Interno. 

Dopo queste bordate, anche 
ieri è continuata la sarabanda 
degli incontri e delle dichiara- 
zioni di fuoco. Craxi ha avuto 
un colloquio con il ministro 
per il Commercio estero For- 
‘mica, ed è facile ipotizzare che 
abbia chiesto e ottenuto rag- 
guagli sull’esportazione lega- 
le di armi. 

R. R. 


SOTTILISSIMO GIOCO DELLE PARTI AL VERTICE DELLA COMPAGNIA DI GESU’ 
e e Lee "ANI AL VERTILE VELLA COMPAGNIA DI GESU 


«Democrazia consultiva tra i 


gesuiti» 


Il «papa nero» chiude la bocca ai critici 
1° SPepa Hero» CHIUGE la Docca al Critici 


ROMA — La «democrazia 
consultiva» continuerà ad 
essere applicata dai gesuiti, 
nonostante gli «interrogativi 
ed obiezioni» che essa ha su- 
scitato in chi temeva che in- 
debolisse il potere gerarchico 
nella Compagnia. 

Lo afferma il preposito ge- 
nerale, il «papa nero», come 
viene comunemente chiama: 
to negli ambienti laici (€ non 
solo in quelli), padre Peter- 
Hans Kolvenbach, in una let- 
tera che è stata indirizzata a 
tutti i membri dell'ordine an- 
che se sembra di capire che i 
reali destinatari siano quegli 
ambienti di curia esterni ai 
gesuiti che avevano criticato 
negli ultimi anni la conduzio- 
ne della Compagnia di Gesù. 

Quando si era trattato di 
scegliere un successore a pa- 
dre Arrupe, questi ambienti 
avevano puntato sull’elezione 
dell'italiano padre Pittau al 


quale invece era stato, alla 
fine, preferito padre Kolven- 
bach, che assicurava una 
maggiore continuità della 
linea di Arrupe. 

La lettera che Kolvenbach 
scrive è abilissima ed è una 
ferma difesa del metodo da lui 
adottato per dirigere la Com- 
pagnia: quel metodo che il 
preposito generale chiama «il 
discernimento apostolico in 
comune», ma che, con un lin- 
guaggio preso in prestito dal- 
la politica laica, potrebbe an- 
che essere definito «centrali 


smo democratico». 
In pratica Kolvenbach, ulti- 


mo successore di Ignazio di 
Loyola, chiude la bocca ai 
suoi critici che sostenevano 
che troppe frequenti consul- 
tazioni della base dei gesuiti 
potevano indebolire il potere 
del «papa nero» e non erano 
nemmeno conseguenti alla 
tradizione della Compagnia 
di Gesù. 


«Dato il carattere consulti- 
vo— dice infatti la nota, sigla- 
ta dal segretario della Compa- 
gnia, padre Johannes Ger- 
harttz, che sintetizza il pen- 
siero di Kolvenbach — il di- 
scernimento in comune, se- 
condo il pensiero di Ignazio, 
invece di indebolire l’esercizio 
del governo ordinario della 
Compagnia e limitare il pote- 
te del superiore, lo favorisce. 

Spetta intatti al superiore 
stesso fare appello alla colla- 
borazione di tutti i membri 
della comunità, perchè gli 
offrano tutte le indicazioni in- 
dispensabili, per poter pren- 
dere — autonomamente — la 
decisione più opportuna e più 
conforme alla volontà di Dio, 
«hic et nunc», che incontrerà 
più facilmente il consenso e 
susciterà più facilmente l’im- 
Degno, quando tutti hanno 
contribuito a prepararla». 

Il gioco delle parti è sottilis- 
simo e merita di essere spie- 


gato: chi teme che padre Kol- 
venbach non corregga a suffi- 
cienza la strada imboccata 
dalla Compagnia di Gesù ai 
tempi di padre Arrupe, lo ac- 
cusa di non reggere con suffi- 
cente energia le redini del go- 
verno, facendosi ispirare trop- 
pe decisioni dalla base. 
Kolvenbach replica che 
questa specie di «centralismo 
democratico» è antica con- 
‘suetudine della Compagnia di 
Gesù e che comunque la sua 
decisione finale ci sempre 


autonoma. DI 
Con ciò, il proposito genera- 


le intende chiudere la bocca 
ai suoi oppositori interni, che 
— secondo ambienti!bene in- 
formati nella stessaj Compa- 
gnia di Gesù — sarebbero 
poco più del dieci per cento 
dei membri, anche ‘se fra di 
loro c'è qualche porporato 
che — paradossalmente — è 
accusato di non essere abba- 
stanza autoritario. F.N. 


IN VISTA DELLA «STAFFETTA» 


Tra giunte rosse 
e «gelata» Dc-Psi 


Alleanza di sinistra in Calabria? 


ROMA — All’inizio, prima 
dell’estate, si trattava di‘qual- 
che petardo seminato qua e 
là. Alcune giunte di compro- 
messo più o meno storico nate 
a «macchia di leopardo» sul 
territorio. «Per prevenire ac- 
cordi di sinistra», assicurava- 
no i de. «Per la volontà di non 
cedere nulla», replicavano i 
socialisti. Poi è sopraggiunto 
qualche «botto» più serio: 
Massa, Frosinone, Catania, la 
provincia di Taranto, quella 
di Milano. Ma, a questo pun- 
to, è l'eco di un vero e proprio 
cannoneggiamento incrociato 
che, dalla periferia, giunge nel 
Palazzo, a. Roma. 


A Milano, nonostante tutti 
si dicano convinti della rico- 
stituzione di un pentapartito, 
la giunta comunale è in crisi e 
la soluzione lontana. A Roma 
c’è già chi ha iniziato a parla- 
re di necessaria «staffetta» da 
attuare in primavera sul mo- 
dello di quella ipotizzata per 
Palazzo Chigi, ma natural 
‘mente a ruoli inversi (è un de 
che dovrebbe lasciare la pol- 
trona del Campidoglio a un 
socialista). Mentre in Cala- 
bria, per la prima volta nella 
sua storia, la Regione — pro- 
prio quest'oggi — può entrare 
nel novero di quelle «rosse», a 
guida Psi-Pci. 

Insomma, a un anno e mez- 
zo da un voto amministrativo 
che aveva consolidato i parti- 
ti della maggioranza a cinque, 
cancellando molte giunte di 
sinistra, gli accordi saltano e 
la periferia esplode. Un caso? 
Una serie combinata di azioni 
e reazioni? O magari è da 
andare a cercare qualche ra- 
gione politica più complessi- 
va, come i primi sintomi di 
una nuova «gelata» tra Dc e 
Psi in relazione alla program- 
mata staffetta di primavera? 

A Palazzo Chigi negano 
qualsiasi attinenza fra turbo- 
lenze locali e accordi di gover- 
no. In via del Corso, pure. E 
anche a piazza del Gesù ci si 
mostra poco convinti di que- 
Sta ipotesi. Ci si limita, per 
ora, all'esame dei singoli casi 
locali, pronti a cambiare idea 
se qualche segnale dovesse 
incontrovertibilmente denun- 


ciare un «legame» tra le due 
realtà. 


Ma, al momento, questo 
non appare. Come del resto 
hanno testimoniato le dichia- 
razioni rilasciate alla Camera 
sul «caso Milano». «Ovvio il 
favore della Dc per la ricosti- 
tuzione di un pentapartito», 
ha fatto sapere il vicesegreta- 
Tio Bodrato in relazione alle 
dimissioni di Tognoli. «Rilan- 
cio nel chiarimento della for- 
mula a cinque», gli ha fatto 
eco il responsabile degli enti 
locali del Psi, La Ganga. E 
anche Paolo Pillitteri, sociali- 
sta milanese e candidato pos- 
sibile per la successione a To- 
gnoli) si è mostrato d’accordo: 
«Vero che esiste un proverbio 
che dice: chi rompe paga e i 
cocci sono suoi; ma esistono 
anche collanti politici per ri- 
mettere in sesto l’unica mag- 
gioranza possibile». 


Se da Milano, dunque, sem- 
bra non ci si debbano aspetta- 
re sorprese, diverso è invece il 
caso della Calabria. Questa 
sera è convocato il consiglio 
regionale che — secondo 
quanto ha fatto sapere sem: 
pre La Ganga — dovrebbe 
eleggere la prima giunta di 
sinistra della sua storia: Psi, 
Pci con l'appoggio di consi- 
glieri repubblicani e socialde- 
mocratici, i quali — nonostan- 
te le «scomuniche» piovute 
loro addosso da Roma — in- 
tendono procedere nella for- 
mazione della giunta rossa. 


«Un pateracchio indecoroso», 
hanno tuonato i democristia- 
ni, Cabras in testa, da Roma. 
«L'unica soluzione possibile 
rispetto alle esigenze della re- 
gione», è la replica socialista, 
condita di controaccusa alla 
De per la creazione di giunte 
di compromesso a Lamezia e 
di centro a Cosenza. 


Il clima a Reggio è pesante. 
‘A Milano meno, anche se non 
mancano preoccupazioni. Da 
Roma continuano a partire 
inviti alla calma. Ma saranno 
ascoltati, o piuttosto sarà il 
nervosismo che agita la peri- 
feria ad allargarsi verso la ca- 
‘pitale? rie 

R. R. 


Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale alta pressione, Deboli 
| condizioni di instabilità presenti 
‘sulle due isole maggiori tendono a 
| essere rialimentate da una debole 
‘perturbazione proveniente dal Me- 
diterraneo occidentale. Co 
Tempo previsto: sulle due isole 
‘maggiori e sulla Calabria nuvolosi- 
tà variabile in graduale intensifi- 
cazione con isolate precipitazioni. 
Sulle restanti regioni generalmen- 
te poco nuvoloso, nebbia estesa in 
val Padana in intensificazione dal 
tramonto, foschie e locali banchi 
di nebbia nelle valli e lungo i 


litorali del centro nottetempo. 
Venti: deboli meridionali. 


Cagliari 17 19. 


Stoccolma 
Varsavia n. 


; Vienna n, 2, 


‘Temperatura: pressoché stazionaria. 


Mari: generalmente poco mossi. ; 

Temperature minime e massime di ieri: VMTrieste 11 13, 
Bolzano —3 12, Verona 4 8, Venezia 4 8, Milano 8 9, Torino 6 15 
Mondovì 7 13, Cuneo 6 12, Genova 13 16, Imperia 15 19, Bologna.67, 
Firenze 6 18, Pisa 8 18, Falconara 8 11, Perugia 7 14, Pescara 6 18, 
L'Aquila 0 13, Roma urbe 5 20, Roma Fiumicino 9 19, Campobasso 7 
14, Bari 6 15, Napoli 6 21, Potenza 5 15, Santa Maria di Leuca 10 18, 
Reggio Calabria 13 21, Messina 15 21, Palermo 13 21, Alghero 10 22, 


TEMPO NEL MoNDO 


(n. = nuvoloso, P.= pioggia, s. = sereno) 
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Francoforte n. 4, 14; Ginevra s. —1, 13: Istanbul s. 5, 16; Gerusalemme n.5, 
12; Lisbona p. 14, 15; Londra s. 7, 13; Madrid n. 5, 18; Mosca n. 2, 4; New 
York n. 3, 7; Parigi n. 11, 17; Pechino s. 4, 10; San Francisco n. 11, 28; 
Ha Sydney s. 16, 17; Tel Aviv s. 13, 18; Vancouver n. 0,6; 

Il 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


MARCO LEONELLI direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34122 Trieste, via 
Silvio Pellico 8 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale ‘254342: ITALIA: con preselezione e 
consegna decentrata posta: annuo L. 163.000; semestrale L. 87.500 (con 
Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500)” ESTERO: tariffa uguale ITALIA 
più spese postali — Copie arretrate L. 1400. Abbonamento postale 


Gruppo 1/70. 


PUBBLICITÀ: Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, | 
telefoni 65065/6/7 — Prezzi modulo: Commerciali L. 110.000 (festivi 
‘posizione e data prestabilita L. 132.000) Redazionali L. 120.000 (Festivi 
L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e 
legali 4000 al mm altezza (Festivi L. 4800) —] Necrologie L. 2600-5200 per 
parola (Partecipazioni L. 3400-6800 per parola). 


La tiratura 
del 12 novembre 1986 
è stata di 67.300 copie 


© 1986 O. 


to @ 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


r 


Ì 


Quirico 


Giovedì, 13 novembre 1986 


DA OGGI IL CONVEGNO DI STUDI STORICI SU «TRIESTE 1941-47» 


Meglio ammettere i torti 


Sì apre oggi, nella sala azzurra del Savoia Excelsior Palace di 
Trieste, il preannunciato convegno di studi storici italo-jugoslavi 
sul tema «Trieste 1941-1947: dall'aggressione italiana alla 
Jugoslavia al trattato di pace», organizzato dall'istituto Gramsci 
di Trieste in collaborazione con l'istituto per la storia del 
movimento di liberazione del. Friuli-Venezia Giulia (Trieste), 


dell'istituto per la storia del movimento operaio (Lubiana), del © 


Centro per il lavoro ideale e storico Bakarié (Zagabria), dell'Isti- 
tuto sloveno di ricerche (Trieste), del Centro di ricerche storiche 
di Rovigno e dell’Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume. 


Oggi, alle 15.30, dopo l'apertura e il saluto delle autorità, 
svolgeranno le relazioni introduttive Elio Apih («L'area giuliana 
dal crollo dell'impero austro-ungarico allo scoppio della seconda 
guerra mondiale») e Milica Kacin Wohinz («Sloveni e croati nella 
Venezia Giulia tra le due guerre: quadro di orientamenti culturali 


e politico/nazionali»). 


Domani, tra mattina e. pomeriggio, queste le relazioni: 
Teodoro Sala, «Dall'aggressione italiana alla Jugoslavia all'8 
settembre 1943: il crollo dello Stato italiano»; Petar Strié, «La 
lotta di liberazione in Istria e le relazioni Pci/Pcj»; Boris Mlakar, 
«Rapporti tra collaborazionisti sloveni e italiani ‘nel Litorale»; 


Al convegno di studi sto: 
rici italo-jugoslavi sono 
stato invitato io pure, qua- 
le spettatore, Ma, poiché 
mi è impossibile parteci- 
pare e poiché questo gior- 
nale mi invita a esprimere 


la mia opinione, cerco di » 


farlo «a priori», e perciò in 
senso molto generico. Bi- 
sognerebbe, invece, farlo a 
«posteriori», dopo aver 
ascoltato, letto.e meditato 
tutte le relazioni. Mi augu- 
ro, quindi, di poterlo fare 
con miglioré conoscenza 
di causa. à 

Il convegno in questione 
potrà avere molta impor- 
tanza sui presenti e sui 
futuri rapporti tra le due 
etnie conviventi nella no- 
stra zona, rapporti che non 

. sono, purtroppo, impron- 
tati a uno spirito di mutua 
comprensione. L’impor- 
tanza è data dal fatto chei 
partecipanti alla riunione 
sono persone di alto livello 
scientifico e, aleune, anche 
di livello politico notevole, 
sì che le loro opinioni 
potranno avere un grande 
impatto. Ne consegue che 
il tono che. assumerà il 
convegno — polemico 0 
conciliante verso l’Italia — 
determinerà le attendibili 
reazioni, più o meno aspre, 
dell’etnia che costituisce 
la stragrande maggioran- 
za della popolazione lo- 
cale. 

Penso che non trovereb- 
bero giovamento né l’inte- 
resse degli slavi né quello 
degli italiani se il conve- 


un atto di accusa verso 
l’Italia in genere, e gli ita- 
liani della Venezia Giulia 
in ispecie. Sebbene ritenga 
i relatori persone molto re- 
sponsabili, non è da esclu- 


Taccuino 


gno assumesse il tono di, 


dere che un tono di questo 
tipo possa prendere il so- 
pravvento e ciò in relazio- 
ne ad alcuni sintomi, che 
mi auguro vivamente di 
aver interpretato in modo 
pessimistico. 

Un primo rilievo riguar- 
da lo stesso titolo del con- 
Vegno, che è un titolo pole- 
mico. Purtroppo tutti sap- 
Diamo come sia stata l’Ita- 
lia fascista ad aver aggre- 
dito la Jugoslavia. Ma oc- 
correva proprio ricordarlo 
pubblicamente — perché 
l'uomo della strada legge 
soltanto i titoli e ignora i 
contenuti —, in un mo- 
mento nel quale gli sforzi 
di tutte le persone equili- 
brate, da ambo le parti, 
dovrebbero convergere nel 
tentativo di eliminare ogni 
motivo di attrito e di pole- 
mica tra gli italiani e gli 
slavi locali? 

In secondo luogo, il con- 
vegno mira a dar fondo 
all’universo di tutto.quan- 

è to ‘avvenne non soltanto 
nel periodo 1941-1947, co- 
me indica il titolo, ma an- 
che negli anni che vanno 
dalla fine della prima guer- 
ta mondiale al. principio 
della seconda. Se ne occù- 
pano proprio le due rela- 
zioni iniziali. Ora, pet que- 
st’epoca, non è certamente 
né difficile né ingiusto par- 
lar male dei provvedimen- 
ti fascisti a danno degli 
slavi. Ma non trovo alcun 
titolo che parli esplicita- 
mente — per equilibrare i 
piatti della bilancia — di 
quel che fecero gli jugosla» 
vi a Trieste nel maggio 
1945 e nel resto della Vene- 
zia Giulia anche negli anni 
‘successivi, 

Un relatore jugoslavo 
parlerà dei rapporti tra 


rima di lanciare accuse 


Annamaria Vinci, «Il collaborazionismo giuliano»; Galliano Fo- 


gar, «Aspetti e problemi della situazione 


liana: 1943/1945»; 


Duan Biber, «La crisi triestina nel' 1945»; Renè Lovrentié, «Il 
contesto internazionale della questione di Trieste»; Janko Jeri, Hi 
«La questione della frontiera italo-jugoslava nel periodo 1943/ 
1947»; Giampaolo Valdevit, «Fra Balcani e Mediterraneo: la 
politica britannica e americana verso il problema di Trieste 
(1941/1947)»; Darko Bratina, «Trieste 1941/1947: soggetti nazio- 
nali e soggetti sociali fra progetti politici e vincoli storici». 
Sabato il convegno si chiuderà con i seguenti interventi: 
Pierluigi Pallante, «Concezioni e posizioni del Pci'sulla questione 
nazionale durante la guerra di liberazione»; Tone Ferenc, «La 
questione nazionale nei rapporti tra il Movimento di liberazione 
sloveno e quello italiano»; Boris Gombaè, «L'internazionalismo 
nella teoria e nella pratica del movimento operaio della Venezia 
Giulia»; JoZe Pirjevec, «Gli sloveni a Trieste 1945/1947»; Eros 


Sequi, «Gli italiani di Jugoslavia: 


il perché di una scelta»; Liliana 


Ferrari, «La situazione istriana del dopoguerra e l'esodo»; Dusan 
Bilandzié, «Ii Pci e la quesione di Trieste»; Raoul Pupo, «De 
Gasperi e la questione giuliana»; Gaetano Arfé, «Nenni e la 
questione giuliana»; Marco Galeazzi, «Togliatti e la questione 


giuliana». 


movimento di liberazione 
italiano, e quello. slavo. 
Forse sarebbe stata di uti- 
le equilibrio una contem- 
poranea relazione del se- 
natore Valiani, o di chi per 
lui, e anche un eventuale 
intervento di qualche co- 
mandante osovano. Degli 
italiani in Jugoslavia par- 
leranno Eros Sequi, con un 
titolo che ha il sottinteso 
del «perché di una scelta», 
e Liliana Ferrari: la quale 
ricorderà al convegno il 
vero «perché» dell’esodo e 
non gli arzigogoli psicolo- 
gici che vi si usano rica- 
mare? 


Scopo di chiunque abbia 
a cuore un avvenire di 
buoni rapporti tra le due 
etnie dev'essere quello di 
renderle reciprocamente 
comprensive, invitandole 
a riconoscere prima i pro- 
pri torti e poi a rilevare i 
torti altrui. Torti ne abbia- 
‘mo noi, per quanto riguar- 
da il periodo fascista e la 
guerra contro la Jugosla- 
via; torti ne ha quest’ulti- 
ma, per quanto accadde in 
Istria nel 1943 e in tutta la 
Venezia Giulia nel 1945 e 
anche dopo. 


Su questa strada, in mo- 
do serio e onesto, si è mes- 
so Dedjer quando ha scrit- 
to che, nel maggio 1945, le 
truppe jugoslave avevano 
ricevuto l’ordine di elimi- 
nare, per primi, i soeialisti 
di Trieste. Forse è ignoto a 
molti che Lenin fu un ante- 
signano nell’eliminare tut- 
ti gli esuli socialdemocra- 
tici che rientravano in 
Russia dopo la caduta del- 
lo zar e che Stalin ne conti- 
nuò l’opera. ) 

Per fortuna il comuni- 
smo non è più quello'stali- 


niano, e né la Jugoslavia 
né l’Italia sono quelle del 
1945, sì che gli sforzi dell’u- 
no e dell'altro Stato devo- 
no non solo permettere, 
ma anzi favorire il mante- 
nimento della cultura e 
dell’identità nazionale da 
parte sia degli sloveni in 
Italia sia degli italiani in 
Jugoslavia. Questi ultimi, 
sfortunatamente, sono 


passati da 27 mila a 21 | 


mila e poi a 15 mila nei tre 
ultimi censimenti, e non 
credo affatto che ciò ralle- 
gri il governo jugoslavo. 

Spero che il convegno si 
occupi anche di questa si- 
tuazione e che i governi, le 
autorità, le associazioni, i 
giornali, le singole persone 
si accordino e si diano da 
fare a che si salvino ambe- 
due le culture che vivono 
oltre il confine della nazio- 
ne che parla la loro lingua. 
Il problema degli italiani 
in Jugoslavia non ha susci- 
tato finora reazioni pubbli- 
che analoghe a quelle in- 
tervenute per gli sloveni in 
Italia. 

Il convegno dovrebbe ri- 
cordare che è utile rivan- 
gare un penoso passato 
soltanto quando esso ser- 
va a. dare insegnamenti 
per il futuro. Ma la storia 
non ci insegna nulla se gli 
uni continuano a credere 
che il male stia da una sola 
parte e gli altri continuano 
a ritenere che esso stia 
soltanto dalla parte oppo- 
sta. La storia serve a inse, 
gnare soltanto nel caso in 
cui dia «unicuique suum» 
in modo obiettivo, distac- 
cato e sereno, e possibil- 
‘mente quando le genera- 
zioni che l’hanno vissuta 
siano già scomparse, 

Diego De Castro 


IL PICCOLO Pag. 3 
BURNE JONES, A ROMA 150 OPERE DI UN MAESTRO PRERAFFAELLITA | Sfogliando 
le riviste 


Ambiguità, con ritmo 


Il fascino dell’androgino e del «nordico» e la sorprendente versatilità stilistica 
ben illustrate da quadri, arazzi, disegni, vetrate e mosaici di enorme suggestione 


ROMA — Un esercito di 
replicanti dalle fattezze an- 
drogine. Fisico snello, ma ro- 
busto, collo solido, mascella 
forte, bocca ben disegnata, 
sguardo malinconico: la tipo- 
logia delle figure dipinte da 
Edward Burne Jones (1833/ 
1898) è sempre la stessa. 
Poche le varianti. Un naso più 
camuso qui, labbra più sottili 
là, ma la differenza che rende 
l’îidentità più simile a sé 
stessa. 

La mostra in corso alla Gal- 
leria nazionale d’arte moder- 
na (fino al 23 novembre) e che 
s’intitola «Burne Jones dal 
preraffaellismo al simboli 
smo» (a cura di Maria Teresa 
Benedetti e Giovanna Pianto- 
ni con il patrocinio di ministe- 
ro dei beni culturali, assesso- 
rato alla cultura del Comune 
di Roma e British Council) 
produce nel visitatore un ef 
fetto di spaesamento prima di 
tutto intellettuale. 

L’opera di Burne Jones — 
che la mostra riassume bene 
presentando disegni, studi, 
cartoni, arazzi, accanto alle 

ere più conosciute — non 

imentica le raffinate, sen- 
suali atmosfere di Dante Ga- 
briele Rossetti, il Medioevo di 
Holman Hunt, corteggia il de- 
corativismo dì William Morris 
e il naturalismo astratto di 
John Ruskin. Rispetta, insom- 
ma, îl codice preraffaellita. E 
forse, davanti a un singolo 
quadro il discorso critico su 
Burne Jones potrebbe comin- 
ciare e finire qui. Ma un cam- 
pione di 150 lavori sfonda la 
Coe critica,fa vacillare evi- 

lenze e pregiudizi. iù 

Se in'ogni opera è possibile 
rintracciare tutto un autore, 
în 150 opere se ne possono 
disegnare le ossessioni, i tic, 
le intolleranze, le perversioni. 
La quantità può tracciare è 
punti di fuga della qualità, 
prefigurare evoluzioni di stile. 
Così la mostra romana 
appunta una geografia che 
colloca Burne Jones nei terri- 
torì più astratti del simboli 
smo. Ma è evidente che questo 
pittore non avrebbe avuto bi- 
sogno del passaporto per 
transitare nelle terre più 
rarefatte della metafisica, 
dell’astrattismo o addirittura 
dell’arte concettuale. 

.E proprio la coazione a 
ripetere uno stilema, un mo- 
dulo — la figura umana — che 
OT, svuota di ogni st- 
gnificato descrittivo i quadri 
di Burne Jones.'\Perennemen- 
te al confine tra maschile e 
femminile, questi ambigui eroi 
infrangono tutti î limiti a di- 
sposizione, anche il limite 
stesso della pittura. Sonono- 
te, ritmiche catene sintagma- 
tiche, che evocano una musi- 
ca angelica e quasi la mate- 


rializzano. Basta aggiungere. 


un’appendice alla mostra e 
visitare San Paolo dentro le 
Mura, la chiesa protestante dî 
via Nazionale, per rendersene 
conto. Negli ultimi diciotto 
anni della sua vita, Burne 
Jones si dedicò allo studio 
delle decorazioni di San Pao- 
lo con grande slancio, ma mo- 


Le vigne d’annata 


GORIZIA — Dal piccolo 
Centro isontino di Romans ar- 
Tiva puntuale, anche que- 
St'autunno, una mostra di no- 
tevole interesse; dopo le ras- 
seglie dedicate al pittore/car- 
tellonista Bauzon, alle «plan- 
ts», cloè alla flora tipica del 
Friuli, alle strade e ai mezzi di 
comunicazione. dell’Ottocen- 
to, ecco — con maggiori ambi- 
‘zioni e UN'originale articola: 
zione — Viti e vini della Con. 
tea: spunti per una storia del- 
la viticoltura nell’800 ‘json. 
«tino». x 3 

“inaugurazione avrà io 
Sa alle 17, nel' Centro sp. 
ciale di ROM@NS, COVE sara 
allestita una MOStra storico; 
documentaria per illustrare il 

7 ario dell’Otto. 
paesaggio agrallo, iticolt 
cento e i sistemi di viticoltu- 
ita; agli oggetti si Abbi RIAD 
fp Mac 
‘riale icono! (0) a 

Ma la mostra avra Suo 
momenti strettamente 0: Gi 
‘plementari nelle frazioni 7 
Versa e di Fratta; nella prim: 
si affronterà il tema «Vendem- 
«mia», con un'esposizione 
carri e attrezzature nella set 
tecentesca casa Kircher, nella 
iseconda si visualizzerà il tem2 
«Cantina», ricostruendo una 
‘cantina «vecchio stampo» 
‘nell’ottocentesca casa Bader. 
La rassegna chiuderà il 14 
dicembre; curata dal Comune 
di Romans, col patrocinio del- 
la Provincia di Gorizia, essa si 


‘avvale anche di un bel libro, 


che safà presentato il 30 
novembre. 


Pietro Marussig: 
«disegni autonomi» 


MILANO — Alla Galleria Li- 
brex di corso Vittorio Emanuele 
ZIA si apre giovedì 20 novem- 
bre, alle 18, una mostra intitola- 
ta «166 disegni autonomi» di 
Pietro Maru un'ulteriore 
conferma del vivissimo interes- 
‘se che circonda da qualche tem- 
po la figura di uno dei maggiori 
artisti italiani del Novecento, di 
cui viene «scoperta» la dimen- 
sione europea, maturata tra 
Monaco, Vienna, Roma, Parigi e 
Milano. 


A lseo, intanto, la mostra\an- 
tologica dedicata a Marussig è 
stata prorogata fino all'8 dicem- 
bre, per le numerose richieste di 
Visite da parte di gruppi e scola- 
esche, In questi giorni, un do- 
Cumentario sulla rassegna, sulla 
ZA © sull'opera. di Marussig 

tene girato a Iseo da una trou- 
Pe della Rai. 

n margine alla mostra, e «nel 


contesto della diversi 3 
le triestina. diversità cultura 


dopo diverse 
‘arte: Ma- 
tore di un 


Ù da», 
una riscoperta dell'infanzio Wat 


duta e di una città, Tri 
appunto, affascinante ma'upet 
colosa». 


LU. 


Li 


Dialoghi ferraresi 


S’inaugura oggi alle 18 nella 
sala maggiore dell’Unione 
commercianti in via San Ni 
colò 7, a Trieste, la mostra di 
Maurizio Bonora «Dialoghi 
pittorici con Cosmè Tura». La 
rassegna, che nella serata d’i- 
nizio avrà una, prolusione di 
Maria Campitelli, è organizza- 
ta, in collaborazione con la 
galleria Tommaseo, dal Circo- 
lo del commercio e del turi- 
smo di Trieste, nell’ottica di 
‘una nuova programmazione 
dell’attività culturale e arti- 
Stica del circolo medesimo. 

Maurizio Bonora, ferrarese, 
presenta a Trieste questi 
«Dialoghi pittorici» prodotti 
per la sua importante perso- 
nale dello scorso anno al Ca- 
Stello Estense di Ferrara. Si 
tratta di un ciclo di olii su tela 


di graride impegno che parto-. 


No dallo studio delle opere di 
Cosmè Tura, il massimo arti- 
sta della scuola ferrarese del 
Quattrocento, e riprendono in 
una seriè di quattro trittici di 
progressivo svolgimento gra- 
fico e pittorico i temi («San 
Giorgio e il Drago», per esem- 
pio) affrontati dal Tura, 

Da qui la forma di «dialo- 
ghi» dei quadri di Bonora che, 
appartenente alla cultura ar- 
tistica ferrarese di oggi, legge 
con grande proprietà gli esiti 
più eclatanti di quell’origina- 
le e persistente «Officina fer- 
rarese» di artisti, mirabilmen- 
te descritta da Longhi. 

Bonora è conosciuto già da 
alcuni anni a Trieste, per le 
sue mostre alla Tommaseo: 
Egli ha esordito nella scultu- 
ra, sperimentando personal. 
mente la cottura delle terre- 
cotte e la fusione dei bronzi. 
Recentemente ha inaugurato 
nel Parco Massari del Palazzo 
dei Diamanti di Ferrara una 
scultura in cemento di quat- 
tro metri d'altezza, la «Musa», 
continuando così la sua ricer- 
ca e la manipolazione di di- 
versi materiali atti alla resa 
delle tre dimensioni. — 

Come grafico ha invece 
messo a punto nuove tecniche 
di incisione, che ha anche in- 
segnato in «stages» speciali 
stici. Relativamente alla pit- 
tura, adopera preparazioni e 
colori aggiornando la tradi- 
zione delle antiche ricette alle 
nuove esigenze espressive. 

‘Al di là di questa rara cultu- 


ra tecnica che guarda all’anti- 
co, Bonora si è anche espresso 
con successo dei nuovissimi 
«media»: la sua produzione 
«Video» è molto apprezzata e 
con alcuni «tapes» ha ottenu- 
to riconoscimenti internazio- 
nali: è di quest'anno, con «Si- 
sma», il primo premio al Fe- 
stival internazionale del video 
e della televisione di Montbe- 
liard (Francia). 

Un video, Bonora presenta 
anche a corredo della mostra 
triestina nella sede del Circo- 
lo del commercio: «Il sogno 
del Tura» prodotto dal Centro 
Video Arte del Palazzo dei 
Diamanti e dalla Pinacoteca 
nazionale di Ferrara. La mo- 
stra resterà aperta fino all’1 
dicembre. È 


«Giudici» a tavola 
per Del Giudice 


MESTRE — Cultura, ospi- 
talità e una raffinata cucina 
sono gli elementi che contrad- 
distinguono gli appuntamenti 
di «A tavola con l’autore» or- 
ganizzati nella Trattoria al- 
l'Amelia di Mestre dai coniugi 
Mara e Dino Boscarato. La 
più recente serata ha visto 
come ospite Daniele Del Giu- 
dice — vincitore, con «Atlante 
occidentale», dell’ultima edi- 
zione del Comisso —, in una 
calda atmosfera che un nume- 
rosissimo «pubblico» di uomi- 
ni di cultura e giornalisti ha 
reso particolarmente festosa. 


Lo scrittore è stato intervi- 
stato da Cesare De Michelis, 
che ha così delineato la trama 
delromanzo: una vicenda ine- 
dita di amicizia, che culmina 
nella scoperta e nell’evoluzio- 
ne di un nuovo sentimento 
della tecnica e della memoria. 

| Del Giudice è alla sua secon- 
da esperienza letteraria, dopo 
«Lo stadio di Wimbledon» 


Nell'occasione, il pittore 
Renato Borsato ha realizzato 
tre diverse interpretazioni 
grafiche ispirate appunto ad 
«Atlante occidentale» di Del 
Giudice. Nato a Roma nel 
1949, lo scrittore vive tra Ro- 
ma e Venezia, e la sua ultima 
fatica lo conferma quale uno 
dei talenti più originali della 
nostra letteratura d'oggi. 

L 


Trieste: l’ipnosi 
in un convegno 


| Parlare di ipnosi, oggi è diffici- 

le, È difficile per tutta una serie 
di ragioni, che spaziano tra due 
opposti poli: dalla più completa 
ignoranza di chi a essa non si è 
mai interessato, alla completa 
pseudoconoscenza di coloro 
che invece hanno letto e riletto 
tutta una serie di libercoli e di 
articoli che hanno purtroppo de- 
formato l'immagine dell'ipnosi, 
dirottandola verso lidi «alterna- 
tivi» (magici, parapsicologici) 
che non le competono. 


Di «alternativo», nell’ipnosi 
non c'è nulla. C'è invece l'impe- 
gno serio e disinteressato di 
coloro, esclusivamente operato- 
ri sanitari, medici e psicologi, 
che, nel corso degli anni, hanno 
cercato di far sì che l'ipnosi 
diventasse una pratica clinica 
sempre più conosciuta e accet- 
tata, una tecnica che, se oppor- 
tunamente utilizzata a fini tera- 
peutici, può offrire il’ proprio 
supporto per attuare dei proce- 
dimenti che altrimenti otterreb- 
bero scarso o nessun effetto. 


Ed è anche per questo che 
l'«Amisi» (Associazione medica 
italiana per lo studio dell'ipno- 
si)-Società italiana di ipnosi cli- 
nica ha voluto dar vita al primo 
Convegno interregionale sulle 
applicazioni cliniche dell’ipnosi 
medica, che si aprirà a Trieste 
sabato 15: un convegno patroci- 
nato dall'Università degli studi 
di Trieste, nel cui comitato 
scientifico appaiono i nomi di 
illustri clinici e accademici italia- 
ni e stranieri, appartenenti alle 
università di Budapest, Trieste, 
Milano, Roma, Padova, Verona, 
Siena e Cagliari. 

Un convegno scientifico, i cui 
relatori appartengono a quella 
ristretta area di studiosi e di 
clinici che tanto ha fatto negli 
ultimi anni, in Italia e all’estero: 
‘tra i più illustri senz'altro Cesare 
Musatti, il decano degli psicoa- 
nalisti italiani, e Giampiero Mo- 
sconi, presidente dell'«Amisi», 
tanto per dimostrare i rinnovati 
legami tra ipnosi e psicanalisi. 
Ma un convegno che è rivolto 
un po' a tutti, patrocinato, oltre 
che dagli organismi accademici, 
dall'Ordine dei medici ‘e dalla 
Società italiana di psicologia in 
‘campo scientifico, e dalla Regio- 
ne. Friuli-Venezia Giulia, dalla 
Provincia e dal Comune di Trie- 
‘ste in campo pubblico. 

M. I 


NAVA 


ALS 


tì senza vedere l’opera com- 
iuta. Un'opera monumenta- 
e di mosaici e vetrate (la 
mostra vî dedica un'intera se- 
zione) dove i corì angelici so- 
, no nell’aria. Dove l’ovattato 
Sbattered’ali dell'Arcangelo 
Gabriele e il silenzio attonito 
della Vergine Maria sono so- 
spesi in un deserto sonoro, 
mentre un brusio anima i 
gruppi, densi di memorie ra- 
vennati, della Gerusalemme 
terrena, e il vento agita le 
foglie dell'albero della vita su 
cuì Cristo è crocifisso. 
Musica sacra, ma anche 


musica profana. Nel ciclo me- 
dievale de «La rosa selvatica» 
(in mostra per la prima serie 
1870/'73: «I cavalieri addor- 
mentati», «Il principe entra 
nel bosco», «Il re e la corte»; 
per la seconda serie 1872/°94: 
«La bella ‘addormentata nel 
bosco») c'è la musica e c’è il 
segno. 0, peressere più esatti, 
il sonno. Grappoli di figure 
«più-intricati dei roseti si sno- 
dano in onde sonore, în flussi 
acustici. La tela è un penta- 
gramma dove il sonno canta 
le sue beatitudini. Un sonno 
dove l'abbandono è totale e 
tutti î sogni sono possibili. 
Anche l'impossibile sogno di 
un'arte precinquecentesca. 
Come per gli altri Preraf- 
faelliti, anche per Burne Jo- 
nes îl riferimento è a Botticel- 
li, Paolo Uccello, Perugino, 
Giuseppe Lippi, ma anche a 


Carpaccio, Giorgione, Gio- 
vanni Bellini. Eppure, mal- 

rado il sogno, malgrado î 
lunghi e ripetuti viaggi în Ita- 
lia (Genova, Pîsa, Firenze, 
Siena, Verona, Padova, Vene- 
zia, ecc.) che lo vedranno an- 
che al fianco di John Ruskin, 
le sue giovani donne non sono 
ambientate tra le pietre di 
Venezia e di Firenze. Giovani 
donne la cui identità sessuale 
anche Henry James mise ma- 
liziosamente in discussione: 
«Forse sono giovani uomini 
(...), bei fanciulli un po’ fragîli. 
O piuttosto sono sublimemen- 
te asessuati, pronti ad assu- 
mere qualsiasi fascino, ma- 
schile o femminile, l’immagi- 
nazione desideri». 

‘Ha ragione James, sono în- 

ruietanti ai nostri sensi, ma 

anno allo. stesso tempo 
un’incantevole purezza. An- 
geli guerrieri, castì e spudora- 
ti che non conoscono il rosso- 
re come\Ehrengard, la vergi- 
ne.guerriera dì Karen Bliren. 
No, Burne Jones non ha espo- 
sto le sue forme ambivalenti, î 
suoi colori piatti e smaltati, 
alle nitide atmosfere mediter- 
ranee; li ha piuttosto immersi 
nelle brume del Nord. 

Ne «Il giardino di Pan» 
(1866/87) la natura è cupa e 
umida e le carni sono livide. E 
«Le sirene» (1895/°98), una del- 
le tele più imponenti della 
mostra, non sono certo quelle 
che lungo le coste mediterra- 


nee tentarono di incantare 
Ulisse. La scena mitica è piut- 
tosto ambientata în un fiordo 
dei mari del Nord. Le sirene 
che Burn Jones riesce a dipin- 
gere sono da saga celtica. Cu- 
stodi di un’isola deì morti che 
îl pittore andrà presto a visi- 
tare. - 

Allora non è nell’esteticità 
bidimensionale delle secessio- 
ni il naturale sviluppo dell’o- 
pera di Burn Jones, ma nel 
‘pre/metafisico Arnold Boeklin 
o negli ambigui, misterici sim- 
bolismi di Fernand Khnopff. 
Anche nella collocazione stili- 
stica Burne Jones frequenta î 
confini. È preraffaellita, ma 
sembra simbolista. Lo sì sco- 
pre simbolista e lui si ricicla 
come metafisico. Lo si accetta 
come metafisico e spuntano 
segnali di astrattismo. 

Una lettura azzardata? 
Non abbastanza. Nei «Cava- 
lieri- addormentati» del ciclo 
della «Rosa selvatica» sì par- 
te da Perrault e da «La bella 
addormentata nel bosco», per 
arrivare a una composizione 
di volumi puri che — e non è 
del tutto un’eresia — sembra- 
no un primo stadio delle «De- 
moiselles d’Avignon» con cui 
Picasso segnava nel 1907 la 
nascita del cubismo. 

C'è poî un’altra linea di 
confine che Burn Jones oltre- 
passa con frequenza: un per- 
corso che va dalla pittura alle 
vetrate, dalle vetrate agli 
arazzi, fino all’incisione. Un 
discorso a parte meritano gli 
studi: disegni di una perfezio- 
ne davvero rinascimentale. 
La sala introduttiva della mo- 
stra presenta schizzi prepara- 
tori dettagliatissimi. Opere 
già in sé compiute, proprio lì 
dove un rifinitissimo partico- 
lare sfuma nel bianco del non 
finito. N 

Gli studì per gli angeli de «I 
giornî della creazione» (1876), 
trasformano i messaggeri di- 
vini in tantî Gatti del Cheshi- 
re e dal vuoto compaiono, 
improvvisi, busti, spalle, ma- 
ni, un paio d’ali. Come tante 
Alicì nel paese delle meravi- 
glie (Lewis Carrol era vicino 
alla confraternita dei preraf- 
faelliti) le figure androgine di 
Burne Jones vanno oltre lo 
specchio, infrangendo l’ulti- 
mo diaframma, senza timori 
per un’emozione estetica în 
cui la vita e la morte si con- 
fondono, il sacro si tinge di 
profano, îl maschile e il fem- 
minile si condensano. 

La pittura di Burne Jones 
diventa così un'ennesima 
espressione dell’arte come al- 
chimia. L’androgino celeste 
esce dal fuoco dell’Athanor 
‘per creareunnuovo mondo di 
armonia. A questa afmonia 
Burne Jones ha dato una for- 
ma, un ritmo. Nel nuovo mon- 
do anche la terribile testa dî 
Medusa non fa più paura e 
diventa solo un riflesso sul- 
l’acqua chiara del pozzo del 
giardino delle Esperidi. 

Tiziana Gazzini 


Sopra, illustrazione per un 
libro di W. Morris (1896). 


= 


D'ARS 

Il n. 112 di «D’Ars», periodi- 
co d’arte contemporanea fon- 
dato nel 1960 da Oscar Signo- 
rino'e diretto da Mac Spascia- 
ni, con la consulenza di Pierre 
Restany e di Dante Bighi, è 
dedicato quasi per intero a un 
unico tema: il neoconsumi 
smo, fenomeno di cui sì sente 
risonanza sia nella vita quoti- 
diana sia nel campo delle arti. 
L'innovazione tecnologica, 
una ridotta conflittualità 
sociale, il calo del petrolio, la 
discesa del dollaro, il governo 
stabile, la cresciuta capacità 
imprenditoriale dei nostri ma- 
nager sono alcuni dei motivi 
che hanno posto le basi per- 
ché quello attuale venga defi- 
nito ottimisticamente, da più 
parti, «momento magico». I 
titoli dei testi danno l'idea del 
tema trattato: «Momento ma- 
gico, momento critico, un pro- 


filo aperto del neoconsumi- 


smo» di Pierre Restany; 
«1960: la ricchezza dell’arte»: 
un'intervista rilasciata da Re- 
stany a Sylvain Lecombre; 
«Nuovo consumismo» di Ugo 
La Pietra; «Arte & ricchezza» 
di Lamberto Pignotti; «Il rea- 
lismo capitalista» di Pietro 
Favari; «Il luogo del Lavoro» 
di Anna Falletti; «Macrosco- 
pie del nuovo consumo» di 
Claudio Azzimonti; «L'impero 
dei suoni» di Paolo Bertran- 
do; «Tristi oggetti amorosi» di 
Cesare Maffei; «Il senso del- 
l’alba» di Carmelo Strano. La 
parte conclusiva della rivista 
contiene saggi sull'ultima 
Biennale di Venezia, di Resta- 
ny, Glusberg, Lamie, Calda- 
relli e Falletti. 


CASTELLI 

Il notiziario del consorzio 
per la salvaguardia dei castel- 
li storici del Friuli-Venezia 
Giulia (n. 28) propone ai pro- 
pri lettori il testo integrale 
della legge sul recupero del 
patrimonio edilizio, che inte- 
ressa anche i borghi che con- 
tornano i castelli. 


LA RIVISTERIA 

In occasione ‘della mostra 
milanese «Sport in rivista», la 
pubblicazione trimestrale «La 
rivisteria - Rivista delle rivi- 
ste» pubblica in supplemento, 
sul suo n. 9, il primo catalogo 
italiano delle riviste di sport, 
che sono circa trecento. 


CAHIERS DE CRITIQUE 

Il n. 45 (ottobre/dicembre 
86) del trimestrale parigino 
diretto da Francois H. Ger- 
baud ospita due «lettere dal- 
l'Italia» di Renata Cargnelli: 
‘una sui pericoli per il cristia- 
nesimo in Oriente, l’altra sul- 
la musica e le altre manifesta- 
zioni dell’estate a Trieste. 


VITA ITALIANA 
CULTURA E SCIENZA 

La rivista «Vita italiana - 
Cultura e scienza» si presenta 
al pubblico con un numero 1 
ricco di pagine (quasi duecen- 
to) e argomenti, tra cui un 
interessante dossier sulla cul- 
tura a Milano coni prestigiosi 
interventi di Piero Ostellino, 
Carlo Maria Baldini, Giorgio 
Strehler, del cardinale Carlo 
Maria Martini e del presiden- 
te del consiglio Bettino Craxi. 


UN PO’ DI STORIA A PROPOSITO DI UN RESTAURO A TRIESTE 


Quel palazzo in piazza grande 


Con l’ultimazione dei lavori 
di generale restauro eseguiti 
al settecentesco palazzo Pit- 
teri di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, può considerarsi conclusa 
l’opera di abbellimento intra- 
‘presa per conferire alla piazza 
‘maggiore di Trieste un nuovo 
scenario di dignitosa e armo- 
nica bellezza. Il palazzo Pitte- 
ri (dal nome di uno dei suoi 
‘ultimi proprietari) è anche 
l’edificio più antico tra quelli 
tuttora esistenti sull’area del- 
l’antico «Mandracchio», e ciò 
rappresenta un altro valido 
motivo a favore della sua con- 
servazione. 


Ma, a questo punto, sarà di. 
qualche interesse raccontar- 
ne per sommi capi la storia. 
Da vecchie carte d'archivio 
risulta che un Domenico Ple- 
nario di Giovanni Battista, 
nativo di Ponte di Piave, in- 
torno all'anno 1760 lasciò la 
casa paterna ancora in giova- 
ne età per stabilirsi a Fiume, 
dove esercitò con molto suc- 
cesso la mercatura. Dopo una 
decina d’anni il Plenario si 
trasferì con tutta la famiglia a 
Trieste dove, nella centrale 
piazza San Pietro, sul luogo 
un tempo occupato dalla vec- 
chia casa dei Piccardi, sì fece 
costruire nel 1780 il grande e 
bel palazzo di cui si è fatto 
cenno. 


Il primo gennaio 1789 egli 
entra come socio nella rino- 
‘mata ditta Fratelli Simonetti, 
della quale fino allora ne era 
stato il direttore. Padre di sei 
figli, tre maschi e tre femmine, 
Domenico Plenario stende le 
sue ultime volontà, a Trieste, 
il 10 ottobre 1805. Tre anni 
prima, la ditta Plenario e Bel- 
tramini, sorta nel 1794, ha ces- 
sato l’attività, e al suo posto 
ne è stata costruita un’altra, 
che negozia in «Telerie, Panni 
e Manifatture della Germa- 
nia», diretta dai figli di Dome- 
nico. D 

Spesso la buona sorte, dopo 
‘aver protetto per lungo tempo 
‘una famiglia, volta a essa im- 
‘provvisamente le spalle; co- 
munque una grave iattura de- 
ve aver colpito i Plenario, se 
nel 1801 Domenico fu costret- 
to a vendere il suo palazzo di. 
‘piazza San Pietro a un prezzo 


di molto inferiore al suo valo- 
re reale (160 mila fiorini). Non 
sono noti i veri motivi che lo 
‘indussero a questo passo, ma 
in una lettera egli accenna 
vagamente a una grave di- 
sgrazia che aveva colpito i 
suoi figli. Ad affrettare il decli- 
no economico della famiglia 
avrà contribuito, qualche 
anno più tardi (1809), anche la 
contribuzione di 36 mila fiori- 
ni comandata ai Plenario (e a 
tanti altri), per pagare la tan- 
gente imposta alla città di 
Trieste dagli occupatori fran- 
cesi. 

Dopo i Plenario numerosi 
furono i proprietari del bel 
palazzo triestino; il primo di 
questi fu il ricco negoziante 
conte Giovanni Jovovitz no- 
bile di Stratimirovich, che nel 
1801 acquistò dai Plenario 
tutto l'imponente edificio. Nel 
1821, alla morte del conte, la 


casa passò in eredità alla sua 
‘unica figlia, Liubomirka, mor- 
ta a soli trent'anni, e nel 1834 
il dottor Leopoldo Pitteri ne 
figura (quale erede?) come 
‘unico proprietario. 

Eredi dei Pitteri furono i 
Pessi, che dal 1865 e fino a 
dopo la seconda guerra mon- 
diale sono nominati come pa- 
droni del palazzo. All’inizio 
del 1955 questo passò sotto il 
vincolo della Sovrintendenza 
ai monumenti, e nello stesso 
anno la Cassa di Risparmio di 
Trieste si premurò di. curare 
certi suoi interessi che riguar- 
davano lo stabile. Quattro an- 
ni dopo (19 febbraio 1959), il 
medesimo venne acquistato 
dalla società di assicurazioni 
Lloyd Adriatico che ne è tut- 
tora. proprietaria e che con 
recente, lodevole iniziativa ha 
provveduto al suo restauro 
globale, 


Durante i suoi oltre due se- 
coli di esistenza il palazzo Pit- 
teri fu sede di importanti uffi- 
ci comunali e governativi, 
nonché di negozi lussuosi e di 
famosi caffé. Nel 1792 vi abitò 
il conte Attems, in quel tempo 
«Tenente Colonnello di Piaz- 
za»; al pianterreno, nel 1792, 
aveva sede il negozio.del noto 
stampatore triestino Gaspero 
Weis, dove si vendevano libri 
vecchi, stampe, piante e carte 
geografiche. Nel 1880 venne 
aperto il caffé «Flora», desti- 
nato in breve a divenire uno 
dei ritrovi più eleganti della 
città. Altro ospite illustre del 
palazzo Pitteri fu l’architetto 
Uldarico Moro, lo stesso che 
progettò e diresse la costru- 
zione dell’edificio; nel con- 
tratto con il Plenario era inse- 
rita una clausola che prevede- 
va un appartamento per uso 
proprio. 

Oltre ai giocondi affreschi 
con cui è decorato il soffitto 
della sala maggiore del secon- 
do piano, nel corso dei lavori 
di restauro altri ne sono venu- 
ti alla luce in una stanza vici- 
na (questi ultimi nascosti per 
chissà quanti anni da un’in- 
tercapedine applicata per di- 
minuire l’altezza della came- 
ra). Tali affreschi, di autore 
ignoto, ma probabilmente 
eseguiti in tempi successivi, 
da una stessa mano, sono di 
genere allegro e festaiolo nella 
sala grande, e di carattere 
agreste in quella minore. Du- 
rante i lavori essi sono stati 
staccati e restaurati. 

Conclusione? Non solo la 
piazza dell'Unità d’Italia 
risulta ora più attraente e 
decorosa, con il restauro di 
questo vecchio e prestigioso 
palazzo, ma di ciò trae van- 
taggio la città tutta, notoria- 
mente poco dotata di edifici 
che vantino grandi pregi ar- 
chitettonici o storici. Per chi 
vi arrivi dal mare la nostra 
piazza maggiore rappresenta 
la porta d’entrata della città: 
ora più che mai questa porta 
si apre in tutta la sua lumino- 
sa bellezza. 

Pietro Covre 


Nella foto di G. Benussi, uno 
degli affreschi al secondo 
no di palazzo Pitteri. it 


gra 
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SANGUINOSO AGGUATO CAMORRISTICO NEL CASERTANO 


Quattro vite falciate 


nella guerra dei clan 


I colpi di lupara e pistola hanno ferito anche una quinta persona 


NAPOLI — Quattro persone sono state 
uccise e un’altra è stata ferita in una sparato- 
Tia avvenuta in via San Martino, alla periferia 
di Marcianise, nel Casertano. A sparare è stato 


un «commando» di sicari. 


Vittime della sparatoria sono quattro pre- 
giudicati: i cugini Giacomo e Antonio Bellope- 
de, rispettivamente di 41 e 37 anni, il loro 
cognato Antimo Piccolo di 38 anni e Michele 
Martellone di 35, i quali sono rimasti uccisi sul 
colpo. Il quinto pregiudicato rimasto grave- 
mente ferito, e ricoverato nell'ospedale di Ca- 
serta è Augusto Applauso di 23 anni. 

I carabinieri del gruppo di Caserta, che 
conducono.le indagini, hanno fatto il punto 
sulla vicenda in un breve incontro con i giorna- 
listi. La sparatoria è avvenuta poco dopo le 
10.30. I quattro pregiudicati successivamente 
uccisi stavano uscendo dall'abitazione di Anti- 
mo Piccolo, in via San Martino 24. Qui proba- 
bilmente si erano incontrati per tenere un 
«summit». All’esterno dell’abitazione ad at- 
tenderli c'èra un commando formato da quat- 
tro o cinque persone. Una di queste, armata di 
lupara, era appostata al primo piano di uno 
stabile disabitato al lato opposto. Le altre, 
armate di pistole, erano ferme in strada. 

Appena i quattro sono usciti, i sicari hanno 
cominciato a sparare. Complessivamente sono 
stati esplose sette otto colpi di lupara e quindi- 
ci di pistola calibro 7,65. I quattro sono stati 
colpiti e si sono accasciati. In quel:momento 
stava transitando a bordo di una «Renault 5» 
Augusto Applauso, che è stato colpito alle 
gambe e al braccio sinistro ed è rimasto ferito 
in modo non grave. I carabinieri stanno accer- 
tando se il giovane si trovasse lì per caso 
oppure stesse aspettando i quattro pregiudica- 


ti che sono stati uccisi. 


conferma. 


Camorra», 


Applauso. 


AVVOCATO. LIBERATO IN CALABRIA 


È stato cinque mesi 


rea 


REGGIO CALABRIA — 
L'avvocato Michele Belziti, di 
60 anni, è stato liberato pochi 
minuti dopo la mezzanotte di 
martedì a Cinquefrondi, ‘in 
provincia di Reggio Calabria. 
Il professionista era stato ra- 
pito il 14 luglio scorso nella 
sua abitazione in contrada 
«Violelle» di Cinquefrondi 

‘ mentre si trovava nella sua 
abitazione in compagnia della 
moglie, la signora Margherita 
Galfrè, da due banditi armati 
e mascherati. Secondo le pri- 
me notizie le condizioni del- 
l'avv. Belziti dopo il rilascio 
sarebbero «discrete». I fami- 
liari dell'avv. Belziti avevano 
pagato ieri l’ultima rata del 
riscatto, di 600 milioni, nei 
pressi del Passo della Limina 
in Aspromonte. 

Subito dopo il rilascio, Mi- 
chele Belziti, seduto nel salot- 
to della sua casa con accanto 
la moglie Mella foto) ha defini- 
to le sue condizioni generali 
«soddisfacenti, nonostante le 
fatiche per tornare a casa». «Il 
trattamento dei rapitori — ha 
detto — è stato, in complesso, 
umano e attento nei miei con- 
fronti». 


in mano ai ra 


pitori 


«Due di questi ’’signori’” — 
ha aggiunto il professionista 
— mi hanno accompagnato e 
hanno voluto portarmi sino a 
casa. Abbiamo camminato 
per una giornata circa nelle 
campagne e io sono rimasto 
sempre bendato. Non hanno 
scambiato con me alcuna fra- 
se: erano — ha aggiunto sorri- 
dendo Belziti — parchi di pa- 
role. Molto precisi, molto at- 
tenti. Dopo avere percorso a 
piedi molti chilometri — ha 
continuato il professionista — 
mi hanno fatto salire su una 
macchina, sulla quale abbia- 
mo:viaggiato per circa un'ora. 
Poi hanno abbandonato la 
vettura probabilmente nella 
zona del cimitero del paese 
perché, da lì, dopo un breve 
tragitto percorso a piedi in 
pochi minuti, mi hanno la- 
sciato — ha detto ancora Bel- 
ziti indicando una macchia di 
‘ulivi a poche centinaia di me- 
tri dalla casa — sotto quegli 
alberi, a qualche passo dal 
retro della mia abitazione». 
Nei quasi cinque mesi di pri- 
gionia l’avv. Belziti ha sempre 
‘mangiato pasti freddi: «Pane 
e provola». 


I carabinieri stanno anche accertando se 
nella sparatoria sia rimasta ferita un’altra 
persona. La circostanza 
alcuni testimoni ma non ha trovato finora 


è stata riferita da 


I sicari del commando sono fuggiti subito 
dopo a piedi, dirigendosi verso l'estremità di 
via San Martino, dove c’è aperta campagna. 
Qui avrebbero rapinato un'autovettura a un 
automobilista di passaggio e sarebbero fuggiti 
in direzione dell'Agro Aversano. 

Anche questa circostanza, riferita da un 
testimone, deve essere ancora accertata dai 
carabinieri ai quali non è giunta alcuna segna- 
lazione di automobilisti rapinati. 

Antonio Bellopede e Michele Martellone 
sono morti all'istante. Antimo Piccolo e Giaco- 
mo Bellopede, feriti gravemente, sono stati 
soccorsi da alcuni familiari e portati all’ospe- 
dale di Marcianise: sono morti durante il 
tragitto. Augusto Applauso, invece, è stato 
portato all'ospedale di Caserta da alcuni pas- 
santi. Successivamente è stato trasferito al 
«Cardarelli» a Napoli dove è attualmente pian- 
tonato. Gli investigatori ritengono che l’ag- 
guato sia avvenuto nell’ambito della lotta tra 
bande camorristiche rivali per la supremazia 
nella zona di Marcianise, considerata una delle 
più «calde» della provincia di Caserta. Qui 
sarebbe in corso un tentativo di perietrazione 
da parte di esponenti di «Nuova Famiglia» che 
cercherebbero di scalzare quelli di «Nuova 


Infatti, Giacomo e Antonio Bellopede, Mi- 
chele Martellone e Antimo Piccolo erano con- 
siderati vicini all’organizzazione camorristica 
«Nuova Famiglia», come l’unico scampato alla 
«spedizione punitiva», il pregiudicato Augusto 


DICIOTTO DENUNCE 


Blitz contro 
allibratori 

clandestini 
e giocatori 
del totonero 


ROMA — «Blitz» della 
Squadra mobile in numerosi 
esercizi pubblici dove si' so- 
spettava che venisse pratica- 
to il gioco d'azzardo clande- 
stino nelle zone dell’Ostiense, 
dell'Eur e di viale Marconi. 

Durante l'operazione, avve- 
nuta domenica e di cui si è 
avuta notizia ieri, la polizia ha 
sorpreso numerose persone 
intente a giocare al totonero e 
otto allibratori clandestini in 
possesso dei quali sono state 
trovate matrici di scommesse 
per centinaia di milioni in 
contanti. 

Sono stati tutti denunciati, 
unitamente a 10 scommettito- 
ri. Tra gli allibratori clande- 
stini denunciati figura il tito- 
lare di un’edicola di giornali, 
in via Cardano, nella quale la 
Mobile, a quanto risulta, ha 
sequestrato numerosissime 
matrici di giocate effettuate 
domenica mattina. L’edicola 
è stata temppraneamente 
chiusa mentre nei confronti 
del titolare è stata avanzata 
richiesta di revoca della licen- 
za. Gli agenti lo hanno sorpre- 
so mentre staccava le ricevu- 
te delle giocate del totonero. 

‘Tra gli allibratori clandesti- 
ni che, per lo più, sostavano 
davanti a un bar, c'è una per- 
sona incensurata, abitante in 
via del Gasometro, all’Ostien- 
se, che aveva fatto della pro- 
pria abitazione una «sala da 
gioco» per il totonero. 


PROGETTO ANNUNCIATO DA GAVA 


Agli anziani soli 


SOCCOFSÌ 


via radio 


Disponibilità di 


ROMA — Nel Duemila, tra 
soli tredici anni, gii anziani 
saranno oltre un terzo della 
popolazione italiana. Sarà 
una delle conseguenze del 
protrarsi della vita e del calo 
delle nascite. Gli anziani sa- 
ranno quindi circa 22 milioni. 
Di questi oltre il dieci per 
cento, due milioni e mezzo, 
saranno totalmente dipen- 
denti dall’aiuto altrui, non au- 
tosufficienti. È una realtà tre- 
‘menda che la società ha il 
dovere di accettare subito per 
predisporre idonei strumenti 
di intervento. 

Cominciano ad avviarsi le 
‘prime iniziative. In particola- 
te quelle che hanno come 
obiettivo la tutela della salute 
di questo esercito di anziani 
che va infoltendosi. 

Al ministero delle Poste ieri 
mattina il ministro Gava ha 
tenuto a battesimo un proget- 
to che prenderà il via all’inizio 
del prossimo anno e che coin- 
volgerà medici radioamatori, 
Usl e strutture pubbliche e 
private. 

Si tratta di questo. Cento- 
cinquanta medici radioama- 
tori, dei trecento che aderi- 
scono all'associazione di pro- 
fessionisti appassionati dei 
‘messaggi via etere, offriranno 


la loro disponibilità, unita- 


medici volontari 


mente ad altri 1500 radioama- 
tori, per una rete di comunica- 
zione a livello nazionale. Se 
un paziente anziano ha parti- 
colari esigenze che non posso- 
no essere soddisfatte dall’in- 
tervento del medico presso la 
Usl, sarà la stessa struttura 
pubblica a trasmetterle ai ra- 
dioamatori medici che, attra- 
verso la loro struttura, cerche- 
ranno di recuperare farmaci 
(anche sul mercato estero), di 
organizzare consulti e ricoveri 
in grossi centri, di fornire dati 
sui pazienti. i 
Come si intuisce, si tratta 
più che altro di un esperimen- 
to che andrà collaudato nel 
tempo e potenziato conla col- 
laborazione delle struttura sa- 
nitarie pubbliche (per ora la 
disponibilità è stata espressa 
solo dalla Usl Roma 2). Qual- 
che esempio di inserimento 
della telematica nella sanità 
ha già avuto successo. La 
«Croce verde» di Genova Se- 
stri ha affidato a un numero 
limitato di anziani uno spe- 
ciale apparecchio che quando 
'-il possessore ha un malore o 
cade lancia l’allarme: l’inter- 
vento dell’ambulanza e del 
‘medico è immediato e accom- 
pagnato dalla lettura su com- 
puter dei dati clinici del pa- 
ziente. 


R. R. 


RIMANGONO DA AFFRONTARE GLI ASPETTI POLITICI 


Ancora abbastanza lunga 
la strada dell’amnistia. 


ROMA — La commissione 
giustizia della Camera ha mo- 
dificato il testo dell’amnistia e 
dell’indulto, già approvato 
dal Senato. Il provvedimento 
di clemenza affronterà il 
dibattito în aula o all’inizio 
oppure alla fine della prossi- 
ma settimana, compatibil- 
mente coni tempi di approva- 
zione della «finanziaria» e del 
bilancio dello Stato. Se le mo- 
dificazioni saranno confer- 
mate dall’assemblea, la legge 
delega — perché è il Presiden- 
te della Repubblica che con- 
cede l’amnistia e l’indulto su 
delega del Parlamento — do- 
vrà tornare a palazzo Mada- 
ma. I ritocchi apportati dai 
deputati — e sui quali c’è sta- 
ta intesa in commissione — 

sono di carattere tecnico. Sui 
nodi più aggrovigliati e con 
valenza politica si discuterà 
in aula e si procederà solo 
qualora si manifestassero 
ampie convergenze. E’ questo 
îl caso della concessione del- 
l’amnistia anche agli imputa- 
ti di peculato per distrazione. 

Queste le modificazioni ap- 
portate. L’amnistia viene con- 
cessa ai minori dì 18 anni 
tutte le volte che è concebibile 
il perdono giudiziale. Il con- 
dono è di tre annì per î con- 
dannati di età superiore ai 65 
anni. C'è il condono per i 
tossicodipendenti che sì siano 
sottoposti a cura disintossi- 
cante. L’amnistia viene estesa 
dai partecipi anche ai promo- 
torì di manifestazioni sinda- 
cali nel corso delle quali sia 
stata violata la legge penale. 


La cancellazione del reato 
avverrà per i collezionisti di 
armi che abbiano violato la 
legge in maniera lieve rispet- 
to ai limiti consentiti, cioè di 
un esemplare per ogni arma 
da sparo e di tre per le armi 
da caccia. 

All’attenzione dell'aula ver- 
ranno proposte altre modifi- 
che. Intanto, il termine di de- 
cadenza per l'ammissione al- 
l’amnistia. E’ una ‘novità: si 
vorrebbe dare il termine di 30 
giorni all’imputato che inten- 
de rifiutare l’amnistia. 


ITALIA IN BREVE 
Roulette ferme per sciopero 


SANREMO — Sale da gioco chiuse al Casinò di 
Sanremo ieri e oggi per uno sciopero proclamato dai 
dipendenti (250 addetti) del settore giochi. All'origine 
dell’agitazione sono problemi organizzativi €, in partico- 
lare, una disposizione della dirézione generale che ha 
deciso di spostare temporaneamente croupier e clienti 
nella sala privata della casa da gioco. 


Incidente senza danni a Caorso 


ROMA — Sulla caduta: di una barra di controllo della 
centrale di Caorso, avvenuta nella notte tra giovedì e 
venerdì, si è svolto ieri un incontro tra il presidente 
dell’Enea Umberto Colombo, il direttore della sezione 
sicurezza Disp-Enea Giovanni Naschi e una delegazione 
di Democrazia proletaria. Durante l’incontro — informa 
un comunicato dell’Enea — è stata illustrata nei partico- 
lari la meccanica dell’incidente che, non ha avuto alcuna 
conseguenza. Anche se l’evento fosse occorso in corri- 
spondenza del nocciolo del reattore esso avrebbe potuto 
provocare guasti meccanici alla maniglia di sollevamen- 
to di qualche elemento di combustibile, ma non avrebbe 
causato danni tali da avere conseguenze in termini di 
rilascio di radioattività nell'ambiente. 


Ragazza ferita in una sparatoria 


NAPOLI — Una studentessa napoletana di 16 anni, 
‘Rosaria d’Amato è rimasta ferita con un colpo d’arma da 
fuoco alla gamba destra mentre passeggiava lungo via 
Guglielmo San Felice, vicino piazza della Borsa. La 
Tagazza è stata ferita da un proiettile vagante sparato da 
due giovani in motoretta contro un posteggiatore abusi- 
vo, Francesco Platone di 30 anni che è rimasto ferito da 
un altro proiettile. Entrambi prontamente soccorsi da, 
alcuni passanti e ricoverati all'ospedale Loreto Mare 
guariranno in venti. giorni. 


Pena ridotta all’accecatore 


MILANO — Sette anni di reclusione (uno in meno 
rispetto alla condanna in primo grado): questa la pena 
che i giudici d'appello hanno inflitto a Santino Bergomi, 
il giardiniere che nell'agosto dello scorso anno strappò 
letteralmente gli occhi a una prostituta tedesca. L’episo- 
dio suscitò a suo tempo viva impressione e il suo 
protagonista fu definito una vera e propria belva. Era la 
notte di Ferragosto e il giovane decise di lasciare il suo 
paese, Bovisio Masciago per andare a Milano, dove nel 
parco del Castello sforzesco incontrò Ingeborg Ham- 

. merschmidt, un'ex infermiera tedesca, alla ricerca di 
clienti che le consentissero di procurarsi il denaro per la 
dose quotidiana di eroina. In un capanno in mezzo alla 
campagna dove i due si erano appartati esplose la 
colluttazione che doveva concludersi drammaticamente. 


RAPPRESENTANO UNA PARTE NON TRASCURABILE DEL GIRO D'AFFARI 


Profumi e balocchi in farmacia: 
la nuova legge non cambia nulla | dell’equipaggio disperso 


ROMA — Cambia tutto per 
non cambiare nulla: infatti 
domani entra in vigore il de- 
creto che l'allora ministro del- 
l’Industria e commercio Altis- 
simo aveva firmato nei giorni 
di Ferragosto e che modifica- 
va i criteri di vendita di tutti 
quei prodotti che le farmacie 
sono abituate da anni ad ave- 
re nei loro scaffali, ma che non 
sono vere e proprie specialità 
‘medicinali. Il «decreto di Fer- 
ragosto», così lo hanno bat- 
tezzato i farmacisti, escludeva 
«dalla categoria dei prodotti 
sanitari le calzature, i giocat- 
toli, gli articoli, di vestiario, 
‘gli articoli di profumeria, e i 
cosmetici che non presentino 
qualità disinfettanti». 

Veniva stabilito un netto 
confine fra ciò che è conside- 
tato cosmetico e ciò che è 
considerato farmaco e la let- 
tera del decreto doveva impe- 
dire alle farmacie di continua- 


Te a vendere rossetti, fondo- 
tinta, ombretti e creme di bel. 
lezza. Il provvedimento legi- 
slativo era stato accolto con 
favore dalle profumerie desi- 
derose che la loro clientela 
crescesse a danno ‘delle far- 
macie, da sempre abituate a 
vendere anche questi prodotti 
insieme alle specialità medici- 
nali vere e proprie. 

Ma in realtà non cambia 
sostanzialmente nulla: sem- 
plicemente perché le farma- 
cie, nella stragrande maggio- 
ranza dei casi, hanno una li- 
cenza di vendita distinta an- 
che per quei prodotti che do- 
vrebbero essere di esclusiva 
competenza delle profumerie. 
Già ad agosto infatti il presi- 
dente della Federfarma, cioè 
del sindacato di categoria dei 
farmacisti, Maurizio Picconi 
aveva detto: «Per noi cambia 
ben poco per il decreto Altis- 
simo: il ministro dell’Indu- 


stria chiede chiarezza per gio- 
cattoli, indumenti, e altri pro- 
dotti e la Federfarma è d’ac- 
cordo anche se ritengo che i 
farmacisti chiederanno la 
nuova licenza e tutto tornerà 
come prima». 

Ed è quello che è puntual- 
mente avvenuto: ora, alla me- 
tà di novembre, quando la 
legge firmata al sole d’agosto 
sta ‘per entrare in vigore, i 
farmacisti sono in possesso 
delle autorizzazioni comunali 
a tenere in vendita i prodotti 
non direttamente farmaceuti- 
ci, che rappresentano una 
parte non trascurabile del lo- 
To giro d’affari: non maggiori- 
taria certamente, ma intorno 
al trenta per cento. Una parte 
consistente che probabilmen- 
te in molti piccoli'centri per- 
mette alla farmacia di avere 
‘una propria autonomia eco. 
nomica. 

F. N. 


IL MOTOPESCA AFFONDATO AL LARGO DI PIANOSA 


Senza esito le ricerche 


ANCONA — Non hanno 
avuto esito le ricerche dei 
quattro marinai imbarcati sul 
motopeschereccio. «Domeni- 
co Girio Recchi», affondato 
nella notte tra lunedì e marte- 
dì al largo dell’isola di Piano- 
sa, circa otto miglia dall’arci- 
pelago delle isole Tremiti 
(Campobasso). Lo ha reso no- 
to il comando in capo del 
dipartimento militare marit- 
timo dell’Adriatico, con sede 
ad Ancona, che coordina le 
ricerche. 

Solo una delle unità impie- 
gate, il dragamine «Sandalo», 
ha recuperato alcuni rottami 
in legno appartenenti al pe- 
schereccio, che stazzava 102 
tonnellate. Nelle ricerche so- 
no state impiegate, ieri, anche 
due motovedette delle capita- 
nerie di porto di Termoli e 
Manfredonia e una della 
Guardia di finanza. 

Dall’alto la zona è stata per- 


lustrata da un elicottero della 
Marina militare e da un veli- 
volo «Canadair» della prote- 
zione civile. Le operazioni so- 
no state sospese al tramonto 

Circa le cause che hanno 
provocato la tragedia nel ma- 
te Adriatico viene ritenuta 
sempre più probabile quella 
dello speronamento da parte 
di una nave da trasporto di 
grosso tonnellaggio che 
avrebbe disintegrato il picco- 
lo scafo proseguendo la navi- 
gazione senza soccorrere i 
naufraghi o per un atto di 
pirateria o perché l’equipag- 
gio non si sarebbe accorto 
della collisione. . 

Le autorità marittime stan- 
no verificando i libri di bordo 
delle navi e petroliere che la 
notte dell'incidente erano in 
navigazione in quella zona 
dell'Adriatico e si trovavano 
sulla rotta del motopesche- 
Teccio affondato. 


é 


In autunno 
gli italiani 
vanno 
a letto 
più presto 


MILANO — Gli italiani 
adulti si alzano, in media alle 
7 e 8 minuti nel mese di luglio 
e quasi alla stessa ora (7 e ll 
minuti) in novembre. Il 30 per 
cento si alza presto (prima 
delle 6.45), altrettanti si alza- 
no tardi (dopo le 7.45) e-i 
Timanenti (poco meno dei due 
auiati) nell’intervallo 6.45/ 

Questi i dati che emergono 
da un'indagine fatta dall’isti- 
tuto di ricerche «Doxa» nel 
novembre 1985 e nel luglio 
1986, su un campione di circa 
mille italiani adulti. Le diffe- 
renze sono maggiori tra luglio 
e novembre per quanto ri- 
guarda l’ora di andare a letto: 
in luglio si va a letto, in me- 
dia, alle 23.11’, 21 minuti più 
tardi che in novembre. La dif- 
ferente stagione e l’ora legale 
sono tra i motivi che induco- 
no gli italiani a dormire 24 
minuti di più in autunno: 7 
ore e 57 minuti in luglio, con- 
tro 8 ore e 21 minuti in no- 
vembre. 

«Questi dati ‘— precisa la 
Doxa — non misurano tutta- 
via la durata del sonno, per- 
ché bisogna considerare i 
tempi d’insonnia e quelli pas- 
sati a leggere o guardare la 
televisione». 

Le differenze maggiori nel- 
l’ora di alzarsi e di andare a 
letto sono quelle tra le diverse 
fasce d’età: i giovani sotto i 35 
‘anni in estate si alzano mez- 
Zora più tardi degli adulti 
nelle età intermedie e degli 
anziani, ma vanno a letto più 
tardi. 


pi 
Sette arresti - 

è_° ge 
per l’omicidio 

e ° 
di un rapito 

BOLOGNA — Sette perso- 
ne sono state arrestate nella 
notte tra domenica e lunedì 
(ma la notizia è stata resa 
nota solo ieri), in relazione 
all’uccisione. di Alessandro 
Fantazzini, rapito nella notte 
tra il 19 e il 20 gennaio scorso 
ad Anzola (Bologna). Gli ar- 
resti sono stati eseguiti dai 
carabinieri del nucleo opera- 
tivo, dalla criminalpol e dal- 
la squadra mobile romana. 

Le persone arrestate sono: 
Mario Caolino, 40 anni, di 
Gairo, in provincia di Nugro; 
Faustino Scintu, 36 anni, di 
S. Nicola d’Arcidano, sempre 
in provincia di Nuoro; il fra- 
tello di questi, Giampaolo di 
26 anni (già detenuto, per un 
altro sequestro, nella colonia 
penale di Isili, Nuoro), Salva- 
tore Cocco di Tertenua, 34 
anni, domiciliato sull’Appen- 
nino tosco-emiliano a Fioren- 
zuola; Giovanni Calamosca 
di Imola, 62 anni; due basisti, 
Nerio Forni, già arrestato per 
falsa testimonianza e Albino 
Busacchi. 

Le accuse nei loro confronti 
sono di sequestro di persona 
con l'aggravante della sop- 
pressione volontaria dell’o- 
staggio. Secondo i giudici 
Alessandro Fantazzini venne 
ucciso per motivi non ancora 
chiariti tra l’11 e il 17 marzo, 
durante il pagamento del ri- 
scatto di circa due miliardi, 
REA RI D eR A 


Andrea Ruzzier 


I funerali seguiranno oggi, 13 
novembre alle ore 13. 


Trieste, 13 novembre 1986 
(nce esi 


t 


L'anima generosa del 


PROF. 


Pietro Rebbi 


è salita in Cielo. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ARNALDA, la 
mamma VITTORIA, i figli 
CLAUDIO con la famiglia e RO- 
BERTO, unitamente ai parenti 
tutti. È 

Per volontà dell’Estinto la 
famiglia non porta il lutto. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 corr. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
‘Maggiore, 


Trieste, 13 novembre 1986 


i Si uniscono al dolore dei fami- 

ari: 

— Îl cognato LEONINO MON- 
TAGNARI con la moglie 
ELEONORA 

— la figlia MANUELA con il 
marito FRANCO e gli amici 
RIGATELLI 


Trieste, 13 novembre 1986 


Addolorati partecipano RO- 
MANO-NIDIA BOTTE- 
GHELLI. 


Trieste, 13 novembre 1986 


I condomini di via Carli 16,18, 
20 partecipano al lutto. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano i vecchi compa- 
gni di liceo: MARIA GRAZIA 
DE PETRIS, SERGIO PATU- 
NA, UMBERTO PETROSSI, 
CORRADO PINELLI, BENE- 
DETTO POLESINI, LUIGI PO. 
LI, ALESSANDRO PSACARO- 
PULO, UMBERTO RACHER, 
FRANCESCO RIZZI, CO- 
STANTINO SABELLI, JOLE 
SABLIC SPADAVECCHIA, LI- 
CIA SCHIOZZI PONTE, GUI- 
DO SCHOLZ, LUCIANO 
SCHOLZ, EDOARDO VERGI- 
NELLA, GIORGIO ZAIOTTI, 
CLAUDIO :ZAMPIERI, TUL- 
LIO ZANETTI, FERDINANDO 
ZIDAR, MARIO ZOCCONI. 


Trieste, 13 novembre 1986 


t 


Serenamente l’11 novembre si 


è spenta 


Lydia Valerio 
ved. De Stefani 


A tumulazione avvenuta ne 
dà annuncio la figlia MIRELLA. 

Un ringraziamento particola- 
Te all'amico dottor GIORGIO 
PRESCA per le ifmorevoli cure 
‘prestate. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipa al lutto il cugino 
MANLIO VALERIO. 


Tarcento, 13 novembre 1986 


IGO e GIORGIO CENARI 
rofondamente commossi par- 
i al dolorè di MIRELLA. 


Trieste, 13 novembre 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Linneo Stossi 
d'anni 85 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARY, il figlio 
BRUNO con ANNA e FABIO 
unitamente ai parenti tutti. " 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 13 corrente, alle ore 10 
partendo dalla cappella dell’o- 
spedale di Monfalcone. Tumula- 
zione nel cimitero di Trieste alle 
ore 11.30. 

Monfalcone-Trieste, 

13 novembre 1986 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Trobbi 


di anni 85 


n 


Lo ricordano i figli e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 9.45 dall'’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1986 
nea 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Albina Radin 
in Giurissi 
ringraziano commossi quanti in 
lo modo presero parte alloro 
dolore. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Ricorre l’anniversario di 


, Giovanna Steffè 
; in Pipan 
(28-11-1982) 
e di 


Armando Pipan 
(13-11-1985) 


La figlia e il genero Li ricorda- 
no con affetto. Î 


Trieste, 13 novembre 1986 
IITIIZIE TIZIO OR E REI 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari. 


Clelia Gavagnin 
in Kanidisek 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DAVIDE, i figli ELIDA, 
ANTONIO, i genitori EMILIA, 
OLIVIERO, gli adorati nipotini 
ALESSIO e PAOLA. 

I funerali seguiranno domani 
14 alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

‘Trieste, 13 novembre 1986 


ROSSANO RICCI è vicino al 
santolo DAVIDE e alla famiglia 
ber la perdita della cara 


Glelia 


assieme a LIA, ALDO, RANIE- 
RO, LUCIANA e PATRIZIA. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Costernati piangono la cara 


Clelia 


le zie ERSILIA, ANITA, LIA, 
PIA, zio AMEDEO e cugini LU- 
CIANA, MARIO, ROSSANO, 
LORELLA, SERGIO, LIDIA, 
RINO, NOELIA, RINO, ROBY, 
PATRIZIA, FABIO, LORE- 
DANA. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano al lutto i cognati 
LILIANA, STELLIO, il ‘nipote 
FABIO, zia MERI. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Ciao . 


Clelia 


ITi ricorderemo: zia BRUNIL- 
DE, NELLO, MYRIAM, LELLO. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Baiamonti 21. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Si associa al lutto: famiglia 
BEACCO. 


Trieste, 13 novembre 1986 
NEL III II ERA TOTALI LI 


T 


LIA e MARINELLA annun- 
ciano con profondo dolore la 
morte della cara mamma 


Adriana Gaielli © 
ved. Manidi 


avvenuta a Terni il 6 novembre 
1986. 


Riunita nella vita eterna al 
papà, alla nonna e alla cara 
LELLA, abbracciali per noi che 
con rimpianto Li ricordiamo. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano commossi il fra- 
tello, le cognate, i nipoti. 


Pavia, 13 novernbre 1986 


Partecipano al dolore i generi 
MARIO ZUCCOLIN, TULLIO 
SACCHI, MARIO CECCHET- 
TI; MEMA, BRUNO, RINA 
ZUCCOLIN; LUCIANA, CEC! 
CHETTI. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 


Ricordano la cara nonna 


Adriana 


NICOLETTA, MARTINA, GIU: 
SEPPE; TITO, EVA, FILIPPO; 
GIACOMO; PAOLO, CRI- 
STINA. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Zotti 


di 64 anni 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia che ringrazia i medici e 
tutto il personale dell'Ospedale 
San Giovanni di Dio, nonché il 
medico curante dottor KOUVA- 
LIS, per le cure prestate al con- 
giunto. ; 

I funerali saranno celebrati 
domani venerdì 14 novembre 
alle 9.30 partendo dal San Gio- 
vanni di Dio per la chiesa di 
Sant'Andrea. 


Gorizia, 13 novembre 1986 


RIE TR TR 


Il Direttore, i medici e il erso- 
nale della Clinica Oculistica 
partecipano al dolore di NEVIA 
LEGHISSA per la perdita del 


marito 
Alberto 
Trieste, 13 novembre 1986 
ASI I A I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di s 


Pietro Glavina 


ringraziano sentitamente tutti 
colgro che hanno preso parte all 
loro. dolore. 


Trieste, 13 novembre 1986 


(rr —— MM 
ANNIVERSARIO 


Nel xXx anniversario della 
morte di 


‘Giulio Furlan 
la sorella SANTINA e il nipote 


GIORGIO Lo ri È 
renti e amici, PRRCARERE. 


Trieste, 13 novembre 1986 


n=} 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Glaudio Favot 
la moglie Lo ricorda sempre. 
Trieste, 13 novembre 1986 


T 


È mancato ai suoi cari 


Silverio Pisani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, il papà, le 
figlie, il genero, la sorella, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano al lutto i cugini: 
— CLARA, LUCIANO, 
EDOARDO 
— ELISABETTA, PAOLO 
— SERGIO, LINA 
— VITTORIO, FRANCO conle 
famiglie 
'Trieste-Melbourne, 
13 novembre 1986 


Partecipano commossi VIT- 


TORIA, NOVELLA, ADRIANO. 


Trieste, 13 novembre 1986 


La' Direzione e i dipendenti 
della SMOLARS S.p.A. prendo- 
‘no parte commossi al dolore dei 
familiari per la immatura scom- 
parsa di 


Silverio Pisani 


da lunga data valente e apprez- 
zato collaboratore. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Vi siamo vicini: GABRIELLA, 
STEFANO. 
Trieste, 13 novembre 1986 


t 


A soli quattro mesi di distan- 


IE ERRE I 
II ANNIVERSARIO 


Aldo Dobrigna 


Moglie e figlie Lo ricordano 
con affetto. 


Trieste, 13 novembre 1986 
VENDITORI SPLIT III 


za ha raggiunto il suo caro mari- 
to MICHELE 


Anna Reja 
ved. Jerebica 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia SONIA, il genero 
LIBERO, l’adorato nipotino 
ALBERTO, la sorella, i fratelli e 
i parenti tutti. È 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 novembre 1986 


Si associano al dolore le fami: 
glie GIUGOVAZ e COSSETTO. 


Trieste, 13 novembre 1986 


F 


È mancato 


Giovanni Ramani 


Lo piangono la moglie VIT- 
TORIA, i figli EMILIO, MARIA, 
LUCIA, la cognata Suor INES, 
la nuora, ì generi, i nipotini 
ALESSANDRO e DAVIDE e 
tutti i parenti. = 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 14 corrente alle 
ore 12 partendo dalla cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Cattinara. È 


Trieste, 13 novembre 1986 


Partecipano al lutto i fratelli 
EMILIO e MARIA, congiunti 
VITTORIA e GIOVANNI, nipo- 
ti ADA, GIORGIO, GIORGI 
NA, FLAVIO, GIORGINA, PI- 
NO, MARIO e famiglie. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 
lm==——————_.—_@- i 


u 


Il giorno 11 novembre è man- 


cato ai suoi cari 


Rodolfo de Bosizio 


Addolorati lo annunciano la 
moglie VERA, le sorelle FLORA 
e AURELIA, il fratello OSCAR, 
gli affezionati nipoti, cognati e 
parenti tutti. $ 

I funerali seguiranno il giorno 
14 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 13 novembre 1986 
cene oi] 
RINGRAZIAMENTO 


* Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla nostra 
cara 


Anita Tomicich 
Ved. Spinetti 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


1 familiari 
Trieste, 13 novembre 1986 
PEREZ MEZZO LIZA VS RE ZI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Erminia Devescovi 
Fragiacomo 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 13 novembre 1986 
CC P r__—. sci 


‘Ringraziamo commosse 
juanti ci sono stati vicini nel 
dolore e hannoricordato con noi 


Luigi Peri 
BIANCA e AVETTA PERI 
Trieste, 13 novembre 1986 
RE si eri > 


IV ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi quattro anni 
dalla scomparsa del nostro caro 


Bruno Sbisà 


La famiglia Lo ricorda con 
tanto amore e infinito rim- 
pianto. 

Trieste, 13 novembre 1986 
[—_——_msi 
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in cons 


Giovedì, 13 novembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


TORNALE DI TRIESTE 


CHIESTA UNA CORSIA PREFERENZIALE 


Ed ecco smentito 


bi 


che... non si può 


Non è ancora ultimato, ma sta già riscuotendo 
successi etonsensi dal mondo economico e imprendito- 
riale. La Sip lo ha capito e tramite la Seat, società 
immobiliare del gruppo Stet, ha concluso un’acquisizio- 
ne di aree pit 33 miliardi. Oggetto di tanta attenzione è il 
centro direZonale (valore 65 miliardi) della Finsepol che 
sta sorgendo in via Giulia. Esso trova posto in una 
struttura infase di avanzata realizzazione che sviluppa 
un totale di 170 mila metri cubi e che comprende un 
centro commerciale del valore di 25 miliardi, per una 
superficie di circa 12 mila metri quadrati articolato su 
due piani prospicenti gallerie sovrapposte e in un piano 
destinato a pircheggi. Questi ultimi coprono un’area di 
19 mila metri quadri per un valore di 10 miliardi. 

Nel centro commerciale le Cooperative operaie han- 
no gia acquisato una superficie di oltre duemila metri 
quadrati. Il vilore totale del complesso assomma dun- 
que a 100 milizdi, e se il buon giorno si vede dal mattino 
lo sforzo della Finsepol è destinato ad avere un grande 
futuro. Come biamo accennato in apertura, l'acquisto 
della Seat per conto della Sip conferma il valore dell’ini- 
ziativa. La Sip + infatti decisa, per soddisfare esigenze di 
razionalizzaziore delle strutture, a trasferirsi in via 
Giulia dove ‘agtregherà le sue componenti. 

(La scelta dilla Sip e la stipula di un contratto da 33 
Miliardi — affernia Giorgio Fari, responsabile del settore 
marketing e sviluppo della Finsepol — è molto importan- 
te per Trieste e snentisce coloro i quali affermano che la 
nostra è una cità stanca. Come dappertutto invece, il 
mondo economico premia chi fa le cose con criterio. 
Posso dichiarare che per il complesso di via Giulia la 
Finsepol ha otteiuto dall'Istituto di credito fondiario 
delle Tre Venezieun mutuo di 27 miliardi, ciò vuol dire 
che le banche hamo creduto nei nostri progetti». 

Importante è itato in questo contesto il ruolo della 
Cassa di risparmio di Trieste che ha patrocinato la 
complessa architettura finanziaria dell’operazione, ve- 
dendo subito essastessa la validità dell’iniziativa. L’in- 
tervento della Finiepol in via Giulia è infatti frutto di 
una lunga programmazione e di un'attenta analisi delle 
esigenze della città «Il nostro scopo — continua Giorgio 
Fari — è stato quelb di creare un prodotto appetibile, di 
Vedere cioè prima quale fosse l’orientamento della 
domanda, cosa che si ha portato a creare una strutura, 
tipologicamente differenziata e flessibile». Il risultato di 
un lungo lavoro è oggi costituito dal fatto che, attual- 
mente, sono aperte trattative per la vendita di quasi la 
totalità del complesso di via Giulia, aleune delle quali, 
come quelle con la Sip e le Cooperative operaie si sono 
già chiuse felicemente. I 

«L'attenzione che abbiamo avuto — conclude Giorgio 
Fari — ci conferma ch? il nostro progetto doveva essere 
attuato. Esso darà un impulso alla modernizzazione del 
commercio, offrendo a Trieste nuovi strumenti per cre- 
scere. Sia il centro direzionale sia il centro commerciale 
nascono dentro e per la città e non contro di essa. Essi 
vogliono portare impulso a Trieste, distribuendo ric- 
chezza». 

Anche le tecniche usate nella costruzione sono d’a- 
Vanguargdia. Il centro direzionale si sviluppa verticalmen- 
te in un edificio tecnologicamente avanzato, destinato a 
uffici. La sua particolare struttura, a pilastri midollari 
multifunzione (strutturale, funzionale, tecnologica) colle- 
gati tra loro da travi di sommità alle quali sono «ancora- 
ti» o meglio «appesi» i sottostanti piani dell’edificio, 
consente di ottenere una perfetta permeabilità al di sotto 
di esso, ottenendo due strutture caratterizzate da diverse 
esigenze funzionali che pur rimanendo collegate non 
interferiscono fra loro. 

Nel centro commerciali troveranno invece spazio un 
supermercato, un negozio despecializzato non alimenta- 
re di grandi dimensioni, 27 negozi specializzati, 12 attivi- 
tà paracommerciali, 5 attività di ristorazione con offerta 
diversificata. All’interno dil centro commerciale, in 
omaggio a una centenaria tiadizione industriale triesti- 


na, sarà ospitato un piccoo museo della birra. 


i Fabio Cescutti 


ALE 


Oggi: San Diego. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi, 5; via 
dell'Orologio, 6; via dei Soncini, 
179 (Servola); via Revoltella, 41; 
Viale Mazzini, 1 Muggia; Opicina 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5 
tel. 726811; via dell'Orologio, 6 tel. 
300605; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la) tel. 816296; via Revoltella, 41 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; viale Mazzini, 1 (Mug- 
gia) tel. 271124; Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie in servizio anche dal- | 


le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
S. Giovanni, 5; campo S. Giacomo, 
1; viale Mazzini, 1 Muggia; Opicina 


\RIETTO 


(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Soccorso pubblico: tel. 113, 


| STATO CIVILE ‘ 


| NATI: De Bellis Valentina, Coc- 
chi Stefano, Stocca Francesca, Po- 
‘corobba Rossana, Graziani Matil- 
de, Lucchesi Davide, Perisutti 


Laura. 

MORTI: Idone Maria 55, Puglisi 
Fortunata 71, Depollo Mario 87, 
Zotti Dino 65, Devescovi Erminia 

} 83, Pregi Livio 76, Todero Maria 

Domenica, 83, Verni Nunziata 85, 
| Vallisa Grazia 87, Sori Ersilia 94, 
| Supancic Bruna 84, Selibara Ma- 
ria 87, Radin Albina 77, Bacinello 
‘Mario 56, Faraguna Giuseppina. 
91, Rossi Santo 60, Lemessi Eleo- 
nora 80. 


studio battistella trieste 131186 


| Porto, Tir e traghetti 
iglio comunale 


I problemi connessi alla co- 
stituzione del servizio di navi 
traghetto Trieste-Patrasso è 
rimbalzato in consiglio comu- 
nale. L'assessore all’urbani- 
stica e traffico Vattovani, ri- 
spondendo a un’interrogazio- 
ne del Pci (Hikel, Poli, Cala- 
bria) nella quale di chiedeva 
al sindaco se l’amministrazio- 


.ne comunale intendesse pre- 


disporre una corsia preferen- 
ziale e un adeguamento di 
polizia urbana per facilitare il 
trasferimento del notevole 
flusso .di traffico dal Porto 
vecchio all'imbocco della sta- 
tale 202, ha sottolineato come 
il problema sia allo studio. 

Per un adeguamento. del 
servizio di polizia urbana Vat- 
tovani ha detto che contatti 
con il comando sono stati già 
avviati. Sulla corsia preferen- 
ziale che dovrebbe scorrere 
lungo le rive fino alla pesche- 
ria, fra i tecnici del comune ci 
sarebbero perplessità; l’asses- 
sore si è detto disponibile a 
studiare il problema nel piano 
traffico. 

Attualmente: dalla Grecia 
arrivano due traghetti alla 
settimana, ma si ipotizza un 
loro incremento. Oggi Vatto- 
vani ha convocato, per analiz- 
zare la situazione, il presiden- 
te degli spedizionieri Marzari, 
il console della compagnia 
portuale Hikel, il direttore 
dell’Agemar (la società che 
gestisce il servizio traghetti) 
Vassilli, l'ispettore Dambrosi. 

Il traffico cittadino rimane 
dunque d’attualità, come ha 
confermato una seconda in- 
terrogazione del consigliere 
‘Spaccini (Pci) volta a sapere 
quali provvedimenti urgenti e 
progetti di sistemazione del 
traffico nella zona di San Gia- 
como il ‘sindaco intendesse 
adottare. Il neoassessore al- 
l'urbanistica e traffico Vatto- 
vani ha ricordato che un in- 
tervento di minima è stato già 
attuato. 

Per la segnaletica orizzon- 
tale il Comune risolverà il pro- 
blema con un appalto genera- 
le relativo a essa (comporterà 
‘una spesa di 700 milioni in tre 
anni). Per quanto riguarda in- 
vece i semafori una soluzione 
sarà presa prima possibile: 
Vattovani ha spiegato che la 
loro messa a punto compare 
nel piano triennale delle ope- 
re che il Comune ha intenzio- 
ne di finanziare. 

Martedì sera i lavori veri e 
propri del consiglio sono stati 
aperti da alcune riflessioni 


sull’anniversario del trattato 


di Osimo (Cecovini e Gabrielli 
della LpT, Parovel del Movi- 
mento Trieste). Calabria (Pci) 
ha ricordato il 60.0 della costi- 
ituzione del tribunale speciale 
(9 novembre 1926). Quindi so- 
no passate molte delibere, 

La giunta ha anche accolto 
un ordine del giorno di De 
Rosa (Pci) in merito alla co- 
struzione del secondo stralcio 
del terzo lotto della grande 
viabilità provinciale. Nel 
documento il governo locale 
si impegna a rappresentare 
alla Regione il disagio provo- 
cato da voci non controllate 
di avocazione della realizza- 
zione, il dissenso profondo su 
tale eventualità, l'impegno 
‘che intende esercitare per tale. 
realizzazione, la necessità che 
non sia sottratto al Comune 
quel ruolo, anche di controllo. 

E stata inoltre ratificata la 
cessione del fondo comunale 
di via Giustiniano per un mi- 
liardo e mezzo all’ammini- 
strazione regionale. Alcuni 
consiglieri hanno sostenuto 
che l’area è stata svenduta. È 
stata respinta una mozione 
d’ordine di Parovel del Movi- 
mento Trieste nella quale si 
chiedeva copia della perizia di 
stima. La ratifica è passata 
(votazione nominale) con 20 
sì, 16 no e 5 astenuti: 

F.C. 


COI MILIARDI DELLA REGIONE SI POSSONO COMINCIARE GLI ATTESI LAVORI 


Anche al Maggiore spariranno 
le corsie di teresiana memoria 


Spariranno le vecchie cor- 
‘sie, sostituite da stanzette a 
«misura di degente». Divente- 
ranno più funzionali e meglio 
organizzati gli ingressi delle 
emergenze e del pronto soc- 
corso. Saranno istituiti quat- 
tro dipartimenti, sui quali 
graviterà tutto il lavoro sani- 
tario. Un altro piccolo passo è 
stato fatto sulla via del rinno- 
vamento dell'ospedale Mag- 
giore. Lo stanziamento di 26 
miliardi assegnato dalla Re- 
gione all’Usl triestina permet- 
terà infatti, una volta appro- 
vato definitivamente il pro- 
getto, di partire coni lavori di 
ristrutturazione del vecchio 
nosocomio. Lavori che circa 
due anni fa, quando la delibe- 
ra venne votata dall’assem- 
blea dell’Unità sanitaria loca- 
le, furono salutati come «una 
nuova grande avventura, pari 
a quella dell’ospedale di Cat- 
tinara». 

In due anni molte cose sono 
successe. E fra queste c’è da 
ricordare anche la lunga con- 
troversia che vide protagoni- 
sti da unlato l’Unità sanitaria 


locale e dall'altra gli architet- 
ti estensori del progetto Se- 
merani e Beguinot. Nel frat- 
tempo al Maggiore, dopo l’a- 
pertura di Cattinara, si è con- 
tinuato a lavorare in condizio- 
hi difficili: una parte del noso- 
comio semivuota e inutilizza- 
ta; i malati concentrati co- 
munque in spazi ristretti. 
Ora il progetto, dopo le os- 
servazioni dei tecnici dell’Usl, 
è stato ripresentato. Mancano 
ancora gli okey della Regione 
e del Comune. Poi si potranno 
avviare i primi lavori. Costo 
complessivo 37 miliardi. Ve- 
diamo dunque a grandi linee 


quale sarà l'aspetto del pluri- 
centenario ospedale una volta 
ristrutturato. 

C’è da dire subito che gli 
interventi non coinvolgeran- 
no soltanto il quadrilatero del 
Maggiore, ma anche la palaz- 
zina dell'ex Centro tumori, 
l’area didattica di via Pietà, 
gli edifici di via Stuparich 1 e 
della scuola Ascoli per infer- 
mieri professionali. 

I dipartimenti: saranno 
quattro, in ossequio a una 
logica di organizzazione del 
lavoro che vuole eliminare 
ogni settorialità: emergenza, 
cardiologia, geriatria e onco- 


Viaggi: difficili giornate 

Partenze e arrivi incerti anche alla stazione Centrale di 
Trieste, da stasera a domenica compresa, per lo sciopero di 
quattro giorni (dalle 21 alle ” del mattino) proclamato dal 
sindacato autonomo dei ferrovieri Fisaf-Cisal. Saranno sop- 
pressi, con ogni probabilità, il diretto in partenza alle 21.30 
per Venezia, Milano, Torino, Genova e Ventimiglia e l’Espres- 
so delle 23.00 per Venezia, Bologna, Roma. 

In arrivo a Trieste potrà essere sostituito da autocorse, da 
Venezia, l’Espresso da Roma delle 23.18. Ritardi in partenza 
potranno aversi al mattino per l’Intercity delle 6.17 per 


Milano-Torino. 


logia. Quest'ultimo verra 
ospitato nella palazzina del- 
l'ex Centro tumori. Il corso di 
laurea in odontostomatologia 
troverà posto nell’area didat- 
tica di via Pietà, che sarà 
completata da una nuova pa- 


«lazzina e da diversi ambula- 


tori. 

Proprio per via Pietà sì pre- 
vedono grosse innovazioni. 
Sottratta al traffico cittadino 
essa dovrebbe, se possibile, 
venire incorporata nello stes- 
so comprensorio ospedaliero. 
Una soluzione questa che per- 
metterebbe sia l'eliminazione 
di molti accessi al Maggiore in 
sovrappiù, che il miglior fun- 
zionamento di quelli destinati 
all'accettazione dei degenti e 
al pronto soccorso. 

All’interno dell'ospedale, ol- 
tre alla sparizione delle corsie, 
con la creazione di stanzette a 
quattro letti, è previsto il 
completo rifacimento della 
parte impiantistica e dei so- 
lai. Rimangono invece immu- 
tate le strutture adibite ai 
gruppi operatori e ai servizi 
radiologici. 


“NON SI TROVA TRACCIA DELLA DONNA SCOMPARSA MARTEDÌ 


Senza 


= 


<a 


Si sono estese a terra, alla zona retrostante i «Topolini» le 
rìcerche di Giovanna Dagri Giglio, la donna di 39 anni 
scomparsa martedì mattina, pochi minuti dopo esser uscita 
dalla sua abitazione di strada del Friuli. I poliziotti sono saliti 
per i viottoli che portano alla linea ferroviaria. Senza esito 
comunque sono rimaste anche le ricerche in mare. Tra i 
«Topolini» e la Marinella sì sono alternati ieri per tutta la 
giornata vedette; gommoni e motoscafi della Capitaneria di 
Porto, dei carabinieri, della polizia e della guardia di finanza. 
Più al largo ha incrociato la motobarca «302» deî Vigili del 


fuoco. 


I sommozzatori dei pompieri e dei carabinieri hanno iniziato 
le immersioni di primo mattino. Verso le 11 si sono calati in 
acqua anche i 4 sub della polizia giunti espressamente dal 
Centro sommozzatori di La Spezia. Il fondo marino è stato 
ispezionato palmo a palmo, fino a duecento metri dalla riva, La 
visibilità era leggermente migliorata rispetto a quella di 
martedì. I sub quando sono riemersi hanno scosso la testa. E° 


molto difficile che il corpo sia qui...». Moreno Genzo è uno dei 


pompieri che ha partecipato alle ricerche. «È rimasto sott’ac- 
qua quasi quattro ore, ben protetto dal freddo nella sua muta 
stagna. «Fino a 6 metri di profondità la visibilità era buona. Poi 


si entrava nel latte. 


‘A causa della nebbia che ha gravato su tutta l'Alta Italia ieri 
non è giunto a Trieste l'elicottero della polizia che avrebbe 
dovuto ispezionare gran parte del Golfo. E’ rimasto a terra 


all’aeroporto di Linate. 


La questura intanto sta seguendo altre ipotesi. Giovanna 
Dagri dopo aver abbandonato la sua Panda în viale Miramare 
e gettato la borsetta in acqua, avrebbe potuto allontanarsi a 
piedi o chiedendo un passaggio a qualunque automobilista in 


transito. 


ETRE RO o ni ei cite 


«Capannina»: non era il proprietario 

Una precisazione in merito alla notizia apparsa nell’edizio- 
ne di domenica sotto il titolo «Botte davanti alla discoteca». La 
persona che ha fatto intervenire gli agenti, Giovanni Basile di 
Bologna, non è il proprietario della «Capannina», bensì il suo 
custode giudiziario. 


— 


esito le ricerche! 


Total: decisioni 
forse domani 


Dovrebbe essere domani la 
giornata cruciale per la ver- 
tenza Aquila. Così hanno 
deciso, in un comunicato :con- 
giunto, il ministero dell’indu- 
stria e la Total. Oggi un fono- 
gramma darà ai sindacati la 
conferma definitiva dell’ap- 
puntamento che potrebbe 
slittare ormai solo per due 
motivi, uno serio, l’altro «ba- 
nale». Vale a dire, nel primo 
caso, se la trattativa per la 
vendita della raffineria doves- 
se improvvisamente arenarsi 
(ma non ci sono segnali in 
questo senso), o, seconda ipo- 
tesi, se gli scioperi di treni o 
aerei bloccassero a casa i pro- 
tagonisti della vertenza. 

Domani dunque è prevista 
una serie di incontri decisivi 
tra sindacati e ministero, sin- 
dacati e acquirenti, sindacati 
e Total. Dal tour de force 
dovrebbe uscire un'ipotesi di 
massima sulla vendita da de- 
finire poi in tempi brevi. 


Maree: oggi, alta alle 7.23 conem 
51 e alle 20.04 con cm 23 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.56 con 
cem31ealle 14.04 conem 45 sotto il 
livello medio. 

Pronto soccorso Cri: tel. 768888. 

Carabinieri: tel. 112. 


procdotti coop 
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In visita all'Arma 


cia 


Commissario di Governo e Prefetto di Trieste, dott. Eustac- 
chio De Felice, ha visitato il Comando del Gruppo dei 
‘arabinieri di Trieste. Il dott. De Felice, che è stato ricevuto 
idal Comandante del Gruppo, Toscano, si è intrattenuto in 
cordiale colloquio con gli ufficiali e ha espresso il suo vivo 
compiacimento per l'impegno dell’Arma nella nostra provin- 
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HIKEL RINGRAZIA MA NON VUOLE ESSERE RIELETTO 


| portuali vanno alle urne 


Paolo Hikel, console uscen- 
te della Compagnia portuale, 
ha confermato le sue decisio- 
ni. Non si ripresenterà all’ele- 
zione per il rinnovo dei vertici 
della Culp che si svolgerà 
domani, sabato e lunedì. 
Nonostante il voto plebiscita- 
rio ottenuto alle «primarie», 
Hikel lascia dunque definiti- 
vamente il posto di comando. 
E per spiegarne le ragioni ha 
scritto una lettera a tutti i 
lavoratori della Compagnia 
nella quale rivolge un appello 
a partecipare al voto e ad 
esprimere consenso e appog- 
gio alnuovo gruppo dirigente, 
in particolare a Vincenzo Ma- 
rinelli, console candidato dai 
confederali. 

«La svolta prodotta dalle 
novità che si vanno imponen- 
do nel settore marittimo por- 
tuale — scrive Hikel — va 
affroritata da uomini nuovi, in 


grado di seguire e governare il 
cambiamento.. Ecco perché 
ho ribadito più volte la mia 
indisponibilità ad accettare la 
ricandidatura, anche di fronte 
‘alle insistenti sollecitazioni di 
amici, compagni e lavoratori 


Giovane morto 
alla casa 
dello studente 


Un giovane studente di 21 
anni, Andrea Riosa, abitante 
in via Romagnosi 29, è stato 
trovato morto alla casa dello 
studente dell’Università que- 
sta notte verso le 0,45. 

Dai primi accertamenti 
sembra che il giovane sia pre- 
cipitato dal terzo piano del- 
l’edificio. Sul posto sono su- 
bito accorsi gli inquirenti per 
accertare le cause del tragico 
fatto, 


TE LE 


STELLARI 


LE TUE INIZIALI 
IN LETTERE D'ORO 18K 


Un. prezioso regalo, 
pensato proprio per 
te: un'originale spilla 
con la tua iniziale (o quella che vuoi) 
in oro 18 karati. Te la regala la 


REGALA 


che stimo». «Non avrei scritto 
questa lettera — continua il 
vecchio console — se non av- 
vertissi il pericolo che il legit- 
timo processo di rinnovamen- 
to avviato con la presentazio- 
ne del programma e della lista 
unitaria, possa essere iridebo- 
lito da incomprensioni, 

Un richiamo all’unità viene 
anche dalla sezione porto del 
Pci. 

«Partecipare è importantis- 
simo — dicono alla Cgil —. La 
compagnia fra breve dovrà 
darsi una nuova organizzazio- 


ne. 

I candidati confederali che 
si confronteranno con il test 
elettorale sono Vincenzo Ma- 
rinelli per la carica di console; 
Fabio Armani, Emilio Coretti, 
Stelio Farra, Marcello Mene- 
gone Sergio Verzier per le tre 
cariche di vice console. 

M. Ne. 


Gioielleria Stellari, la più giovane 
oreficeria di Trieste, in via Diaz 1, 
come omaggio per qualunque tuo 
acquisto. Vai subito da Stellari, sce- 
gli fra i tanti oggetti in argento o i 
gioielli più alla moda quello che ti 
piace di più, acquistalo e riceverai 
subito in omaggio la tua iniziale in 
oro 18 karati. 


è 


SU 


gioielleria via diaz 1 


Offerta valida esclusivamente dall’11 al 29 novembre 1986 


AUT. MIN. CONC. 


TEA COOP 50 filtri 


1780 


garanzia di qualità 
freschezza 
genuinità 


ASSATA 
DI POMODORO 
brick g. 50 


FAGIOLI BORLOTTI 
g. 400 - sgocc. 9. 250 


FAGIOLI CANNELLINI 
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fan —. — 500 
550. 


950 


astuccio g. 87 
x al kg. 20460. 
OLIO SEMI MAIS 1550 - 
It.1 CAFFÈ PRESTIGIO 6400 
Sacch. g. 500 
MAIONESE 2150 
vaso vetro g. 500 FETTE BISCOTTATE 1650 


CARGIOFINI INTERI 
all’ollo di girasole 


Dal 3290 


al kg. 11345 


72 fette - g. 500 
RISO ARBORIO 
kg.1 


1690 


LATTE COOP - 840 
parz. scremato - It. 1 

CREMA SPALMABILE ) 
cloccolato-nocciola 1050 
vaso vetro g. 170 


al kg. 6176 


COOPERATIVE OPERAIE 
suPerRcoop 7777 c00p 


OLIO EXTRA VERGINE 4250 PANNOLINI mutandina 

OLIVA It. 1 CRORETE formati 12600 

CONFETTURE FRUTTA 135 0 AI 
ASCIUGATUTTO CASA 

vaso vetro g. 400 int decorato - 120 strappi 1050 
GANDEGGINA 

BISCOTTI FROLLINI 1250 Ii. 2 980 

assortiti g. 280 ; : 

di al kg. 3290 FUSTINO 9880 


lavatrice kg. 4,8 


prezzi valldi dal 10-11 al 22-11 
fino ad esaurimento delle scorte 


es 


PRA 


—rir—5©retrr1ite 
a È 


erre == 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESENTATA IERI NELLA NOSTRA CITTÀ LA RELAZIONE DI COLOMBO 
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Tracciata la strada 


dell'unità europea 


Dedicato anche un ampio capitolo alle tematiche sui diritti dell’uomo 


Quali sono le prospettive di cooperazione europea negli 
anni ’90? Le risposte a tale domanda sono contenute nella 
relazione della Commissione Colombo, appositamente istituita 
dall’assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, presenta- 
ta ieri in anteprima nella sede dell’Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell’uomo. 

È stato lo stesso on. Emilio Colombo, dal quale la commis- 
sione prende nome, a illustrare le conclusioni alle quali sono 
giunti unitamente i nove membri dell'organismo. Nella sua 
relazione l’on. Colombo ha innanzitutto sottolineato il rischio 
che un divario sempre maggiore separi i 12 Stati membri della 
Comunità Europa, da quelli facenti parte del Consiglio di 
Europa. Proprio al fine di associare tutti i paesi democratici del 
Continente al processo di unificazione europea e di sviluppare 
la cooperazione tra i 21 Stati membri del Consiglio d'Europa, la 
commissione ha quindi formulato proposte. 

L'identità europea — ha affermato Colombo — trascende 
comunque le frontiere sia della comunità sia del’ Consiglio 
d’Europa, per abbracciare l’intero continente, compresi i paesi 
dell’Est. E in tal senso, la commissione raccomanda agli organi 
del Consiglio d'Europa, alcune iniziative concrete di dialogo 
con i Paesi dell'Est, anzitutto in campo culturale. 

La relazione presentata dal presidente della commissione 
dedica un ampio capitolo ai diritti dell'uomo. Da una parte, 
presenta delle proposte volte a rafforzare il meccanismo di 
controllo giurisdizionale sul rispetto della convenzione europea 
dei diritti dell’uomo. Dall'altra, propone l’estensione a tuttii 21 
paesi del Consiglio d’Europa, degli importanti progressi nel 
campo della libera circolazione delle persone e dell'accesso alle 
varie attività professionali conseguite in campo comunitario. 

La commissione, nelle sue conclusioni finali, non tralascia 
neppure i problemi della famiglia, quella della parità dei sessi e 
della formazione dei giovani. A tale proposito la commissione 
suggerisce l'elaborazione di una carta europea dello studente e 
del giovane per garantire un’impostazione in senso europeisti- 
co dell’insegnamento e, soprattutto, il riconoscimento dei 
diplomi e dei titoli di studio da parte di tutti i paesi europei. 

Per quanto concerne invece il settore culturale, la tommis- 
sione Colombo raccomanda la creazione, da parte del Consiglio 
d’Europa, di un’alta istanza culturale guropea. Si tratterebbe — 
ha sottolineato il relatore — di un organismo composto da 
personalità indipendenti, in particolare artisti, studiosi e inse- 
gnanti universitari con il compito di stimolare, orientare e 
coordinare lo sviluppo della cultura europea. 

Nell’importante documento presentato dall’on. Colombo, 
sono contenute infine alcune raccomandazioni in tema di 
terrorismo, tossicodipendenza, disoccupazione, protezione del- 
l’ambiente e ricerca scientifica. 


DAL GIORNO ALLA NOT 


PER IL TRATTAMENTO, 
I PREZZI, LA SERIETA. 


e ZIzRiàj..ÀÌÀ, 
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CINQUE PIANI TRASPORTO E MONTAGGIO 


D'ESPOSIZIONE (4.000 m°) 


A nome degli oltre dieci mi- 
lioni di donne che svolgono il 
lavoro domestico senza che lo 
stesso venga retribuito, una 
folta delegazione di casalin- 
ghe, appartenenti a tutte le 
sezioni italiane della Federca- 
salinghe, in rappresentanza 
delle quarantamila iscritte, si 
è incontrata recentemente a 
Roma con parlamentari ed 
esponenti politici per il rico- 
noscimento dei loro diritti. 

In collaborazione con altre 
organizzazioni femminili è 
stato dato il via ad una raccol- 
ta di firme estesa a livello 
nazionale in ordine a tre peti- 
zioni da rivolgere al parla- 
mento. La prima è diretta 
all’inserimento del calcolo del 
prodotto interno lordo del la- 
voro casalingo. 

Tale petizione si richiama e 
alla sentenza n. 176 del 1976 
della Corte costituzionale 
che, oltre all’abolizione del 
cumulo dei redditi fra i coniu- 
gi, contiene anche un esplici- 
to invito al legislatore a pro- 
muovere una tassazione ad 
hoc per la cosiddetta famiglia 
a mono-reddito la quale con- 


LA CUCINA COMPLETA: 


L'ISTITUZIONE MUSICALE PIU’ ANTICA DELLA CITTA’ VUOLE ALLARGARE LA SUA ATTIVITA’ | In poche righe 
Ila Civica 


Nuovi orizzonti pe ppe 


I coristi della Cappella Civica durante l’accompagnamento 
musicale della liturgia nella Cattedrale di San Giusto 


COMPRESI 


sideri opportunamente la po- 
sizione della casalinga a tem- 
po pieno eliminando le iniqui- 
tà insite nella tassazione tut- 
tora in uso, è all'impegno 
assunto dal governo con la 
legge 114 del 1977 di approva- 
Te una nuova disciplina atta 
ad eliminare ogni disparità di 
trattamento contro le fami- 
glie a monoreddito e le casa-' 
linghe in particolare e alla 
sentenza n. 76 del 1985 della 
Corte costituzionale ‘che ri- 
chiama ancora il Parlamento 
all’urgenza della succitata 
modifica. i 

Poiché allo scadere di un 
decennio dall’introduzione 
della legge numero 751 del 
novembre 1976 (secondo cui 
la tassazione deve essere indi- 
viduale) nulla ancora è stato 
fatto, la Federcasalinghe 
chiede l'introduzione imme- 
diata di una diversa tassazio- 
ne ed auspica che in tempi 
brevi la stessa venga superata 
con l'assegnazione di un asse- 
gno alla casalinga sprovvista 
di altri redditi. 

Con seconda petizione, ;in 
linea con gli articoli 1, 3, 36, 


rla Ca 


Quasi cinquecento annì di 
storia: la Cappella Civica di 
Trieste è senz'altro l’istituzio- 
ne musicale più antica della 
città e pochi altri organismi 
simili, in tutta Italia, possono 
vantare una presenza altret- 
tanto lunga ‘e incisiva. Dal 
1538 alla Cappella Civica è 
affidato l’accompagnamento 
musicale dei riti celebrati nel- 
la cattedrale di San Giusto. 

«Per servicio d’Iddio, per 
honore della chiesa cathedra- 
le dî S. Giusto et reputacione 
di tutta la città», così è scritto 
nell’accordo, stipulato tra il 
vescovo Pietro II dei Bonomi 
e il consiglio maggiore della 
città, che si impegnava a 
mantenerz..l'organista: e ‘il 
maestro ‘di Cappella della 
Cattedrale. 

«Nella sua storia sì possono 
individuare le radici dei tre 
settori. più importanti della 
vita musicale triestina: îl Tea- 
tro Comunale, il Conservato- 
rio statale e il Premio interna- 
zionale di composizione» spie- 
ga Marco Sofianopulo, che da 
marzo è il nuovo direttore 
della Cappella, succeduto a 
don Radole. 

«Nel 1560 il Consiglio Mag- 
giore cittadino ricordava al 
maestro il dovere dì insegna- | 


L. 2.570.000 LA ZONA NOTTE: L. 1.195.000 


UNA DELEGAZIONE DI DONNE SI E' INCONTRATA CON | PARLAMENTARI 


Tre petizioni delle casalinghe 
per far valere i propri diritti 


A partire da domani anche a Trieste verranno raccolte le firme 


37, 38, della Costituzione ita- 
liana che stabiliscono i princi- 
pi per la tutela del lavoro in 
tutte le forme ed applicazioni, 
la Federcasalinghe chiede che 
nel nostro paese venga rico- 
nosciuto e quantificato nel 
calcolo del Pil (prodotto inter- 
no lordo) tutto il contributo 
del lavoro non retribuito che 
le donne svolgono nelle varie 
attività domestiche, 

La terza petizione è rivolta 
alla riduzione del servizio di 
leva a sei mesi allo scopo di 
finanziare col risparmio che 
ne deriva almeno metà del- 
l'assegno mensile per le casa- 
linghe mono-reddito. 

La sezione di Trieste della 
Tedercasalinghe che nei suoi 
due anni di vita ha già rad- 
doppiato il numero delle socie 
allineandosi con le consorelle 
italiane promuove un'analoga 
raccolta di firme che inizierà 
con domani nella sede sociale 
di via S. Caterina 5 (tel. 62949) 
e si protrarrà per tutto il mese 
di novembre, i giorni feriali 
(sabato escluso) dalle 10 alle 
12. 


Fulvia Costantinides 


Giovedì, 


pre 


‘Si chiamano Zigo e Zago 


I due nuovi pinguini, provenienti dal Sud Africa e donati dal Lloyd Triestino al Civico - 
Aquario Marino, hanno finalmente un nome. Lo hanno scelto i bambinidelle sezioni A, C 
ed F della scuola materna di via Manzoni che hanno voluto battezzarliZigo e Zago: Alla 
direzione dell’Aquario erano giunte, da parte di scolaresche e singoli dunni, complessi- 
vamente 150 proposte per i nomi da assegnare ai due simpatici pennuti/(Foto Montenero) 


re ai giovani la musica — 
continua Sofianopulo —; alla 
Cappella è dunque legata la 
prima scuola dì musica che, 
sempre più potenziata, conti 
nuerà a esistere fino alla pri- 
ma guerra mondiale. Anche 
l’esecuzione di nuove musiche 
era favorita dall’Amministra- 
zione civica, che premiava 
con riconoscimenti in denaro 
ogni nuova composizione che 
il maestro di Cappella scrive- 
va per la cattedrale». 
Compagine unica nel suo 
genere în Italia attualmente, 
la Cappella Civica è gestita 
direttamente dal Comune 
(senza avere, come accade 
per il Verdi, pure comunale, 
un proprio consiglio d’ammi- 
nistrazione). Vale a dire che è 
sullo stesso piano dei civici 
musei e come questi fa capo 
alla XIV Ripartizione. © 
Il regolamento è adesso in 
corso di riforma. Comunque, 
compito fondamentale del 
complesso (formato da 28 co- 
risti, un organista e un mae- 
stro) è quello dell’accompa- 
gnamento della liturgia. «Si 
sta però pensando a un allar- 
gamento dell’attività — preci 
sa Marco Sofianopulo — sem- 
pre nel rispetto, naturalmen- 
te, dell’impostazione origina- 


CENTRO 


D’ARREDAMENTO 


le e in sintonia con la curia». 
Ecco quindi l’organizzazione 
di altri concerti e la collabo- 


tazione con altre istituzioni. 


‘per i concerti tenuti a San 
Giusto. 

Uno dei propositi principali 
della Cappella è, a ogni modo, 
stimolar l’interesse per la mu- 
sica polîfona sacra. Un inte- 
resse che è già notevole e si 
manifesta non solo nella fre- 
quenza alla messa delle 9.15 
in Cattedrale ma anche con 
l’ampio ascolto radio: il rito è 
infatti trasmesso dalla sede 
regionale Rai. 

«Non ci limitiamo però all’e- 
secuzione di musica sacra — 
fa presente il direttore —. Nel 
novembre scorso, ad esempio, 
abbiamo tenuto per la Provin- 
cia un concerto di autori trie- 
stinî dell’800 e 900, una propo- 
sta che vorremmo. ripetere 
anche quest'anno». La Cap- 


pella Civica, inoltre, collabo- ‘ 


ra all’attuazione del Settem- 
bre Musicale, 
Stella Rasman 


Remigio 


Acconciature Afaschili 
Igo PIAVE, ang. via Coroneo 
© © Telefono 65820 

«a | Aperto il Mercoledì 


Incontro tra Locchi e Mattera. 


I problemi dell'ordine pubblicoa Trieste sono stati oggetto 
di valutazione nel corso di un intontro avvenuto a Palazzo 
Galatti tra il presidente della Frovincia Dario Locchi e il 
questore Mattera ricevuto in visita di cortesia. (Foto Mauro). 


N SALI 
Tecniche per la meditazione trascendentale 

I seguaci di meditazioné trastendentale tornano ’offensi 
va per aumentare il numerodi triestini «meditanti» già arrivati 
a quota trecento. Questo pomeriggio, alle 18, al circolo Ras in 
via Santa Caterina 2, Giampietro Zancanaro presidente del 
centro Meru di Trieste, Michelangelo Corsi, presidente del 
Centro Meru di Udine e Franco e Linda Canteri del Gruppo 
Espansione di Como, illustreranno le tecniche e i vantaggi della 
meditazione trascendentale con l’ausilio di un filmato. 

L'attività ferve al Centro Meru triestino che ha sede in via 
Revoltella 14. Sabato e domenica è in programma un fine 
settimana di tecniche avanzate In cattedra, sei esperti indiani, 
segretari di Maharishi, il fondetore della meditazione trascen- 
dentale. Al corso parteciperanno un centinaio di meditanti 
provenienti da tutta la regioîe e dalla Jugoslavia. 

Il 29 e il 30 novembre infire, sempre in via Revoltella 14, ci 
sarà un seminario di medicina yùrvedica tenuto dal medico 
veronese Ior Guglielmi. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più ‘ 

grandi Centri d’arredamento in Regione, 

con una scelta vastissima di soluzioni 
.e un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una , 3 d 
consulenza. qualificata (gratuita), attenta 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZERIAL 


TRIESTE 
VIA SETTEFONTANE 62., 


Ì 
t 


|. ad/italia.A.986.- 


13 novembre 1986. 


Ij 


Giovedì, 13 novembre 1986 
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Le speranze deluse Quel museo non era lo stadio... 


degli «ambientalisti» 


Il Fondo mondiale per la natura contesta l'ottimismo della Regione 


sugli interventi di tutela operati attraverso 


‘. Dal vicepresidente della de-\ 


legazione regionale del Wwf 
(Fondo mondiale per la natu- 
Ta), riceviamo e pubbli 
(chiamo. 

i Le dichiarazioni dell’asses- 
sore regionale ‘alla pianifica- 
zione territoriale, Adriano 
Bomben, in merito all’appro- 
ivazione governativa della leg- 
‘ge regionale sull’applicazione 
‘della cosiddetta legge «Galas- 
‘so», riportate dal giornale 
mell’articolo «Tutela dinami- 
‘ca dell'ambiente», pubblicato 
il 2 novembre), richiedono al- 
cune puntualizzazioni. 

Afferma infatti. l'assessore 
che da quasi dieci anni nel 
Friuli-Venezia Giulia si è pas- 
sati «da una tutela vincolisti- 
ca a una tutela dinamica del- 
l’ambiente»: ciò grazie al Pia- 
no urbanistico regionale (Pur) 
che avrebbe anticipato quan- 
to prescritto dalla legge «Ga- 
lasso» e cioè una «sistematica 
azione di tipo propositivo, su- 
Pperando una strumentazione 
di tipo vincolistico». 

La realtà, come sanno bene 
Quanti si occupano dei pro- 
blemi ambientali nella nostra 
Tegione, è però tutt’altro che 
Soddisfacente, 

Entrato in vigore nel 1978, il 
Pur prevedeva infatti la crea- 
Zione di 11 parchi e di 76 
ambiti di tutela ambientale 
(le zone di maggiore pregio). 

Entro 6 mesi; prescrivevano 


le norme di attuazione del 
Pur, i Comuni il cui territorio 
è interessato da ambiti di 
tutela dovevano adeguare i 
propri piani regolatori rece- 
pendo gli ambiti stessi: sono 
passati oltre otto anni, ma 
molti Comuni non l'hanno an- 
cora fatto. 


La normativa urbanistica 
regionale prevede però anche 
che i parchi e gli ambiti di 
tutela vengano attuati, cioè 
trasferiti dalla carta (pur age- 
vole) in scala 1:50,000 del Pur 
alla raltà concreta, mediante 
l'approvazione di dettagliati 
«piani di conservazione e svi- 
luppo» (gli strumenti per la 
tutela «dinamica» dell’am- 
biente, cui allude l’assessore 
Bomben). Ed è proprio qui 
che casca l’asino: a tutt’oggi, 
infatti, non uno degli 11 par- 
chi e dei 76 ambiti di tutela è 
stato realizzato nei fatti. 


Non basta: mentre l’attua- 
zione concreta delle indicazio- 
ni di tutela contenute nel Pur 
segnava il passo, procedeva di 
gran lena (spesso con il bene- 
stare e l'appoggio della stessa 
amministrazione regionale) la 
distruzione di molti ambiti e 
parchi. Sotto la spinta di co- 
spicui interessi economici, ve- 
nivano infatti devastate in 
‘montagna foreste di conifere, 


ì spianati nella pianura friula- 


na boschi planiziali, «bonifi- 


Le musiche di Carniel 


Care Segnalazioni, mi riferisco all'intervento della gentile 
Signora Serena Carniel su «Marinaresca», (segnalazione dell’1 
novembre), la canzone dialettale che molti conoscono per il suo 
primo verso: «Una fresca bavisela...» il cui motivo, composto 


' dal padre della signora Serena, Publio Carniel, melodicamente 


sì fonde ai versi di Raimondo Cornet (Corrai). 

«Carniel-Corrai» è un felice binomio nato nel 1925 con la 
celebre «Trieste mia». Il non avere ricordato, come lo avrebbe 
meritato, e lo merita, Publio Carniel, dopo la sua immatura 
scomparsa, costituisce una grave lacuna che va colmata. 

È vero che non molto tempo fa la Rai ha dedicato a Publio 
Carniel una trasmissione alla quale sono intervenuti la figlia, 
signora Serena, e Steno Premuda, ma, secondo ‘me, maggiore 
attenzione va posta a questo musicista sia dal punto di vista 


individuale quanto da componente il già citato binomio Car- 
niel-Corrgi, ; 


Per convincerci basta ascoltare, oltre a «Marinaresca» e 


«Trieste 
melodiosa « 
quale. Carlo de 
soave ansietà 

E ancora, «Sere 


Mia», quella delicata «Ave Maria» tutta nostrana, la 
Canto per ti Trieste» e quella «Trieste vecia» alla 
Dolcetti attribuisce, meritatamente, «tanta 
nelle parole e nella musica». 

nata» e «Nina nana triestina». Non si può 


poi dimenticare ij «Tergeste», poema dialettale firmato dagli 
stessi autori ‘e trasmesso con successo dalla radio nel 1944. 


Di Publio Carnie] 


, che ho conosciuto personalmente, ci 


sarebbe molto da dire’ e biso 

gnerebbe proprio farlo perché un 
uomo che ha So utto alla musîca, e non solo arricchendo di 
non comuni melo! E «Trieste musicale» — anche se quella 
che qualcuno considera «minore» — ma anche per avere 
dimostrato, con NON Comuni sacrifici, cosa vuol dire amare 
veramente la musica, non può essere dimenticato. 


per la 


artigiane, co; 


Ammontare 


dipendenti; 
Rimborso: 


febbraio 1987; 


Livio Grassi 


Finanziamenti straordinari 


del finanziamento: 


proporzionale al numero dei. 


in 5 rate mensili 2 Partire dal 


Presentazione 
delle domande: 


entro il 16 dicembre 1986 presso 
la sede centrale, le filiali. e le 


il piano urbanistico 


cate» risorgive, canalizzati 
fiumi e torrenti. 

Interi ambiti di tutela sono 
scomparsi in tal modo (esem- 
plare il caso dei «Prati di 
Coz», presso Flaibano, in- 
ghiottiti completamente dalle 
monocolture del mais) e altri 
continuano a essere erosi, in 
barba ai teorici divieti istitui- 
ti dal Pur. 

La storia di questo massa- 
cro, in buona parte, è ancora 
da scrivere e incerte sono le 
stime sull’estensione, certo 
notevole, dei territori ormai 
degradati: resta evidente per 
tutti (tranne, sembra, l’asses- 
sore Bomben) l’inefficacia 
pratica delle norme urbanisti- 
che regionali a garantire una 
reale tutela del territorio. 

Nella maggior parte dei casi 
di manomissione era anche 
impossibile, fino' all'avvento 
della legge «Galasso», richia- 


-marsi contro i devastatori di 


parchi e ambiti di tutela alla 
legge 1497/39 sui beni paesag- 
gistici (e alle relative sanzioni 
penali), poiché i vincoli previ- 
sti da questa legge coprivano 
soltanto parte della provincia 
di Trieste, la laguna di Grado 
e piccoli lembi di territorio in 
Friuli. 

Le associazioni ambientali- 
ste, che avevano riposto gran- 
di speranze nel Pur (andate, 
come si è visto, in gran parte 
deluse), salutarono quindi 
con entusiasmo la legge «Ga- 
lasso», che ha esteso a coste, 
rive, boschi, zone umide, mon- 
tagne e parchi regionali il vin- 
colo paesaggistico della legge 
1497/39. 

Ben diverso è stato l’atteg- 
giamento dell’amministrazio- 
ne regionale, che ha anzi pro- 
mosso contro la legge «Galas- 
so» un ricorso davanti alla 
Corte costituzionale (ricorso 
peraltro respinto con un’e- 
semplare sentenza del giugno 
di quest'anno). 

La gravità e l’urgenza dei 
problemi ambientali, anche 
nel Friuli-Venezia Giulia, ri- 
chiedono ben altro che le fu- 
mose e sterili contrapposizio- 
ni tra «tutela dinamica» e «tu- 
tela vincolistica». Sarebbe in- 
somma ora di finirla conyle 
futili disquisizioni di sapore 
propagandistico e di mettere 
mano sul serio alla tutela con- 
creta di beni che — non di- 
mentichiamolo — una volta 
distrutti, quasi mai si possono 
ricostruire. 

C'è, da parte dei responsa- 
bili della politica territoriale 
nel Friuli-Venezia Giulia, la 
volontà di imboccare questa 
strada? A giudicare da quan- 
to è accaduto finora, si direb- 
be proprio di no. 

Dario Predonzan 


TREDICESIMA 


mensilità 


n considerazione del favore 

incontrato dall'operazione i 
«Tredicesima» la Cassa di Risparmio 
di Trieste ha disposto anche 
Quest'anno la concessione 
di anticipazioni per consentire alle 
IMPprese di far fronte al 
pagamento della 13 mensilità. 


Beneficiari; 


medie e Piccole industrie, aziende 
Tomerciali e quelle che 
svolgono: attività, terziaria, con 

un massimo di 150 dipendenti; 


agenzie della Cassa di Risparmio di 
Trieste, oppure tramite le 
Associazioni di categoria; 


Erogazione 


dei finanziamenti: 
& Partire dal 9 dicembre 1986. 


Per la determinazione dell’esatto 
numero dei dipendenti le 

imprese dovranno produrre una 
propria dichiarazione controfirmata, 
dall'associazione di categoria, 
oppure fotocopia della distinta 
presentata all'Inps. 


crt 


CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Se invece di chiudere il museo teatrale «C. 
Schmidl», per i motivi che ben conosciamo, 
qualcuno avesse avuto la malaugurata idea, 
(per ragioni altrettanto gravi) di murare le 
porte dello stadio, sospendendo ovviamente 
gli incontri calcistici, allora sì che il furore 
sarebbe stato indomabile e la nostra ammini- 
strazione comunale ed altri enti avrebbero 
immediatamente trovato i fondi necessari. 
Mentre invece per il succitato museo è tutt’al- 
tra cosa, non fa neanche notizia! 

Questa sarebbe la città culturale e musica- 
lissima? Noi triestini, dovremmo vergognarci 
perché se le cose vanno male in questa città, la 
colpa è anche nostra. Più volte abbiamo dimo- 
strato di non sapere tutelare i nostri interessi, 
in quanto siamo incapaci di trovare quella 
compattezza indispensabile per reclamare i 
nostri diritti. È 

Da anni il museo teatrale era in agonia, per 
cui risultava indispensabile trovare un'altra 
sede, soprattutto per sistemare il prezioso 
materiale raccolto-nel corso degli anni e poi- 
ché si erano profilate dense nubi all’orizzonte, 
il problema doveva venir risolto allora, con la 
‘massima urgenza e serietà, evitando «l’ennesi- 
mo funerale»! 

In questo contesto, la nostra amministra- 
zione, con chiara ignavia, non ha ancora pre- 
sentato un segnale positivo. Importante è 
«blaterare» senza mai risolvere: nulla e con il 
pessimismo della ragione ho il timore che 
anche questa vicenda come innumerevoli al- 
tre, cadrà nell'oblio. È 

L'articolo pubblicato sul «Piccolo» in data 
26 settembre comunicava che palazzo «L0js» 


era stato scelto quale nuova sede del museo 
teatrale. Ebbene, malgrado il degrado e la 
vetustà dell’edificio in quetione, sono certa 
che, ristrutturato in tempi brevissimi, andreb- 
be bene, ma purtroppo anche questa notizia è 
servita solamente per mettere a tacere l’opi- 
nione pubblica. Manca la volontà e senza 
questa è impossibile risolvere qualcosa di 
concreto, superare l’iter burocratico e le diffi- 
còltà. 

Chi è al potere conosce gli eleganti raggiri e 
la psicologia di questa città, per cui basta 
formulare promesse e sciorinare lusinghiere 
parole, mentre i problemi rimangono irrisolti e 
conseguentemente archiviati e se qualcuno 
sente la necessità di lagnarsi viene immediata- 
mente rintuzzato. Ù 

Di fronte alla canea montante delle deni- 
grazioni rivolte a questa città da più parti, 
veniamo pure scherniti con statistiche fasulle 
che ci fanno balzare sulle prime pagine dei 
giornali, riportando inusitatamente ricchezza 
e benessere. Noi triestini siamo troppo pazien- 
ti ed eludo altre parole. 

Al primo posto risultiamo solamente per 
tutto ciò che riguarda versamento tasse ed è 
proprio qui che dovremmo mostrarci meno 
zelanti e sicuramente a Roma i nostri gover- 
nanti ci darebbero più ascolto. Se le lezioni di 
mortificazione e di umiliazione che ci sono 
state impartite non hanno lasciato traccia e 
non ci hanno insegnato rulla, tutte le nostre 
educate proteste saranno utili solamente a 
liquidarci definitivamente rimanendo vittime 
di chi gestisce il potere. 

î Lettera firmata 


Società 

dei concerti: 
troppa fretta 
all'uscita 


Sono socia da oltre cin- 
quant’anni della nostra Socie- 
tà dei concerti e purtroppo 
debbo constatare che una 
buona parte dei nostri soci, e 
specialmente quelli che occu- 
pano la platea del Politeama 
(tra i quali sono anch'io), si 
comportano in maniera inci- 
vile e maleducata. Non appe- 
na finisce l'esecuzione dell’ul- 
timo pezzo del programma, il 
che avviene verso le:22.30, ora 
certamente non molto tarda, 
almeno metà: del pubblico, 
anziché rimanere qualche 
minuto fermo e seduto ad ap- 
plaudire gli artisti, come av- 
Viene in tutte le città del mon- 
do, si alza più in fretta possi- 
bile, volgendo la schiena al 
palcoscenico, per guadagnare 
con la massima urgenza l’u- 
scita. 

Da nessuna parte ho visto 
‘una cosa simile e mi vergogno 
per l'impressione che questo 
comportamento deve suscita- 
re negli artisti che vengono a 
suonare nella nostra cosiddet- 
ta musicalissima città. 


KS 


Rassegna delle callerie 


Allegorie di Tommasi Ferroni alla Cartesius - Tecniche miste di Marcella Fissi 


‘Riccardo Tommasi Ferroni alla 
Cartesius in una rassegna com- 
‘prendente venti allegorie, capricci 
‘e invenzioni, Il suo secolo — coin- 
cidente, ahimé, negli aspetti più 
tenebrosi con questo nostro decli- 
nante Novecento — è un Seicento 
corrusco e stravagante, durante il 
quale il ceto dirigente — allora era 
la nobiltà — celebra i propri fasti. 


co, poiché gli uomini preferirono le 
tenebre alla luce. 

Dal racconto l’osservatore viene 
rinviato più e più volte all'uomo 
che racconta. L’uomo che raccon- 
ta scopre l’unità della propria 
coscienza nel suo stile, nato dalla 
ripulsa della cultura moderna. Ma 
in tali condizioni, come sempre 
avviene, la singola opera d’arte 


‘avvenuta ìn modo del tutto auto- 
nomo. Trasferitosi nel 1960 a Ro- 
ma, si è affermato quale personali- 
tà di gran spicco sul piano interna- 
zionale a New York, Parigi, Roma, 
Newport e alle Biennali di Venezia. 


fax 


Trentina, seguita con consenso dai 
critici fin dal 1963, viene presenta- 


Marcella Fissi alla Banelli. Fio-' 


Difeso dalla ferocia e dall’inganno, 
ll potere si concede, quale unica 
libertà, il piacere intellettualistico 
eletterario delle divagazioni mito- 
logiche che deridono la fede dei 
semplici, 

Come avviene negli artisti au- 
tentici anche per Tommasi Ferro- 
ni l'ideologia — un poco denuncia 
e un poco compiaciuto distacco 
dai miti del presente — serve so- 
prattutto a forgiarsi uno stile: nel 
caso, l’eccelsa qualità incisoria 
che emula i grandi del Passato; 
raggiunto lo stile e immersosi in 
esso con tutta spontaneità, l’arti- 
sta può anche abbandonare il 
nodo ideologizzato di. cui si era 
servito per raggiungere la som- 
mità. 

Lo si constata nelle opere mi- 
gliori. «Endimione senza luna o la 
morte di Caravaggio» è un puro 
nudo notturno riverso sulla sabbia 
del litorale. «Il riposo di Salomè» 


frantuma la continuità narrante in 
un caleidoscopio di suggestioni in- 
terpretative fra moralismo e sati- 
ra, fra scherzo e fantasia. 

Lo dicono già i titoli: «Esercizio 
yoga» o «Il Congresso di Vienna»; 
«Testina d’abbacchio alla mensa 
di Emmaus»; «Italy in agony» op- 
pure «Interno con la famiglia Isca- 
tiota»; «Pollo con ricetta»; «Auto- 
ritratto nella spiccata di Giovanni 
‘Battista». 

L'arte figurativa tradizionalista 
si fa ancella del nichilismo lettera- 
rio ed esercita così una forte attra- 
zione sul pubblico, attrazione che 
deriva dalla suggestiva oscurità 
degli argomenti e dell’ammiccante 
intesa sui luoghi comuni del pessi- 
mismo rinunciatario. 

Riccardo Tommasi Ferroni è 
nato a Pietrasanta nel 1934 e ha 
‘conseguito il cotso.d’istruzione a 
indirizzo classico a Firenze, ma in 
campo artistico, la sua formazio- 


ta da Giuliano Pini che ravvisa 
nella sua pittura «il bisogno di 
tracciare, ‘disegnare’ qualcosa 
che .le appartenga inequivocabil- 
mente, per opporsi alla fatale di- 
‘sgregazione delle cose». 

Ma dobbiamo a Marcello Ventu- 
toli, autore di una recente mono- 
grafia sulla Fissi, questo felice 
flash del primo incontro nella casa 
della pittrice: «Ho subito festeg- 
giato — fra. telefonate su cose e 
persone indifferibili, completa- 
‘mente fuori dell’arte, parenti stret- 
ti da doppiamente amare, discorsi 
ripresi e interrotti con l’ospite — 
‘un istinto sicuro di capire le que- 
‘stioni anche difficili della pittura e 
un istinto fortunato di imprendi- 
trice di se stessa». 
® L'impresa pittorica muove sul 
finire degli anni Settanta da un 
iperrealismo surreale, racconto: di 
cui, per scelta voluta, la Fissi sì fa 
sfuggire il filo dalla mano perriver- 


propone l’episodio biblico della 
danza quasi fosse dedotto da 
‘un'incisione antica. Non gli fanno 
però difetto qualità di umorismo e 
di autoironia, elegante arabesco 
barocco in cui campeggia l’«Auto- 
ritratto all’eroica», sottile filo di | 
congiunzione fra l’araldica e il sur- 
realismo. 

Gli autoritratti si moltiplicano 
‘nelle opere. Figlio di divinità paga- 
ne e giullare di fastosi principi e 
prelati, l’autore vuol forse dirci che 
codesto racconto, con cui traspor- 
ta se stesso nei recessi dove la 
teatralità della storia diventa tor- 
mentosa ambiguità morale, altro 
non è se non un discorso solipsisti- 


Studio Mark 


he, libera da vincoli scolastici, è 


sare sulla tela la materia prima 


della tessitura: ciuffi di lana, nuvo- 
le di colore, grumi di chiaroscuro. 
Ci sembra di essere tornati alla 
stagione dell’informale. Se non 
che, da quei grovigli la Fissi tira 
fuori il bandolo della matassa e 
riprende a filare paurose fiabe di 

Dal cratere del vulcano in éru- 
zione sbuca fuori Lungri, perso- 
naggio di una leggenda nordica, 
povero folletto ignudo che sta per 
essere dilaniato dal proprio incu- 
bo, un lupo terribile. Fissi lo prece- 
de e si fa avanti lei stessa e disse- 
ziona il cervello pensante in una 
tavola anatomica dolce e crudele, 
tecnica mista di pastelli oleosi e 
gessi. Un passo ancora e la testa 
Viene disfatta in filamenti policro- 
mi scompigliati dal vento che si 
condensano in colature circoscrit- 
te da iridescenze. 

Marcella Fissi non crede alla 
favola che vi racconta, ma si fa 
complice della suspense che i 
frammenti di racconto macabro 
suscitano per dirvi di non credere 
troppo ai mutamenti del linguag- 
gio figurativo. Altrimenti andreb- 
be perso il piacere dei bei colori e 
del nitido disegno che è per lei un 
filo freddo di continuità, impassi- 
bile attraversamento delle rabbio- 
se mode eulturali. 

G. M. 


La comunità sfrattata 


Egregio direttore, desideria- 
mo far conoscere pubblica- 
‘mente la situazione attuale 
della nostra amata Comunità 
famiglia Opicina, ente morale 
di fratellanza e comunanze 
d’intenti fra handicappati fi- 
sici. 

L'esigenza di questa lettera 
non deriva tanto da un biso- 
gno di propagandare i nostri 
fini, quanto dal dimostrare il 
nostro indomabile anelito a 
esistere e affermarsi, dopo 
aver subito dalla Uildm (Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia 
muscolare) lo sfratto più 
incredibile che si possa imma- 
ginare. 

Ci ritroviamo ora a soppor- 
tare sulla nostra pelle il risul- 
tato moralmente ingiusto del- 
l’esproprio, a nostro danno, 
dei frutti di dieci e passa anni 
di onesta e laboriosa attività, 
autogestita e autosufficiente, 
delle fatiche per il non sempre 
agevole inserimento nel resi- 
duo spazio di sopravvivenza, 
come realtà comunemente 
accettata nella società triesti- 
na a causa di chi ha voluto in 
qualche modo «usare» come 
pretesto per i propri fini. 

La casa di via Basovizza, 
dove da sempre abbiamo ope- 
rato, è in cerca di nuovi inqui- 
lini, forse migliori di noi. Ma 
certo, ci si perdoni l’orgoglio 
di aver aperto una strada nuo- 
va, percorsa di comprensione 
fra l'handicappato e la società 
cosiddetta «civile», quando 
nel, 1975, in una condizione 
più che precaria, abbiamo 
imposto la nostra «ingom- 
brante presenza fisica», oltre 
che l'accettazione della no- 
stra «ingombrante» diversità, 
in quel di Opicina. 

Le numerose attività da noi 
intraprese, al fine di diversifi- 
care gli strumenti diretti di 
autogestione finalizzati all’in- 
serimento lavorativo*di noi 
stessi handicappati, per cui 
siamo conosciuti dalla gente 
(raccolta di carta, stracci e 
legna da ardere, stampa di 
buste e cartoncini, lavori in 
ceramica, ecc. nonché la colti- 
vazione degli ortaggi e l’alle- 
vamento avicolo limitata- 
mente alle proprie necessità) 
hanno ora subito un drastico 
ridimensionamento, data: la 
provvisorietà della nostra 
attuale situazione alloggia- 
tiva. 

Ci siamo giocoforza infatti 
trasferiti, qui precariamente e 
per un tempo limitato, in un 
appartamento in vicolo Sca- 
glioni 21/1, in ambiente con- 
fortevole, ma ahimé inadatto 


iS 


Yi. 


Sì, grazie alla sua Succursale, Fiat ti è più vi- 


cina di quanto tu creda. 


Più vicina nella costante e qualificata assisten- 
za tecnica, nell’efficienza dei suoi servizi commerciali 


e finanziari ( SAVA w&e9 WD) i 
Dài un'occhiata qui a fianco e scoprirai quanto la 
Succursale ti è vicina. Quanto Fiat ti è vicina. 


S = 


e scomodo per le nostre obiet- 
tive difficoltà motorie. Ma è 
nostra intenzione non demor- 
dere di fronte alla malapara- 
ta, contando di ritornare al 
più presto ‘a Opicina, per rin- 
verdire un rapporto con i luo- 
ghi,e le persone mai sopito, 
che non può essere scalfito da 
fortuite circostanze avverse. 

Al riguardo rassicuriamo i 
nostri amici che tutti gli enti 
‘competenti sono stati da tem- 
po avvertiti delle nostre ne- 
cessità, per cui siamo in atte- 
sa di concreti sviluppi atti a 
sollevarci dall’odierno tre- 
mendo disagio. 

Cogliamo comunque l’occa- 
sione per avvisare tutti indi- 
stintamente del nostro pro- 
fondo desiderio di una visita, 
anche breve, o di una telefo- 
nata che ci permetta di sentir- 
ci meno soli. È questo il 
nostro atto di fede nella vita. 
Grazie. Comunità Famiglia 
Opicina, tel. 768428. 

Carlo Calzi 


Il bar del ricreatorio 
di Muggia 

Egregio sig. direttore, siamo 
‘un gruppo di frequentatori e 
genitori di ragazzi che fre- 
quentavano il bar del ricrea- 
torio parrocchiale di Muggia, 
chiuso dalla settimana scor- 
sa. Visto che a Muggia non 
siamo riusciti a sapere le cau- 
se reali di questa improvvisa 
chiusura, ci rivolgiamo al par- 
Toco di Muggia, per mezzo del 
suo giornale, pregandolo di 
adoperarsi affinché il bar del 
ricreatorio, il nostro bar, ven- 
ga riaperto quanto prima. 

Si dice che in seguito ad 
una verifica, la Guardia di 
finanza ha fissato l'apertura 
del bar nelle sole ore pomeri- 
diane e alle domeniche e festi- 
vità alle ore antimeridiane, 
che a nostro avviso è una 
imposizione arbitraria, in 
quanto il bar del ricreatorio è 
un bar sociale, e fa parte inte- 
grante del centro, e come tale 
dovrebbe essere frequentato 
dai soci senza limitazione di 
orario. 

Confidando che ciò venga 
chiarito da chi di competenza, 
auspichiamo che detto eserci- 
zio venga riaperto almeno al 
pomeriggio, e non rimanga 
chiuso per una decisione uni- 
laterale, del giovane che lo 
gestiva. Se ciò non è possibile 
preghiamo il sig. parroco di 
informare la comunità di 
Muggia sui motivi di tale 
chiusura. Ringraziando del- 
l'ospitalità porgiamo distinti 
saluti. 

Seguono 20 firme 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


ORE DELLA CITTA' 


Famiglia e psicologia 
Questo pomeriggio alle 17.30 
presso lo Studio icologia di- 

namica, coppia e famiglia in via Ugo 

Foscolo 18, tel. 767815, gli psicologi 

dott. Laura Torchio è dott. Luigi 

Mazzolini approfondiranno i rapporti 

tra genitori e figli parlando su: «Ado- 

lescenza: una età ricca di conflittuali- 
tà». Verrà proiettato il film sui giova- 

ni: «Gli anni in tasca» (Francia, 1976, 

I parte) e seguirà la discussione. 


Mastectomizzate 


Oggi alle 17.30 nella sede di via 

Udine 6 del Centro riabilitazione 
‘mastectomizzate, il dott. Giorgio Pel- 
lis Mustrerà i «Problemi sanitari nei 
Paesi in via di sviluppo», esperienze 
di quattro anni nel Kenia. 


Round table 9 


Questa sera alle 20.30, nella con- 

sueta sede, riunione conviviale 
della RT 9 Trieste. Sarà gradito ospi- 
te Valerio Fiandra che terrà una.con- 
versazione sul tema «Show Busi- 
ness». 


Pallavolo alla Sgt 


La Società Ginnastica Triestina 

informa che per far fronte alle 
varie richieste pervenute, ha istituito 
dei corsi di pallavolo, che verranno 
tenuti .presso la sede sociale. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la segreteria. Tel. 755691. 


Lenti progressive! 


Rapido adattamento, buona tol- 

lerabilità, visione priva di fatica. 
Una nuova dimensione alla qualità 
della vista. Zeiss per i tuoi occhi. 
Informazioni da A.Z. Centro Ottico, 
Rotorida Boschetto 1, tel. 54374. 


Profumeria Rosa 


Helena Rubinstein scopre il se- 
‘greto di una pelle più compatta: 
Existence Skin Building, dimostra- 
zioni, suggerimenti e omaggi con ac- 
quisti di prodotti Helena Rubinstein 
ìn via San Lazzaro n. 6, tel. 61762. 


Università Terza età 


Questo l'orario delle odierne 1e- 

zioni dell'Università della Terza 
età. Dalle 9.30 alle 10.30, nell'aula 
della «Pro Senectute» in via Mazzini 
32, l'ing. Alberto Antoni introdurrà 
l'argomento «Strutturazione del la- 
boratorio Fai da te». Dalle 16. alle 17, 
nell'aula del liceo Dante in via Giusti 
niano, per gli incontri di Alice Casac- 
cia Psacaropulo con gli artisti regio- 
nali: Nino Perizzi. Dalle 16 alle 18, 
nell’aula proiezioni del liceo Dante, in 
via Giustiniano 3, seminario di poesia 
e recitazione con Dante Fabris. 


| morti di Portole 


‘La commemorazione a Trieste 

dei Caduti di Portole e dintorni 
avverrà sabato accomunata a quella 
per tutti i defunti di quei luoghi. 
Dopo il consueto pellegrinaggio, un 
rito religioso sarà celebrato alle 15.30 
nella chiesa del cimitero di San- 
tAnna. di 


Italia Nostra 


IN gruppo scuola di «Italia No- 

stra» organizza per insegnanti e 
soci domani alle 16 in una visita 
guidata dalla professoressa Laura 
‘Ruaro Loseri alla mostra «Massimi- 
Hano da Trieste al Messico». Ilritrovo 
è previsto all'ingresso della mostra. 


Beneficenza 


L'Istituto triestino per interventi 

sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to, avvolte în un foglio di carta, due 
banconote da lire 50.000 nella casset- 
ta degli oboli del servizio annaffiatoi. 
‘al cimitero comunale di S. Anna. 


Acquistate oggi... 


pagate domani! Da Guina e G. 

Baby in via Genova, le migliori 
‘convenzioni per agevolare i vostri 
acquisti autunnali, pagando con co- 
mode rate. Telefonate per informazio- 
ni: vi offriremo l'opportunità di rinno- 
vare il guardaroba vostro e dei vostri 
bimbi alle condizioni che piu vi faran- 
no comodo. Guina e G. Baby, via 
Genova tel. 630109. 


Marinai d'Italia 


Anche quest'anno il Gruppo fe- 
steggerà la Patrona dei marinai 
con una cena conviviale la sera del 4 
dicembre. Prenotazioni esclusiva- 


mente in sede il lunedì e giovedì dalle © 


17 alle 19. 


Attività di. Minerva 
Sabato 15, alle 17.45, nella sala 
‘Silvio Benco della Biblioteca civi- 
ca,. piazza Hortis n. 4, Fabio Czeike 
parlerà della «Attività del Cln- 
Venezia Giulia, sulla scorta di docu- 
menti anche inediti 1945-1947». 


Incontri culturali 


Nuove strade 


per la pace 


Questo pomeriggio alle ore 17.30 
al Circolo della stampa di corso 
Italia 12, si terrà una tavola toton- 
da sul tema: «Dopo Reykjavik, 
Roma e Assisi: nuove strade per 
un futuro di pace?». 

Interverranno rappresentanti lo- 
calì Gela Democrazia cristiana, 
partito comunista e partito socia- 
lista, dei sindacati provinciali Cgil, 
Cisl e Uil, della commissione dio- 
cesana «Giustizia e pace», dell’A- 
zione cattolica, del Mir, della Fgci, 
della Comunità metodista e della 
Comunità valdese. 

L'iniziativa, promossa dal Cen- 
tro perla pace e sviluppo delle Acli 
di Trieste, è aperta alla cittadi- 
nanza. 


Le vaccinazioni 


Questa sera alle ore 21 nella sede 
dell'Ordine dei farmacisti, in via 
delle Zudecche 1, 3.0 piano, il dott. 
Romano Botteghelli, responsabile 
del settore igiene pubblica ed eco- 
logia dell’Usl n. 1 Triestina, parle- 
rà sul tema: «Le vaccinazioni», con 
particolare riguardo all’antin- 
fluerizale antimorbillosa, antiroso- 
lia, antiepatite B. 


Crs Julia 


Questa sera alle ore 20.30 nella 

‘sede del circolo di via Coroneo 13, 
si discuterà sull’uso del flash elettro- 
nico in fotografia sotto la guida di 
Rino Tagliapietra. 


Rotary club Trieste 


La riunione conviviale del Rotary 

club Trieste in programma per 
‘oggi alle 13 si concluderà con una 
relazione del presidente su argomenti 
rotariani. 


Ginnastica presciatoria 


Lo Sci Cai Trieste avvisa i soci 

discesisti che la ginnastica pre- 
sciatoria ha le sue sedute martedì e 
giovedì dalle ore 19 alle 21 alla scuola 
Fornis di via Vasari, 23 e informano i 
soci fondisti che la loro ginnastica si 
tiene nella scuola Slataper Timeus di 
largo Pestalozzi (via dell’Istria) dalle 
ore 18 alle 19. Informazioni seralmen- 
te, escluso il sabato, nella sede dello 
Sci Cai Trieste dalle ore 19 alle 21 (tel. 
64351) in via Machiavelli, 17. 


Amici del cuore 


Domani dalle ore 16 alle 18 nella 

segreteria di via Valdirivo n. 31, sì 
effettuerà la misurazione della pres- 
sione arteriosa ai soci. 


Fondazione Caraian 


Al circolo Ras di via S. Caterina 2, 

alle ore 15.30 di venerdì avrà luo- 
go il I concorso pianistico per l'asse- 
gnazione dei premi «Lilian Caraian» 
1986 per la musica. 


‘Gerani 


I poggioli che hanno vinto il pri- 

mo premio nel concorso «Fiorire 
Trieste» sono stati abilmente curati 
dalla signota Marianne Tommasini 
con piante fornite dai premiati Vivai 
German. 


Olimpic sport 
Piumini in warmor a 85.000; più- 
mini d'oca da 139.000 e tanti altri 
articoli delle migliori marche. Trieste, 
via del Bosco 10/a. Com. eff. 


li Elargizioni dei lettori 


Im memoria di Ettore Adami nel 
VI anniversario dalla moglie e figli 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria.di Adriano Biagi per 
il compleanno (13-11) dalla mam- 
ma 20.000, da zia Libera Scarpa 
50.000, dalla zia Gemma 10.000; 
dalla zia Mira 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Marino Ebblin 
(per il compleanno). dalla figlia 
Laura 10.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini). 

Im memoria di Claudio Favot nel 
Tanniv. (13-11) da Edy e Ucci Bossi 
30.000 pro Centrotumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Micol 
nel XVII anniversario (13-11) da 
Corinno' e Noelia 30.000 pro;Assb- 
ciazione XXX Ottobre (fondo B. 
Crepaz). 

In memoria di Argeo Pavanello, 
nel XIV anniversario dalla moglie 
e figli 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Brunetta Periatti 
nel 51.0 anniversario (13-11) da 
Amelia Cadalbert 50.000. pro 
Astad. 

In memoria di Ennio Zorzetti 
(31-10) dalla mamma 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei nostri cari defun- 
ti (13-11) da Libera e Andreina 
Cramer 40.000 pro Fondo studio e 
cure malattie Epato-biliari. 

In memoria di Walter Strasser 
dalla figlia Birgit 50.000 pro Comu- 
nità evangelica di confessione 
augustiana, 50.000 pro Sogit. 

In memoria di don Dario Chal- 
vien da N.N. 250.000, da N.N. 
650.000 pro Chiesa di San Gerola- 
mo, via Capodistria. 

In memoria di Mario Corich da 
Aurelia e Pino Medizza 10.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Fedora Cova da 
Fulvia e colleghi di via Molino a 
Vento ‘200.000 pro Agmen (opera- 
zione Sara Quargnali); dalla fami- 
glia Cusma e Zanini 50.000 pro 
‘Banca del sangue di Trieste. 

In memoria di Beatrice Crema- 
scoli da Alice Venanzi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elda Fanna dalla 
famiglia Gino Moro 20.000 pro 
Uildm. : 

In memoria di Livio Favento da 
Evi, Luciano e Maida 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sigismondo Fer- 
rara da Gianni ed Emma Peditto 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Tita Fornasaro 
dalle sorelle 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

‘In memoria del caro amico Gior- 
gio da Paolo, Sandro, Duilio e 
Marco 80.000 pro Astad. 

In memoria dei propri cari de- 
funti Giovanna Giraldi, Ermanno 
e Romano Tiene da Argia Tiene 
20.000 pro Astad.: 

In memoria di Gianni Grill da 
‘Alberto Limonein 100.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria di Nora Gubertini 
da Maria Manpas Pozzar 15.000 
pro Divisione cardiologica. (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Grego da 
Lidia Fedrico, Consuelo Grion, El- 
da Kiss, Bruna e Renzo Milion 
100.000 pro Uildm. 

In memoria di Milan Kerzè da 
Olga Masiola 15.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni, 15.000 pro Pro 
Senectute (S0s). 

In memoria dì Mario Korich da 
Eugenia Godini 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Longobardi 
in Ruzzier da Erica, Enrico, Fran- 
co, Mariagrazia, Aldo 50.000. pro 
Divisione cardiologica. 

In mgemoria di Maria Lovrecich 
ved. Poggiolini dai vicini di Scala 
Polli 120.000 pro Istituto nazionale 
per lo studio e la ricerca dei tumori 
(Milano). 

In memoria di Maria Maffione 
ved, Bracco dalle sorelle Liria, Car- 
mela e nipoti 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Giuseppe Marco- 
nì da Bruna e Mario Decaneva 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Antonietta Sepin 10.000 pro Itis. 

In memoria di Mario Mardiros- 
sian dalla moglie e familiari 
100.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del dott. Andrea 
Marsi da Carlo e Lia De Vetta 
20.000. pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini; da Mario e Silva 
Garbassi 30.000 pro Fameia capo- 
distriana; dalla fam. Bonifacio 
10.000 pro Unicef; da Amelia Pe- 
tronio 20.000 pro Chiesa Madonna 
del mare. 

In memoria di Antonio Solda- 
tich dai colleghi della manifattura 
di Renzo 158.500 pro Aire. 

n memoria di Franco Stegel da 
Silvia®Valnea, Argelia ed Emilia 
40.000 pro Ass. amici del cuore. 


Mostre d’arte 


Postuma di Cernigoj 


alla Cartesius 


Alle ore 18 di sabato 15, nella 
galleria Cartesius di via Marconi 
16, avrà luogo l'inaugurazione del- 
la rassegna postuma di Augusto 
Cernigo). Nell'ambito delle rasse- 
gne «Grafica in officina», a un 
anno dalla sua scomparsa, è stata 
allestita questa mostra in omaggio 
alla sua opera grafica. 

Le opere esposte (bulini- 
‘acquetinte-puntesecche e acque- 
forti) sono state eseguite e stampa- 
te negli anni 1972-1976 in un felice 
sodalizio con la stamperia. La ras- 
segna rimarrà aperta sino al 27 
novembre con l'orario feriale 10.30- 
13 e 16.30-19.30, festivo 11-13. 


Roberto Tigelli 
alla Banelli 


Sabato 15 alle ore 18 si inaugura 
la mostra personale dell’artista 
concittadino Roberto Tigelli pres- 
so la galleria d'arte Banelli. 

La rassegna presenta le ultime 
ricerche dell'artista focalizzate 
sulla tematica dell’informale. 
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Sala d’Arte Moderna 


dall’11 al 20 novembre 
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Espone 
DIMITRI CAH 


In memoria di Arturo Maroder 
da Laura Runtini 50.000 pro Do- 
mus Lucìs Sanguinetti; dalle ami- 
che della moglie Dora, Lia, Marilù 
e Nives 40.000 pro Centro cardio- 
vascolar& (dott. Scardi); da Elvia 
de Laurentis 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Maria Laura 
Magris 10.000. pro, Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Luisa Messineo 
da Liliana e Giorgio Degrassi 
30.000 pro Ass. famiglie minorati 
dell'udito e della parola. 

In memoria di-Assunta Parrello 
da Nerina e Ezio Buffolo 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Peri dal 
primario, il personale medico, pa- 
ramedico e Dario del servizio di 
gastroentetologia 101.000 pro Div. 
Cardiochirurgica. 

In memoria di Romilda Pontelli 
in Bertoni da Caterina Burolo e 
fam. Giordano Burolo ‘40.000 pro 
Associazione italiana ricerca. sul 
cancro, 

In memoria di Francesco Oliva 
dalle nipoti Lucia e Roberta Urzi 
50.000, da Liliana e Francesca Urzi 
50.000, da Iolanda Pregare 10.000, 
da Antonino Riccobono 25.000, 
dalla famiglia Prelli-Verdichizzi 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Runtini da 
Dora e Nives 20.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 

In memoria di Fortunato Sambi 
dai condomini di via D’Alviano 
31/1 120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Eraldo Sartori 
dalla Comunità Educante 50,000 
pro Mani tese. 

In memoria di Vincenzo Scom- 
megna da Ferruccio ‘e Umberta 
Cervini 10.000 pro. Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Etta Sergas Su- 
berni dalle amiche del Centro 
210.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. È 

In memoria di Margherita Ta- 
gliapietra ved. Petronio da Liana e 
Mario Niccolini 20.000 pro Lega 
tumori Manni. 

In memoria di Tito Tavano da 
Francescato 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Silvia Tomasetti 
da Giorgio Cappel 100.000 pro Ag- 
men; da Franco Gianna Alberti 
50.000, da Romano Fegitz 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
fam. Ambrosi 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Livia Vascotto in 
Messina dalle compagne ed ami- 
che 210.000, da Noemi e Maria 
Angelin 50.000 pro Centro di riabi- 
litazione mastectomizzate: da 
Paola Roberta Valentina Renata e 
Giuliana 100.000 pro Aire; da Lui- 
sella e Foscarina Staffieri 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Wedlin 


da N.N. 15.000 pro Ricr. Giglio | 


Padovan (Fondo allievi anziani). 

In memoria di Regina Zacchi da 
Oscar e famiglia 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Renato Zager da 
Bice e Vito Duiez 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carmela Lucia 
Ziorzenon dalla fam. Ambrosi 
20.000 pro Astad: 

In memoria di Maria Zottica 
ved. Zanelli da Roma Ballaminut 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria dei nostri defunti da 
Umberto Cimolino 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di tutti ì propri cari 
defunti da Argia Tiene 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria dei cari defunti da 
Bruno, Liliana, Ina Pace 50.000 pro 
Astad, 10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria della signora Nemez 
dalla Lega tumori 100.000 pro Cen- 
tro mastectomizzate. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Silvio Schillani 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 50.000 pro So- 
git, 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(reparto cerebrolesi). 

In memoria dei propri defunti 
dalle famiglie Ghersini, Ghersi- 
mich Miccoli.30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei propri cari, de- 
funti dai nipoti Rina e Nedo 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei colleghi a 55 
anni dal conseguimento della lau- 
rea in economia dai laureati del 
1931 245.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anna Aita e Olga 
Flora da Rosa Michelazzi e Vida 
Renzi 25.000 pro Lega tumori 
(dott. Fogher). 

In memoria di Alberta Automi 
dalla famiglia Stocovaz 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Corich dal- 
la moglie Irma 100.000'pro Centro 
tumori Lovenati. 


Im memoria di Enrico Beccuti da 
Giovanna Radovani 50.000, da Ma- 
ty Saba Radovani 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Emma Bosé ved. 
Rugliano dalla famiglia Seppia 
20.100 pro Villaggio del Fanciullo; 
dalla famiglia Lucas-De Carolis 
10.000, dai coniugi Cianciolo 20.000 
pro. Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Iolanda Budin dai 
nipoti e pronipoti 100.000 pro Itis.‘ 

In memoria di Riccardo Calca- 
gno da Saverio, Gianna, Gianni, 
Rosella 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Maria Valussi, Mari- 
sa e Claudio Bidoli, Luigia Bortoli 
50.000 pro Anffas. 

In memoria di a Cattalini 
dalle nipoti Lidia e Gabriella e dai 
pronipoti Gutty e Luciani 100.000 
pro Pro Senectute; dalla nipote 
Nuccia Crechici Abbiati 50.000 pro 
Circolo dalmatico. «Jadera»; da 
Pia Alosi 20.000 pro Enpa. 


Caccia 
al Leo: 
si chiudono 
le iscrizioni 


Si chiuderanno domani le 
iscrizioni per la III caccia al 
Leo, caccia al tesoro auto- 
mobilistica organizzata dal 
Leo Ciub peri domenica 16. 

Il primo premio per tutti i 
membri dell'equipaggio  vin- 
cente consisterà in una setti- 
mana bianca in un residence 
in Austria, offerta da una 
nota agenzia turistica citta- 
dina. Numerosi altri premi 
anche per gli altri parteci 
panti. 

La premiazione della cac- 
cia, che ha fine benefico, 
avverrà mercoledì 19, nel 
corso di una serata in una 
discoteca cittadina. 

Per informazio 


iscrizio- 


ni è possibile rivolgersi alla 
sede del club, in piazza San 
Giovanni 6, tel. 771825, dalle . 
18 alle 20. 


In memoria di Fedora Cova dal- 
le fam. Bolzan, Godina, Marchesi- 
‘ni, Marchi, Mazzoleni, Monfalcon, 
Repini, Sartori, Stanese 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 90.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini. 

In memoria di Valerio. Cusani 
dalla moglie 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Adalberto e Pia 
de Berger da Paolo e Laura de 
‘Manzini 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Ferruècio De Zan- 
chi (Marghera) dagli zii e cugini 
90.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di. Giuseppina e 
Giuseppe Di Gregoio dal fratello 
‘Antonio 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Luigi Del Giova- 
ne da Ada, Guido e M, Grazia 
20.000 pro Anffas (Casa famiglia). 

In memoria di Massimiliano 
Eichberger da Nelly Clifton 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni (Nino) 
Ferfoglia da Wanda Esopi 20.000 
pro Convento padri Capuccini di 
Montuzza; da N.N. 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Valetia Franco 
‘dalla famiglia Zaro 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Irma Fonda Gue- 
ci da. Noretta Suni 50.000. pro 
Agmen. 

In memoria di Gualtiero Guerci- 
ni dal fratello Silvano e Laura 
Guercini 50.000, dai nipoti Sergio, 
Laura e Paola 50.000, da Silvana 
Cella 10.000, da Rina Ielen 20.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate; da Adriano e Bruna 
‘Bresciani 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Rosalia Iancovich 
ved, Cernivani dalle famiglie Mer- 
moglia, Cerruti, Marchesi, Vendra- 
me, Cattarini e Sentieri 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Erminia Lacota v. 
Morpùrgo da Pina e Giacomo Cre- 
sciani 20.000 pro Astad. 

In memoria di Ida Livini ved. 


* ‘rurilli da Ilde e Vittorio Fragiaco: 


mo 20.000 pro Istituto Rittmeyèr. 
“In memoria di Maria Lovrecich 
ved. Poggiolini da Ambra Marchi 
20.000 pro Ist. naz. per lo studio e 
la cura dei tumori (Milano). 

In memoria di Maria Maffione 
ved, Bracco dalla cognata Flora 
Giannetti e figli 100.000 pro Lega 
Manni, 


In memoria di Adriana Manidi 
dalla fam. Milani-Pacor 30.000 pro 
Chiesa Nostra Signora di Sion. 

In memoria di Arturo Maroder 
da Simeone Dalle Feste 20.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 

In memoria del dott. Andrea 
Marsi dalla famiglia Valentino 
Bortoli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

,In memoria di Giuseppe Marzot- 
ti dalla famiglia Nardini 50.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli (chiesa 
B. V. delle Grazie). 

In memoria di Luisa Messineo 
dalla sorella Antonia 100.000, dai 
nipoti Ongaro 50.000, da Gina On- 
garo' 10.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalla famiglia De Luca 
50.000. pro Divisione cardiologia 
(prof. Camerini). 

In memoria di Maria Masè ved. 
Alberti da Simeone Dalle Feste 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

In memoria della nipote da N. N. 
500.000 pro Airc (Milano). 

In memoria di Francesco Oliva 
dalla famiglia De Luca 50.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Peri dalla 
famiglia Pezzer 50.000 pro Aire 
(Milano); da Ilde e Vittorio Fragia- 
como e Jolanda Maracchi 40.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anna Pitoi in 
Cataruzzi dalla cognata e nipoti 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alessandra Pitch- 
mann Rotteri da Maria Behar 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Vincenzo Ribezzo 
dal personale II Lungodegenti e 
fam. Ribezzo 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elda Riccobon da 
Claudio, Maria, Stefano e Michele 
Battistella 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Albino Rizman da 
Glauco Decortì 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalle famiglie 
Emperger 20.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Serena 
dalla famiglia Fausto Semeraro 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Spinetti da 
‘Palmina e Laura 10.000 pro Astad. 

In memoria di Antonia Stocovaz 
dal fratello e cognata 20.000 pro 
Itis. 

In memoria di Nicolò Stopani da 
Dora ed Egone Kiswarday 15.000 
pro Ass. Amici del cuore (dott. 
Camerini). 

In memoria di Fulvio Stradella 
dal personale dei G.M. Marchi 
‘Gomma 100.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Bruna Zacchi da 
Tolanda Jacobacci 20.000 pro. 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Eleonora Zeller 
Gubertini da Marina e Carlo Ver- 
doja 30.000 pro Mani tese. 


In memoria di Walter Strasser 
dalla Società germanica di benefi- 
cenza:'70.000 pro Comunità evan- 
gelica di confessione augustana. 

In memoria di Anna Tipic Riaviz 
da Silvestro è Alba Novel 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. | 

In memoria di Silvia Tomasetti 
dai dipendenti Impresa Costruzio- 
ni Benussi & Tomasetti s.n.c. 
280.000, da Damiano Pinto 100.000 
pro Istituto Burlo Garofolo, da 
Piero e Annamaria Valentincic 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Carla Valdemarin 
da Geni e Giusto 20.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Livio Vesel dalle 
famiglie Asperti, Butti, Botteri, 
‘Flamigni, Gherbaz, Grilz, Nicolet- 
ti, Piani, Pogorevaz 80.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Zuppin ju- 
nior, dalla sorella e dal ‘cognato 
50.000, dal nipote Franco Sarti 
50.000, da Giorgina e Carlo 10.000 
pro Aire. 

Da Fernanda Micheli 30.000 pro 
Astad. 

In memoria dei loro cari defunti 
da Anny e Mirella 20.000 pro Chie- 
sa S. Bartolomeo (Barcola). 

Da Liliana Marcon e Bruna 
Osvaldella 280.000 pro nuova sede. 
dell’«Università della Terza età». 

In memoria di Maria Sellybara 
da De Carli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore (dott. Came- 
rini). 

In memoria di Anita Spinetti dai 
nipoti Annamaria, Maria Grazia, 
Paolo, Rita e Sergio 50.000 pro. 
Unione italiana ciechi 

In memoria di Maria Sponza da 
Maria Bean 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria dei cari colleghi Da- 
rio Stolfa e Maria Luisa Zucchi da 
Giorgio Manzoni 30.000 pro An-. 
fass. 

In memoria di Walter Strasser 
da Mariuccia Sallusti 15.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Silvia Tomasetti 
dai genitori alunni IILelem. e asilo? 
scuola Sacro cuore di Barcola 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. È 

In memoria di Anita Tomicich 
ved. Spinetti da Tina, Donatella e 
Paolo 50.000 pro Anffas; da Alba 
Stecchina 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Livia Vascotto- 
Messina dalle famiglie Trevisan 
‘70.000 pro Centro mastectomiz- 
zate. ? 

In memoria di Eleonora Zeller in 
Gubertini da Ugo e Mirella Fragia- 
como e famiglie 30.000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe. 


L'elargizione di L. 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, pubblica- 
ta su Il Piccolo del 12/11/86 deve. 
intendersi versata da T. Comar in 
memoria di Vittorio Comar. 


in palio!!! 


In palio. tre favolose FORD 


gennaio 1987. 


OPICINA: dall’1/11 al 31/12 1986 
riceverai per ogni 10.000 Lire 
di spesa un biglietto del 
grande concorso Natale ’86. 


Compra nei negozi associati 
e vinci uno dei fantastici premi 


1° premio FORD SIERRA 1800 cc, 
2° premio FORD ESCORT 1300 cc. 
3° premio FORD FIESTA 1100 ce. 


L'estrazione avverrà il 5/1/1987. L'elenco dei 
biglietti verrà comunicato per mezzo stampa l'8 


18033] 
CASSA IRUIALIE ED ARRTIGIANA | |{ 
OPICINA - TRIESTIE 


- Grande concorso a premi Natale ’86 


AUT. MIN. 


lia C 1086 


Nei supermercati Bosco ti senti sempre a tuo agio: 
i prodotti sono freschi, la scelta è vastissima, 
i prezzi sono chiaramente fra i più bassi a Trieste. 


Inoltre hai la. cordialità e la competenza del. personale, 
sempre disponibile con un sorriso e un consiglio. 
Da Bosco ti senti proprio fra amici, questo è chiaro. 


prezzi chiari amicizi 


Bosco. 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA GIULIA, POGGI PAESE 


PRESTITI 


® PRESTITI CONTRO CESSIONI 
‘QUINTO STIPENDIO 
® PRESTITI FIDUCIARI 
e LEASING AUTOMOBILISTICO 
® LEASING MACCHINARI 
© AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
® TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 
TASSO 18% ANNUO, 


I 


PER TrO78 


TUTTO Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 
| Riparazione di dentiere rotte. |; 


| VIA MAIOLICA 1 


Hill 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


DOCUMENTAZIONE: 
Fotocopia doc. identità 
6 cod. fiscale 
Busta paga o 740 
Ricev. affitto o fotocopia 
atto proprietà 

Certificato residenza 
Stato famiglia 


RIPARAZIONE SCI A.PREZZI TTIBILLI a. 
RIFACIMENTO SCIOLETTA AA TERA 


L. 19.000. 


PER 


LIQUIDITÀ 
RISSALTIRRAZIONE 


5. GIORNI 
IN 


BOLLETTINI POSTALI 
Tasso 18% annuo 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 


«TRIESTE» Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
040/831116-826679 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434), 255114 


VENDITA 
O LIQUIDITÀ] 50 milioni 
CASA 
SENZA 
CAMBIALI 


762:325 644.775 
70 milioni | 1.067.255 902.685 


1.524.650 | 1.289.550 


TASSO 14% 
ESEMPIO FONDIARIO 


AGENZIA DI AFFARI 


Via. Baiamonti 66 - TRIESTE - Tel. 


Offerta esclusiva da parte dell'organizzazione di vendita: 


Concessionaria 
@® ANTONIO GRANDI S.p.A. Via Flavia, 120 - Tel. 281166 


Concessionaria 
@® PLAHUTA GILBERTO & ©. S.n.c. Viale Miramare, 19 - Tel. 417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 827231 


@® SUCCURSALE FIAT / 
DI VENDITA E ASSISTENZA Via Campo Marzio, 18 - Tel. 723094 


« escluso optionals, offerta non cumulabile 
con altre iniziative in corso e valida per \ 


unità disponibili F [I/A/ T 


Il 


[7a bed 


morcedotoaagateetoo 


Giovedì, 13 novembre 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


LA CERIMONIA SI SVOLGERA' NEI CANTIERI DI MONFALCONE 


Il sommergibile «S. Pelosi» 
sarà varato il 29 novembre 


E' in fase di avanzata c 


Sarà varato sabato 29 
novembre, a Monfalcone, il 
sommergibile «Salvatore Pe- 
losi», quinta unità della classe 
«Sauro» e prima della cosid- 
detta terza serie. Il sommergi- 
bile s'intitola alla medaglia 
d’oro capitano di corvetta Pe- 
losì che al comando del «Tor- 
ricelli» fu protagonista, il 23 
giugno del 1940, di un episo- 
dio di alto eroismo. — 

Il sommergibile è stato 
impostato sugli scali monfal- 
conesi della Fincantieri il 24 
luglio scorso e potrà diventa- 
re operativo entro il prossimo 
anno. Intanto è in fase di 
avanzata costruzione un’altra 
‘unità dello stesso tipo, il «Pri- 
ni», che pure s'intitola a una 
medaglia d’oro sommergibili 
sta dell’ultimo conflitto. 

Con il varo del 29 novembre 
prossimo il Cantiere di Mon- 
falcone solennizzerà il nono 
sommergibile a scendere dai 
suoi scali dopo la ripresa delle 
costruzioni di questo tipo di 
unità. Ai primi quattro som- 
mergibili di piccolo disloca- 
mento della classe «Toti», so- 
No seguiti i quattro di medio 
dislocamento della classe 
«Sauro» suddivisi in una dop- 
Dia serie. 

Il «Pelosi» dislocherà 1476 
tonnellate in superficie e 1662 
in immersione con un:aumen- 
to di.25 tonnellate rispetto ai 
Precedenti battelli della stes- 
sa classe. A bordo sono previ- 
Sti nuovi impianti elettronici 
e di automazione, e avrà un 
equipaggio di 45 uomini. Il 
Nuovo sommergibile, come 
del resto il «Prini», avrà le 
Stesse prestazioni operative 
di quelli delle serie precedenti 
per autonomia, velocità e 
quota d’impiego. Un segno 
Questo delle soddisfacenti 
prestazioni dei «Sauro», al di 


ostruzione anche un'altra unità, il «Prini» 


La prima sezione del sommergibile «Salvatore Pelosi» siste- 


mata sugli scali 


là delle polemiche che hanno 
accompagnato la loro realiz- 
zazione. 

Va sottolineato che, oltre 
alle differenze tecniche resesi 
necessarie con il progresso 
tecnologico in questo tipo di 
costruzioni specializzate, la 
realizzazione dei sommergibi- 
li della terza serie è avvenuta 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


12,7 


max. 
13,2 
14,3 
Monfalcone 9,1 12,2 
Pordenone 3 13 
Udine 4511 


Trieste 


Gorizia 6 


anche con metodi costruttivi 
del tutto nuovi. Il «Pelosi» è 
stato infatti realizzato in 
quattro sezioni distinte alle- 
stite in parallelo in officina e 
quindi collegate sullo scalo. 

I due nuovi sommergibili 
sono destinati a sostituire gli 
ultimi battelli ex americani 
ancora in linea nelle forze su- 
bacquee della Marina. È pre- 
vedibile che una volta conclu- 
sa questa ultima serie il Can- 
tiere di Monfalcone sia chia- 
mato alla realizzazione di altri 
due sommergibili i cui proget- 
ti sarebbero già allo studio. 
Infatti con il ritiro dei battelli 
più vecchi la Marina ha il 
traguardo minimo di avere in 
linea operativa dieci battelli 
ma tende a raggiungere il li- 
vello di 12 sommergibili come 
previsto dall'obiettivo di forza 
della Nato. 


LA PROSSIMA RIUNIONE MARTEDÌ: DECENTRAMENTO 


Verifica in consiglio 
Relazionerà Biasutti 


Dura presa di posizione del Pci sull'«ufficio politico» 


Il presidente della giunta 
Biasutti informerà il consiglio 
regionale sull'andamento del- 
la verifica attualmente in cor- 
so fra le forze della maggio- 
ranza. Lo ha affermato egli 
stesso in una lettera all’as- 
semblea comunicandolo al 
presidente Solimbergo. Bia- 
sutti ha chiesto di poter infor- 
mare il consiglio sull’argo- 
mento già nella seduta di 
martedì prossimo. 

Biasutti ha pure conferma- 
to la volontà di presentare 
quanto prima alla competen- 
te commissione consiliare 
una completa relazione ri- 
guardante i contenuti e le pro- 
spettive del recente protocol- 
lo d’intesa stipulato fra la Re- 
gione e la società Italstat, esa- 
minato fra l’altro ieri dai se- 
gretari regionali dell’esaparti- 
to nell’appuntamento con la 
verifica tenutosi a Trieste. 

I segretari regionali della 
De Longo, del Psi Trombetta, 
del Psdi Dal Mas, del Pri Mau- 
ro, del Pli Zannier e dell’Us 
Jevnikar, con il presidente 
della giunta Biasutti, hanno 
infatti approfondito le proble- 
matichie legate al protocollo 
d'intesa Regione-Italstat nel- 
la prospettiva di creare le con- 
dizioni per un più efficace stu- 
dio e realizzazione dei grandi 
programmi e delle grandi ope- 
re interessanti il territorio, 

Si è parlato anche della 
costituzione di un comitato 


che sovraintenderebbe l’ap- 
plicazione degli interventi e 
che dovrebbe esser composto 
da quattro componenti dell’I- 
talstat e quattro della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 

La Regione dovrebbe essere 
rappresentata dal presidente 
della giunta, dal segretario 
generale, da un assessore (s0- 
cialista?) e da un tecnico. S0- 
no state quindi analizzate le 
nomine in enti esterni di pros- 
sima scadenza. La riunione 
successiva è stata fissata per 
martedì sul tema del decen- 
tramento. 

Continua intanto la polemi- 
ca sulla richiesta avanzata 
dal Psi relativa in particolare 
al passaggio dei grandi riparti 
e cioè le scelte economiche, 
dei grandi disegni di legge e 
delle variazioni di bilancio at- 
traverso le) segreterie politi- 
che dell’esapartito. 

Dagli ambienti della Dc 
emerge la volontà di mante- 
nere distinto il ruolo dei parti- 
ti da quello delle istituzioni. I 
problemi di fondo dovrebbero 
essere analizzati dalle segre- 
terie, magari con indirizzi pro- 
grammatici anche su singoli 
punti; l'attuazione delle linee 
deve però rimanere di compe- 
tenza delle giunte. 

Più intransigente una nota 
del segretario regionale del 
Pci Viezzi nella quale si defini- 
sce assurdo questa sorta di 
Ufficio politico che si andreb- 


Concorso motorizzazione civile 

La Cisl statali informa che sulla Gazzetta ufficiale numero 
254 del 31 ottobre è pubblicato un bando di concorso a 18 posti, 
3 per il Friuli-Venezia Giulia, di operaio della direzione generale 
della motorizzazione civile dei trasporti in concessione. E 
richiesta la licenza elementare e il possesso della patente di 
guida D civile. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Cisl 
statali, piazza Libertà 6, Trieste, tel. 410909 e presso le sedi Cisl 


di Gorizia, Udine e Pordenone. 


Oggi 

il primo 
volo 

per Londra 


da._Ronchi 


à Con un volo speciale, in pra» 
tica uno scambio di visite tra 
operatori italiani e inglesi,/s°i- 
naugura oggi all'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari la linea charter da e per 
Londra, che comincerà a fun- 
zionare dal 18 dicembre. Una 
comitiva di operatori turistici 
inglesi è attesa stamane a 
Ronchi. Subito dopo, alla vol- 
ta della capitale inglese, par- 
tirà il gruppo di italiani. 

Il volo inaugurale vuole es- 
sere insomma un'occasione 
per sviluppare ulteriori con- 
tatti tra il Friuli-Venezia Giu- 
lia e l'Inghilterra, in vista del- 
l'avvio del charter. Promosso 
da un operatore turistico in- 
glese, il gruppo Pilgrim-Air 
Alivacanze, il charter si svol- 
gerà dal 18 dicembre con 
Cadenza bisettimanale, ogni 
giovedì e ogni domenica, gior- 
Ni nei quali il collegamento 
Verrà effettuato sia in andata 
sia in ritorno. . 

‘A disposizione degli utenti 
ci sarà un aereo «737» della 
Compagnia Britannia, con 130 
Posti. L'esperimento del volo 
Charter diretto tra Ronchi e 
Londra è stato avviato nella 
Prospettiva di uno sviluppo 
degli scambi, turistici e non, 
trala nostra regione e l’Inghil- 
terra. 

Fino al 31 marzo, il collega- 
mento di ritorno, da Londra a 
Ronchi, farà uno scalo inter- 
medio, via Treviso il giovedì, 
via Verona la domenica. 

Questi gli orari. Da Ronchi 
& Londra: giovedì 20.05 (arrivo 
nella capitale alle 21.20), do- 
menica.14.05 (arrivo 15.15). Da 
Londra a Ronchi; giovedì 
15.05 (arrivo a Ronchi 19.25), 
domenica 8.10 (arrivo 13.05). 


PERFEZIONATA IERI L'OPERAZIONE A VIENNA NELLA SEDE DELLA CREDITANSTALT 


Prestati da una banca austriaca 
50 miliardi di lire alla Regione 


Un maxi prestito per 33 milioni e mezzo di Ecu, pari a 50. 
‘miliardi di lire a favore della Regione Friuli-Venezia Giulia, è 
stato perfezionato ieri nella sede della Creditanstalt di Vienna 
dall’assessore alle finanze Dario Rinaldi e dai rappresentanti di 
‘un gruppo di banche internazionali. 

L'importante mutuo è stato infatti allestito dalla Creditan- 
stalt di Vienna, una delle maggiori banche austriache ed 
europee, assieme alla Krediet Bank di Bruxelles e alla filiale di 
Londra della Banca Commerciale italiana. 

.. Il prestito è stato stipulato in attuazione della legge di 
bilancio della Regione per il 1986, che prevedeva tale tipo di 
finanziamento per la realizzazione di opere di grande viabilità 
con particolare riferimento al raccordo Pordenone-Conegliano, 
Unico anello mancante nella rete autostradale regionale e nei 
collegamenti tra l’Austria e la pianura padana, oltre che tra il 
Friuli-Venezia Giulia e il Veneto. 


«L'esigenza di ricercare, sul mercato interno ed esterno, 
finanziamenti attraverso prestiti — ha affermato Rinaldi — 
deriva dalla necessità di ripartire almeno su dieci esercizi 
finanziari il notevolissimo onere per la realizzazione di opere di 
grande portata come quelle autostradali. È infatti impossibile 
pensare a un finanziamento in conto capitale sul bilancio 
regionale nell'arco di due o tre anni, L’amministrazione regio- 
nale — ha precisato l'assessore — ha ritenuto opportuno 
Ticorrere a un prestito in Ecu, in quanto questa moneta 
presenta il minor rischio di cambio essendo da molti anni 
sostanzialmente stabile rispetto alla lira». 


Il prestito sarà restituito în dieci anni a un tasso variabile 
che oggi ammonta, tutto compreso, all’otto per cento e che è 


agganciato al tasso 


«Ibor» di Londra, un tasso particolare 


corrente per tale tipo di prestiti sul mercato internazionale. 
L'assessore Rinaldi ha rivolto un particolare ringraziamento, a 
nome dell’amministrazione regionale, al' dott. Androsch. già 
‘vicecancelliere federale austriaco e attuale direttore generale 
della Creditanstalt di Vienna, che «ha dimostrato grande 


disponibilità e interessamento per le 


regione». 


esigenze della nostra 


«Abbiamo così concluso positivamente — ha sottolineato 
Rinaldi — questa impegnativa Operazione, dopo un anno di 
trattative assai complesse che hanno impegnato al massimo 
l'assessorato regionale alle finanze che è stato coadiuvato, nella 
fase finale, dalla Cassa di Risparmio di Trieste in qualità di 
istituto tesoriere della Regione. Questa trattativa sul mercato 
internazionale è stata un’esperienza nuova e interessante perla 


nostra regione». 


«Il. Friuli-Venezia Giulia è infatti la prima delle regioni 
italiane a perfezionare Un prestito di questa portata sul 
mercato finanziario internazionale, € la sola autorizzata finora 
ad accedere a finanziamenti in questa forma. 


Due scienziati russi 
riceveranno sabato 

al Centro di Miramare 
le «Medaglie Dirac» 


Dopo ia recente cerimonia 
per l'assegnazione dei primi 
premi dell’Accademia delle 
Scienze del Terzo Mondo, 
l’auditorium del Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare ospite- 
rà sabato mattina un’altra 
premiazione di risonanza in- 
ternazionale. Si tratta questa 
volta dell’assegnazione delle 
«Medaglie Dirac», intitolate 
alla memoria del grande fisico 
inglese Paul A.M. Dirac. 

Il riconoscimento verrà 
assegnato a due illustri scien- 
ziati sovietici, in questo perio- 
do in Italia assieme a una 
delegazione di loro colleghi. 
Si tratta di Yakov Zeldovich, 
dell'Istituto di ricerca spazia- 
le di Mosca, vincitore per il 
1985 assieme all’americano 
Edward Witten, e di Alexan- 
der Polyakov, dell’Istituto di 
fisica teorica Landau di Mo- 
‘sca, vincitore per il 1986 assie- 
‘me al cino-americano Yoichi- 
ro Nambu. 

Zeldovich, 72 anni, uno dei 
più grandi e dei più noti scien- 
ziati sovietici viventi, viene 
premiato per i suoi contributi 
di vasta portata all’astrofisica 
relativistica, con. particolare 
riferimento all’evoluzione del- 
l'universo; Polyakov, quaran- 
tenne, è stato invece tra i 
primi a operare nuove soluzio- 
ni matematiche nella teoria 
dei campi quantizzati e nella 
«teoria delle stringhe», che as- 
simila le particelle elementari 
a «cordicelle» infinitesimali. 


DOPO LA FIRMA DEL PROTOCOLLO D'INTESA TRA REGIONE E ITALSTAT 


Le cooperative edilizie friulane 
sono alla ricerca di nuovi spazi 


sù esa della Regione e 
dello Stato prevede per il 
prossimo triennio la concen- 
trazione di una parte delle 
risorse finanziarie al settore 
delle costruzioni, dal recupero 
dei centri storici alle grani 
infrastrutture. In questo am: 
bito anche le cooperative di 
produzione e lavoro aderenti 
alla Lega vogliono avere un 
loro spazio, anche per. contri 
buire al rilancio di un settore 
ancora in crisi. 

Tre sono i punti che Paolo 
Modesti, vicepresidente del- 
l'associazione regionale delle 
cooperative, ha toccato illu- 
strando il programma delle 
Lega: completamento della ri- 
costruzione, rapporti con Re- 
gione e Italstat per il settore 
grandi opere e finanziamenti 
al settore delle costruzioni. 

Con l'approvazione della 


terza legge per la ricostruzio- 
Te sarà completata in Friuli 

Opera iniziata dieci anni fa. 
n Questo ambito le imprese 
cooperative hanno operato 
So panizzate nel Conar, il con- 
= tzio nazionale per la rico- 

zione, 

«Sulla scorta di questa 
FRENO riionirion ha 

letto Modesti — che proprio il 
Conar debba restare anche in 
questa fase il consorzio che 
organizza le imprese associa. 
te. Per questo occorre che le 
organizzazioni imprenditoria- 
li si siedano attorno a un tavo- 
lo per definire le Modalità 
attraverso le quali si possa 
rilanciare il Conar. 

«La firma del protocollo 
d'intesa, Doi, tra Regione e 
Ttalstat per la progettazione e 
ja realizzazione di grandi ope- 
te costituisce una novità nel 


panorama nazionale e modifi- 
cherà anche a livello locale 
ruoli, procedure e rapporti tra 
la Regione e le imprese. Da 
parte nostra — ha detto Mo- 
desti — siamo convinti che il 
problema di fondo nei rappor- 
ti con V'Italstat stia nel'co- 
struire da parte della Regione 
regole chiare che garantisca- 
no in via prioritaria l’impren- 
ditoria locale». 

Modesti ha quindi anche ac- 


cennato alla convenzione che * 


la Regione intende sottoseri- 
vere con la società Bonifica 
dell’Italstat per la riprogetta- 
zione del porto vecchio e delle 
aree contigue a Trieste. 
Infine, Modesti ha affronta- 
to il problema dei finanzia- 
menti da parte della Regione 
per il settore delle costruzioni. 


G. B. 


Ancora 

in carcere 

il comandante . 
dell’«Airone L)» 


Sarà celebrato la prossima 
settimana dal Tribunale di 
Capodistria il processo avver- 
so Nicolò Lugnan, il proprie- 
tario e comandante del moto- 
peschereccio gradese «Airone 
L.» fermato venerdì scorso 
dalle autorità jugoslave per 
aver oltrepassato i limiti delle 
acque territoriali. Lo ha con- 
fermato ieri il console genera- 
le d’Italia a Capodistria, dott. 
Felice Scauso. 

I magistrati jugoslavi esa- 
‘mineranno oggi o al più tardi 
domani la richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dall’av- 
vocato del giovane pescatore, 
il quale dovrà rispondere di 
passaggio illecito di confine, 
pesca abusiva e ostruzione a 
pubblico ufficiale nell’adem- 
pimento del proprio dovere. 

I familiari del Lugnan han- 
no intanto ottenuto îl permes- 
so di recarsi sull’«Airone L» 
che imbarca acqua in seguito 
alla collisione con'la motove- 
detta jugoslava. 


Pol 


De 


di giocattoli! 


ORVISI GIOCATTOLI 
Via Ponchielli, 3 - Tel. (040) 68472 - TRIESTE 


fino al 30 Novembre 
sulle migliori marche 


be a costituire. «Tutto ciò — 
afferma Viezzi — è contrario 
allo spirito della Costituzione 
e dello Statuto speciale. Si va 
verso la privatizzazione delle 
istituzioni e la feudalizzazione 
della cosa pubblica. Non oc- 
corre essere eredi del pensiero 
di Montesquieu per sapère 
che l'autonomia delle istitu- 
zioni è una garanzia fonda- 
mentale del corretto funzio- 
namento di una democrazia e 
che i partiti sono associazioni 
di privati cittadini i quali deb- 
bono,occuparsi di organizzarli 
per determinati fini, ma non 
possono sovrapporsi alle isti- 
tuzioni stesse. Se passasse 
questa deleteria ipotesi* — 
continua Viezzi — ci sarebbe 
non solo lo svuotamento del 
consiglio regionale, il che è 
pratica corrente, ma anche 
della stessa giunta. Si imma- 
gina poi quali effetti avrebbe, 
su una spesa regionale molto 
lenta, il passaggio dei provve- 
dimenti sotto le forche caudi- 
ne di un comitato di sei parti- 
ti. Siamo francamente all’as- 
surdo. Ci auguriamo che, da 
parte degli interessati, giunga 
‘una decisa smentita a queste 
indiscrezioni. Una delegazio- 
ne del Pci si recherà dal presi- 
dente del consiglio regionale 
per sollecitare una sua presa 
di posizione in proposito». Il 
gruppo consiliare del Pci ha 
chiesto invece l'immediata 
convocazione del consiglio 
con relazione di Biasutti sulla 
situazione politica e conse- 
guente dibattito. 

Teri sera a Trieste si è intan- 
to riunito l’esecutivo provin- 
ciale del Psi. Considerate le 
difficoltà interne del partito a 
livello regionale sarà interes- 
sante vedere cosa ne uscirà. 


F.C. 


LA GIRAFA. 


207 di sconto! 


GRUPPO ODG 


LA TUA LENTE... id 


CON TATTO 


Questo è il nostro modo 

di lavorare perché i problemi 
dei tuoi occhi sono 

i nostri problemi. 

Il nostro è l’unico centro 
dove trovi lenti a contatto 

di tutte le marche; per 

la correzione dei 

difetti refrattivi, 

per patologie oculari 


o semplicemente 

perché desideri cambiare 
il colore dell'iride. i 
Studiare le tue esigenze, { 36 
consigliarti la lente adatta, FR 
informarti sull'uso dei prodotti. 
Questo è il nostro lavoro. | 
Tecnologia ed esperienza 
a tutela della sicurezza \ 
e del massimo confort. - 


(4) LC STUDIO CONTATTOLOGIA 


VIA CRISPI 11 - TRIESTE - TELEFONO 040 / 733388 | 


A TRIESTE gs 


IN. PIAZZA DALMAZIA, 1 


ITALSTYL 


TIK-TAK 


METTE IN VENDITA PROMOZIONALE UN 


LOTTO DI PELLE 
E MONTONI SHEARLING 


ORIGINALI SPAGNOLI UOMO-DONNA NAPPATI E SCAMOSCIATI 


MODELLI ‘86-87 
DELLE PRESTIGIOSE CASE E STILISTI ITALIANI 
E UN VASTO ASSORTIMENTO DI ABBIGLIAMENTO 


SCONTATI n 30 n 60% 


Com. al com. già eff. 


h 


FUJI FILM ti dà l'occasione di entrare nel prestigioso 
mondo della reflex. Ora, infatti. puoi acquistare la STX:2 
prezzo incredibile di L. 299.000 anziché L.375.000. E 
fil non è finita, leggi con attenzione gli altri punti. 
Hai una macchina fotografica da buttar via? Non lo fare! 
Il tuo negoziante te la valuta ancora L..30.000, trattenen: 
do il cartoncino della garanzia della STX:2. Se non ce 
F'hai spedisci il cartoncino della garanzia all'ONCEAS e 
riceverai un abbonamento annuale a fotografare 
con il Dizionario della Fotografia. 


Sì, é proprio il caso di correre dal tuo negoziante perché 
un'occasione così non si era mai vista. Fai un po' di 
conti... L.299.000 — altre L.30.000. risparmiate = 
1.269.000. Avresti mai pensato di farti una reflex così 
prestigiosa a queste condizioni? 


Con la STX:2 fotografare in reflex è proprio un'altra co- 
sa. Robusta, con tempi fino a 1/1000 di sec., posa B, 
esposimetro TIL, trattamento interno antiriflesso. La tua 

avventura in reflex non poteva iniziare meglio, con la. - 
grande promozione FUJI FILM. 


Fui sm2 | | 


. =SENZA BORSA- 


FINO AL 15 GENNAIO 


FUJI FILM ITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41-20141 Milano (d 
Tel. 8463746 -5 linee ric. aut. il 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 novembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto afiticipatamente 


per contanti o vaglia (minimo. 


10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento dî IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 

‘ alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 


zionano esclusivamente per la 


rete urbana di Trieste. 


OGGI È 


Promarco Ad. 


IL 28 FEBBRAIO 


Non vi stiamo prendendo in giro: per * 
voi che dovete ancora comprare il 


in 


| asl 
% 


registratore di cassa, è come se il 28 
febbraio fosse già arrivato. E chi spera 


una proroga sappia che 
non ce ne sono mai 
state in passato. 
Perciò vi conviene 
affrettarvi a 
mettervi in regola, 
perché se non 
acquistate subito 
il registratore di 
cassa correte il 
rischio di non 
Vedervelo 
consegnare in 
tempo e di essere 
impreparati ad 

usarlo. 

Dovete scegliere 

presto e per aiutarvi a 


scegliere bene, ricordate: 


dpes 


SW 


1] Sweda possiede una rete di assistenza 


estesa in tutta Italia, 


garantita da 500 rivenditori. 


2] Sweda vi propone un pagamento in 

12 rate senza interessi: solo 4.500 lire è 
al giorno per un anno, grazie all'accordo 
Sweda Banca d'America e d'Italia, 


che prevede anche 


l'assicurazione gratuita RAS contro tutti 


i danni. 
B] Sweda ha 40 anni 


esperienza 


in registratori di cassa: è stata la prima 


in Italia a produrli. 


[4] Sweda è il registratore di cassa tutto 
italiano: una garanzia che anche 
domani, come oggi, potrete contare 


su di noi. 


Per questo 192.000 negozi hanno già 
scelto Sweda, chiedete a chi ce l’ha già. 
Il 28 febbraio si avvicina, non aspettate 


l'ultimo momento. 


TRANQUILLI, C'É SWEDA 


EDA 


distribuzione prodotti elettronici registratori di cassa Sweda spa 


Registratori di Cassa italiani. 


CONSIGLIATI DA: 


Data Ufficio snc - Arsego S.G. Pertiche (PD) - Tel. 040/ 
9742420 e Vaccaro Tonino & Braidotti Renato - Cassac- 
co (UD) - Tel. 0432/851091 e Volpato snc - Castelfranco Ve- 
neto (TV) - Tel. 0423/495961 e Vicariò Dario - Codroipo 
(UD) - Tel. 0432/906539 e Bedana F. & C. snc - Conegliano 
Veneto (TV) - Tel. 0438/62903 e Zadit snc - Este (PD) - Tel. 
0429/2573 e Normac System srl - Gorgo AI Monticano (TV) 
- Tel. 0422/740066 e Teknomec di R. Fajt snc - Gorizia - 


i) Lavoro pers. servizio 


Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
‘ ca referenziata offresi stabile 
con dormire. Telefonare ore 


pasti al732214. 64457/1 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI commessa bella pre- 
senza esperienza pluriennale 
conoscenza croato. Telefonare 
ore pasti 946738. 64437/3 

OFFRESI referenziata eventua- 
le assistenza anziani e non 
autosufficienti. Tel. 826492. 

RAGIONIERA contabile steno- 
dattilo decennale esperienza 
offresi anche part-time. Tel. 
722294. 64424/3 


Tel. 0481/81032 e Piapan Maria Clara - Monfalcone (GO) 
- Tel. 0481/73296 e Cash-Register di Claudio Favero - 
Montebelluna (TV) - Tel. 0423/22271 e Sistemi Elettronici 
di Cappellato - Padova - Tel. 049/602213 e 2PD di Pego- 
raro Pinton E C. snc - Padova - Tel. 049/34292 e Centro 
Ufficio snc di Geom. Bordina - Piove di Sacco (PD) - Tel. 
049/9700620 e Electronic Cash Registers - Treviso - Tel. 
0422/547778 e Rean di lancich Romano - Trieste - Tel. 


040/733401 @ Bruni & C. sas - Udine - Tel. 0432/22733 e 
M.E.T. snc di Livio Bossi & C. - Udine - Tel. 0432/480459 e 
Terminal Sistem srl - Udine - Tel. 0432/471366 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere Arcom Casella 
postale 17183, 20170 Milano. 

39287/4 

AFFIDIAMO ovunque residenti 
lavoro confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby, via BO 


163, Catania. 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca esperto per affidare 
mansioni direttive. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 19/H 
Publied, 34100 Trieste. 5830/4 
AZIENDA cerca persona con 
‘esperienza personal computer 
Ibm contabilità. Scrivere a 
Cassetta n. 17/H Publied, 
34100 Trieste. 5797/4 
FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 


Scrivere Giomodel, via Gaeta- 
‘no Mazzoni 27, Roma. 39291/4 
OVUNQUE residenti offresi faci- 
le lavoro rifinitura piccola pel- 
letteria. Ottimo guadagno. 
Scrivere Domopel, Box 69, 
‘73024 Maglie. 57/4 
PIZZERIA «Delfino» cerca cuo- 
co/a, presentarsi solo se vera- 
mente capace. Via Nordio 12. 
5831/4 

SALONE Antony cerca appren- 
dista, mezzalavorante e lavo- 
rante. Tel. 773326. 5816/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


RAPPRESENTANTE introdot- 
to settore tappezzieri, teloni- 
sti, tende da sole, cerca Jolly- 
tenda, importante azienda na- 
zionale, per le DE di Bol- 
zano, Trento, Udine, Gorizia, 


Trieste. Clientela già esisten- 
te. Scrivere a Jollytenda s.r.l., 
piazza Firenze 19, 20149 Mila- 
no. 1665/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A,A.A.A, RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamenti. 
Telefonare 811344, 5718/6 

A.A,A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche ‘domicilio. Te- 
lefonare 811344. 5718/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessata/o con uffi- 
cio o idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività 
nelle città di Monfalcone, Gra- 


VOLKSWAGEN Transporter 


"TurboDiesel 5marce 


potente 
come un Turbo 
economico 
come un Diesel 


In dieci versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, Caravelle nelle versioni C/CL/GL, 
Gamioncino, Doppia cabina. 
Con portata da 735 a 1000kg e volume utile da 5,7 a 7,6mc. Con motori di 1600cme Diesel 
(50CV) e TurboDiesel (70CV). Velocità da 103 a 127kmh. 
Consumo 14,7kmy/litro (Furgone Diesel). Disponibile anche con motori a benzina di':1900cmc 
(78CV) e 2100cme (112CV) e nella versione Syncro a trazione integrale permanente di 1900cme 
(78CV) e 1600cme TurboDiesel (70CV). Velocità da 125 


VOLKSWAGEN 


a 150kmh. Consumo 
8,9kmy/litro (Furgone). 


1900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
i 


c'è da fidarsi. 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre)(°) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l'e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SI 
9.53 L Venezia S.L. - 
10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre)(*) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L. Portogruaro n 
14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania + Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (8) (3) 
Venezia S.L. 
Portogruaro. 

‘x Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20,26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex.Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il ci. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il ci. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
‘stre (WLA WLAB e cuccette 
l e Il cl. Roma - Trieste). 

9.15, Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola, - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Barì - Bologna - 

> Venezia S.L, (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze. C.M. - Bologna... 
Venezia S.L. (cuccette Î e il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl, 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


6.22 L 


6.48 D 


17.25 L 
18.22 R 
18.42 L 
19,30 L 
19.38 E; 


19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 

19.40. L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20,54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre)(°) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; | e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l e Il.ciasse con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1,1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal. 2 ai 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


do, Cervignano. Telefonare 02/ 
476224. 51538/7 


9 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, montoni vasto assortimen- 
to qualità superiori, ultimi 
modelli, prezzi straoccasione. 
Pellicceria Cervo, viale 
Settembre 16, III, ascensore: 
la Vostra pellicceria di SEO 


10 Acquisti 
i d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226 oppure 774886. 

"T.A. 548/10 


ARREDAMENTI bar fine pro- 
duzione svendonsi. Gasparini 
041/640222 Maerne (Venezia). 

436/10 

LEVIER, Timmel, Tominz, Sbi- 
sà, Parin, Orell, Flumiani, 
Croatto, Bergagna, Cambon, 
Barison, Grimani e molti altri 

ci SPARI AO, IL GIARDINO, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 

5811/10 


1 Mobili 
e ‘pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358 - 415582. 

‘A. GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più 
acquisto mobili oggetti qual- 

‘ siasi genere. Interpellateci. 
43038 - 768102. 64337/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
DE TOSEOO polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

5697/12 

FRESE e punte per incastri’ da 
legno per falegnami e hobby- 
sti a prezzi eccezionali, sega 
nastro e combinatina 5 lavora- 
zioni legno occasionissime. 
Via Conti 9/1. 5720/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
VENDO travi legno da recupero 
e da ardere, Telefono 767242 
(ore 13-14.30). . 5822/12 
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LA GUERRA DIMENTICATA E ORMAI CRONICA FRA BAGDAD E TEHERAN 


IL PICCOLO 


«Non c’è sbocco di pace con l'Iran» 
‘dice l'ambasciatore iracheno a Roma 


Se cade Bassora cade l'Iraq - 


Convinto nel 1980 di una 
soluzione vittoriosa a breve 
termine, forte della sua supre- 
mazia militàre, l'Iraq si ritro- 
va'oggi a fate un conto ecces- 
sivamente passivo di questi 
sei anni di guerra pressoché 
ininterrotta; centinaia di mi- 
gliaia di morti, Je sue frontiere 
minacciate, la politica interna 
destabilizzata, l'economia na- 
zionale in rovina. Con amarez- 
za questa nazione che era ric- 
ca e potente si chiede quale è 
stata la molla sbagliata in un 
ingranaggio considerato per- 
fetto che non ha funzionato. 

Presto spento il corale entu- 
siasmo iniziale, costretta a 
fronteggiare una realtà dram- 
maticamente negativa, la po- 
polazione è stanca, e piange 
senza più il sollievo degli idea- 
li, religiosi 0 colonialistici che 
fossero, i suoi figli morti in 
una guerra che è ormai, a 
parte le sporadiche poco si- 
gnificative vittorie, una guer- 
ra di difesa dei confini nazio- 
nali. Decisamente più debole 
all’inizio del conflitto, anche 
per le radicali epurazioni di 
Khomeini che aveva fatto fu- 
cilare o rinchiudere in prigio- 
nei capi delle forze armate in 
carica quando regnava lo 
Scià, l'Iran ha dimostrato una 
combattività e organizzazio- 
ne militare, una disciplina an 
che mentale che l’Irad, inge- 
nuamente presuntuoso non 
aveva previsto. 

Naturalmente anche l'Iran 
ha risentito il danno che que- 
sta guerra ha arrecato all’eco- 
nomia nazionale, ma l’Iran co- 
mme si sa è un paese rigidàmen- 
te confessionale e forse pro- 
prio il fanatismo integralista 
islamico di Khomeini, accet. 
tato e assorbito dalla popola- 
zione che, cacciato lo Scià, ha 


titrovato in una forma religio- 
Sa assolutista una sua cultura 
Che'era stata solo parzialmen- 
te sopita, è stato una delle 
Cause della resistenza accani- 
ta a questo punto vincente 
dell'Iran, 

Oggi l'Iraq tenta ansiosa- 
mente di mediare la situazio- 
ne con il compromesso di una 
soluzione politica, chiede una 
tregua per un negoziato di 
pace, lancia appelli all'Onu e 
alle diplomazie europee. Se le 
truppe iraniane: occupano 
Bassora l'Iraq è finito. Le 
superpotenze difficilmente 
‘permetteranno che questo av- 
venga, anche perché una con- 
‘quista iraniana dell'Iraq coin- 
volgerebbe altri paesi arabi, 
in primo luogo gli Emirati, e 
poi la Giordania, l’Arabia 
Saudita, il Libano. 


.. 


Prigionieri iracheni catturati nel Khuzistan e ammassati nella città di Dezful 


Oltre alla difficile situazio- 
ne militare l'Iraq si trova a 
dover fronteggiare l’instabili- 
tà politica interna: quasi 
metà della pupolazione ira- 
chena è sciita della stessa set- 
ta di Khomeini. Inoltre in 
Iraq vi sono molte minoranze 
etniche, tra cui i curdi, ribelli 
al governo di Saddam Hus- 
sein, e. che, Siria, Turchia e 
Iran aiutano. 

Questo è il testo di un’inter- 
vista .rilasciatami da Al Ta- 
baqchali, ambasciatore dell’I- 
Taq a Roma. 

H 4 settembre 1980 l’Iraq 
attaccò Iran. Quali le ragio- 
ni di questa guerra? 

«Lei è un tipico esempio di 
disinformazione occidentale. 
Nel 1975 ad Algeri fu firmato 
un accordo tra Iran e Iraq per 
frenare una situazione di osti- 


lità già in atto tra i due paesi. 
L'accordo prevedeva la deli- 
mitazione definitiva dei confi- 
ni, il conseguente ritiro delle 
truppe iraniane da alcune zo- 
ne ‘che appartenevano all’I- 
rag, la non interferenza nella 
situazione, interna tra i due 
stati ela suddivisione pacifica 
dello Shatt el Arab, il fiume 
conteso. L'Iran non ha mante- 
nuto fede all'accordo, anzi lo 
ha sconfessato. Il 4 settembre 
1980 le forze iraniane hanno 
‘cannoneggiato ì paesi di con- 
fine iracheni, e il 19 settembre 
l'aviazione iraniana bombar- 
dò alcuni impianti petroliferi 
iracheni. A questo punto l’I- 
raq è stato costretto a interve- 
nire, si trattò di legittima 
difesa». 

Siete disposti, per conclu- 
dere questa lunga guerra ad 


Il fanatismo religioso - Le «apparizioni» a Khomeini 


accettare le condizioni detta- 
te dall’Iran, che addirittura 
rifiuta di trattare con il vo- 
stro governo definito «non 
autenticamente islamico»? 

«No, Vorrei d'altronde ricor- 
dare che questa guerra di- 
struttiva continua a causa del 
rifiuto Khomeinista a tutte le 
iniziative di pace. Il regime 
iraniano crede in un’ideologia 
strana che conferisce all’i- 
mam Khomeini la tutela divi- 
na su tutti i musulmani del 
mondo, l'autorità suprema su 
tutto e tutti, nonché il dono 
dell’infallibilità. Soltanto 
l'ignoranza di chi crede alle 
apparizioni a Khomeini, pub- 
blicizzate dalla stampa ira- 
niana, dell’arcangelo Gabrie- 
le che gli ordina di liberare 
Gerusalemme e conquistare 
Bagdad, giustifica il fanati- 
smo religioso del popolo ira- 
niano. 

«La costituzione dell’Iran 
ha due principi connessi tra di 
loro e pericolosi: il confessio- 
nalismo religioso e il concetto 
della sua imposizione all’este- 
ro. L'Iran non riconosce i con- 
fini internazionali degli stati 
Vicini. Ciò significa in pratica, 
il ricorso alla violenza per im- 
porre l’integralismo islamico 
e cambiare l’equilibrio strate- 
gico della zona del Golfo. L’T- 
ran ha nuovamente annuncia- 
to che intende proseguire la 
guerra ed è deciso a invadere 
l'Iraq e imporre nel nostro 
paese il confessionalismo reli- 
gioso di Khomeini, ma il po- 
polo iracheno è deciso a non 
accettare il dominio dei mul- 
lah sciiti. I milioni di iracheni 
che vivono all’estero sono di- 
sposti a tornare in patria a 
combattere, se questo sarà 
necessario». 

Rosanna Rossato 


UN ALLETTANTE PROGETTO TURISTICO E VIARIO PER SALVARE L’ISOLA DALL’INVASIONE D’AUTO 


Quel tram-desiderio 


Sotto le erbacce la vecchia f 
Ci ha pensato Guido Borean 


Il «Progetto Grado» preve- 
de.la ricostruzione della linea 
sull’attuale tracciato; circa 12 
km, e il suo prolungamento 
per altri 5 km a fianco della 
statale fino alla piazza Scara- 
muzza di Grado. Il materiale 
rotabile sarebbe costituito da 
vetture tranviarie, più agili 
delle. ferroviarie, che copri- 
rebbero il percorso in 20 mi- 
nuti con partenze da Cervi 
gnano e da‘Grado\ogni mez- 
z'ora. Le vetture, pur essendo 
antiquate (età media 50 anni) 
sarebbero naiuralmente ri- 
messe anuovo, senza nulla da 
invidiare ai mezzi moderni. 
Pur diventando una tranvia, 
sarebbe però sempre possibile 
effettuare treni diretti con 
materiale ferroviario, in ser- 
vizio cumulativo con le F.S., 
come ad esempio Udine- 
Grado: o Grado-Trieste. 

A differenza di una ferrovia 
vera e propria, una tranvia 
come questa presenta'costi di 
impianto e di.esercizio limita- 
ti, rendendo più vicina la pos- 
sibilità che questo progetto sì 
realizzi. Un'altra proposta in- 
teressante contenuta nel 
«Progetto Grado» riguarda la 
costruzione dî un parcheggio 
a Cervignano, raggiungibile 
direttamente dalla Statale 14 
Venezia-Trieste senza 'attra- 
versare la città. Sarebbe così 
possibile raggiungere la tran- 
via direttamente dall’auto- 
sonia, lasciare la macchina 

‘UTO e raggiungere le 
Spiagge di Grado o le rovine 
SB di Aquileia in tram, 

170 Dreoccuparsi del traffi- 


cole dei A 3 
trovano gal *99i che non si 


« 
accolto Sto Grado» è stato 
Gdo Politiche SE dalle 
vaglio dei comuni È 7 
To agio. Sonia aeressati. 
nensi solo al ponte giten, È. si 
Grado, che dovrebbe essere 
rifatto; ma sono molti anche { 
vantaggi che la ricostruzione 
della linea porterebbe glpin. 
tera zona: la tranvia, oltre aj 
traffico turistico estivo, sareb- 
be in grado di assorbire an. 
che quello invernale degli sty- 
denti e dei lavoratori, oltre a 
creare nuovi posti di lavoro. 
‘Come nasce il «Progetto 
Grado»? Ne abbiamo parlato 
con l’autore: Sa 

«Il progetto nasce dall'unio- 
ne di due sogni che coltivavo 
da tempo: rivedere îltreno sul 
binari della. Cervignano- 
Belvedere e creare anche in 
Italia un museo ferroviario 
vivente, come ne esistono în 
guasi tutti i!paesi, anche più 
unveri e meno sviluppati del 
rostro». <> 

Perché allora una tranvia 
ettrica e non, ad esempio, 
ina ferrovia a vapore, che 


| dal punto di vista dell’inte- 


resse storico-turistico sareb- 
L indubbiamente più sugge- 


«Studiando il progetto ho 
preso în considerazione di- 


W*erse ipotesi, tra cui anche 


quella della ferrovia a vapo- 


re. Ho però verificato quanto 
ognuna di queste ipotesi ri- 
spondesse a determinate esì- 
genze di fondo, quali il conte- 
nimento dei costî di impianto, 
esercizio e manutenzione, î 
tempì di percorrenza, la fre- 


è quenza delle corse, l'elasticità 


del servizio e così via. La solu- 
zione tranvia elettrica è quel- 
la che offre il miglior compro- 
messo tra tuite queste esigen- 
ze, dato che non esclude la 
possibilità di effettuare anche 
treni « vapore e convogli di- 
retti provenienti da qualsiasi 
punto della rete ferroviaria 
internazionale, senza necessì- 
ta di trasbordo, dal momento 
che lo scartamento delle ro- 
taie è îl medesimo». 

Quali saranno i costi colle- 
gati a un'operazione come 
questa? 

«Definire con precisione î 
costì dì impianto, allo stato 
attuale degli studi, non è pos- 
sibile, essendo necessari ap- 
profondimenti che sì faranno 
‘se e quando gli enti interessa- 
ti riterranno opportuno pro- 
cedere. Si tratta comunque di 
investimenti per diversi mi- 
liardì, anche se il costo sarà 
di gran lunga inferiore a quel- 
lo di un tronco stradale sullo 


stesso percorso. Data però 
l'entità dell’investimento non 
risulta opportuno prevedere 
un utilizzo solo stagionale del- 
la struttura, come è stato ven- 
tilato, e în questo senso la 
soluzione tranvia risulta 
un’altra volta vincente: gra- 
zie alla sua estrema flessibili 
tà è possibile variare con con- 
tinuità e rapidità l'offerta dî 
trasporto, adattandola imme- 
diatamente alle oscillazioni 
della domanda, senza dover 
ricorrere a forti investimenti 
per îl personale, gli impianti e 
îl materiale rotabile. 

«In conclusione, il “Proget- 
to Grado” permette di dotare 
il comprensorio di Aquileia, 
Cervignano e Grado di una 
struttura economica capace 
di ridurre l’affollamento via- 


“rio senza deturpare îl paesag- 


gio, garantendo contempora- 
neamente ai residenti un'ele- 
vata qualità di mobilità — 
ricordo che îl “Progetto” pre- 
vede un servizio base con una 
corsa ogni mezz'ora nelle due 
direzioni per tutto l’anno — e 
con la prerogativa, infine, di 
creare nella nostra. regione 
un’attrattiva turistica unica 
în Italia». 

Tra esodì e controesodì an- 


Mi di cioccolata. 


ripresa per la 
L’eccesso 
fatburiere sarebì 


prezzo del 
nulla del ge. 


inferiori alla produzione, 


ben poco: alla miglior 
materie prime», 


A Londra ha sede un gruppo leader, 
«Cocoa Merchants Gill and Duffus», che ha 
Pubblicato un rapporto da cui risulta che a 

Ungo termine i mercati avranno fisionomie 


dell’anno avrebbe dovuto segnalare una 
° la ‘produzione di cioccolata. 
di capacità delle industrie mani- 
Sme be dovuto tornare in azione 

‘0 in parte approfittando dei cali di 
cacao, Invece non è successo 
5 nere. La macinazione mondiale 
prevista per il 1986 è di 1.812.000 tonnellate 
contro la stima 85, di 1.830.000, Il 1986/87 
sarà il terzo anno consecutivo con consumi 
: Ile i i 
dovrebbe stimolare i Ce a 
che il declino dei consumi sia permeabile 
convenienza delle 


per Grado 


errovia Cervignano-Belvedere aspetta solo di essere riattivata 
i, studioso di trasporti su 


rotaia, ed esiste perfino un progetto 


che l’ultima stagione turistica 
è stata caratterizzata dai 
sempre crescenti disagi îin- 
contrati da chi ha viaggiato: 
in treno, in aereo, în traghetto 
ma soprattutto în auto: auto- 
strade affollate, ingorghi, co- 
de, incidenti spesso gravi e 
difficoltà, se non impossibili- 
tà, di trovare posteggio. E il 
problema dei posteggi nelle 
località turistiche è talmente 
grave che sì giunge sempre 
più spesso al paradosso che 
la macchina, per tutta la du- 
rata della vacanza, serve solo 
a tenere occupato îl posto 
macchina e si sposta solo al 
momento della partenza. 
Perfarfronte a untale stato 
di cose si prendono provvedì- 
menti o per allontanare le 
auto da una determinata z0- 
na, col risultato dì saturare 
quelle limitrofe, oppure per 
accrescere lo spazio a dispo- 
sizione degli automobilisti, col 
risultato però di vedere con- 
temporaneamente aumentare 
il numero dei veicoli, vanifi- 
cando così î provvedimenti 
presi, e di compiere forti inve- 
stimenti per strutture destina- 
te ad un uso sporadico. 
L'accesso a Grado, che re- 
sterà problematico anche nel- 


- 


PREFERITI I PRODOTTI CON MENO GRASSI 


E’ sfida all’ultimo dolce 
da frutta e noci al cacao 


LONDRA — Nuove sfide contro la ciocco- 
lata, soprattutto nel mondo occidentale che 
ama i cibi dietetici. La tendenza potrebbe 
causare gravi conseguenze per Vari paesi 
del Terzo mondo. La sfida viene da frutta, 
cereali e noci. Chi non sa fare a meno di 
‘mangiucchiare cose dolci, si orienta verso 
prodotti che contengano meno grassi, meno 
zucchero e meno cacao. Le fabbriche sanno 
adattarsi presto alle nuove voghe, ma nel 
paesi in via di sviluppo tanti coltivatori ci 
cacao temono un grigio futuro; i gusti 
cambiano specialmente nel Nord del mon- 
do, nelle tradizionali piazzaforti dei consu- 


Il rapporto conclude: «Deve esserci stato 
qualche grave sbaglio». Un'altra industria 
dice; «I prodotti. un tempo presenti solo nei 

negozi dietetici hanno ora buon successo 
anche nel supermarket. La cioccolata mista 
ad altri ingredienti regge bene la concorren- 
za con quella intera, che lascia sempre più 
Spazio a prodotti contenenti cereali e ogni 
alimento considerato buono per la salute, 
soprattutto nel Nord dell'America e dell’O- 
vest europeo, dove per tradizione i consumi 
di cioccolata erano i più alti del mondo. I 
mass media continuano a mettere in guar- 
dia questa generazione contro i dolci». 

Paese per paese, si vede che il consumo di 
cacao è fermo o scende. L'industria dolcia- 

« ria offre prodotti nuovi, rispondendo alle 
più o meno fondate preoccupazioni per la 
salute. A Bonn il portavoce di un’associa- 
zione di industrie dice: «Il consumo di tutti 
i prodotti a base di cioccolata è sceso di 
quasi mezzo chilo a testa nel primo seme- 
stre ‘86 rispetto al precedente, ma non la 
ritengo una tendenza permanente. Anche la 
cioccolata è un alimento sano, ed esortiamo 
tutti a mangiarla». 

In Francia le industrie del settore pubbli- 
cano l'esito di Ticerche: «Il cacao non dan- 
neggia i denti nè l'intestino, se preso con 
moderazione». Ma anche in Francia aumen- 
ta la produzione di tavolette piccole, conte- 
nenti frutta, nocciole, cereali. In canada le 
cifre del governo parlano di produzione 
relativamente stabile, grazie ai produttori 
che accontentano gli appassionati di dieta 


fornendo cioccolata con fibre. 


la prossima stagione estiva, è 
un classico esempio di una 
situazione di questo genere. 
La statale 352, passaggio ob- 
bligato per raggiungere Gra- 
do da Nord e da Ovest, e cioè 
dall'autostrada e dalla gran- 
de rete viaria europea, è piut- 
tosto stretta e presenta il diffi- 
cile attraversamento di Cervi- 
gnano e Aquileia. Qualunque 
soluzione per ampliarla, an- 
che una superstrada paralle- 
la, oltre al disastroso impatto 
che provocherebbe su un am- 
biente che fino adora è riusci- 
to a conservarsi pressoché 
intatto, non risolverebbe co- 
munque il problema della via- 
bilità all’interno di Grado, già 
ora giunta alla saturazione 
quasi completa, dove non è 
possibile reperire nuove aree 
da destinare alla sosta degli 
autoveicoli e in più aggrave- 
rebbe l’attuale condizione di 
zona di passaggio, dî cui sof- 
frono Cervignano, Aquileia e 
Terzo. 

Per uscire da questa parali- 
si è necessario abbandonare 
il consueto schema strada/au- 
tomezzo che, almeno în questo 
caso, ha dimostrato i suoi li- 
miti. Ecco tornare d’attualità 
la vecchia ferrovia Cervigna- 
no-Belvedere, chiusa ormai 
da decenni ma ancora intatta 
sotto le erbacce. 

Inaugurato a cavallo del 
secolo, questo breve tronco di 
una dozzina di chilometri 
contribuì ad avvicinare Gra- 
do all’impero di allora, get- 
tando le basi della sua fortu- 
na. Finita la grande guerra e 
passata in mani italiane, la 
ferrovia svolse egregiamente 
îl suo compito, fino a che, 
nella seconda metà degli anni 
730, venne aperto îl ponte gire- 
vole di Grado, attuando così 
îl collegamento diretto con la 
terraferma: ferrovia e vapo- 


‘ rettì vennero presto dimenti- 


cati e scomparvero senza 
troppîì rimpianti in un’epoca 
tutta presa dalla velocità e 
dalla modernità. I binari, 
però, rimasero al loro posto, 
semisepolti dalla vegetazione, 

E così è stato: da vari mesi 
infatti è sindaci di Cervigna- 
no; Terzo, Aquileia e Grado e 
il presidente dell'Azienda di 
soggiorno di, Grado e Aquileia 
hanno tra le mani îl «Progetto 
Grado», redatto dallo studio- 
so e appassionato di trasporti 
‘su rotaia Guido Boreani. Que- 
sta proposta, perché non di 
‘progetto vero e proprio si 
tratta, ma di una proposta 
con diverse soluzioni, è parti- 
‘colarmente interessante, per- 
ché non prevede la riapertura 
pura e semplice della ferro- 
via, percorsa da banali treni, 
ma suggerisce la possibilità di 
farne una linea-museo, come 
ne esistono in tutto il mondo, 
percorsa da antiche vetture, 
in modo da conferire all’inve- 
stimento un duplice risultato: 
creare un mezzo di trasporto 
efficace e comodo ed un’at- 
trattiva turistica unica in 
Italia. 


“Vedi anche tu quello che sto vedendo io?” 


VOLVO 740 TURBO DIESEL INTERCOOLER. 
CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 
6 cilindri turbodiesel con intercooler - 2400 cc. - 116 CV -.186 Km 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Per avere informazioni sulle Volvo e sulle particolari condizioni del servizio SVEVIA LEASING, scrivete a Volvo Italia. Via E. Mattei, 66. 40138 Bologna. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PROVVEDIMENTO PASSA ORA ALL'ESAME DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


| sindacati, scontenti per le modifiche apportate in commissione, sul piede di guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il Senato ha ap- 
provato ieri sera la conversio- 
ne in legge del decreto di risa- 
namento delle gestioni por- 
tuali. Il provvedimento del 
governo passa ora all'esame 
della Camera. Il decreto pre- 
sentato dal ministro della ma- 
rina mercantile: Degan do- 
vrebbe consentire di ripianare 
i deficit degli enti portuali di 
Trieste, Venezia, Genova e 
Savona e nello stesso tempo 
avviare la riforma degli ordi- 
namenti portuali. Queste mi- 
sure porteranno comunque 
entro il 1988 all'espulsione di 
5.000 lavoratori. 

Per i quattro porti del Nord 
si tratta di un intervento fi-_ 
nanziario che dovrebbe facili- 
tare il risanamento dei deficit 
accumulati neltempo e che, a 
giudizio del governo, gli enti 
non sono in grado di coprire. 

Dopo i previsti provvedi- 
menti gli enti portuali saran- 
no posti in condizione di im- 
postare e perseguire una ge- 
stione economica che non ge- 
neri ulteriore passività, ma 
costituisca il presupposto del 
rilancio della portualità. 

Hl provvedimento si articola 
in tre gruppi di norme. La 
prima parte riguarda l’inter- 
vento di risanamento delle ge- 
stioni finanziarie; la seconda 
comprende alcune misure de- 
stinate a ridurre i costi strut- 
turali della produzione dei 
servizi attraverso la messa 
fuori produzione del persona- 
le esuberante; la terza parte 
integra il secondo gruppo di 
norme nell’intento di incidere 
sulle ragioni della crisi inter- 
venendo su alcuni istituti re- 
lativi al lavoro portuale. 

La spesa per lo stato fino al 


1988, sarà di circa mille 
miliardi. Di questi circa 350 
serviranno a risanare i disa- 
vanzi dei quattro porti del 
Nord, mentre è di 100 miliardi 
la stima di spesa per il trasfe- 
timento allo stato degli oneri 
delle pensioni integrative dei 
portuali di Trieste e Genova. 

Le modifiche al lavoro por- 
tuale porteranno a un esodo 
di lavoratori. Quattrocento- 
mila portuali saranno messi 
in cassa integrazione nel 1987; 
la cifra salirà a 5 mila l’anno 
successivo. Per quanto ri- 
guarda i prepensionamenti i 
requisiti sono: per gli uomini 
di età superiore ai 52 anni con 
almeno 15 anni di contribu- 
zione effettiva oppure età 
inferiore ai 52 anni però con 
almeno 27 anni di versamenti 
0 20 di contribuzione se iscrit- 
ti alla Cassa di previdenza 
dipendenti enti locali. Per le 
donneinvecel’età è di almeno 
47 anni con più di 15 anni di 
contributi. 

Intanto i sindacati, scon- 
tenti per le modifiche che sa- 
rebbero state apportate in 
commissione al testo del de- 
creto, hanno preannunciato 
azioni di lotta. Nei giorni scor- 
si e fino a ieri pomeriggio 
hanno aspettato invano una 
risposta ai numerosi tele- 
grammi inviati al ministro 
Degan, al sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Ama- 
to e al presidente del Senato 
Fanfani. 

Questa mattina le tre confe- 
derazioni si riuniranno ancora 
per valutare gli esiti della di- 
scussione al Senato. E se il 
giudizio dovesse essere forte- 
mente negativo c’è il rischio 
che la prossima mossa sia uno 
sciopero nazionale nei porti. 
G. S. 


DATI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA SUPERIORI ALLA MEDIA NAZIONALE 


La produzione industriale 
migliora ancora in regione 


Malgrado il consueto ral- 
lentamento dei ritmi produtti- 
vi — dovuto alla sospensione 
dell’attività da parte di molte 
imprese in relazione alle ferie 
estive, concentrate prevalen- 
temente in codesto periodo 
dell’anno — nel bimestre lu- 
glio-agosto il livello della pro- 
duzione nelle aziende indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia è apparso migliorato 
rispetto alle medie regìstrate 
nel corrispondente periodo 
dell’85: la percentuale delle 
aziende nelle quali i livelli 
‘produttivi sono risultati «alti» 
o «normali» è, infatti, salita 
dal 62 al 74 per cento del 
totale (frequenza superiore 
alla media nazionale, pari al 


69 per cento), mentre l’inci- 
denza di quelle che hanno 
annunciato «bassi» livelli del- 
la produzione è scesa dal 38 
al 26 per cento. 

‘Tale positivo andamento 
costituisce un'ulteriore con- 
ferma della tendenza a un 
graduale recupero produtti 
vo, già manifestatasi nella 
prima metà dell’anno. 

Complessivamente (come si 
desume dai dati elaborati sul- 
la base dei risultati delle in- 
dagini congiunturali effettua- 
te mensilmente dall’Isco, per 
conto dell’Osservatorio regio- 
nale del lavoro), nei primi 
otto mesi dell’86 il livello della 
produzione è risultato «alto» 

"nel 7,4 per cento delle aziende 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 


Si è svolto nei giorni scorsi a Vigo, porto 
della Spagna nord-occidentale, a cura della 
Conferenza permanente dei poteri locali e 
regionali dell’Europa, un convegno delle 
regioni e delle città portuali europee, allo 
scopo di permettere alle autorità interessa- 
te uno scambio di informazioni sugli svilup- 
pi delle politiche portuali nazionali ed euro- 
pee e di proporre istanze particolari a favo- 
re delle zone marittime. 

Gli inviti di partecipazione sono stati 
indirizzati non solo agli esponenti politici 
delle regioni, delle province e delle città 
marittime, ma anche alle università e agli 
istituti scientifici interessati ai problemi 
portuali e dei trasporti marittimi e precisa- 
mente sui seguenti temi: l'evoluzione dei 
trasporti marittimi; il ruolo dei poteri locali 
nella politica e nella gestione portuale; il 
futuro dei porti di medie dimensioni; la 
politica portuale dell'Europa. 

L'Istituto per lo studio dei trasporti nel- 
l'integrazione economica europea che ha 
sede presso. la nostra Università, è stato 
rappresentato dal prof. Paolo Pellis, il quale 
è intervenuto sia nel primo sia nel secondo 
giorno della conferenza su temi che riguar- 
dano le funzioni e la posizione della portua- 
lità italiana in generale, nonché sui proble- 
mi specifici degli scali dell'Alto Adriatico e 
particolarmente di Trieste. 

Il prof. Pellis ha insistito sulla necessità 
di un adeguato potenziamento non solo dei 
servizi marittimi (tema specifico del conve- 
gno) ma anche dei collegamenti ferroviari 
transalpini mediante nuove linee di valico e 
mediante l’alta velocità da estendere anche 
‘al trasporto delle merci e al trasporto com- 
binato. In ciò egli si è richiamato alle 
recenti conclusioni del convegno svizzero di 
Davos del 16 e 17 ottobre. 


Data | Ora Nave 


| Provenienza | ormeggio 


12/11 13.00 SIBA APRICA Suez 9 

12/11 sera  SOCARTRE Venezia 53 

13/11 6.30 KAPTAN SAIT OZEGE | Venezia 49 

13/11 12.00 EL MANSOURAH P. Nogaro 39 

13/11 13.00 OSTESUN Pireo m. VII 

13/11 17.00 VELIMIR SKORPIK Zueitina rada/Siot 
PARTENZE 

Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione 

12/11 13.00, NIPPONICA 50 (10) ordini 

12/11 13.00. AETOS 57 Venezia 

12/11 15.00. EL PODRERO 26 P. Said 

12/11 19.00. LUCY BORCHARD 51 (16) Ashdod 

12/11 sera - ALANDIA PRIDE Siot 1 Ras Lanuf 

12/11 notte JASMINE 49 Venezia 

13/11 seta TORRE DEL GRECO 47 ordini 


MOVIMENTI 


13/11 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 
RECOMONE (sb. ferraccio) 

EL PODRERO (inoperoso) 
Porto doganale 

SUSANNA 

Punto franco nuovo 

VICTOR KHARA (sb. ferraccio) 
TIRGU TROTUS (sb. ferraccio) 
SOCARSEI (inoperoso) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
BOTIC (imb. carta e tubi) 
SOCARCINQUE {inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
TORRE DEL GRECO (imb. carrelli) 
NIPPONICA (sb./imb. conten.) 
M.8 

M. 11 

ADRIACO 101 È 
AETOS (sb./imb. carrelli) 

Siot 1 

ALANDIA PRIDE 

SAFA. 

MAK 


Arsenale T. San Marco 
ZORINSK 


matt.  BOTIC 


PINGUIN 
GIANNIESSE R 
THEODOROS DEHMET 


Italcem. 


Data [ora ] Nave da ormeggio | a ormeggio 
40 


Frigomar 
TOKACHI MARU (sb. tonno cong.) 


MONFALCONE 


[NAVI IN ARRIVO | 


LARGO (Cipro), prov. Salerno; 
BALTICO (Italia), prov. Falcona- 
ra; KONSTANTIN Y (Un. Sovieti- 
ca), prov. Arkangelsk; SUNDA 
SEA (Panama), prov. Trieste; 
ZAMBESI (Panama), prov. Indo- 
nesia. 


NAVI IN PARTENZA 


Nessuna. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SIFNOS STAR (Cipro), ag. Co- 
stanzi, banchina de Franceschi, 
sbarco mais; SUN CHERIE (Pa- 
nama), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tronchi; TUSHINO 
(Unione Sovietica), ag. Bucci- 
Carsica, Portorosega, sbarco 
ferraccio; ZECAI BURSAILOGLU 
(Turchia), ag. Cattaruzza, Porto- 
rosega, sbarco pannelli; BALTI- 
CO (Italia), ag. Costanzi, banchi- 
na Enel, sbarco olio combusti- 
bile. 


intervistate (contro il 6,7 per 
cento del corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno) e 
«normale» nel 63,1 per cento 
(rispetto al 60,4 per cento 
dell’85), mentre l’incidenza 
delle aziende nelle quali la 
attività produttiva si è atte- 
stata su livelli «bassi» è scesa 
dal 32,9 al 29,5 per cento. 

Questi confortanti — anche 
se ancora non del tutto soddi- 
sfacenti — risultati conseguiti 
dalla produzione (ai quali ha 
fatto riscontro un più elevato 
grado di utilizzo degli impian- 
ti, passato mediamente dal 
67,1 al 69,4 per cento della 
capacità produttiva) sono 
statì resi possibili dall’acere- 
sciuto dinamismo della do- 
manda, che nei primi otto me- 
si di quest'anno si è rivelata 
«alta» o «normale» mel 66,5 
per cento delle aziende inter- 
vistate (rispetto al 56,7 per 
cento del corrispondente pe- 
riodo dell’85) e «bassa» nel 
33,5 per cento (contro il 43,3 
per cento del gennaio-agosto 
dello scorso anno). 

A livello dei singoli settori 
di produzione, particolar- 
mente migliorati appaiono î 
livelli produttivi medi nel 
comparto tessile, dell’abbi- 
gliamento, calzature e cuoio 
(nel quale la percentuale del- 
le aziende con «bassi» livelli 
della produzione è scesa dal 
15 al 10 per cento del totale). 


Infine, per quanto ‘attiene 
alla situazione del magazzi- 
no, è stata riscontrata una 
generalizzata tendenza alla 
normalizzazione delle giacen- 
ze deì prodotti finiti — indice 
di una maggiore elasticità 
delle aziende, per quanto con- 
cerne l'adeguamento delle 
giacenze alla domanda- del 
mercato — ed una minore în- 
cidenza delle aziende con 
scorte superiori al normale. 

Giovanni Palladini 


Convegno 
sul commercio 
con l’estero 


Un'altra iniziativa di rile- 
vante interesse viene promos- 
sa dal Comitato piccola indu- 
stria dell’Associazione degli 
industriali in tema di rapporti 
commerciali con l’estero. Un 
convegno infatti è annunciato 
per il 18 novembre nella sede 
di piazza Scorcola, in prepara- 
zione a quello organizzato 
dall’Istituto commercio este- 
ro—Ice—peril giorno 20, che 
vedrà a Trieste il ministro 
Formica e gli esponenti dei 
Paesi dell'Est. 

Tre motivazioni avrà la riu- 
nione degli industriali: le fina- 
lità e il lavoro organizzativo 
che impegna l’Ice nei rapporti 
internazionali, di cui parlerà il 
direttore regionale dell’Istitu- 
to, dott. Castelli; le azioni pro- 
‘mozionali di Trieste verso l’e- 
sterno, sulle quali riferirà il 
dott. Rota della Camera di 
commercio e infine gli aspetti 
bancari. 


rr 


Questo annuncio pubblicato non costituisce sollecitazione del pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Centrale. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni del suddetto 


Di 


Le storture delle tariffe ferroviarie 
poste in luce dal prof. Pellis a Vigo 


Nel secondo intervento il prof. Pellis ha 
toccato il problema delle zone di influenza 
dei porti, zone i cui limiti sono determinati 
dai costi totali di trasporto e di manipola- 
zione delle merci. In detti costi le tariffe 
ferroviarie hanno un ruolo importante, spe- 
cialmente quando i porti — e questo è il 
caso italiano e triestino in particolare — 
hanno un piccolo retroterra nazionale eun 
‘ampio retroterra estero, frazionato tra vari 
stati e quindi tra varie amministrazioni 
ferroviarie aventi basi e politiche tariffarie 
non omogenee e diverse. Per questi porti il 
gioco delle tariffe ferroviarie può falsare il 
concetto delle distanze minime e un cambio 
improvviso di tariffa può sconvolgere gli 
itinerari e quindi i limiti di attrazione di un 
porto, 

Ma il principio delle distanze minime può 
venir anche falsato da tariffe eccezionali 
che un'amministrazione ferroviaria può 
applicare per difendere il proprio traffico 
dalla concorrenza della strada o delle vie 
d’acqua. In questo caso le tariffe ecceziona- 
li, quali sono quelle delle ferrovie tedesche, 
lecite per l’amministrazione che si difende, 
si trasformano in tariffe di vero e proprio 
sostegno a favore di alcuni porti e a danno 
di altri e ciò in contrasto con il Trattato di 
Roma. Il gioco tariffario favorisce a esempio 
la distanza Monaco-Amburgo (circa 800.km) 
rispetto la distanza Monaco-Trieste (circa 
500 km). Il danno non riguarda solo i porti 
colpiti, ma si traduce in un danno generale 
per la collettività perché determina itinera- 
ri irrazionali e consumi energetici esaspera- 
ti e non:giustificati. Il prof. Pellis ha insisti- 
to sulla necessità dell’armonizzazione e rie- 
quilibrio dei costi dei trasporti per poter 
raggiungere quell’integrazione politica ed 
economica dell’Europa, 


PRIMO INTERVENTO DEL FRIE Al SENSI DELLA LEGGE 26 PER 4,6 MILIARDI 


Decreto sulla portualità Rilancia la Filatura Trieste 
approvato ieri al Senato il «pacchetto» divenuto realtà 


In fase di studio al Fondo di rotazione altre iniziative per circa 30 miliardi 


Un importante mutuo, 
«istruito dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste — per l'importo 
di 4,6 miliardi per un investi- 
‘mento complessivo di 6,6 mi- 
liardi di lire — è stato conces- 
so dal comitato del Fondo di 
rotazione alla società Filatura 
di Trieste ed Altessano Spa; il 
mutuo, come ha fatto notare 
.il presidente del Frie Antoni- 
ni, rappresenta il primo inter- 
vento a valere sui fondi messi 
a disposizione dalla legge 26/ 
1986, meglio conosciuta come 
«Pacchetto Trieste-Gorizia». 
La produzione di filati, fibré 
chimiche e naturali in genere, 
sta attraversando ùn momen- 
to di profonda trasformazio- 


ne, che vede un massiccio in- , 


serimento di tecnologia e di 
automazione estremamente 
spinta nei vari processi. Le 
più recenti tecnologie permet- 
terebbero, infatti, di costruire 
per la produzione dei filati 
impianti completamente au- 
tomatizzati, ma esse non sono 
tutte utilizzate in quanto il 
grado di automazione è deter- 
minato dalla concorrenza esi- 
stente sul mercato, concor- 
renza che, da una parte, vede i 
Paesi industrializzati che im- 
mettono continuamente in- 
genti capitali nei processi pro- 
duttivi e, dall'altra, vede i 
Paesi emergenti con produ- 
zioni a basso costo di mano- 
dopera. 

In Italia un settore definito 
da tutti «maturo» ha ripreso 
vigore dall’immissione di ag- 
giornate tecnologie nella pro- 
duzione, dalla flessibilità 
degli impianti per orientarsi 
facilmente su una produzione 
diversificata, da un legame 
stretto tra filati e moda, tra 
tessuti e moda. Sembra essere 


Re 


questa la strada imboccata 
anche dalla Filatura di Trie- 
ste ed Altessano Spa, la qua- 
le, con i nuovi investimenti 
che saranno completati entro 
il 1987, si porrà all’avaguardia 
nella produzione di filati di 
lana con un’elevata specializ- 
zazione. 

La Filatura di Trieste rap- 
presenta la più recente tra- 
sformazione di un vecchio in- 
sediamento industriale trie- 
stino (quello della Pettinatu- 
ra di Trieste, sorto nel 1954) 
ora facente parte della hol- 
ding Snia attraverso una pro- 
pria società controllata, il 
Cotonificio Olcese Veneziano 
di Milano, il quale, a sua vol- 
ta, è proprietario della Filatu- 
ra. Si tratta di un intreccio 
societario che dà solidità allo 


stabilimento triestino, in 
quanto inserito in uno dei pri- 
mari gruppi operanti in Italia. 

Il mutuo potrebbe permet- 
tere alla società di effettuare 
un notevole «salto di quali- 
tà»; infatti, con la concentra- 
zione delle fasi produttive, 
con l'acquisto di nuovi mac- 
chinari e con la nuova linea di 
produzione si otterrà una 
Tiduzione dei costi di produ- 
zione e, quindi, una maggiore 
competitività sul mercato 
nazionale e, pertanto, una 
‘maggiore garanzia occupazio- 
nale ai 228 dipendenti attual- 
‘mente occupati nella Filatura 
di Trieste. Tengasi presente, 
inoltre, che la nuova linea 
‘avrà una potenzialità di 8.000 
kg/e e si prevede, a seguito 
dell’investimento, un organi- 


co aggiuntivo di circa 40 di- 
pendenti. 


Notevoli, intanto, sono le 
opportunità di incentivazione 
offerte dal «Pacchetto Trie- 
ste-Gorizia» attualmente al 
Frie (lo ha dichiarato il presi- 
dente Antonini al comitato di 
gestione del fondo). Sono in- 
fatti in fase di studio ed ap- 
profondimento numerose al- 
tre iniziative per finanziamen- 
ti complessivi di circa 30 mi- 
liardi di lire, per cui l'impegno 
degli organismi interessati 
deve essere quello di portare a 
realizzazione le proposte di 
lavoro, soddisfacendo in tal 
modo le attese delle comunità 
triestina e  goriziana che si 
sono battute per avere la leg- 
ge 26/1986. 


Fondo è il Prospetto Informativo di cui la Commissione Nazionale per le Società e ia Borsa ha autorizzato, în data 13 agosto 1985, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n.173. 
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2 MILIONE 
SONO GIAN 
BEL CAPITALE: 
DA INVESTIRE. 


INVESTI NEL FONDO CENTRALE, 
DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


Non c’è bisogno di un grande capitale per cominciare a investire 1 
tuoi risparmi, ma di un servizio bancario professionale, solido e soprattut- 
to molto, molto vicino a casa tua, quello della Banca Cattolica del Vene- 
to. Perciò entra in una delle 200 filiali della Banca Cattolica del Veneto 
e chiedi quali sono i vantaggi del FONDO CENTRALE, un fondo di inve- 
stimento basato sulla gestione diversificata degli investimenti in titoli azio- 


nari e a reddito fisso che in un solo 
zioni fra tutti i fondi bilanciati ad 


anno si è inserito nelle prime posi- 
accumulo come incremento delle 


CENTRALE potrai conosce- 
quotidiani, l'andamento del 
in qualsiasi momento, il rim- 
quota da te sottoscritta. 


quote investite. Con il FONDO 
re, pubblicato sui maggiori 
tuo investimento e richiedere 
5: borso totale o parziale della # 


Fondo €ntrale 


Prospetti Informativi e sottoscrizioni presso gli sportelli della 


Banca Cattolica del Veneto 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adem. 
pimento di pubblicazi I Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dall'investimento proposto 0 sul merito dei dati e delle notizie allo stes. 
‘so relativi. La responsabilità della completezza e veridicità dei dati, delle ‘notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


RE 


Giovedì, 13 novembre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IERI IL TITOLO DI FORO BUONAPARTE È SALITO DEL 3,2% 


Tiro alla fune su Montedison 


Pochi sono convinti che abbia già raggiunto il suo assetto azionario definitivo 
In ballo il ritiro o la definizione dei contratti a premio: un’altra incetta? 


Credito Romagnolo: il 2% alla Fiat 


MILANO — Borsa di routi- 
ne, con i soliti sprazzi di inte- 
Tesse soltanto su una decina 

titoli: le Generali, la Sai, la 

Ontedison (naturalmente) 
che ieri è salita da 3.038 a 
3.136 (pari al 3,2%). 

Probabilmente continuerà 
Così ancora per parecchio 

Mpo, con la gente attenta a 
cavalcare per tempo qualche 
Cavallo vincente ma anche, 
Molto, a non farsi coinvolgere 
da qualche pericolosa Fata 
Morgana. 

Montedison, in pieno au- 
mento di capitale, merita pe- 
Tò un'attenzione particolare. 
Pochi sono convinti che la 
Società di Foro Buonaparte 


‘abbia raggiunto già il suo 


assetto azionario definitivo. 
Sulla Montedison, di fatto, è 
Corso un defatigante tiro 
‘a fune che vede come pro- 
tagonisti la definizione di una 
base atta a discriminare il 


iFitiro o la rinuncia dei con- 


tratti a premio. 

Di premi Montedison in cir- 
colazione pare ce ne sia in 
circolazione un'infinità e la 
«base» media del premio sì 
colloca all’incirca sulle quota- 
zioni della chiusura di ieri, e 
cioè intorno alle 3.130 lire: 
Valore che corrisponde a una 
Quotazione prima della opzio- 
ne di 4.000 lire. Su quota 3.130 
(© superiori), i premi sarebbe- 
roritirati: sotto, abbandonati. 

\Ora pare che la tendenza 
Predominante sia quella del 
Titiro dei premi: il che consen- 
tirebbe a una «mano forte» di 
fare incette cospicue di Mon- 
tedison a un costo di 4.000 lire 
per azione senza determinare 
SPostamenti sensibili sul mer- 
Go Vedremo alla fine come 

ranno le cose. _ GEM. 


MILANO — Anche la Fiat 
ha il suo bravo 2 per cento di 
Romagnolo. «Perché è una 
banca buona e ben gestita — 
ha confermato ierì Cesare Ro- 
miti, amministratore delegato 
della Fiat — perché abbiamo 
importanti interessi in Emi- 
lia-Romagna». Formalmente 
îl detentore del pacchetto Ro- 
lo pare sia la Sadip. 

In effetti una buona collabo- 
tazione tra îl gruppo Fiat e il 
Credito Romagnolo è già in 
atto da qualche mese. Insie- 
me, con altri soci, hanno co- 
stituito la Comeba, abbozzo di 
«merchant bank» che ha per 
presidente il presidente della 
Romagnolo, e per vicepresi- 
dente Leopoldo Furlotti, con- 
sSigliere della Fidis. 

Romiti ha anche smentito 
che l'ingresso della Fiat nel 
Credito Romagnolo possa es- 
sere interpretato come un ap- 
poggio autorevole del gruppo 
torinese alla stabilità dell’at- 
tuale gruppo dirigente della 
banca bolognese. Ha anzi 
confermato che l’acquisto di 
azioni del Romagnolo è stata 
effettuata soltanto dopo aver 
informato dell’iniziativa Car- 
lo De Benedetti e con il pieno 
consenso del presidente della 
Olivetti. 


Cosa significa questo inusi- 
tato «fair play» tra Torino e 
Ivrea al di là di una scontata 
affermazione dî principio con- 
tro la nuova moda dei «rai- 
ders all’italiana» di scalare a 
sorpresa maggioranze tenute 
indifferentemente da amici o 
da nemici? 


Gianni Agnelli 


Non certo, a nostro parere, 
che la Fiat e Romiti sì siano 
iscritti al partito di De Bene- 
detti, il quale non sembra in- 
tenzionato a rinunciare a una 
vittoria nelle prossime elezio- 
ni di metà dicembre. 


Significa però, quantome- 
no, che probabilmente la Fiat 
manterrà nella contesa una 
sposizione di neutralità: il che 
per l’ingegner De Benedetti 
vale già una mezza vittoria. 


Ma c’è di più. Vuol dire che 
anche la Fiat sì è resa conto 
della necessità di «sprovin- 
cializzare» una banca impor- 
tante come il Romagnolo 
(processo che qualsiasi forma 
di resistenza locale difficil- 
mente riuscirà a împedire): e 
soprattutto che Agnelli e De 
Benedetti sono în pieno ac- 
cordo almeno sulla necessità 
di riaffermare — în contrap- 


Carlo De Benedetti 


posizione con recenti prese di 
posizione del governatore del- 
la Banca d’Italia — il diritto e 
la necessità deî grandi gruppi 
industriali di acquisire impor- 
tanti posizioni di potere nel 
sistema bancario italiano. Fa- 
vore, in questo caso, fatto dal- 
la Fiat a De Benedetti: favore 
che l’ingegner De Benedetti 
potrebber presto rendere alla 
Fiat. 

Ora tocca a De Benedetti 
dipanare il bandolo della ma- 
tassa Romagnolo. La partita 
in corso da mesi ha per posta 
lo scacco al re Rolo. La con- 
trapposizione tra l’establish- 
ment della banca bolognese, î 
«cattolici» amici di Andreai- 
ta, il «capoccia» di Reggio 
Emilia Maramotti che teme 
un indebolimento del suo po- 
tere sulle banche della regio- 
ne (oltre a. una partecipazio- 
ne nel Romagnolo Maramotti 


possiede una quota di mag- 
gioranza relativa nel Credito 
Emiliano e una presenza st 
gnificativa, per tramite della 
moglie, nel San Geminiano e 
San Prospero: un bell’erploît) 
e il parmense Pietro Barilla 
che di azioni, pare, ne ha 
poche ma ha tanta voglia dì 
una rivalsa per l’«attentato» 
della Buitoni alla Sme da una 
parte: Carlo De Benedetti, è 
suoî amici «ebrei» di Bologna 
e dintorni e Raul Gardini che 
sembra aver abbandonato la 
vicepresidenza del Credito 
Romagnolo più per riacqui- 
stare libertà di manovra che 
per aver effettivamente cedu- 
to le azioni dall’altra, avrà il 
suo «show down» con ogni 
probabilità, all'assemblea dî 
metà dicembre. 

La contesa che ha assunto 
talvolta le sconcertanti par- 
venze di una «guerra di reli- 
gione» esprime in realtà sol- 
tanto la contrapposizione di 
due filosofie e di due gruppi di 
potere. Le prospettive di pre- 
valere sembrano a questo 
punto migliori per De Bene- 
detti. 

In questa chiave vanno letti 
i tanti movimenti effettuati 
dall’ingegnere in Emilia negli 
ultimi mesi: compresa la re- 
centissima acquisizione del 25 
per cento della Panini. La Sa- 
sib, la Berni, il 20 per cento 
della Fochi, ora il 25 per cento 
della Panini. Senza parlare 
della Sogefi di Mantova che è 
la centrale della componenti- 
Stica auto in Italia per îl grup- 
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PRESENTATO IL RAPPORTO ABI-PROMETEIA 


Anno di superprofitti 
il 1986 per le banche 


ROMA — Il 1986 si sta rivelando per il sistema 
bancario italiano un anno di notevole crescita: una 
Ruova conferma in questo senso viene dal primo rappor- 
to Abi-Prometeia sull’analisi dei bilanci bancari presen- 
tato a Roma presso la sede dell’associazione. 

Riferendosi in particolare ai profitti lordi di gestione 


nel primo semestre dell’anno, l’analisi individua: per le 
Prime trenta banche indicate nel campione una crescita 
‘media che supera il 55% rispetto allo stesso periodo del 
1985. Sul numero complessivo, sono ben 27 gli istituti che 
hanno migliorato la loro posizione, fra questi rilevante la 
performance del Banco di S. Spirito che ha ottenuto un 
ineremento del 386%, seguito dal Banco di Roma con il 
215% e dalla Provinciale Lombarda con il 200%. 
Nell’analisi, che utilizza la classificazione introdotta 
da qualche tempo dall’Abi al fine di una migliore e più 
trasparente lettura dei bilanci, si rileva che i risultati 
meno positivi sotto il profilo gestionale sono stati conse- 
guiti nel semestre dal Banco di Napoli, da Sicilcasse e 
dalla Cassa di Risparmio Calabro-Lucana. 
._Perquantoriguarda il risultato di gestione, calcolato 
in percentuale sul totale dell’attivo netto ed esclusi gli 
interessi di mora, si ha un indice medio dell’1,4%. Al 
Vertice di questa classifica di rendimento di pone la 
Banca agricola mantovana, che è seguita dal Credito 
tomagnolo e dal Credito bergamasco. Con indici inferio- 
Ti, fra lo 0,1 e lo 0,4%, si collocano quattro casse di 
Tisparmio: Sicilia, Calabria e Lucania, Puglia e Bolzano. 
. L'andamento positivo del mercato borsistico nel 


primo semestre si è riflesso sulla crescita dell’utile di ‘ 


Negoziazione dei titoli. Il campione di trenta banche 
infatti segnala un aumento per la quasi totalità di esse. 

en quindici hanno registrato incrementi superiori al 

%, con un record del 173% per il Credito romagnolo, 
Seguito con il 124% dai Banco di Sicilia. Come si 
Sottolinea nello studio Abi-Prometeia è questo l’indica- 
tore che denuncia le differenze più vistose fra i diversi 
Stituti. Si arriva infatti al dato negativo della Carital 
(i della Popolare di Milano (-10%) e del San Paolo 
470). 


L'analisi si sofferma in modo particolare anche sui 
margini di intermediazione raggiunti dalle 60 banche del 
campione allargato. Il dato, calcolato. in percentuale sul 
totale dell’attivo netto e senza gli interessi di mora, è 
Abbastanza omogeneo. Ai due estremi la Banca d’Ameri- 
ca e d'Italia con un indice del 4,68% e il Banco di Sicilia. 
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sofferenza” Si Viene classificato sotto l'etichetta "in 
ice Giancarlo Forestieri, ordinario di 
3 TRE: e responsabile alla Bocconi di 
uali la banc: ito — cioè si tratta di crediti per i 
ET il Teco aperto procedure legali allo scopo di 


tecnica bancari, 
Milano dell’are; 


ero», 


i ‘9». Anche se questa percentuale è 
con a Industa cientemente fisiologica do una con- 
mente triplicata nel gicoPansione, tuttavia si è vistosa- 

«L'indebitamento ante Ultimo decennio. 


de clienti — ha detto Wilco nei confronti delle azien-. 
Federal Deposit Insurance 


annuale delle Casse di risp 
crescente minaccia per la stabili 

come la Continental Illinois e Di 
entrate recentemente in crisi D 


crediti inesigibili. 


«Sofferenza» 


7% GETANO — «Attualmente nei bilanci bancari circa il 


‘orporation Usa al congresso 
armio americane — è una 


Soidman, presidente della 


à del sistema». Banche 
Bank of America sono 
toprio per la mole dei 


In Italia, anche se gli istituti cregitizi A 
tuttavia resta il grosso problema TO 
bilanci delle società finanziate, in modo da poter Tenta 
Quare rapidamente e con ragionevole Biscisione i sinto- 
Mi di una Sirion CO DO rosea. 

Forestieri, con la ione di aiar 
Bocconi, ha messo a punto e collaudar Roo di 
Analisi basato su una rosa di indicatori semplice e agile, i 
Quali, grazie all'impiego del computer, possono mettere 
Sull’avviso i tecnici della banca. «In questo modo riuscia- 
îmo ad agevolare il lavoro dell'operatore bancario — dice 

‘orestieri — con un’approssimazione del 65-70 per cento 
i SE delle aziende che abbiamo ‘definito 
lomale». : 

Non è detto che tutte le imprese così individuate 
debbano necessariamente essere destinate al fallimento 
0, comunque, vadano incontro nel breve o nel medio 

rmine a problemi di insolvenza nel confronti delle 
banche. Il modello consente quindi di operare una prima 
Veloce serematura. Il collaudo del modello è stato fatto 
Su un campione di 223 aziende già suddivise in sane-e 
anomali e successivamente riprovato, con esiti positivi, 
Su un campione ridotto per una ulteriore verifica. 


ESISTE UN ECCESSO DI OFFERTA RISPETTO ALLA DOMANDA 


Non attraggono i fondi 


le azioni di risparmio 


MILANO — Il problema del. 
la scarsa appetibilità delle 
azioni di risparmio e delle loro 
quotazioni depresse è ora al 
centro dell'attenzione del 
mondo finanziario. 

Le dichiarazioni di De Be- 


nedetti — si fa notare in piaz-' 


za Affari — fotografano fedel- 
mente la situazione: esiste un 
eccesso di offerta rispetto alla 
domanda e per di più a condi- 
zioni poco convenienti. 

Il risultato è che i prezzi 
sono del. 30-40% inferiori ai 
relativi titoli ordinari. «Da 
parte dei fondi non c'è una 
preclusione di principio verso 
queste azioni — dice Ugo Sar- 
delli, amministratore delega- 
to della Genercomit Gestioni 
=, noi però dobbiamo operare 
tenendo. presente la conve- 
nienza per il risparmiatore. 

«Allo stato attuale la remu- 
nerazione garantita da questi 
titoli è spesso a livelli irrisori e 
le società dovrebbero mutare 
politica dei dividendi. Ma 
quando il divario tra i prezzi è 
eccessivamente alto è preferi- 
bile comprare duè azioni di 
risparmio invece di una ordi- 
naria». 

Le azioni di risparmio inol- 
tre, fanno notare alcuni ope- 
ratori, presentano la caratte- 
ristica di scambi piuttosto ri- 
gidi; un ‘eventuale investi. 
mento non sempre è facilmen- 
te liquidabile, a meno'‘che non 
si tratti di titoli primari (Fiat, 
Montedison, gli assicurativi). 
La differenza tra i prezzi delle 
azioni ordinarie e di risparmio 
— secondo Sardelli — non 
dovrebbe ‘ridursi di molto 
neanche nell’eventualità che 
ai fondi venga tolto il diritto 
di voto in assemblea, renden- 
do così teoricamente indiffe- 
rente per essi acquistare azio- 
ni ordinarie e di risparmio. 

«Possedere un’alta quota di 
azioni — ossia il 3-4% — signi- 
fica comunque avere un certo 
peso nella società». 


La Simac 
cambia 
proprietà 


MILANO — Pastamatice e il 
Gelataio hanno un nuovo 
gruppo di controllo. Si tratta 
di una «cordata» che' vede 
uniti nell'affare Mediobanca, 
Silvio Berlusconi (che dell’in- 
dustria di piccoli elettrodo- 
mestici era un importante 
creditore pubblicitario) e. 
Maurizio Romiti, figlio del più 
noto Cesare e manager finan- 
ziario cresciuto alla scuola di 


| Mediobanca. 


La Simac dopo anni di rapi- 
do sviluppo aveva incontrato 
un periodo di difficoltà in 
seguito alla morte del titolare 
Alfredo Cavalli. Cavalli, tra le 
altre cose, aveva anche tratta- 
to un passaggio della Simac 
alla Piaggio di Genova. Ma 
l'accordo era caduto alla mor- 
te del fondatore della Simac. 


Il ministro Goria avverte: 
«Attenzione ai titoli falsi» 


ROMA — L’avvertimento 
viene dal ministro del tesoro 
Goria: «Il pubblico deve pro- 
cedere con cautela all’acqui- 
sto dei titoli, trattando co- 
munque con soggetti noti e 
affidabili e valendosi preferi- 
bilmente di operatori profes- 
sionali». Lo si legge nella ri- 
sposta a un’interrogazione 
presentata dal parlamentare 
missino Staiti di Cuddia e 
riguardante il rischio che cir- 
colino cioè azioni od obbliga- 
fe 
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Giovanni Goria 


zioni false. 

Nella sua risposta Goria os- 
serva innanzitutto che non 
esiste una soluzione «legisla- 
tiva» capace di eliminare ogni 
rischio di circolazione «paral- 
lela» di toli falsi. Sul piano 
concreto ‘un primo rimedio è 
offerto dal potenziamento dei 
servizi centralizzati di gestio- 
ne dei valori immobiliari che 
tendono a eliminare la circo- 
lazione «cartacea». 

Inoltre nella pratica gli ope- 
ratori in titoli provvedono ov- 
viamente a verifiche di fatto 


+ sulla base della propria espe- 


rienza. Per di più le società 
emittenti e le casse incaricate 
hanno accordi che prevedono 
controlli sull’autenticità di 
titoli e cedole con invii all’en- 
te emittente dei documenti 
«dubbi» per un riscontro alla 
fonte. 

Il rischio di un falso però — 
ammonisce Goria — è uno dei 
rischi professionali di chi si 
‘occupa di negoziazioni di tito- 
li. Comunque in tutti gli 
scambi in cui interviene un 
intermediario ufficiale occor- 
re il «fissato bollato» che ri- 
porta la generalità del com- 
mittente scoraggiando ovvia- 
mente lo spaccio di falsi. 


AMMINISTRA UN PATRIMONIO DI 1.072 MILIARDI 


Molte offerte d’acquisto 
per «Fondo professionale» 


MILANO — Sarebbero «nu- 
‘merose» le offerte di acquisto 
pervenute alla «Sprind», la 
società di gestione del Fondo 
Professionale il cui capitale è 
controllato per l’86% da sette 
agenti di cambio. Lo sosten- 
gono ambienti vicini alla stes- 
sa «Sprind». Mentre fonti uffi- 
ciose della «Citicorp», indica- 
ta da più parti come un poten- 
ziale acquirente della società 
di gestione, fanno rilevare co- 
me il gruppo americano sia 
tradizionalmente orientato a 
«creare» nuove iniziative da 
zero piuttosto che ad acqui- 
sirle. 

In proposito si aggiunge che 
nell’ambito della. «Citicorp 
capital market», che controlla 
al 100% la fiduciaria «Citi- 
trust» (che ha ottenuto il 10. 
novembre l'autorizzazione al- 
l’esercizio dell’attività) e la 
commissionaria «Citibourse», 
si sarebbe già stabilito — 
anche se i tempi non sono 
stati ancora determinati — di 
dar vita ad una società di 
gestione di fondi mobiliari, 

Divenuto operativo il 26 no- 
vembre 1984 e con una quota- 
zione (ieri) a 26.903, il Fondo 
Professionale amministra at- 
tualmente un patrimonio net- 


to di 1.072 miliardi di lire. Il 
suo portafoglio risulta così 
composto: titoli di stato 
(48,2%), azioni (42%) obbliga- 
zioni convertibili (2,7%), ob- 
bligazioni ordinarie e indiciz- 
zate (0,2%), azioni estere 
(2,1%), obbligazioni estere 
(0,4%). 

In data 31 ottobre i conti 
aperti erano 25.191. Il fondo 
non prevede la distribuzione 
dei dividendi, Nel primo anno 
dell’esistenza del fondo, la 
quota valeva 10.651 in data 2 
gennaio 1985 e 19.980 al 31 
dicembre dello stesso anno: la 
quota media di questo perio- 
do è stata di 15.462, con un 
rapporto tra la quota finale e 
quella iniziale dell’87,59% e 
un indice di volatilità (che 
misura il rischio del fondo) 
pari a 1,88. 

In data 11 novembre 1986 le 
performance a 30, 60, 125 e 250 
giorni sono state rispettiva- 
mente: 0,57, 0,26, meno 1,79 e 
45,64%. Il 2 gennaio di que- 
st’anno la quota valeva 19.930 
el’11 novembre 25.964, con un 
aumento del 35,29% e un valo- 
re medio di quota di 25.015,45: 
nel periodo in esame, 2 gen- 
naio-11 novembre, l'indice di 
volatilità è stato di 1,43. 
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12/11 SERVA 
Alimentari e agricole 
Alivar 11100 11150 
Bonifiche ferraresi 38200 38380 
Buitoni 8985 8981 
Buitoni risp. 4438 4431 
Buitoni risp. pr. 4130 4121 
Eridania 4799 4899. 
Eridania r. nc. 2820 2840, 
Perugina 5666 5666 
Perugina risp. 2430 2435 
Assicurative 
Abeille 141000 141000 
Alleanza 76000. 75250 
Alleanza risp. 69300 . 69500 
Fondiaria 96880 95850 
Generali 135500 134000 
Italia Assicurazioni 22530, 22500 
Latina 15315 15350 
Lloyd Adriatico 31500 31010 
Milano Assicurazioni 33000 33000 
Milano risparmio 18050 18000 
Previdente 40005. 39800 
Ras 65000 64600 
Sai 33700. 32980 
Sai risp. 14499 14495 
Toro Assic. 33700. 33510 
Toro Assic. priv. 23050 . 23010 
Unipol priv. 22950 23100 
Bancarie 
Banca. Agricoltura 5980. 6000 
Banca Agric. priv. 3010. ‘3050 
Banca Agric. ris. nc. 2670 2700 
Banca Catt. Veneto 5955 6020 
Banca Mercantile ‘11851 11905 
Banca Toscana 10000. 10030 
Banco Chiavari 5149 5150 
Banco Lariano 4160 4161 
Banco di Roma 16600. 16500 
BNL risp. 24150 24150 
Comit 24750 24750 
Cr. Commerciale 6000 6050 
Cr. Fondiario 4890 4910 
Credito Italiano 3320 3349 
Cr. Ital. risp. 3010 3010. 
Credito Varesino 8301 3301 
Credito Varesino risp. 2431 2430 
Interbanca priv. 21430 21350 
Mediobanca 258000 260000 
NBA 3751 8800 
NBA risp. 2145 2155 
Cartarle 
Binda De Medici 4001 4100 
Burgo 13850 13910 
Burgo priv. 9300 9350 
Burgo risp. 13499 13550 
Espresso 26550 27000 
Fabbri priv. 2100 2100 
Mondadori 18850 18900 
Mondadori priv. 11900 12100 
Cementi 
Cementir 3260 3265 
Italcementi 74900 75100 
Italcementi risp.’ 43300 41500 
Pozzi 448 440 
Pozzi risp. 338 339 
Unicem 21900, 22050 
Unicem risp. 12320 12200 
Chimiche 
Boero 6001 6000 
Caffaro 1206 1201 
Caffaro risp. 1191 1200 
Farmit Erba 11440. 11488 
Farmit. ris. nc. 6630, 6500 
Fidenza Vetr. 9240 9260 
Fm 3475 3370 
Italgas ‘2550 2515 
Manuli 3745 3710 
Mira Lanza 36020 36010 
Montedison 3136 3038 
Monted. ris. nc. 1464 1425 
Montefibre. 2500 2495 
Montefibre ris. nc. 1731 1720 
Ossigeno 2870029000 
Ossigeno risp. 18500 18600 
Perlier 2295 2250 
Pierrel 2660 2800 
Pierrel risp. 1610. 1620 
Pirelli spa 5200 5215 
Pirelli risp. 5215 5230. 
Pirelli ris. ne. 3030 3025 
Recordati 11505 11820 
Record. risp. nc. 5950 5999 
Rol 2680. 2675 
Rol risp. nc. 1610 1600 
Saffa 9000) 9050 
Saffa risp. 9100 9100 
Snia Bpd 5000 5000 
Snia Bpd risp. 5000 ‘4990 
Snia Tecnopol 5850 5945 
Sorin 12580 12680 
Uce 1946 1985 
Commercio 
Rinascente 1009 1001 
Rinascente priv. 585 585 
Rinascente risp. 602 601,50 
Silos 2299 2320 
Silos pr. 2199 2120 
Silos risp. nc. 1219 1215 
Standa 13500 13990 
Standa risp. 8100 8100 
O Comunicazioni 
Alitalia 1105 1119 
Alitalia priv. 901 ‘902 
Ansaldo trasp. 4625 4565 
‘Ausiliare 6950. 6800 
Aut. Torino-Milano 12300 12300 
Italcable 23920 24020 
Italcable risp. 20000 20620 
Sip 3075 2950 
Sip risp. © 2890 2899 
Sip warrant 3070 ‘3085. 
Sirti 9795 9785 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7675 7700 
‘Selm 3690 3780 
Selm risp. 3755 3750 
‘Sondel 1152 1140 
Tecnomasio, 1380 1401 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3261 3250 
Acqua Marcia risp. 1475 1450 
Agricola 4289 4248 
Bastogi 739,50. 739 
Bon Siele 37400, 37490 
Bon Siele risp. 18290. 18390 
Breda 9200 9330 
Brioschi 1258) 1230 
Buton 2870 2880 
Camfin 3605. ‘3500 
Cir 7820 7850 
Cir risp. a 7720 7849 
Cir risp. n.c. 4235 4260 
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Cofide 5500 
Cofide risp. nc. 3050 
Comau 4800 
Coma warr. 260,25 
Editoriale 2400 
Eurogest 2550 
Eurogest risp. 2599. 
Eurogest risp. nc. 1445 
Euromobiliare 12650 
Euromobil. risp. 5650. 
Fidis 19800 
Fimpar 1980 
Finarte 2100 
Fineurop Gaic 43700 
Finrex 1559 
Finrex risp. nc. 915 
Fiscambi 7100 
Fiscambi risp. 2860 
Gemina 3005 
Gemina risp. 2780 
Gerolimich 203 
Gerolimich risp. 125 
Gim ‘9050 
Gim risp. 4115 
Ifi priv. 30810. 
il 6065 
Ifil risp. 3198 
Iniz. Me. T.A. 20430 
In. Me. T.A. risp. ne. 11200 
Italmobiliare 122000 
Italmob. risp. nc: 63500 
Kemel 1143 
Mittel 3830 
Part. Finan. 3300 
Paf ris. no. w. 3400 
Paf r. nc. ex w. 1427 
Pirelli Co. 7250 
Pirelli Co. risp. 4160 
Rejna 26010. 
Rejna risp. 22800 
Riva finanz. 10040 
Sabaudia 2611 
Sabaudia risp. nc. 1510 
Saes 3175 
Saes risp. 1552 
Schiapparelli 1250 
Sem 1611 
Serfi 6000 
Sifa 6500 
Sifa risp. 5140 
Sme 2045 
Smi metalli ‘3060 
Smi metalli risp. 2600 
Sogeti i 5550 
Sopaf 2655 
Sopaf risp. 1611 
Stet 5170 
Stet risp. 4666 
Stet warrant 2801 
Stet warr. Sip 2020 
Terme Acqui 4520 
Tripcovich 8090 
Tripcovich ris. nc. 3320 
1 Immobiliari 
Aedes 11840 
‘Attività imm. 6160 
Calcestruzzi 7680 
Cogefar 7780. 
Del Favero 4700 
Inv. Imm. it. 3619 
Inv. Imm. it. risp. 3499. 
Risanamento 18100 
Risanamento risp. 13640 © 
Vianini 26690 
Vianini ind. 2589 
Meccaniche 
‘Aeritalia 4180 
Aturia 2485. 
gAturia. risp. 2250. 
Danieli 8000 
Faema 4021 
Fiar 18800 
Fiat 15300. 
Fiat priv. 8325 
Fiat risp. 8199 
Fochi 2500 
Gilardini 23760 
Gilardini risp. 15370 
Magneti 5040. 
Magneti risp. 4900 
Necchi 4250 
Necchi: risp. 4390 
Olivetti 14510 
Olivetti priv. 7950 
Olivetti risp. 14500 
Olivetti risp. nc. 8030 
Pininfarina 18530 
Pininfarina risp. 18620 
Saipem 4600 
Saipem risp. 4325 
Saipem war. risp. 1850 
Sasib 8100 
Sasib priv. 8130 
Sasib risp. nc. 4130 
Secco 2698 
Teknecomp. 2650 
Tosi 24700 
Valeo 7515 
Westinghouse 36500 
Worthington 1700 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4871 
Dalmine 411 
Falck 8680 
Falck risp. 8650 
Falck risp. pr. 8590 
Lmi 1600 
Magona 8300 
Trafilerie ‘3500 
Tessili 
Benetton 16990 
Cantoni 10350 
Cantoni risp. ‘9800. 
Cucirini 1980 
Eliolona 2241 
Fisac 11460 
Fisac risp. 11499 
Linificio 1998. 
Linificio risp. 1680 
Marzotto 4852 
Marzotto risp. 5020. 
Olcese 4810. 
Rotondi 16950 
Sim 10050 
Zucchi 3939 
Diverse 
Ciga 3940 
Condotte To 5600 
De Ferrari 2620 
De Ferrari risp. 1650 
Jolly Hotels 10650 
Jolly risp. 11000 
Pacchetti 270,25 


TITOLI DI STATO 


Certificati di credito al Tesoro 


CC.C.T. ago. 95 ann. 11,60 
C.C.T. set. 95 ann. 11,35% 
C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 98,75 
C.C.T. ago. 90: sem. 5,60% 98,65 
c. set. 90 sem. 5,45% 98,60. 
C.C.T. dtt: 90 sem. 5,40% 98,80 
Cc. nov. 90 sem. 6,00% 103,45 
Cc. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,15 
c. lic. 90 sem. 7,30% 103,60 
Cc. dic. 90 sem. Il 6,40% 98,95 
Cc. gen. Si sem. 6,85% 103,25 
c. gen. 91 sem. Il 5,95% 98,60: 
Cc. feb. 91 sem. 6,40% 103,05 
Cc. feb. 91 Il 5,60% 98,75 
c. mar. 91 sem. 6,00% 101,40 
c. mar. 91 Il 5,45% 98,60 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 101,55 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 101,65 
c. giu. 91 sem. 7,05% 101,40 
c. lug. 91 sem. 6,45% 100,30 
c. ‘ago. 91 sem. 6,00% 100,30 
c. set. 91 sem. 5,85% 100,50. 
c. ‘ott. 9Î sem. 5,75% 100,55 
c. nov. 91 sem. 5,60% 100,70 
Cc. dic. 91 sem. 6,80% 99,85 
Cc. gen. 92 ann. 14,20% 99,95 
Cc. feb. 92 ann. 13,90% 98,90 
c. feb. 95 ann. 14,15% 100,— 
C. mar. 95 ann. 13,65% 97,85 
c. apr. 95 ann. 13,70% 98,15 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,35 
Cc. giu. 95 ann. 13,05% 98,50 
fe; lug. 95 ann. 12,35% 99,65 


©C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 
. ECU 85/93 ann. 9,75% 
. ECU, 85/93.9% 


99,40 
99,20 
99,25 

110,75 

na 

109,40 

109,25 

108,30 

104,90 

104,95 

103,50 


Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
B.T.P, feb. 88 ann. Il 12,50% 
i. mar. 88 ann. 12% 

, mag. 88 ann. 12,25% 
. lug: 88 ann. 12,50% 
. ott. 88 ann. 12,50% 

. nov. 88 ann. 12,50% 
. gen. 89 ann. 12,50% 
. feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12,50% 
. apr. 89 ann. 12% 

., gen. 90 ann. 12,50% 
. feb. 90 ann. 12,50% 
. mar. 90 ann, 12,50%. 
. apr, 90 ann. 12.% 

., mar. 91 ann. 12,50% 


100,05 
102,15 
102,70 
103, 
102,55 
103,40 
103,50 , 
104, 
104,85 
104,15\ 


104,70 . 


104,60 
103,60 
106,25 
106,60 
106,60 
105,35 
109— 
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BORSA 


1723 Prezzi pressoché stabili. Solo le Montedison 
Ù hanno movimentato il mercato, durante una 
+0,17 %o chiamata alle grida di 20 minuti. 


Generali 
sempre 


richieste 


MILANO — In una Borsa 
ancora povera di affari, con 
prezzi pressoché stabili 
rispetto a martedì (l’indice 
Mib è salito dello 0,17 per 
cento) solo le Montedison 
hanno movimentato il mer- 
cato, durante una chiamata 
alle grida durata circa venti 
minuti, comparabile per vo- 
lume d’affari — secondo gli 


| operatori — ai giorni della 


scalata Gardini. 

Il titolo ordinario di Foro 
Bonaparte ha messo à segno 
un rialzo del 3,23 per cento 
portandosi a 3136 lire (prezzo 
massimo della giornata) per 
poi riscendere nel dopo listi- 
no a 3110 lire. Le risparmio 
sono salite del 2,74 per cento 
a 1464 lire poi assestate a 
1450. L’impennata di scambi 
e prezzi sulle Montedison vie- 
ne collegata da alcuni opera- 
tori agli sviluppi degli equili- 
bri all’interno dell’azionaria- 
to, mentre secondo altri il 
rastrellamento di ieri sareb- 
be da porre in relazione alle 
imminenti scadenze tecniche 
e in particolare alla risposta 
premi di venerdì. 

I prezzi — si afferma alle 
grida .-— potrebbero essere 
stati «sostenuti» per favorire 
il ritiro dei contratti a pre- 
mio. L’altra interpretazione. 
diffusa in Borsa è che Raul 
Gardini possa tendere a un 
rafforzamento della propria 
quota, dopo che — secondo 
alcuni operatori — analoghe 
operazioni sarebbero state 
attuate martedì sui titoli del- 
la Fondiaria da altri azionisti 
Montedison. 

Tra gli altri titoli guida si 
sono poste in evidenza le Ge- 
nerali, salite dell’1,11 per 
cento a 135.500 lire mentre 
prosegue, secondo gli opera- 
tori, un prudente ma costante 
rastrellamento. 

In assestamento sono risul- 
tate Fiat (meno 0,1 per cento 
a 15.300) e Mediobanca (meno 
0,76 a 258 mila lire). L’indice 
Mib si è attestato a quota 
1723 (con un progresso rispet- 
to all’inizio dell’anno tornato 
al 72,3 per cento). 


Il ristretto 


Banca Briantea 18050 (17950), 
Banca picc. cred. valtellinese 
16500 (16500), Cred. agr. bre- 
sciano 3000 (2915), Terme di 
Bognanco ex 1100 (1155), Italia- 
na incendio e vita 130000 
(123150), U.S.A. ex opt. 36400 
(61950), Vittoria assicurazioni 
75400 (74900), Banca prov. Lom- 
barda 12000 (10900), Banca pop. 
Brescia 7700 (7800), Banca Cen- 
tro. Sud 5400 (5300), Banca pop. 
comm. industria 15800 (15800), 
Banca di Legnano 3650 (3650), 
Banca ind. gallaratese 28500 
(28500), Banca pop. Bergamo 
22100 (21500), Banca prov. Na- 
poli 6600 (6400), Banca pop. 
Lecco 11450 (10800), Banco di 
Perugia 1700 (1690), Banca pop. 
Crema 27400 (27350), Banca 
pop. Intra 11500 (11500), Banca 
Subalpina 8410 (8300), Banca 
Tiburtina 4800. (5000), Banca 
pop. Lodi 17000 (16900), Banca 
pop. Luino e Varese 9420 (9400), 
Banca pop. Milano 12600 
(12650), Banca pop. Novara 
19110 (19005), Credito berga- 
masco 23130 (22950), Banca 
cred. pop. Siracusa 8500 (8500), 
Finance ord. 27100 (26050), Fi- 
nance priv. 15700 (15130), Bieffe 
5000 (5400), Creditwest 11700 
(11500), Frette 4100 (4110), Ze- 
rowatt 1810 (1870), Ind. secco 
‘83 cv 15 pet 170 (170). 

Diritti: Terme di Bognanco 
azXaz 56, U.S.A. dir. gr. 8550, 
U.S.A azxaz 14000. 


[PREZZI DELL'ORO | DELL’'ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 408,74 (+ 0,43) 
Hong Kong 407,40 (+ 0,90) 
New York 406,10. (— 1,15) 
Londra 407,00 (+ 1,00) 
Milano 411,88 (— 0,09) 
Parigi 405,76 (— 6,27) 
Zurigo 407,25 (+ 1,10) 
I CAMBI DELL RA 
VALUTE COMMERC. 
Dollaro USA TG 

\». USA TP 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 

Lira sterlina 

Lira irlandese 
Corona danese 
Ecu 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese. 


Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 
# (Milano) TP 
» (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP 


Dollaro australiano 


BORSA DI TRIESTE 


Generali* 135500 134600 
Lloyd 31600 31000 
Ras 65200 64600 
IMontedison* 3120.3042 
Montedison risp.* 1450 © 1425 
Pirelli 5200. 5215 
ù Î 5215 5230 
3030 3025 

4980 4970 

5005 4950 

1010 1000 

La Rinascente priv. 590 585 
La Rinascente risp. 602 601 
Gerolimich & C. 205. 205 
Gerolimich risp. 125 125 
G.L. Premuda 2450 2450 
G.L. Premuda risp. 1600 1600 
Sip* 3090 3130 
Sip risp.* 2950. 2920 
Warrant Sip* 3100 3120 
Bastogi lrbs 740 740 
Fidis 19800. 19800 
Sme 2070 2090 
Stet* 5210 5220 
Stet Warrant 10* 2740 2760 
Stet Warrant 9 1980 2000 
Stet risp.* 4700 4720 
D. Tripcovich B100 8285 
Tripcovich risp. 3320 3320 
Attività immobil. 6160 6200 
Fiat* 15260 15350 
Fiat priv.* 8305 8430 
Fiat risp.* 8250 8360 
Warrant Comau 260 ‘260. 
Gilardini 23850 23850 
Gilardini risp. 15400 15300 
Dalmine ; 420 425 
Lane Marzotto 4850 4930 
Lane Marzotto priv. 5020. 5020 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 
locu 1000.1000 
‘So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 22500 22500 
Camica' Ass. 20000 20000 
Assitalia 23900 23500 
FONDI INVESTIMEI 
Esteri 
TITOLI PREZZI 

Capital Italia. doll. 31,98 cs 
Fonditalia » 74,28 ma 
Interfund » 95,83 ET 
Int. Sec. Fund.» 28,07 “ni 
Italfortune » 42,33 = 
Italunion » 22,32 23,97 
Mediolanum » 37,36 40,52 
Rasfund lire 42.162 De: 
Rominvest _. doll. 35,66 37,80 


Fondo Tre R lire 38.933 ica 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 368,22; rispetto al giorno prece- 


dente: —0,39; rispetto all'anno prece- 
dente: +58,92. 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.997 
America 10.000 
Arca BB 20.143 
Arca RR 11.715 
Aureo 15.819 
Azzurro 16.979 
BN Multifondo 12.719 
BN Rendifondo. 11.932 
Capitaleredit 10.331 
Capitalfit 12,075 
Capitalgest 14.465 
Cash Management Fund 13.200 
Corona ferrea 10.784 
Epta Bond 10.570 
Epta Capital 10.339 
Euro Andromeda 16.453 
Euro Antares 13.027 
Euro Vega 10.580 
Euromob. Capital Fund 10.664 
Fiorino 22.215 
Fondattivo 14.005. 
Fondersel 25.863 
Fondicri 1° 11.895 
Fondicri 2° 10.217 
Fondinvest 1° 12.092 
Fondinvest 2° 14.887 
Fondo centrale 14,578 
Forido Professionale 26.903 
Genercomit 17.038 
Genercomit rendita 10.022 
Geporeinvest 10,017 
Geporend 10.025 
Gestielle B 10.732 
Gestielle M 10.623 
Gestiras 15.850 
Imicapital 25.130 
Imi 2000 10.071 
Imirend 14.721 
Interb. Azionario 18.986 
Interb: Obbligaz. 13.054 
Interb. Rendita 12.626 
Libra 16.534 
Multiras 17.333 
Nagracapital 14.265 
Nagrarend 12.241 
Nordcapital 10,009 
Nordfondo 12,497 
Phenixfund 10.236 
Primecapita! 26.410 
Primecash 12.727 
Primerend 19,078 
Redditosette 15,089 
'Rendicredit 10.710 
Rendifit 11,770 
Risparmio Italia bilanc. 17.816 
Risparmio Italia reddito 12.544 
Sforzesco 12.344 
Verde 11.901 
Visconteo 16.275 
Fondo ina 1.849,004 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale . 185,46 (— 0,20%) 
Azionari 228,52. (— 0,32%) 
Bilanciati 189,88 (— 0,25%) 
Obbligazionari 137,97 (+ 0;03%) 
BANCONOTE MEDIE UIG 
1402,— 1401,02 

1380,— es 

691,55 691,85 

211,20 211,54 

610,50 612,17 

33 33,29 

2020,— 2001,45 

1850,— 1886,55 

182 183,38 

= 1443,20 

1000,— 1012,15 

8,60 8,69 

832, 834,20 

9Ww— 98,28 

187,50 187,49 

200,50 201,72 

281— 283,85 

8,25 9,39 

10,30 10,30 

2,40 —— 

2,40 —- 

1,75-2 —— 

2,50-2,75 __ 

8,25 10,11 

8,75. —_ 

880,— 903,37 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,53 (58,68); delle 
valute Cee 61,00 (61,04); di tutte le valute 60,64 (60,71 ) 


ORO E MONE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18450 (18750); 
argento (per kg) 263400 (269900); sterlina ve 134000 (140000); sterlina nc (ante 73) 
135000 (141000); sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000 
(610000); 50 pesos messicani 680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (880000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 110000 (115000); marengo 
belga 108000 (112000); marengo francese 108000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime din 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


plural 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offerta sino 
al 15 novembre S. Pellegrino 
310 Panna 1,5 495 aranciata S. 
Pellegrino 1,5 1.250 latt. Coca 
Fanta 500 extravergine De 
Santis 4.650 grappa di Bassa- 
no 1 lit. 4.450 cubana Vogrig 
6.900 Suchard 1 etto 990 in via 
Canova 9 Commerciale 27 Pa- 
gliaricei 2 oppure a casa vo- 
stra telefonando 569602- 
418762-728215. 5576/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5702/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
‘macchine da demolire, Tel. 
566355. 5793/14 
ALFA Romeo Spider duetto 
1300 vendesi telefonare ore uf- 
ficio 734242. 


1984 tetto apribile come nuo- 
va vendesi 9.000.000. Tel. 0481- 
45365. 64421/14 

AUTO Porsche 924 serie specia- 
le superaccessoriata ottime 
condizioni vendesi telefonare 
ore pasti 422610. 64198/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel 
Renault 21 TXE 86, Saab Tur- 
bo condizionatore 83, Renault 
Supercinque GT \Turbo 85, 
Regata Diesel Super 85. Ga- 
ranzia dilazioni permute usato 

De usato. Aperto anche saba- 

e lunedì. Muggia tel 040- 

274275. 9821/14 

GARAGE Regina BMW vendita 
AUTORIZZATA. Assistenza 
ricambi via Raffineria 6. Tel. 
040-725345, ufficio. 5814/14 

MURENA 1600 1983 meccanica 
aa colore bianco cerchi 

lega vendesi tel. 762761. 

RICERCHIAMO per nostra 
clientela autovetture usate di 
Sono autosalone Renault 

erzel Muggia tel. 040-274275. 

RITIRO sul posto automobili da 
demolire compensando spese 
demolizione tel. 040-392944, 

USATO Sì gruppo Dino Conti 
strada della Rosandra 2 telefo- 
no 281444 vende con superga- 
Tanzie i seguenti usati di pre- 
stigio: Citroen CX Pallas die- 
sel 1982, Audi 100 turbo diesel 
1984, Mercedes 200 benzina su- 
‘peraccessoriata 1981, Alfetta 
2000 L 1979, Lancia Prisma 
1600 1983, Porsche 924 ’82. 

500 Giardiniera 650.000, 127 
950.000, 131 familiare 950.000, 
126, 128 CL, A 112 Abarth, 
Renault 5, Fiesta 900 vendo. 
Tel. 723287. 64451/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanze 2 o 3 camere 

\ersone con comodo cucina 

lo riscaldamento e servizi. 

Tel. 65951. 5795/17 

CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI cercano in affitto 
compensando 2 camere cuci- 
na tel. 631793. 5827/18 


————_—_ _——_—_—__—r—__-- 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a ESILI zona 
Giardino pubblico uso ufficio 
ambulatorio in stabile ristrut- 
turato riscaldamento autono- 
mo ascensore composto da 4 
stanze cucina doppi servizi tel. 
43456. T.A. 548/19 

AFFITTASI appartamenti cen- 
tralissimi uso residence com- 
pletamente arredati tel. orario 
Ufficio 60855. 64447/19 

AFFITTASI appartamento Bel- 
poggio stanza 3 camerette cu- 
cina we primo piano, anche 
‘uso ufficio. Tel. 631793. ‘5827/19 

AFFITTASI occasionissima 
Staranzano (Monfalcone) villa 
superarredata soggiorno 3 
stanze cucina bagno taverna 
giardino garage 500.000 con- 

‘tratto 4 anni tel. 411534. 

T.A. 547/19 

AFFITTASI ufficio mq 100-200 
su immobile di prestigio in via 
Battisti Trieste. Per informa- 
zioni telefonare ore ufficio 
0432-25892. 050266/19 

AFFITTO appartamento am- 
mobiliato a 2, 3, 4 studentesse 
lettere e scuole interpreti. Tel. 
301115. 64443/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti vuoti- 
ammobiliati contratto transi- 
torio. Telefonare 631815. 

CASA Mia affitta seminuovo pa- 
noramico salone, 3 stanze, cu- 
cina, terrazza, biservizi, posto 
macchina a non residenti refe- 
renziati. XXX Ottobre 3, 
68858, 9-11, 16-19, 5826/19 

«IL CAMINETTO» Via Roma 13 
affitta lussuoso appartamento 
arredato Roiano ultimo piano 
soggiorno 2 stanze ampio ter- 
Tazzo servizi, Tel. 64425. 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
Sistiana soggiorno stanza ser- 
vizi L. 350.000 tel. 69425. 


‘«IL CAMINETTO» via Roma 13 


affitta a non residenti appar- 
tamento arredato Domio sog- 
giorno stanza e servizi L. 
400.000. Tel. 69425. 5829/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
non residenti Crispi soggiorno 
stanza servizi L. 400.000. Tel. 
69425. 5829/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina GRETTA. S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 5820/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
stanze ammobiliate, 1-2 perso- 
ne, zona UNIVERSITÀ, 
bagno, autoriscaldamento, 
COLO S. Lazzaro, 10. Tel. 

1712. 5820/19 

MONFALCONE zona Stazione 
appartamento arredato in vil- 
letta decorrenza 1 dicembre 
affittasi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404, 1/19 


CALZATURE pelletterie Moli- 
no Vento, due fori, servizio, 
32.000.000. Progettocasa, 
7167548. K 24/20 

DROGHERIA profumeria va- 
stissima licenza Fabio Severo, 
possibilità muri, 27.000.000. 
Progettocasa, 787548. 24/20 

FINANZIAMENTI tempi brevi 
privati commercianti antici- 

azioni leasing. Via Vidali 7/B, 
ter ‘7163412. 64365/20 

FIN-PREST rapidi finanziamen- 
ti per qualsiasi necessità. 
Telefonare 9-12, al 61325. 

- 64456/20 

FRUTTA-verdura avviati zona 
‘San Vito, Tigor, da 17.000.000. 
Progettocasa, 767548. 24/20 


IL PICCOLO 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento zona centrale seminuo- 
vo 120maq:. Tel. 631793. 5827/21 

BIBIONE-Lignano Società 
Turistica cerca per acquisto 
immediato appartamenti vici- 
ni spiaggia, anche da restaura- 
re, max 40 milioni. 0431- 
430541. 00464/21 

CERCO panoramico soggiorno, 
2-3 camere, terrazza, box. Ore 
ufficio 7678595, 24/21 

CERCO VENE casetta 
con giardino zona tranquilla 
definizione immediata. Tel. 
163189. 1 


Gic 


Giovedì, 13 novembre 1986 n 


Shakespeare, Riccardo III 


È vero. C'è gente disposta a fare di tutto per questo 
splendido animale, simbolo della natura più bella e al 
contempo più amica dell’uomo. Ma potete stare tran- 
quilli. D'ora in avanti non saranno necessarie grandi 
imprese. Da novembre ogni mese tutto quello che dovre- 
te fare è rispettare l'appuntamento in edicola con CA- 
VALLO MAGAZINE, la rivista per chi ama le bellezze 


del mondo che ci circonda. CAVALLO MAGAZINE vi 
porta a briglia sciolta nella natura, senza per questo 
ricorrere ad esotismi a buon mercato: perchè spesso le 
cose più belle sono anche, inaspettatamente, le più vici- 
ne. È questo il semplice segreto di CAVALLO MAGAZI- 
NE: trasformare il lettore in un protagonista, per farlo 
vivere meglio con la guida sicura di un animale amico. 


CAVALEO 


Da novembre un appuntamento mensile da rion perdere. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


aut e tl i a LI 
A. PRIVATO vende appatta- 
mentino ammobiliato camera 
cucina soggiorno bagnetto wc 
S. Giacomo 30 milioni, Telefo- 
‘n0/722857 ore pranzo. 64344/22 


AGENZIA Meridiana 733275 — 
S. VITO si uovo, due stan- 
ze, tinello, cucinotto, bagno, 
poggioli. 5808/22 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
Via FRANCA epoca, ascenso- 
Te, .salone, 5 stanze, tinello, 
cucina, doppi servizi, poggioli. 

5808/22 


INIZIATIVA DI EDILIZIA CONVENZIONATA 
VIA FRESCOBALDI - SALITA DI ZUGNANO 


APPARTAMENTI ACCURATAMENTE RIFINITI 
3 CAMERE, CUCINA, SERVIZI, POSTO AUTO 


MUTUO AGEVOLATO 50.000.000 - RATE MENSILI 230.000 | 


PER INFORMAZIONI: 


RICCESI Spa 


VIA DIAZ 6 (uffici) 300666 
VIA FRESCOBALDI (cant.) 816241 


UFFICIO ambulatorio 50 mq 
autométano zona Belvedere 
affittasi tel. 830245 12-14, 19- 
20. 64131/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
‘ogni necessità. Confida s.n.c., 
tel. 64250. 5571/20 

ALIMENTARI tabella I, Molino 
Vento, ‘arredamento, solo 
14.000.000. Progettocasa, 
1167548, 24/20 

AZIENDE e privati procuriamo 
fidi, finanziamenti, prestiti. 
‘Telefonare Trieste 62998. 

5802/20 

BOUTIQUE centralissima cede- 

si, Tel, 61142, 5823/20 


TRATA MARZO ‘87 206,000 AL MESESÉ? 


Nuova Fiesta Diesel 1.6 campione europeo id'economia: 
26.3 Km/lt a 90 Km/h, 5° marcia, 148 Km/h. Di serie: servofre- 
no, lavatergilunotto, sedile posteriore a ribaltamento fraziona- 
to. Oggi a condizioni senza precedenti. Addirittura puoi avere 
subito Fiesta Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messa 
su strada) ed iniziare a pagarla da Marzo '87. Se invece preferi- 
sci acquistare in contanti, scattano delle agevolazioni davvero 
straordinarie e la valutazione dell'usato è una supervalutazione. 


LICENZA RIEIICO orologeria, 
‘avviamento, arredamento, zo- 
na Cavana. OCCASIONE, 
Agenzia Meridiana, 733275. 

5808/20 

PANETTERIA pasticceria 
Giardino Pubblico, produzio- 
ne propria, macchinari, 
106.000.000. Progettocasa, 
167548. 24/20 

RABINO, 762081: licenza avvia- 
mento arredamento muri 
compresi tab. XII, centrale, 
109.000.000. 14/20 

RABINO, 762081: bottiglieria 
‘avviatissima grande giro d’af- 
fari documentabile, 
255.000.000. 14/20 

RABINO, 762081: licenza avvia- 
mento arredamento alimenta- 
ri frutta verdura, ottimo lavo- 
To, 29.500.000. 14/20 


S.I.D.E. Sas 


V.LE MIRAMARE 29 (uff.) 414122-421235 


VIA BATTISTI 4 (Ag. Esperia) 750777 — 


GRADO acquistasi apparta- 
mento possibilmente vicino 
spiaggia. Tel. 54519. 5679/21 


PRIVATO acquista bicamere 
soggiorno servizi in piccola 
ta fazzina Gorizia o immedia- 

ja periferia. Tel. 0481-87061. 
458/21 


PRIVATO acquista casetta 3-4 
stanze, con giardino, paga- 
mento contanti. Tel. 948211. 

5820/21 


PRONTO acquirente per caset- 
ta con giardino qualunque zo- 
na massimo 150.000.000. Stu- 
dio @, 630120. DI12/21 


SIT cercasi appartamento gran- 
de metratura zona Rive. 
1728644. 22/21 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
Viale MIRAMARE, epoca, 
ascensore, salone, due si e, 
stanzetta, cucina, servizi, otti- 
‘ma manutenzione. 5808/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
LAZZARETTO Vecchio, epo- 
ca, ultimo piano, due stanze, 
cucina, bagno, tranquillo, lu- 
minoso. 5808/22 

ALABARDA 768821 Via del Vel- 
tro seminuovo manutenzione 
perfetta soggiorno, matrimo- 
niale, stanzetta, cucina, ba- 
Eno, poggiolo, cantina 

‘0.000.000. 5805/22 

ALABARDA 768821 zona Giar- 
dino Pubblico epoca lumino- 
sissimo tranquillo 3 stanze 
stanzino cucina we 45.000.000. 

5805/22 


OPERAZIONE DIESEL FORD 


Il calcolo è facile. Fiesta Diesel 1.6 moltiplica l'economia. Basta 
solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. Appena 
206.000 lire al mese per il primo anno (così il diesel si paga da 
56), poi, se hai scelto di pagare da Marzo ‘87, 298.000 lire le 
successive. Oppure finanziamenti su misura al tasso fisso del 
9:75% annuo con il risparmio del 35% sugli interessi Ford Credit. 
Incredibile ma vero. 


APPARTAMENTO libero came- 
Ta cucina servizio vendesi di- 
rettamente 13.500.000. Telefo- 
nare 64412 orario 17.30-19.30. 

5830/22 

APPARTAMENTO via Giuliani 
camera cucina bagno ammez- 
zato rinnovato vendo tel. 
631793. 6827/22 

BIBIONE 200 metri mare co- 
struenda palazzina, impresa 
vende Iva 2% bilocale mq 55 
3.900.000 contanti 20.000.000 
dilazionati 20.000.000 mutuo 
13%. 0431/430391-56488. 

050265/22 

BIBIONE 32.500.000 contanti 
vero affare vendesi grande ap- 
partamento (usato). Centro 
costruzioni via Lattea 6 aperto 
festivi 0431/439981-511067. 

050265/22 

BONZANINI vende Vespucci 
appartamento due camere cu- 
cina VERO 67 mq ascensore 
‘tel. 631792. 59217/22 


BONZANINI vende capannone 
Pigafetta mq 275 coperto, 200 
‘mq scoperto tel. 631792. 

5927/22 

CASA MIA vende San Giovanni 
POE Ieppa alert ‘tranquillo, 
vista libera. XXX Ottobre 3, 
68858, 9-11, 16-19. 5826/22 


GORIZIA Lucinico palazzina 
recentissima 3 camere cucina 
soggiorno salotto doppiservizi 
riscaldamento autonomo ga- 
rage mutuo agevolato. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA zona residenziale rifi- 
niture lusso 3 camere cucina 
soggiorno salotto cantina ga- 
rage in palazzina con giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GRADO bellissimi SDA Inc, 
ti, varie zone-grandezze, anche 
vista mare, riscaldamento, 
partendo da 30.000.000. «Trie- 


Ste Mia» 768800-54519. 5799/22 | 


GRADO Camera, soggiorno 
48.000.000, 2 camere, soggior- 
no, 45.000.000-54.000.000. 
«Trieste Mia» 768800-54519. 

5679/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via 
Torrebianca libero saloncinu 
‘camera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 51.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Viale 
XX Settembre libera mansar- 
da camera cucina servizio 
14.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Centra- 
le libero recente salone 3 stan- 
ze cucina 2. servizi terrazzo 
ripostiglio 121.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Revol- 
tella luminoso soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Sistia- 
na villa libera prestigiosa vi- 
sta mare con taverna mansar- 
da garage giardino 1.000 mq 
360.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
COSTALUNGA - nuovo, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, due bagni, 3 poggioli, au- 
toriscaldamento, ascensore, 
garage, mutuo agevolato. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 5820/22 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
S. GIOVANNI - moderno, 
Sanza ano, (pueiuinos Da 

no, ripos 0, poggiolo, 
50.000.000. S. Lazzaro.cio tel: 
61712. di 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamento CENTRALIS- 
SIMO soleggiato, casa d’epo- 
ca, salone, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 5711/22 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
ORLANDINI - in palazzina, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, cantina, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 5820/22 

IMPRESA vende 2 ville a schie- 
ra panoramiche via Artemisio, 
giardini i DEODEL, terrazze, man- 
sarda, iture di lusso, Tel, 
43456, ; 5832/22 

LIGNANO Pineta 10.000.000 
contanti 39.500.000 dilazionati 
avanzamento lavori impresa 
vende bellissimi appartamen- 
ti, così ione signorile con 

. piscina. 0431/430391-56488. 
050265/22 


novembre p.v. 


ore 9-10 o 16-17. 


Wuhrer: sempre più miliardi 


Il gruppo francese B.S.N. che notoriamente controlla 
la Wuhrer s.p.a. anche italiana, dopo avere immesso 
denaro fresco per dieci miliardi pochi mesi or sono 
nell'azienda bresciana, ha ora per dodici miliardi acqui- 
stato dal Fondo svizzero Europrogramme il complesso 
immobiliare di San Cipriano Po (Pavia) su una superficie 
di citca centodiecimila metri quadri sinora in affitto alla 
Wuhrer per la sua produzione. 

In totale, anche dopo un prestito obbligazionario 
convertibile di cinque miliardi, emesso nello scorso 
luglio, la Wuhrer dispone ora di mezzi per ventidue 
miliardi nel corso di quest'anno, durante il quale ha 
incrementato il fatturato di circa il quindici per cento, 
pari a centotrenta miliardi. 


Rinvio concorso «Premio Rendano» 


Per impreviste difficoltà organizzative il 10.0 Concor- 
so nazionale pianistico «Premio Rendano» che si doveva 
svolgere dal 28 al 30 ottobre è stato rinviato al 28 


Sede del concorso sarà la Sala Casella, presso l’Acca- 
demia Filarmonica Romana, Via Flaminia 118, Roma. 
Le iscrizioni sono aperte fino al 15 novembre. Infor- 
mazioni presso la segreteria del Premio Rendano, via 
Principe Aimone n. 1, 00185 Roma, telefono 06/7577354 


"IL MIO REGNO PER UN CAVALLO” |: 


LIGNANO Pineta 7.500.000 con- 
tanti, 20.000.000 tetto, 
10.000.000 impianti, 30.000.000 
mutuo 13%. Impresa vende 

Iva 2% ville a schiera 95 mi 

scelta ‘finiture, prenotazioni 

entro novembre, monoblocco 

cottura compreso. 0431/ 

439981-511067. 050265/22 


LOCALI affari Ginnastica, Bo- 
schetto, varie metrature, da 
37.000.000. Progettocasy 
767548, 24/22 


MANSARDA Stazione camera 
cucina doccia quarto piano 
vendo. Tel. 631793. 562702 


MONFALCONE: CENTRALIS- 
SIMI appartamenti autori 
scaldati gas-metano prossima 
consegna: 2 camere, soggior- 
no, cucina, bagno, garage, 
cantina: 10 MILIONI entro di- 
cembre 86, 17 MILIONI entro 
Giuro 87, più 60 MILIONI 
mutuo agevolato quindicen- 
nale (278.000 mese). AGENZIA 
ITALIA Monfalcone 74404. DI 

DI 


MONFALCONE centralissimo 
libero 2 camere cucina Sor 
giorno doppiservizi 44.500.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 


Continua in ultima pagina 
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Con Fiesta Diesel 1.6, ora in pi 
gianastri con sintonizzatore al quarzo, 8 preselezioni, dis- 
play a cristalli liquidi. Questa sì che è musica. 

Anche su Fiesta Diesel 1.6 la grande esclusiva Ford: “Riparazio- 


ni Garantite a Vita”, Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzio 
1-3-6 (Un anno di garanzia estensibile a tre con "La Lunga Protezione” e sei 


antico 
GARANTITE 
LAVITÀ 


see ELETTRONICA 


iù uno splendido stereo man- 


‘anni di garanzia controla corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti. Finanzia- 
menti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


FIESTA - ESCORT- ORION DIESEL FINO AL 15 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 
NUOVA FIESTA 1.6 DIESEL DA 10.599.000 IVA INCLUSA 


s 
MI 


986 
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DALL'ESTERO 


13 novembre 1986 


| WASHINGTON — Il «cana- 
le segreto» con Teheran rima- 
he aperto. Almeno per una 
Settimana ancora. «Speriamo 
;| @li ottenere la liberazione di 
Altri due ostaggi», fa sapere 
Una fonte della Casa Bianca, 
citata dal «New York Times». 
due ostaggi sono Thomas 
x Sutherland e Terry Anderson: 
| Sono ‘prigionieri della Jihad 
islamica da oltre un anno. 
La Jihad islamica ha stretti 
legami con gli ayatollah, che 
— secondo la versione irania- 


ui 
Mm 


.| na — hanno ricevuto armi 


americane in cambio dei pri- 


.| Mi tre americani liberati a 


Beirut, i reverendi Weir e Jen- 
co e David Jacobsen. Weir fu 
Tilasciato nel settembre del- 
l’anno scorso. Doveva far par- 

di un pacchetto compren- 
dente almeno tre persone, Il 
Presidente Reagan rimase 
molto deluso — rivela la fonte 


«| Quando lo vide arrivare da 
solo, 


Nelle mani dei terroristi ci 
sono ancora sei americani. 
‘Sarebbero sette se, alcuni me- 
Sì fa, non fosse stato ucciso 
Peter Kilburn. Fu venduto 
‘dalla Jihad a terroristi filo- 

ici e assassinato insieme 
con due cittadini britannici 
Der rappresaglia al raid ame- 
Ticano. Colpa di un «disgui- 
do», si dice a Beirut. Gli ame- 
1Cani sarebbero stati in ritart-, 


SI SPERA NELLA LIBERAZIONE DI ALTRI DUE OSTAGGI 


do con le forniture di armi. 
Il particolare non è di quelli 
che alleggeriscano l’imbaraz- 
zo della Casa Bianca per un 
affare che «investe la credibi- 
lità nella lotta al terrorismo», 
serive Charles Krauthammer, 
un conservatore, sul «Wa- 
shington Post». 
Krauthammer contesta la 
tesi politica, vale a dire la 
presunta contrapposizione a 
Teheran fra falchi e colombe. 
«Se la nostra politica dovesse 
essere quella di incoraggiare 
le colombe contro i falchi, do- 
vremmo fornire cereali, credi- 
ti e forse anche pezzi di terra 


in Africa e America centrale 


Waldheim: ho sbagliato 


NEW YORK — In un'intervista con il corrispondente 


per rafforzare colombe sovie- 
tiche o angolane o sandini- 
ste». Con terroristi e regimi 
totalitari non si negozia e tan- 
to meno li si aiuta. Li sì com- 
batte e basta, è la conclu- 


sione. \ 

L’editorialista chiede le di- 
missioni del consigliere per la 
sicurezza Poindexter. Di 
Poindexter e di McFarlane, 
che però non ha incarichi 
governativi, fu il piano nego- 
ziale. Il piano venne approva- 
to 18 mesi fa dal Presidente 
Reagan. 

Alla Casa Bianca ripetono: 
si è trattato di quantità d’ar- 
mi trascurabili. Effettivamen- 


del'«New York Times» a Vienna, il presidente austriaco 
Kurt Waldheim afferma d’essere un buon amico degli 
ebrei, ne condanna l’olgcausto e ammette d'aver com- 
messo un errore nel nascondere d’aver prestato servizio, 
durante la seconda guerra mondiale, in un reparto 
dell’esercito tedesco responsabile di stragi in Jugoslavia. 

Dal giorno in cui è stato eletto presidente, lo scorso 
giugno, «Waldheim continua a essere una delle più 
isolate figure politiche in Europa», scrive il corrispondn- 
te James Markham. «Evitato da ambasciatori e statisti, 
per lui è virtualmente impossibile visitare altri paesi a 
causa dei permanenti dubbi sui suoi trascorsi bellici». 


‘Washington tiene aperto 
il «canale» con Teheran 


Nelle mani della Jihad islamica ci sono ancora sei americani (tre sono stati rilasciati) 


te pare sia così. Il National 
security council, l’organo alle 
dirette dipendenze del Presi- 
dente, non dispone di impo- 
nenti mezzi finanziari. Questi 
‘mezzi in ogni caso non ecce- 
dono i limiti previsti dalla 
legge sull’esportazione di ar- 
mi: 14 milioni di dollari per 
armi pesanti e 50 per armi 
leggere. Al di sotto dei limiti il 
Presidente non è tenuto a 
informare il Congresso. Ba- 
stano i suoi «privilegi esecu- 
tivi». 

Ma da New York si appren- 
de che il volume del contrab- 
bando verso l’Iran superava i 
due miliardi di dollari. Per 
contrabbando, vietato dal- 
l'embargo di Carter nel 1979, 
sono sotto inchiesta un ex 
generale israeliano e altri im- 
putati americani. Per conto di 
chi agiva l’ex generale? Israe- 
le è coinvolto nel traffico 
direttamente o come interme- 
diario? 

La rete «Cbs» ha riportato 
in evidenza la liberazione de- 
gli ostaggi francesi e le dichia- 
razioni dei governanti france- 
si: per i nostri ostaggi non 
abbiamo venduto armi. Parigi 
ha però scongelato centinaia 
di milioni di dollari iraniani 
depositati in banche francesi. 
Anche questo denaro servirà 
all’acquisto di armi. 

Cesare De Carlo 


IL PICCOLO 


A Durban bus «dissegregati» 


Durban — Per la prima volta a Durban, porto sudafricano sull’Oceano Indiano, è stata 
eliminata la segregazione razziale sugli autobus. Da ieri i negri possono usare anche loro i 
mezzi pubblici nel perimetro della città. Le reazioni sono state molto varie. Alcuni bianchi 
hanno fatto finta di niente, altri si sono lasciati andare a veri e propri scoppi d’ira 
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COCENTI ACCUSE ALLA SVIZZERA, ALLA SANDOZ E ALLA CIBA GEIGY 


L’Austria è stufa 
«Basta con i Tir» 


VIENNA — I poliziotti austriaci come nuovi predoni 
della strada? Danno l’assalto ai nostri camion peggio che 
gli'indiani alle diligenze nel'Far West, sì lamentano gli 
autotrasportatori tedeschi. E domani sarà peggio. Il 
ministro dei trasporti austriaco Rudolf Streicher ha 
annunciato nuove pesanti misure di controllo: trappole 
Tadar per gli autisti che verranno fermati appena passe- 
ranno la frontiera in Baviera o in Italia. Rigorosi controlli 
del peso e del veicolo renderanno problematica la «via 
Verso il Sud». 

. Ma Vienna risponde che si tratta «solo di legittima 
difesa». Il transito sulle sue strade sta rovinando l’Au- 
stria, sostiene il ministro Streicher, che ha chiesto di 
incontrare entro il mese i suoi colleghi europei. Se non si 
arriverà a un'intesa, gli austriaci vieteranno il transito 
anche ai camion particolarmente rumorosi e non dotati 
di impianti antinquinamento. «Impossibile», dicono i 
tedeschi. «Proprio in Germania — insiste Guenter Han- 
Teich, un esperto di trasporti viennese — si fa propagan- 
da per auto non inquinanti e per la benzina senza 
piombo. Perché non si può, fare altrettanto per i 
camion?» 

Se le minacce austriache diventassero realtà, il colpo 
sarebbe duro, naturalmente, anche per gli italiani. Ogni 
giorno attraverso il Brennero transitano 3500 camion e 
ogni lunedì ai mercati generali di Monaco giungono 6500 
‘autotreni carichi di frutta e verdura italiane. Secondo gli 
esperti di Bruxelles il transito attraverso ill Brerninero 
taddoppierà entro il duemila, una data che non è affatto 
lontana. 

Già due terzi del traffico attraverso le Alpi passa per 
l’Austria. La Svizzera ha già adottato provvedimenti 
difensivi: stop ai camion oltre le 28 tonnellate, divieto di 
transito durante le ore notturne. Così molte ditte di 
trasporti preferiscono allungare il percorso magari di 
qualche centinaio di chilometri e passare per il Brenne- 
ro: il traffico attraverso l’Austria è di venti volte superio- 
re a quello attraverso la Repubblica elvetica. «Un’inva- 
sione fragorosa e puzzolente», commenta il settimanale 
Viennese «Profil». Ai 

L'autostrada del Brennero è una specie di camera a 
Bas: secondo i calcoli degli ecologi, sì scaricano ogni 
anno 140 tonnellate di sostanze tossiche per chilometro. 
Per mantenere la strada aperta anche d’inverno sì usano 
in media 84 chili di sale per metro. La quantità di piombo 
nell’erba delle vallate tirolesi è quaranta volte superiore 
al limite massimo stabilito dalla comunità europea. «Il 
latte delle nostre mucche è praticamente velenoso», 
protestano gli austriaci. LIZA 

Vienna sta progettando di «trasferire» sulle rotaie il 
traffico di automezzi pesanti tra Germania e Italia, ma 
Questo provvedimento — sempre che venga realizzato — 
Servirà sono per l'incremento del transito futuro, non a 
migliorare l’attuale situazione. 


IRgsnE] 


BONN — Riuniti a Zurigo, i 
ministri all'ecologia dei paesi 
attraversati dal Reno discuto- 
no come salvare il fiume dal 
disastro chimico provocato 
dagli svizzeri. «Ma non c’è 
denaro che possa ripagare i 
danni», ha detto il ministro 
della Repubblica federale 
Wallmann, che oggi riferirà al 
Parlamento di Bonn. Tede- 
schi, francesi e olandesi 
avrebbero anche subito con 
‘maggior rassegnazione | l’in- 
quinamento causato nella 
notte del primo novembre 
dall'incendio all’industria chi- 
mica «Sandoz» presso, Basi- 
lea, se non fosse ormai palese 
che approfittando dell’inci- 
dente altre sociétà hanno sca- 
ricato nelle acque del Reno le 
sostanze tossiche di cui vole- 
vano sbarazzarsi. 

Sul banco degli imputati la 
Ciba Geigy che, nonostante le 
smentite dell’industria vener- 
dì scorso, nottetempo, ha 
sicuramente buttato nel Reno 
quattrocento litri di sostanze 
altamente velenose. Le nazio- 
ni rivierasche non hanno an- 
cora neppure ricevuto un 
elenco completo delle sostan- 
ze scaricate nel fiume. «Il 95 
per cento di questi prodotti 
ha una tossicità elevatissima 
— ha dichiarato il professor 
‘Walter Littke, un chimico di 
fama mondiale di Friburgo —, 
gli svizzeri si sono comportati 
con un’irresponsabilità incre- 
dibile». 

Dopo la prima ondata vele- 
nosa che ha raggiunto il Mare 
del Nord sabato scorso, la se- 
conda chiazza mortale sta 
scendendo a valle uccidendo 
quanto era rimasto ancora in 
vita. Solo tra Loerrach, sul 
confine svizzero, e Karlsruhe, 
sono morti almeno mezzo mi- 
lione di pesci. «Praticamente 
non c’è più un’anguilla viva 
nel Reno», denunciano i pe- 
scatori a cui è stata vietata la 
pesca «e sarà così almeno per 
i prossimi sei mesi». 

La seconda andata martedì 
aveva raggiunto Mannheim e 
Oggi toccherà Colonia. Per 
Sicurezza sono stati chiusi 

' tutti i pozzi di alimentazione 
per gli acquedotti delle città e 


dei paesi che depurano l’ac- 
qua del Repo, «Non c’è moti- 
vo.di allarme perla popolazio- 
ne — hanno dichiarato all’isti- 
tuto idrografico di Dusseldorf 
— l’acqua dei rubinetti non è 
affatto contaminata». 

In Olanda, i controllori del 
Reno hanno usato come cavie 
delle pulci d’acqua: gli insetti 
sono morti in pochi minuti. 

Queste, in sintesi, la varie 
fasi del nuovo disastro ecolo- 
gico. Il primo novembre van- 
no in fiamme i depositi della 
«Sandoz», dove sono stipate 
quattrocento tonnellate di 
prodotti chimici. I pompieri 
per spegnere il rogo utilizzano 
oltre mille tonnellate d’acqua 
e una tubatura dello stabili- 
‘mento non regge alla pressio- 
ne: una valvola salta. e nel 
Reno finiscono una trentina 
di tonnellate di sostanze tos- 
siche. Tra l’altro, e su questo 
punto la «Sandoz» tace a lun- 
go, una quantità imprecisata 


Una macchia 
di petrolio 
uccide fiume 


cecoslovacco 


PRAGA — Le autorità 
cecoslovacche hanno se- 
gnalato ai dirigenti polac- 
chi che almeno 20 tonnel- 
late di olio combustibile si 
sono riversate nel fiume 
Odra, e arriveranno a gior- 
ni in Polonia. 

Lo ha riferito il quotidia- 
no «Rude Pravo», organo 
del partito comunista ce- 
coslovacco, aggiungendo 
che la gigantesca macchia 
d’olio ha causato «una si- 
tuazione grave» per l’equi- 
librio ecologico del fiume, 
che attraversa anche la 
Germania orientale nel 
suo cammino verso il Mar 
Baltico. Il quotidiano gio- 
vanile «Mlada Fronta», dal 
canto suo, parla di «un 
disastro, uno dei più gravi 
degli ultimi anni, in quella 
zona». 


di mercurio. E questo l’ele- 
mento inquinante più grave: 
il mercurio si deposita sul fon- 
do dove rimarrà per anni, «al- 
‘meno una ventina» sostengo- 
no i Verdi tedeschi. 

Gli svizzeri avvertono fran- 
cesì, tedeschi e olandesi con 
enorme ritardo e tacciono 
molti particolari dell’inciden- 
te rendendo di fatto impossi- 
bile suna difesa tempestiva. 
Anche a Bonn nascono pole- 
miche. I socialisti accusano il 
ministro Wallmann di aver co- 
munque sottovalutato l’inci- 
dente e di non aver preso 
alcuna precauzione. Mentre la 
‘prima ondata che si allunga 
per quasi duecento chilometri 
comincia infine a raggiurigere 
il Mare del Nord, ecco il secon- 
do incidente: venerdì altre 
sostanze velenose vengono 
immesse nel Reno, «per erro- 
te» si difende la Ciba Geigy, 
«volutamente» sostengono 
francesi e tedeschi. 

Questa seconda ondata ha 
caratteristiche differenti: le 
sostanze sono più velenose, 
dicono gli esperti, ma si dilui. 
scono e si dissolvono più rapi- 
damente. In altre parole, ucci- 
de di più ma il suo effetto 
durerà meno nel tempo. È 
disastrosa per l'alto Reno, ma 
il Meno, il Neckar e la Mosella 
servono a diluirla: a Mann- 
heim l’onda contiene appeha 
il 5 per cento delle sostanze 
tossiche scaricate a Basilea. 
«Una bella consolazione — di- 
cono i Verdi — tanto ormai 
non c’è più nulla da uccidere 
nel Reno». 

La Sandoz e le altre società 
che verranno trovate colpevo- 
li saranno condannate a paga- 
re, ma i danni approssimativi 
superano per la sola Germa- 
nia i 600 milioni di marchi, 
mentre il fatturato della San- 
doz per i prodotti agricoli è di 
«appena» '720 milioni. Il mini- 
stro Wallmann, a parte il rim- 
borso ai danneggiati, ha chie- 
sto una serie di misure per 
evitare nuovi disastri: dovreb- 
bero essere applicate, ha det- 
to, le misure comunitarie per 
Seveso a tutti gli stabilimenti 
chimici. 

Roberto Giardina 
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CONTRACCETTIVO ELETTRONICO 


Una batteria 
e niente figli 


NEW YORK — Un ginecologo americano, che sostie- 
ne la necessità di trovare un’alternativa ad alta tecnolo- 
gia ai tradizionali metodi contraccettivi, ha brevettato 
recentemente un sistema per uccidere gli spermatozoi 
intrappolandoli in un campo elettrico a bassa intensità 
che passa attraverso il collo dell’utero. 

Il dott. Steven Kaali, direttore del reparto femminile 
nell’ospedale di Dobbs Ferry, a New York, ha dichiarato 
che il sistema elettronico per il controllo delle nascite si è 
dimostrato efficace al cento per cento nei test di labora- 
torio su animali, ma deve ancora essere sperimentato su 
essere umani. «Naturalmente — dice Kaali — niente 
funziona sempre al cento per cento, ma per un metodo di 
controllo delle nascite questo è il miglior risultato 
possibile». x 

Un funzionario dell’ufficio brevetti ha confermato 
che Kaali e i suoi collaboratori hanno avuto il brevetto 
per il loro metodo di controllo delle nascite in ottobre. Il 
campo elettrico, spiega Kaali, viene creato da una 
batteria miniaturizzata, spessa due millimetri e lunga 
sette. La batteria può essere usata sia mettendola nel 
collo dell’utero e fermandola come un dispositivo intrau- 
terino, sia attaccandola a un diaframma. Funziona 
mandando una scarica elettrica attraverso il muco al 
collo dell'utero. 

«E'una batteria speciale — continua Kaali — che 
manda cariche elettriche di un'intensità estremamente 
bassa, circa 3,3 volts. Dev’essere sostituita una volta 
all'anno». 

Si tratta di una quantità di elettricità nettamente 
inferiore a quella necessaria per far funzionare un orolo- 
gio elettronico, ed è molto lontana dal livello che può 
provocare dei problemi all’uomo. Nei test di laboratorio, 
il debole campo elettrico blocca gli spermatozoi, come in 
una gabbia, e li uccide in pochi minuti. Secondo Kaali, il 
sistema funziona con la stessa rapidità di altri sistemi 
spermicidi. 

«Nessuno ha esplorato prima questo campo — dice 
Kaali — era tempo che si trovasse qualche alternativa ai 


metodi tradizionali», 


MITTERRAND CONTRO CHIRAC SULLA RIFORMA 


Per il Reno ministri a consulto... Sarà d 
ma non resta che vederlo morire diventare francesi 


MONDO IN BREVE 
Rivendicata la bomba antisemita 


BEIRUT — Un’organizzazione sinora sconosciuta e 
denominata «Appello di Cristo» ha rivendicato ieri a 
Beirut la paternità dell'attentato dinamitardo che ha 
gravemente danneggiato martedì ad Anversa la più 
importante sinagoga del Belgio. Nel comunicato fatto 
pervenire a due quotidiani della capitale libanese, «An 
Nahar» ed «As Safir», si afferma testualmente che 
l'organizzazione è da tempo coinvolta negli attentati 
compiuti contro i templi israelitici e alla sede delle 
comunità ebraiche nel mondo. L'organizzazione «Appel- 
lo di Cristo» accusa Israele di aver «dissacrato i santuari 
cristiani della Palestina araba», e proclama che conti- 
nuerà a «colpire gli interessi ebraici» ovunque essì si 
trovino. 


Vietato fumare (marijuana) 


DENVER — Il cantautore africano Fela Aniculapo- 
Kuti e i 46 componenti del suo complesso sono stati 
espulsi da un aereo di linea americano perché fumavano 
sigarette di marijuana spegnendo i mozziconi sulla 
moquette del Dc-8. «Non espelliamo la gente dagli aerei 
se non ci sono ragioni più che valide», ha detto un 
funzionario della United Airlines. Il complesso, con Fela 
in testa, a Denver è salito su un aereo dell’Intercontinen- 
tal per proseguire fino a Seattle. Il cantautore oppositore 
strenuo del regime militare del suo paese, la Nigeria, è 
stato liberato nell’aprile scorso dal carcere al quale era 
stato condannato per traffico di valuta estera. 


n suore * ° 
Bambini terribili in Cina 

PECHINO — Girossi sassi fatti rotolare da tre bambi- 
ni su una linea ferroviaria in Cina hanno fatto uscire dai 
binari un treno merci carico di legname. Nell’incidente, 
l'assistente del macchinista è rimasto ucciso, mentre il 
frenatore ed il capotreno sono rimasti feriti. Il fatto è 
avvenuto nei pressi della stazione di Anshan, nella 
provincia di Liaoning. L'agenzia «Nuova Cina» ha preci- 
sato che i tre fanciulli avevano ammassato ben trenta 
grossi sassi sulla strada ferrata. La locomotiva e i carri, 
usciti dalle rotaie, si sono rovesciati nella scarpata 
laterale. 


Città del Messico invasa dai topi 


CITTÀ DEL MESSICO — I venti milioni di abitanti 
di Città del Messico devono spartire la loro difficile 
convivenza nella megalopoli anche con cento milioni di 
topi. La notizia che il numero di questi roditori ha 
raggiunto. tale cifra e continua ad aumentare in forma 
inarrestabile, è stata data ieri da Sonia Castaneda, 
responsabile dei servizi statali di coordinamento della 
salute pubblica. 


più difficile 


PARIGI — Il governo fran- 
cese ha approvato ieri una 
serie di norme che inasprisco- 
no la legislazione sull'accesso 
‘alla cittadinanza, che d’ora in 
poi assumerà il carattere di 
scelta volontaria, perdendo il 
principio dell’automaticità. 

La cittadinanza francese 
non sarà quindi più acquisita 
dai nati in Francia da genitori 
stranieri attraverso la via am- 
‘ministrativa al compimento 
del 18:mo anno di età o dopo 
almeno cinque anni di resi- 
denza ininterrotta sul territo- 
rio nazionale, o per matrimo- 
nio sia per la donna sia per 
l’uomo, ma dovrà essere 
richiesta al tribunale. L’auto- 
rità giudiziaria godrà di 
ampio potere discrezionale 
per accordarla. 

Tra l’altro il giudice potrà 
accertare il grado di cono- 
scenza della lingua francese 
dell’aspirante e il livello d’in- 
serimento nella società fran- 
cese. La nazionalità, in parti- 
colare, potrà essere negata in 
caso di condanna penale su- 
periore a sei mesi di carcere, 

Il progetto, che rientra nella 
politica del governo tendente 
a limitare lo stabilimento in 
Francia degli stranieri, è stato 
molto criticato dal Presidente 
Mitterrand, perché, ha detto, 
«ispirato a una filosofia che 
non condivido», dalla Lega 
per i diritti dell'uomo e da 
varie organizzazioni di emi- 
grati. Monsignor Vilney, pre- 
sidente della conferenza epi- 
scopale, ritiene che esso costi- 
tuisca «un pericolo di margi- 
nalizzazione per la gioventù 
straniera che si sta integran- 
do nella società». 

Mitterrand ha fatto sapere 
di essere preoccupato degli 
effetti della nuova normativa 
su «decine’di migliaia di gio- 
vani, già divisi tra due cul- 
ture». 

Secondo il portavoce gover- 
nativo Alain Juppe, la propo- 
sta di legge renderà in parti- 
colare più difficile acquisire la 
nazionalità francese sposan- 
do un cittadino francese, il 
che porrà fine al malcostume 
dei «matrimoni di conve- 


- nienza». 


Tragedia 
del mare 
ad Haiti: 
annegano 
180 persone 


PORT-AU-PRINCE — Spa- 
ventosa tragedia martedì 
pomeriggio nel Mar dei Carai- 
bi. Una piccola nave traghet- 
to stracolma di passeggeri si è 
rovesciata affondando al lar- 
go dell’isola di Gonàve. Cen- 
tottanta dei duecento e oltre 
passeggeri a bordo sono mise- 
ramente annegati. Sembra 
che tutte le vittime siano cit- 
tadini haitiani e che sull’im- 
barcazione a motore non ci 
fossero turisti stranieri. 

Secondo le prime e ancora 
frammentarie notizie a provo- 
care l’affondamento della «Ok 
Neli», questo il nome del na- 
tante, sarebbe stato l’eccessi- 


‘vo carico. Quando si è verifi- 


cata la tragedia, la «Ok Neli», 
che era lunga sedici metri, si 
trovava a una cinquantina di 
chilometri da Port-au-Prince, 
sulla normale e quotidiana 
rotta tra la capitale di Haiti e 
l'isola di Gonàve, situata pro- 
prio al centro della baia di 
Port-au-Prince. 

Un peschereccio che incro- 
ciava nei pressi della «Ok Ne- 
li» è riuscito a trarre in salvo 
‘una ventina di passeggeri, for- 
se gli unici superstiti della 
sciagura. 

«Tutti i passeggeri abitava- 
no a Gonfàve», ha riferito 
l'emittente cattolica «Radio 
Soleil», che in una corrispon- 
denza dall'isola ha indicato 
nel numero eccessivo delle 
persone imbarcate la causa 
principale nella sciagura. 

Al momento in cui la «Ok 
Neli» si è rovesciata, nella 
zona di mare da essa solcata 
c’erano vento e pioggia, ma si 
ignora se il tempo possa aver 
contribuito, con la sua incle- 
menza, al disastro. Nelle ulti- 
me settimane Gonàve, l'isola 
di pescatori situata di fronte 
aMa capitale haitiana, ha su- 
bìto gravi. inondazioni che 
hanno provocato morti tra la 
popolazione e danni ingenti. 

L’agonia della «Ok Neli» e 
dei suoi passeggeri è durata 
complessivamente due ore e 
sì è iniziata allorché la piccola 
nave traghetto si trovava nei 
pressi di Mountrois, a Nord di 
Port-au-Prince, vicino al loca- 
le «Club Méditerranée». 


Centrali a carbone? Peggio di Chernobyl 


NEW YORK — Hans Blix, 
direttore dell'Ente interna: 
zionale per l'energia atomi 
©a, ha detto martedì che, 
Nonostante l’incidente di 

hernobyl, i combustibili 
fossili pongono problemi a 
‘Ungo termine assai più gra- 
Vì, per la vita sulla terra, di 
Quelli rappresentati dall’e- 
Nergia nucleare. ; 

Parlando davanti all'as- 
Semblea dell'Onu, Blix ha 

Ostenuto che «l’uso diffuso 

@ll’energia nucleare è 

ecessario» durante la fase 

transizione che il mondo 

Sta. attraversando, dall’era 
€l petrolio a quella delle 
Nuove fonti energetiche, 
Quali l'energia solare. 
«Credo che sia coretto di- 
«Te che, con l'eccezione signi- 
 ficativa di Chernoby], i ri- 
Schi della produzione di 


energia elettrica per mezzo 
di impianti nucleari, per la 
salute e l’ambiente, siano 
Timasti appunto tali: sem- 
Dlicemente rischi, mentre 
l’uso quotidiano e generaliz- 
zato di carbone e petrolio 
Der produrre elettricità ha 
avuto sull'ambiente conse- 
Buenze gravissime», ha det- 
to Blix, presentando all’as- 
semblea dell’Onu il rappor- 
to annuale dell’ente che di- 
rige. 

«Mediante l'emissione di 
anidride solforica e di ossi- 
do di azoto, l’utilizzo di car- 
bone e altri combustibili 
fossili produce danni alle fo- 
reste e ai laghi; e l'anidride 
carbonica che inevitabil- 
mente scaturisce dalla com- 
bustione contribuisce al ri- 
schio di un innalzamento 
della temperatura dell’at- 


mosfera terrestre, con il 
conseguente ”effetto serra”; 
etutti questi danni non sca- 
turiscono da un incidente, 
ma dal semplice svolgimen- 
to delle normali operazio- 
ni», ha detto Blix. 


Dato che questi danni si 
producono nel corso del 
tempo, ha spiegato il presi- 
dente dell’Ente internazio- 
nale per l'energia atomica, 
essi non attirano l'attenzio- 
ne come nel caso di Cherno- 
byl: «Ma il loro impatto 
complessivo sull'esistenza 
della vita su questo pianeta 
è enormemente più eleva- 
to», ha ammonito. 

Blix ha poi convenuto sul 
fatto che il disastro di Cher- 
nobyl impone un’azione co- 
mune per il miglioramento 
degli standard di sicurezza 
del nucleare; ma ha tenuto 


a sottolineare che a suo av- 
viso i resoconti dell’inciden- 
te sono stati amplificati. 

«Sono morte una trentina 
di persone a causa delle ra- 
diazioni, e non le migliaia di 
cui si era parlato all’inizio», 
ha detto Blix. 


«Tuttavia la contamina- 
zione della terra, in partico- 
lare nelle zone di pascolo, è 
stata notevole in alcune zo- 
ne, a esempio in Scandina- 
via», ha aggiunto. 

Blix ha riferito che nel 
corso dell’85 l’ente che pre- 
siede ha compiuto oltre 
duemila ispezioni in più di 
cinquecento impianti in tut- 
to il mondo: «Come negli 
‘anni precedenti, non è stata 
riscontrata alcuna anoma- 
lia che possa indicare lo 
stornamento di materiale 
nucleare per scopi militari». 


DUBBI E INCERTEZZE DOPO IL VIAGGIO IN GIAPPONE DELLA PRESIDENTE CORY AQUINO 


Filippine: un golpe fallito, un altro si prepara 


MANILA — Il presidente 
delle Filippine, signora Cora- 
zon Aquino, rientra oggi a 
Manila dopo una visita di 
quattro giorni in Giappone 
senza che il temuto colpo di 
stato militare nei suoi con- 
fronti sia avvenuto, ma i pare- 
ri sulla possibilità che un 
avvenimento del genere possa 
prima o poi accadere sono 
discordanti. 

Nonostante il fermento esi- 
stente in certi settori delle 
forze armate vicini al ministro 
della difesa Juan Ponce Enri- 
le, la maggioranza degli osser- 
vatori — inclusi funzionari 
dell'ambasciata americana a 
Manila — ritengono improba- 
bile che la Aquino possa esse- 
re estromessa con un «golpe». 
È diffusa la convinzione che 
solo il presidente possa garan- 
tire la stabilità del paese, gra- 
zie alla sua ancora solida base 
di consenso e all'appoggio che 
le giunge dal governo e dal 


Congresso degli Stati Uniti. 


Ma altri osservatori sono. 


meno sicuri. Armando Doro- 
nila, un autorevole «colum- 
nist» di Manila, è convinto 
che il pericolo non è affatto 
rientrato, e che il colpo di 
stato denominato «Dio salvi 
la regina» — la cui organizza- 
zione è generalmente attribui- 
ta a Enrile — è stato accanto- 
nato solo temporaneamente 
in seguito a frenetici negoziati 
intercorsi con il capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
generale Fidel Ramos, schie- 
rato dalla parte del presi 
dente. 

Apprensioni analoghe sono 
state espresse sull’ultimo nu- 
mero della pubblicazione tri- 
mestrale della «Hong Kong 
risk consultancy», un’azienda 
che valuta i rischi nei paesi 
della regione sotto il profilo 
degli investimenti, e secondo 
la quale la possibilità di un 
tentativo eversivo nelle Filip- 


pine continua a essere «rea- 
le». Per non parlare poi della 
comunità giornalistica locale 
e straniera, che vive in uno 
stato di costante all’erta, tra 
voci, smentite e controsmen- 
tite che si rincorrono senza 
sosta, e secondo cui «qualsia- 
si cosa può accadere in qual- 
siasi momento». 

Coloro secondo i quali il 
«golpe» non avverrà e gli altri 
che invece non sono così sicu- 
Ti concordano d’altra parte 
sul fatto che il governo Aqui- 
no continua a dimostrare una 
preoccupante incapacità di 
avviare la ripresa economica 
per migliorare le condizioni di 
vita di un popolo tra i più 
poveri dell’Asia, quale unico 
mezzo per ridimensionare l’in- 
fluenza del partito comunista 
e dei suoi guerriglieri del 
«nuovo esercito del popolo». 

Causa prevalente del.rista- 
gno economico è la incerta 
situazione politica, aggravata 


da continui dissidi in seno al 
governo, ma non solo quella. 

Un programma per lo stan- 
ziamento di 190 milioni di dol- 
lari ai fini dell'incremento del- 
l'occupazione, considerato 
dalla Aquino in cima alle sue 
priorità, «è tuttora fermo per- 
ché i ministri responsabili 
non riescono a trovare il mo- 
do di stanziare i fondi in ma- 
niera efficace. E i progetti di 
privatizzazione di centinaia di 
aziende controllate dal gover- 
no sono bloccati tanto da inef- 
ficienze burocratiche quanto 
dalla riluttanza di molti com- 
missari governativi a vender- 
le per non perdere i privilegi 
di cui godono presiedendole. 

Molti analisti sono convinti 
che la situazione migliorerà 
solo se la Aquino saprà cir- 
condarsi di manager abili, e di 
un capo di gabinetto che rie- 
sca a mettere ordine nel caos 
prevalente al palazzo presi- 
denziale di Malacanang, dove 


gli emissari stranieri che ven- 
gono a parlare di affari si tro- 
vano in compagnia di vendi- 
tori ambulanti, sfollati ac- 
campati nel parco circostan- 
te, mendicanti e fattorini del- 
le organizzazioni comuniste 
(fuorilegge) che distribuisco- 
no comunicati per i giornalisti 
della sala stampa. 

Le profonde diversità di 
vedute all’interno del governo 
hanno provocato la paralisi di 
svariate iniziative: diversi 
consiglieri e ministri della 
Aquino a causa delle loro di- 
vergenze non si rivolgono 
nemmeno più la parola. 

Certi osservatori esprimono 
la speranza che la situazione 
migliori col tempo, soprattut- 
to dopo il referendum sul nuo- 
vo testo costituzionale che si 
svolgerà il 2 febbraio e che 
dovrebbe dare un risultato fa- 
vorevole al presidente, dato 
che la Aquino lo considera 
una prova decisiva. dl 
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CRONACHE DELLO SPORT . 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 novembre 1986 
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Delude la nuova Under 21: niente gol a FontanafreddaB 


NOTE POCO CONFORTANTI PER CESARE MALDINI . 


Squadra improvvisata 
e lenta nella manovra 


UNDER 21 


Italia-Austria 0-0 


ITALIA: Lorieri, Susie, Maldini, Zanoncelli, Benedetti, Costacurta, 
Berti, Onorati, Giunta, Notaristefano, Baldieri, Gregori. Pioli, Cucchi, 
Gazzaneo, Lerda. All. Maldini. 

AUSTRIA; Eisenkoeck, Artner, Sperr, Liend], Schoett], Fruehwirth, 
Glatzmayer, Stoeger, Koestenberger, Werner (35° Goldbrich), Jesse- 
nitschnigg (88° Koiner). AIl. Starek. 

ARBITRO: Ashkenazi (Israele); guardalinee Baldas (Trieste) e Gava 


(Conegliano). 


CALCI D'ANGOLO: 4-1 (2-1) per L’Italia. 

NOTE: Ammoniti per scorrettezze nell’ordine Fruehwirth, Zanon- 
celli e Liendl. Leggeri infortuni a Werner, Benedetti e Goldbrich. 
Spettatori 7 mila, incasso 35 milioni. 


FONTANAFREDDA — 
Una nazionale giovanile che 
nasce fra i fischi può conside- 
rarsi poco fortunata o poco 
aiutata. Indubbiamente la 
formazione che Cesare Maldi- 
ni ha presentato ieri, comple- 
tamente rinnovata fuorché in 
Baldieri e in minima parte in 
Berti (una sola presenza nella 
precedente formazione) ha 
mostrato più difetti che pregi. 
Ma è certo colpa della sua 
dote di compagine inedita se 
le cose sono andate così. 


Maldini senior non vuol sen- 
tire parlare di eredità e ha 
ragione, «Perché — dice — qui 
ho dovuto ricostruire tutto e 
ripartire da zero, non c’è nulla 
di ereditato». E quando si par- 
te da zero, bisogna mettere in 
preventivo anche il pedaggio 
che si deve pagare al novizia- 
to, sia in esperienza, sia in 
amalgama, sia in fantasia 
creativa, che trae la sua origi- 
ne anche dalla conoscenza del 
compagno e dalla possibilità 
di dialogare. 

Una squadra improvvisata 
dunque e poco brillante. So- 
prattutto lenta nel muoversi, 
ripetitiva nei tentativi offensi- 
Vi, testarda nel ricercare le 
soluzioni più scontate, quindi 
prevedibili. Grandi avanzate 
palla al piede, finché il «takle» 

\dell’avversario non interrom- 
peva l’azione. Così nel primo 
tempo; peggio ancora nella 
ripresa, quando un po’ la 
stanchezza e poi l’accresciuta 
carica agonistica degli avver- 
sari ha sempre più ridotto ‘il 
potenziale offensivo dell’Ita- 
lia, che è riuscita solo rara- 
mente a impegnare il portiere 
austriaco. 


Fermiamoci ancora un 
istante sul giudizio globale di 
questa prestazione, che anti- 
cipa di otto giorni la partita 
«vera» di Empoli, in Coppa 
Europa contro la Svizzera. 
Anche per questo Maldini non 
ha ritenuto di mutare la squa- 
dra nei 90’, proprio per favori- 
re l’intesa fra giocatori singoli 
e reparti. Si è accennato alla 
lentezza della manovra. Gli 
azzurrini, a eccezione di Bal- 
dieri, sembrano fatti con lo 
stesso stampo, modello Mal- 
dini senior: tutti longilinei, 
quindi tendenzialmente non 
proprio scattanti, anche nel 
passo, fatto eccezione per il 
più minuto (e conosciuto) Bal- 
dieri. Buoni colpitori di testa 
quasi tutti, non hanno mo- 
strato grande personalità, se 
si eccettua Paolo Maldini, Za- 
noncelli e per certi versi Co- 
stacurta, che pure gioca in'C, 
nel Monza, peraltro prestato 
dal Milan. Per gli altri solo 
sprazzi di vitalità, con qualco- 
sa di meglio da parte di Bene- 
detti, perfino troppo irruente 


in ogni occasione, e portato 
quindi fuori misura. 

Una squadra da far matura- 
re per gradi, anche se gli im- 
pegni sono ormai pressanti. 
La mancanza di agilità alla 
lunga è pesata sulla squadra, 
divenuta preda di avversari 
sicuramente più scattanti e 
aggressivi. Cattivi la loro par- 
te, talvolta inutilmente fallo- 
si, ma dal punto di vista tem- 
peramentale più dotati degli 
azzurri. Il gioco è stato 
improvvisato, con avanza- 
menti personali, quasi sempre 
inconelusi. so 

L'Austria si è limitata a fare 
manovra passiva; di conteni- 
mento. Ma in questo ha fatto 
più bella figura, anche se dal 
suo distruggere non sono sca- 
turiti segnali offensivi, tanto 
che Lorieri non ha compiuto 
una sola parata. Benché 


anche i bianchi siano in fase 
di riassetto, tuttavia c’è in 
essi attualmente maggior ma- 
turità ed esperienza. Con la 
quale hanno portato a casa 
un pareggio in bianco nem- 
meno tanto sudato. 

Lorieri disoccupato, abbia- 
mo detto. Dei marcatori, l’u- 
dinese Susic è stato meno 
appariscente di Benedetti (e 
non solo per ifcapelli biondi di 
quest’ultimo): irruente la sua 
parte, ha avuto minore inizia- 
tiva dell’ex palermitano, insu- 
perabile nel gioco aereo. Il 


libero Costacurta è stato’ 


abbastanza intraprendente in 
fase di rilancio, e ha lasciato 
più intuire che vedere buone 
qualità. Certo anche l’emozio- 
ne del debutto può aver frena- 
to diversi azzurrini. 

Maldini, sulla fascia sini- 
stra, operando alla Cabrini, è 
stato il più appariscente della 
retroguardia, una spanna al 
di sopra di tutti. A centrocam- 
po buono l'apporto di Zanon- 
celli, meno costruttivo quello 
di Onorati e Notaristefano, 
entrambi tarati da una certa 
lentezza di manovra. Il tor- 
nante Berti ha dato molto in 
foga, poco in precisione. 
Quanto alle punte, Giunta ha 
cercato ostinatamente le so- 
luzioni verticali, 

Dante di Ragogna 


un'azione offensiva frenata dalla difesa austriaca 


Gli azzurri «under 21» schierati a centrocampo prima dell’inizio della partita. Nella foto sotto 


STRANA SODDISFAZIONE NEL CLAN ITALIANO 


Tutti contenti gli austriaci 
Bersellini: brutta partita 


FONTANAFREDDA — 
L'incontro Italia-Austria Un- 
der 21 è appena terminato. 
Sulla porta degli spogliatoi 
c'è Diego Meroi, il grande 
capo del calcio regionale, il 
primo a volere questo incon- 
tro in Friuli. 

«Una bella Italia — ha affer- 
mato soddisfatto — e un gran 
bel pubblico. Maldini e Rocca 
hanno svolto veramente un 
buon lavoro e sul piano tecni- 
co la squadra c’è già». 

— Non le è sembrato, che 
l’Italia sia mancata soprat- 
tutto in fase offensiva? 

«In effetti mi è sembrata un 
po’ leggerina in avanti, il com- 
mento tecnico lo lascio fare a 
Cesare Maldini». 

Dallo stanzone che ospita 
gli azzurri esce l’allenatore ed 
è subito ressa, 

— Soddisfatto? 

«Molto se consideriamo che 
questo è stato il primo impe- 
gno ufficiale. Una partita gio- 
cata con molto ardore da en- 
trambe le squadre e da parte 
nostra anche con'tanto carat- 
tere. Ci siamo mossi con disin- 
voltura, ma siamo stati un po’ 
frenati dal terreno viscido». 

— Qual è stato il reparto 
che le ha dato maggiore affi- 
damento? 

«Lorieri non è. mai stato 


(Foto Emme) | chiamato in causa. Questo si- 


VICINI HA_GIÀ SCELTO GLI UNDICI CHE AFFRONTERANNO SABATO LA SVIZZERA 


Una Nazionale troppo bella per essere vera 
con Bagni, Ancelotti e Dossena a centrocampo 


SOLBIATE ARNO — Trop- 
po bella per essere vera. La 
nazionale di Vicini ha som- 
merso sotto una valanga.di 
gol (12-1) i malcapitati allievi 
del Milan nella partita di alle- 
namento sostenuta a tre gior- 
ni dalla sua prima sfida euro- 
Pea, quella di sabato a San 
Siro con la Svizzera, 

Collaudo troppo facile, dun- 
que, per costituire un banco 
di prova attendibile ma. è 
egualmente servito al ct per 
verificare lo stato fisico dei 
suoì moschettieri, in partico- 
lare di Cabrini (botta al gi- 
nocchio col Real già assorbi- 
ta), Donadoni (leggero risen- 
timento inguinale) e Serena 
(rientrato da una decina di 
giorni da un lungo infortu- 
nio). Tutti hanno mostrato 
condizione e disponibilità alla 
manovra veloce, anche se i 
sedicenni rossoneri non han- 
no potuto opporre peso atle- 
tico. 

La squadra schierata da Vi- 
ciniì nel primo tempo sarà 
quella che affronterà la Sviz- 
zera a San Siro. E’ quella che 
si era întuîta gìà ieri: Zenga, 
Bergomi, Cabrini, Baresi, Bo- 


| netti, Bagni, Donadoni, Ance- 


lotti, Altobelli, Dossena, Vial- 
li. Conforta rilevare che i tito- 
lari hanno convinto più dei 
rincalzi schierati nella ripre- 
sa, quando sono entrati Ferri, 
Francini, Giannini, Mancini, 


Serena e Matteoli. La parte 
del leone V’ha fatta Vialli con 
una tripletta, seguito da Ba- 
gni e Altobelli che hanno fir- 
mato doppiette. Da segnalare 
un rigore fallito da Altobelli 
che si è fatto parare da Tac- 
coni il tiro dal dischetto. In- 
somma la maledizione dei ri- 
gori continua per il calcio ita- 
liano. 

Ha impressionato per con- 
dizioni di forma Bagni, davve- 
ro un pilastro del settore di 
centrocampo, mentre Dosse- 
na, uno degli osservati spe- 
ciali da parte del pubblico. (4 


mila persone), ha alternato 
preziosismi e brillanti sugge- 
rimenti a qualche errore in 
appoggio. Alcune sbavature 
anche in difesa con Bonetti 
incerto în qualche circostan- 
za come în occasione dell’uni- 
co gol subito dagli azzurri in 
apertura di ripresa, quando il 
giovane centravanti del Mi- 
lan allenato da Zagatti, Man- 
nari, ha superato lo stopper e 
beffato Tacconi in uscita con 
un pallonetto. 

Zenga, schierato nella ri- 
presa a difesa della porta de- 
gli allenatori, si è segnalato 


Rinnovata la selezione elvetica 


GINEVRA — Sedici giocatori sono stati convocati dal 


per una serie di eccellenti în- 
terventi sventando conclusio- 


ni di Giannini, Matteoli (il 


sardo ha segnato un gol e 
colpito. un. palo), Serena «e 
Mancini (quest’ultimo un po’ 
în difficoltà in fase realizza- 
tiva). 

«La formazione anti- 
Svizzera potrebbe essere 
quella che ha giocato nel pri- 
mo tempo — ha detto dopo 
l'allenamento Vicini — ci sono 
comunque altri elementi vali 
di. Ho apprezzato il tentativo 
degli azzurri di fare calcio in 
velocità. Hanno fatto cose 
pregevoli anche quelli del se- 
condo tempo che non vanno 
valutati dalle maggiori diffi- 
coltà incontrate nell’andare 
in gol (hanno subito la rete 
degli allenatori dopo 2° e bat- 
tuto Zenga per la prima volta 
al 18° con Serena n.d.r.). Mi 


(«ha giocato în questo scorcio 
di stagione ad alto livello») e 
quindi Vicini ha affermato 
che «adesso sì parte con la 
squadra che avete visto in 
questo primo tempo e în se- 
guito spetta all'allenatore tro- 
vare chi rende di più nel grup- 
po în modo da raggiungere la 
Migliore coesione». ‘|. 
Come mai in questa nazio- 
nale ci sono tanti interisti e 
milanisti? «E un caso: la 
nazionale sì rivolge alfuituro 
e le squadre che hanno più 


«giovani sono favorite». 


Altobelli non se la prende 
più di tanto per il rigore fatto- 
si parare da Tacconi. «Finché 
sì scherza, sbagliare non fa 
male — dice — importante è 
non fallire în una partita ve- 


Europei °88: 


commissario tecnico svizzero Damel Jeandupeux per l’incon- 
tro che opporrà sabato a Milano la nazionale elvetica all’I- 
talia. 

Divisi per ruolo, essi sono: 

PORTIERI: Brunner (Grasshoppers), Zurbuchen (Young 


Boys). 


DIFENSORI: Geiger (Servette), Inalbon (Grasshoppers), 
Ryf (Neuchatel Xamax), Weber (Young Boys), Wittwer (Young 


Boys). 


CENTROCAMPISTI: Bamert (Young Boys), Bickel (Zuri- 
go), Hermann (Xamax), Kundert (Zurigo), Bregy (Sion). 

ATTACCANTI: Halter (Lucerna), Brigger (Sion), Beat 
Sutter (Xamax), Zuffi (Young Boys). 

Rispetto alla lista dei convocati per Svizzera-Portogallo 
del 29 ottobre a Berna (risultato 1-1), i giocatori nuovi sono 
cinque e cioè Bamert, Kundert, Wittwer, Zuffi e Brigger. 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE DI SERIE B 


Cinque giornate al genoano Mileti 
Ammonizione con diffida a Cerone 


MILANO — Cinque giorna- 
te di squalifica sono state in- 
flitte in serie «B» dal giudice 
sportivo della Lega calcio al 
giocatore Mileti (Genoa). Per 
una giornata sono stati squa- 
lificati Polenta (Catania), For- 
tunato e Nicolini (Vicenza), 
Giovannelli (Pisa) e Policano 
(Genoa). Al presidente del 
Messina, Salvatore. Massimi- 
no, è stata inflitta l’inibizione 
fino al 19 novembre. 

Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionalè professionisti 
non ha preso in esame questa 
settimana i referti arbitrali re- 
lativi alle partite di serie «A» 
di domenica scorsa, in quanto 
il massimo campionato è 
sospeso domenica prossima 
per la partita che la nazionale 
giocherà sabato contro la 
Svizzera. 

La pesante squalifica con- 
tro Mileti è stata inflitta per 
«manifestazione di protesta 
nei confronti di un guardali- 
nee, manifestazione accompa- 
gnata da due gravi ingiurie 
rivolte e ripetute al guardali- 
nee medesimo», 

Il giudice sportivo ha inflit- 
to queste altre sanzioni: in 
‘aggiunta alle squalifiche, am- 
‘monizione per Mileti (Genoa) 
e deplorazione per Polenta 
(Catania). Ammonizione con 
diffida per Vanoli e S. Di Chia- 
Ta (Lecce), Cerone (Triestina), 
De Stefanis (Arezzo), Napoli 


(Messina), Palmieri (Bologna), 
Perrone (Campobasso), Ron- 
zani (Pescara), Serra (Taran- 
to), Terracenere (Bari) e Bor- 
tolazzi (Parma). Ammenda di 
80 mila lire con diffida a Lue- 
chetti (Vicenza) e di 40 mila a 
Garzilli (Cremonese). Deplo- 
razione per Caneo (Pisa), Mos- 
sini (Messina) e Picci (Taran- 
to). Ammonizione per Chiti e 
Faccenda (Pisa), Cowans (Ba- 
ri), Grasso e Pecoraro (Caglia- 
ri), Luperto (Genoa), Quag- 
giotto (Bologna), Tavarilli 
(Taranto), Bronzini e Rondini 
(Sambenedettese), Mattiazzo 
(Vicenza). 

Ammonizione per il dirigen- 
te Sogliano (Parma). Ammen- 
da di 350 mila lire con diffida 
all'allenatore Scoglio (Messi- 
na), e di 85 mila lire all’allena- 
tore Bolchi (Cesena). 

Ammende a società: un 
milione e mezzo al Messina; 
400 mila lire al Vicenza; 350 
mila al Modena; 300 mila al 
Cagliari; 150 mila a Lazio e 
Parma. 

Il giudice sportivo di serie 
«C» ha squalificato per due 
gare, in C/1, i giocatori Ferra- 
ra (Salernitana) e Mazzaferro 
(Monopoli) e per una gara i 
giocatori Pecoraro (Nocerina), 
Cossaro (Teramo), Sasso 
(Reggina), Corino (Beneven- 
to), Schio (Cosenza) e Schiral- 
di (Teramo). Ammoniti con 
diffida Cinquetti (Rimini), 


Guerra (Regina), Zuccheri 
(Campania), Tinti (Trento), 
Puppi (Spezia), Romani (Fa- 
no), Tassara (Lucchese), Pre- 
gnolato (Ancona), Crotti (Vi- 
rescit), Rossi (Foggia), Terrac- 
ciano (Mantova) e Saini 
(Monza). 

T dirigenti Paganini (Siena) 
e Quaglino (Potenza) sono 
stati inibiti ad assolvere inca- 
richi o mansioni ufficiali ri- 
spettivamente fino al 3 dicem- 
bre e al 26 novembre. L’alle- 
natore Rota (Piacenza) è sta- 
to squalificato fino al 3 dicem- 
bre inentre ammende sono 
State inflitte alle società Spe- 
zia (300 mila lire), Nocerina e 
Campania (200 mila). 

In C©72 il giudice sportivo ha 
squalificato per due gara i 
giocatori Belli (Carbonia), An- 
zoni (Orceana), Cardillo (Tre- 
viso), Bresciani (Oltrepò), 
‘Tolasi (Sanremese) ed Eritreo 
(Ternana). Per una gara Petri- 
cone (Alessandria), Scotti (Or- 
ceana), Lombardi (Ravenna), 
Gradella. (Pievigina), Pecchi 
(Cavese), Mariani (Civitavec- 
chia), Tessari (Forlì), Carli 
(Massese), Moschetti (Cuoio 
pelli), Brescia (Matera), Capi- 
luongo (Ercolanese), Curti 
(Vogherese), Garavaglia (Vo- 
gherese), Di Canio (Ternana), 
Novelli (Paganese), Di Rosa 
(Civitavecchia) e Micheletti 
(Pro Cisterna). 


conforta avere constatato che | \gaf fi 
stanno tutti bene in salute. risultati n 
Certo sabato su altra musi- | eliminatorie 
ca rispetto ad oggi. 

Anche in allenamento si GROLGO i 10 
sbagliano î rigori: ieri è tocca- | SPagna-Romania - 
to ad Altobelli... «Evidente GRUPPO 4 
mente — ha risposto Vicini — | Inghilterra-Jugoslavia 2-0 
significa che. sono bravi an- Turchia-Irlanda Nord 0-0 
che è portieri». Già, ma chi GRUPPO 5 
sono ì rigoristi azzurri? «Alto- so i. È 
delli, Baresi e Cabrini nell'or- | Ste Ta 7 SH 
dine». (E le incertezze difen- pi 
sive? Cecoslov-Danimarca 0-0 

«Meglio che non si verifichi ._ GRUPPO 7 
no». Una battuta su Dossena ! Scozia-Lussemburgo 3-0 


ra». Come mai Altobelli, con- 
siderato uno dei migliori cen- 
travanti europei, non ha mai 
ricevuto la. scarpa d’oro 0 
d’argento? «A me dovrebbero 
dare lo stivale d’oro — replica 
divertito ”Spillo” —: sembra 
che per contratto con l'Inter 
io abbia l’impegno di segnare 
venti gola stagione tra Coppa 
e campionato, data la mia 
continuità realizzativa. Non 
mi premiano perché non ho 
mai posto îl sigillo giusto nelle 
partite importanti. Stavo an- 
dando bene in Messico, dove 
ero în forma strepitosa, e voi 
sapete tutti come è andata a 
finire. Attenti però: un gol in 
Italia vale quattro reti all’e- 
stero, 

Zenga, protagonista în alle- 
namento di brillanti interven- 
ti e di un duello a distanza 
con Tacconi, saluta il gruppo 


di ragazzi che lo ha încitato e. | 


applaudito durante la parti 
tella con gli allievi del Milan. 
E già diventato il nuovo Zoff? 
«Macché: in comune con il 
grande Dino ho soltanto la 
stessa iniziale del cognome» 
commenta l’interista. Una ri- 
vincita la sua promozione a 
primo portiere, dopo aver fat- 
to il terzo in Mèssico?/«Assolu- 
tamente no: io ringrazio 
Bearzot che mì ha portato in 
Messico dove ho potuto fare 
grande esperienza». 
Fabio Masotto 


INFORTUNATI DAL PRÀ, COSTANTINI E BIAGINI 


Triestina: oggi allenamento a Turriaco 
Veneranda nuovo allenatore del Taranto 


Allenamento in un clima ti- 
picamente autunnale per la 
‘Triestina a Turriaco. La sedu- 
ta è stata purtroppo caratte- 
rizzata da due infortuni: Co- 
stantini ha riportato la distor- 
sione di una caviglia, mentre 
Biagini ha preso una botta a 
un ginocchio. Oggi si saprà 
qualcosa di più sulle condizio- 
ni dei due alabardati che ieri 
sera. sono stati visitati dal 
dott. Pistan. Le radiografie 
hanno frattanto escluso l’ipo- 
tesi di frattura al piede di Dal 
Prà e il giocatore ha ricomin- 
ciato a muoversi, 

Contrariamente alle abitu- 
dini di queste ultime settima- 
ne, la Triestina questo pome- 
riggio non si allenerà allo sta- 
dio «Grezar» ma si troverà a 
Turriaco. La modifica è deter- 
minata dalle esigenze della 
comitiva alabardata, di rag- 
giungere, Taranto già nella 
serata odierna, per cui è stato 
logisticamente e preferibile 
accorciare le distanze fra la 
sede dell’allenamento pome- 
Tidiano odierno e l'aeroporto 
di Ronchi (l’anticipo della 
partenza dipende dalla man- 
canza di voli nella giornata di 
domani, causa scioperi, per 
cui tutto il programma di fine 
settimana è stato modificato). 

Da Taranto rimbalza intan- 
to la notizia del cambio del- 
l’allenatore sulla panchina 
pugliese. Nuovo allenatore 

È 


del Taranto è Fernando Vene- 
randa, 45.enne, già allenatore 
del Palermo (è rimasto libero 
dopo la radiazione della squa- 
dra), del Cagliari, dell’Avelli- 
no e del Foggia. Veneranda 
subentra al posto dell’esone- 
rato Minno Renna. La decisio- 
ne della sua sostituzione — a 
quanto risulta — è stata presa 
dopo la quinta sconfitta di 
campionato (domenica scorsa 
con il Modena) dal presidente 


della società, Vito Fasano, 
che dagli Stati Uniti si è mes- 
so in contatto telefonico con 
altri dirigenti della squadra. 
Dopo un rapido esame, gli 
stessi dirigenti hanno preso 
contatto con Veneranda, con- 
cordandone l’ingaggio. 

Il nuovo allenatore è giunto 
ieri a Taranto da Porto San 
Giorgio, dove risiede, e. nei 
prossimi giorni prenderà con- 
tatto con i giocatori. Mimmo 


Amichevole Udinese-Racing Parigi 


UDINE — Dopo aver annunciato soltanto martedì che 
domenica sarebbe stata vacanza per i giocatori bianconeri, 
l’Udinese ha comunicato ieri che domenica la squadra di De 
Sisti affronterà in amichevole la formazione francese del 
Racing Sporting Club di Parigi. L'impegno amichevole era 
stato sollecitato dal tecnico De Sisti per poter provare in una 
amichevole l’innesto di Collovati, il cui contratto è stato 
depositato in Lega lunedì mattina. 


Nella formazione francese (che sarà a Udine nel primo 
pomeriggio di sabato).giocano elementi di livello internaziona- 
le quali Bossi, Fernandez, Littbarski, Francescoli e Ruben Paz, 
giocatori che militano nelle nazionali dei rispettivi paesi 
d’origine. L'Udinese ha anche reso noti i prezzi, particolarmen- 
te scontati per l'occasione. Le tribune costeranno diecimila lire 
(quattromila i ridotti) e cinquemila lire i distinti e le curve 
(duemila lire i ridotti). RA È 

Intanto sono ancora stazionarie le condizioni di salute di 
Franco Casarsa, il massaggiatore della prima squadra, colto 
lunedì mattina da ictus cerebrale. Casarsa è sempre ricoverato 
nel reparto di terapia intensiva dell'ospedale civile, e le sue 
condizioni vengono comunque definite dai sanitari del nosoco- 
mio udinese molto gravi. Casarsa, 54 anni, era da trent'anni il 
massaggiatore della squadra. 


Renna è così il primo allena- 
tore di serie «B» che viene 
rimosso dall’incarieo nell’at- 
tuale campionato, il secondo 
potrebbe essere lo svedese 
Grip a Campobasso. 

Tord Grip, allenatore del 
Campobasso, ancora senza 
vittoria dopo 14 partite (com- 
presa la Coppa Italia) dovrà 
lasciare la panchina rossoblù 
qualora domenica prossima 
la compagine molisana doves- 
se uscire sconfitta anche dallo 
stadio «Cibali» di Catania. 

La prova d’appello è stata 
comunicata al tecnico svede- 
‘se, per decisione del consiglio 
direttivo, dal presidente della 
società' Molinari il quale ha, 
però, ribadito di avere ancora 
fiducia in Tord Grip perché 
ritiene che «non era mai capi 
tato che il Campobasso gio- 
casse così bene». A 

Con un taglio netto la.socie- 
tà sportiva del Campobasso, 
invece, ha troncato il rappor- 
to con il direttore sportivo 
Piero Aggradi al quale viene 
addebitata una fallimentare 
campagna acquisti. La tifose- 
ria locale ha reagito con di- 
stacco alle decisioni della so- 
cietà, perché le ritiene tardive 
rispetto alla grave situazione 
della squadra del Campobas- 
so che secondo i tifosi potreb- 
be migliorare solo con l’acqui- 
sto di almeno tre validi ele- 
menti a centrocampo. 


gnifica che la difesa e il cen- 
trocampo ci sono». 

— Il suo collega austriaco 
August Starek ha elogiato in 
particolare Giunta. È d’ac- 
cordo con lui? 

«Giunta è un grande com- 
battente e lo ha dimostrato 
anche oggi. Non è mia abitu- 
dine, comunque, fare delle di- 
stinzioni». s 

— Nella ripresa tutti si 
aspettavano che le facesse 
dei cambi e invece ha mante- 
nuto la stessa formazione. 

«Per la verità ho fatto scal- 
dare sia Gazzaneo che Pioli, 
ma poi ho preferito non fare 
sostituzioni perché era un 
momento in cui stavamo 
spingendo e l’Austria era in 
difficoltà». 

“Tra i primi a uscire dallo 
spogliatoio Alessandro Costa- 
curta, il gioiellino del Milan 
dato in prestito al Monza in 
C 1. «Non ero per nulla emo- 
zionato — ha detto il giocato- 
Te —. Come gruppo ci siamo 
trovati perfettamente. 

L'allenatore austriaco ha 
avuto parole di elogio per l’at- 
taccante Salvatore Giunta. 
«Lo ringrazio — ha detto il 
diciannovenne comasco —, Il 
merito però è anche di Baldie- 
ri con il quale ho già trovato 


siamo riusciti a vincere, ma. 
‘sul piano del gioco siamo stati 
superiori ai nostri avversari». 
«Per essere la prima volta 
che giochiamo assieme — ha 
detto invece l'estremo difen- 
sore granata — è stata una. 
partita senz’altro positiva. 
Elogi all'Italia anche da’ 


parte dell’allenatore austria; 
co. «L'Italia — ha detto Sta: 
rek— si è dimostrata più forte 
di noi, soprattutto sul piano 
tecnico. Meritava di vincere e 
sono convinto che nel cam: 
pionato d'Europa farà molta 
strada». 


| 
È 


Anche il capitano Alexan-! 


der Sperr è dello stesso pare- 
re. «Abbiamo fatto il possibile 
per contenere gli azzurri — ha 
detto il difensore —. L’aver 
pareggiato è per noi un grosso 
risultato». 

In tribuna anche Eugenio 
Bersellini. «E stata una brut- 
ta partita — ha detto l’allena- 
tore viola —. Non si è visto 
molto gioco in campo e l’uni- 
ca giustificazione può essere 
l'esordio ufficiale per molti az- 
zurri». 

Alla domanda se in questa 
formazione cambierebbe 


qualche cosa, Bersellini ha ri-1 
sposto che non vuole pensarci | 


‘perché ha già abbastanza gat- 


‘una buona intesa e che anche 
oggi mi ha aiutato molto. Non 


| Calciomondo 


te da pelare nella Fiorentina. 
Renato Casagrande 


Oggi a Roma presentazione «Italia 90». 


._ ROMA — Oggi, alle ore 10.30 nel corso di un’udienza al 
Quirinale, saranno presentati ufficialmente al Capo dello Stato 
Cossiga i Campionati mondiali di calcio del 1990 insieme al 


logotipo e alla mascotte della manifestazione che si svolgerà in. 


Italia. 

Dopo l’udienza al Quirinale, alle 12.30 all'Hotel Excelsior di 
Roma, il comitato organizzatore presenterà il logotipo e la 
mascotte alla stampa nazionale e internazionale in una confe- 
renza stampa alla quale interverranno Franco Carraro, il 
direttore del comitato Luca' di Montezemolo e il segretario 
generale della Fifa Joseph Blatter. In questa occasione verran- 


no anche consegnati i premi ai vincitori del logo re della | 


mascotte dei campionati mondiali di calcio 1990, 


Calcio femminile 


ROMA— Anchele società calcistiche femminili che milita- 
no nelle serie «A» e «B» potranno rinforzare la propria squadra, 
se lo riterranno opportuno, da oggi a sabato 15 novembre. La 
Lega calcio femminile ha infatti deciso la riapertura del 
«mercato» calciatrici una settimana prima dell’inizio del cam- 
pionato di «A». 

La prossima settimana, a chiusura campagna rafforzamen- 
to, la Lega calcio dilettanti renderà noti i gironi delcampionato 
femminile,'che si svolgerà dal 22 novembre prossimo. 

Resta aperto il problema dello svincolo. Le calciatrici 
attualmente hanno un contratto triennale per le ragazze dai 20 


Diego Giannattasio. 


torneo. 


anni ai 26, e poi annuale. Qualora venisse applicato quello ii Su 
vigente dalla Lega dilettanti, allora il vincolo sarebbe a «vita». | DIE 
L'Associazione calciatrici invece chiede lo svincolo, considera-. 5, Villali 
to il fatto che è già esistente in tutte le altre nazioni europee. | M 0 b 
Ascoli: da oggi allenatore Castagner | Vor 
ASCOLI PICENO — Il consiglio direttivo dell'Ascoli Calcio |}; 2% 
si è riunito per ratificare la decisione dell’esonero dell’allenatò- $ 
Te Aldo Sensibile e dell’assunzionez, al suo posto, di Ilario 
Castagner. Quest'ultimo, dopo il suo incontro con il presidente ALL 
della società Costantino Rozzi, ha già sottoscritto un contratto | 20, reaci 
annuale. Il nuovo allenatore è atteso ad Ascoli per oggi e, dopo TRA 
le presentazioni di rito ai giocatori, dovrebbe subito dirigere la  Meneghi 
sua prima seduta di allenamento. Ieri intanto la squadra, 
assente Sensibile, è stata seguita dall’allenatore in seconda 
BE) 
16, Mor 
3 rivi PE 
Totonero: sollecitata la legge eni 
ROMA — Il disegno di legge che punisce il «Totonero» sarà 
al più presto esaminato alla Camera, probabilmente subito DIV; 
dopo l’approvazione della legge finanziaria e della legge delega  Thomps 
di concessione dell’amnistia, dalla commissione giustizia. In ._ HAM 
questo senso si sono espressi il presidente della commissione  Silvestei 
stessa, l'on. Ritz (Svp), il relatore Nicotra (Dc) e il missino 
Maceratini. Il disegno di legge governativo introduce sanzioni 
penali per i casi di corruzione nelle competizioni sportive e per ; YOG 
l'esercizio delle scommesse clandestine. . ouglss 
Ritz in una dichiarazione ha detto che proporrà all'ufficio | tr) DUE 
di presidenza della commissione di fissare a brevissima scaden- = 
za la data d’inizio del dibattito del provvedimento che, punen- R 
do le frodi nello sport e il gioco clandestino, soprattutto nelle n 
partite di calcio, dovrebbe contribuire notevolmente alla mora- |. 13, pal 
lizzazione delle manifestazioni sportive. BAN 
34, Poles 
2 | | 3 A 
«Mitropa cup» nell’Ascolano | S 
ANCONA — Alla fine di questa settimana verrà assegnata | 
la «Mitropa cup» di calcio. Il torneo, istituito nel 1927, è | 
riservato alle squadre Vincitrici dei campionati di serie «B» | 
italiano e di alcuni paesi dell'Est europeo, da qualche tempo ha PEP) 
‘mutato formula e dall'anno scorso si svolge in Italia. Quest'an- \wrene 
no esso avrà la partecipazione di quattro compagini: una FAC 
jugoslava (lo Spartak Subotica), una ungherese (il Vasa Buda- ‘Scchini 
pest), una cecoslovacca (il Bohemians Praga) e l'Ascoli. Si 
giocheranno in totale quattro partite: due venerdì 14 novembre 5 
e due (finale primo e secondo posto, finale terzo e quarto), i 
sfruttando la sosta del campionato italiano di serie «A» vio, 
domenica 16. Due gli stadi interessati: il «Del Duca» di Ascoli e Hugh 
il «Serafini» di Porto Sant'Elpidio (Ascoli Piceno). Quest'ulti- {h 
mo ospiterà la prima partita venerdì, ore 14.30, tra il Vasas Ors 
Budapest e il Bohemians Praga e domenica alla stessa ora, la COR 
finale per il terzo e quarto posto. Al «Del duca» invece Starnati 
scenderanno in campo venerdì alle 18.30, la squadra di casa e lo ta BEN 
Spartak Subotica e domenica, alle 14.30, le due finaliste del | ‘©‘obini 
‘ 
Fase finale Coppa Italia serie C Ros 
FIRENZE — La Lega nazionale di serie «C» ha diffuso An ANN 
l'elenco delle squadre ammesse alla fase finale della Coppa tonet 
Italia di serie «C», Le società ammesse sono le prime classifica- Jo 
te di ciascun girone eliminatorio e cioè Casale (gir. A), Novara 
(B), Oltrepo'-(C), Ospitaletto (D), Trento (E), Treviso (FP), gi poni 
Padova (G), Centese (H), Spezia (1), Vis Pesaro (K), Livorno (L), sie 
R.M. Firenze (M), Ancona (N), Giulianova (O), Civitavecchia . © Cordella 


(P), Campania (Q), Juventus Stabia (R), Benevento (S), Fidelis — 


‘Andria (T), Martina (U), Salernitana (V), Reggina (W), Siracusa 
(Y), Torres (Z), e quelle: che hanno, partecipato alla fase 
eliminatoria della Coppa Italia della Lega nazionale professio- 
nisti e cioè Barletta, Casertana, Catanzaro, Cavese, Monza, 
Perugia, Piacenza, Reggiana, Siena, Spal, Virescit B. 
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SQUADRE 


CASA | FUORI 


Val sEalaVe E; 


Ss 


Dietor Bologna 
Mobilgirgi Caserta 
Divarese Varese 
Boston Livorno 
Arexons Cantù 
Tracer, Milano 
Berloni Torino 
C.Riunite R.Emilia 
Bancoroma 
Scavolini Pesaro 
Allibert Livorno 
Yoga Bologna 
Ocean Brescia 
Giomo Venezia 
Hamby Rimini 
Fantoni Udine 
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922 
814 
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841 
755 
850 
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829 
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847 
793 
867 
904 
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811 
930 
917 
871 
789 
880 
926 
886 
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I RISULTATI 
Mobilgirgi-Boston 
Berloni-Arexons 
Divarese-Hamby 
Scavolini-Dietor 
©. Riunite-Bancoroma 
Allibert-Tracer 
Yoga-Ocean 
Fantoni-Giomo 


Le Partite del 16.11.1986 


Tracer-Cantine Riunite 


Arexons-Scavolini 
Berloni-Mobilgirgi 
Hamby-Bancoroma 
Ocean-Divarese 
Dietor-Allibert 
Boston-Fantoni 
Giomo-Yoga. 


Corsa Tris Rieti 


SQUADRE Ù a CASA | FUORI CANESTRI 

fi vie|v|e| F Ss 
Filanto Desio 16 10 4.1 4 1 884 841 
Pepper Mestre, 14 10 5 1 2 2 878 791 
Benetton Treviso 12 10 3 2 3 2° 839 759 
Annabella Pavia 12 10. 4 1 2 3810 770 
Liberti Firenze ID 10 FASSINO SI 3g IO RI? 
Segafredo Gorizia 12 10 4 1 2.3 792 812 
Viola R. Calabria 10 10 3 1 2 4 860. 824 
Jolly Colombani Forlì 10 10 3 2. 2 3 803 "768 
Spondilatte Cremona 10 10. 4 1 1 4 898 875 
Alfasprint Napoli 10 10 3 1 2 4 921 928 
Fleming P.S.Giorgio 10 10 4 1 1 4 826 848 
Facar Pescara 10.10 3 2 2 3° 810 844 
Citrosil Verona 8.10 3 2 1 4. 826 845 
Stefanel Trieste 610 2 3 1 4 751 851 
Fabriano 5 10023 dd 4° 771 808 
210 1.5 0 4 764 870 


I RISULTATI 


Filanto-Stefanel 
Corsa Pris-Benetton 
Fleming-Viola 
Fabriano-Annabella 

Ji ollycolombani-Alfasprint 
Pepper-Facar 
Citrosil-Segafredo 
Spondilatte-Liberti 


Viola-Jollycolombani 
Stefanel-Fabriano 
Benetton-Filanto 


Fleming-Spondilatte 
Annabella-Citrosil 
Liberti-Facar 
Segafredo-Pepper 


Le partite del 16.11.1986 


Alfasprint-Corsa Tris 


Sui parquet di A-1 


Scavolini-Dietor 81-94 (40-51) 


SCAROLI: Gare 5, Magnifico 19, Fre 

11, Zampolini 2, Costa 15, Natali. N.e.: Minelli 

" DIETOR BOLOGNA: Brunamonti 15, F E 
5, Villalta 17, Binelli 20, Stockes 21. N.e.: 


Mobilgirgi-Boston 98-94 


derick 24, Davis 5, Sonaglia 


‘antin 12, Sbaragli 4, Byrnes 
Ansaloni, Lenoli e Righi. 


(dopo 1 t. s.) 


MOBILGIRGI CASERTA: Gentile 21, Capone 9, Generali 2, > 
ni 11, Glouchokv 13, Oscar 42. N.e.: Esposito, Rizzo, ‘Tufano, O 

BOSTON LIVORNO: Colombo, Rossì 2, Tonut 13, Griffin 14, Fantoz- 
zi 21, Cook 12, Carera 18, Forti 19. N.e.: Mori e Pietrini! 


Allibert-Tracer 89-94 (43-45) 


ALLIBERT LIVORNO: Diana 6, Bonaccorsi 1, Aldi, Lanza 5, Ritozza 
20, Teachey 22, Rolle 14, Albertazzi 21, / ì 

'TRACER MILANO: Bargna 12, Boselli 14, D'Antoni 21, Premier 15, 
Meneghin 6, Gallinari, Barlow 8, McAdoo 18. 


Berloni-Arexons 69-71 (36-34) 


BERLONI TORINO: Savio 2, Della Valle 18, Vecchiato 8, Thibeaux 

16, Morandotti "î, Garnett 16, Pessina 2. N.e.: Vidili, Boarolo, Tiberti, 

. AREXONS CANTÙ: Innocentin 6, Bosio, Bosa 6, Cagnazzo 2, Gay 6, 
Riva 19, Marzorati 4, Charles 8. N.e.: Pellegrini, Fumagalli. 


Divarese-Hamby 85-77 (38-47) 


DIVARESE: Ferraiuolo 13, Boselli D. 5, Cattini 2, Caneva 5, 
‘Thompson 18, Pittman 19, Sacchetti 13, Rusconi 10. 
. HAMBY RIMINI: Altini, Angeli 1, Benatti, Paci 5, Lamp 26, Ricci 10, 
Silvester 20, Polynice 15. Nie.: Terenzi. 


Yoga-Ocean 82-78 (46-37) 


YOGA BOLOGNA: Zatti 2, J. Douglas 22, Bucci 22, Ferracini 7, L. 
Douglas 12, Pellacani 2, Bergonzoni 7, Gualco 8. N.e.: Dalla Mora, Cessel. 

OCEAN BRESCIA: Palumbo 8, Lasi 5, Motta 6, Gelsomini 13, Brown 
20, Vicinelli 10, Sitton 16, Pedrotti, Cavazzana. N.e.: Pagani, 


Riunite-Bancoroma 72-78 (38-37) 


s DAL R. EMILIA: Montecchi 11, Giumbini, Solomon 22, Bouie 
G BANCOROY Brumatti 3, Grattoni 8, Spaggiari, Rustichelli 6. 
la, Poleseli IMA: Sbarra 9, Pastorello, Gilardi 15, Gervin 11, Bantom 
34, Polesello 3, Lorenzon 6, N.e.: Bechini, Rossi, Moffa. 


Sui parquet di A-2— 


Pepper-Facar 81-66 (41-37) 


PEPPER MESTRE: Milani, Procaccini 11, Lingenfelter 16, Sfiligoi 9, 
Lawrence 19, VERNE. Teso 14, Piccoli, Lucantoni 6, N. Piljatti! 
î FACAR PESCO E ea Doni 3, Raffin 2, D'Alberto 6, Capisciotti 2, 

‘sechini 3, Crow 26, Magro 12, Wansley 12. N.e.: Vlahov, Dindelli. 


Fleming-Viola 87-86 (49-49) 
FLEMING PORTO S, GIORGIO: Ceccarelli 10, De Angelis, Valenti 6, 
Hackett 17, Sappieton 27, Pratesi 2. Lovatti 9, Zarotti 7, Schiavi ©: 
ù VIOLA REGGIO ‘A: Bryant 30, Campanaro 11, Bianchi 9, 
‘Ughes 24, Laganà 2, Spataro, Tolotti 2, Zaghi 2, Avenia 6, Attruia, 


Corsatris-Benetton 89-88 (dopo 1 t. s.) 


CORSATRIS RIETI: Pedretti, Sanesi 25, Lampley 30, Espositò 2, 
Carnati 15, Payne 13, Torda, Giovannelli 3, Ciccotti ih Orlandi. 

BENETTON TREVISO: Pressacco, Norris 9, Minto 22, Perry 18, 
Cobini 23, Marietta, Vazzoler 6, Croce 4, Casarin 6, N.e,: Morrone. 


Fabriano-Annabella 85-72 (49-36) 


FABRIANO: Francescatto 2, Gaddy 20, Warner 30, Boni 11, Serv 

3 ROMERO Guerini >, Benevelli 7, Gatti 2. Nie. Sala oo aio 
ANNABELLA PAVIA: Ravizza, Giroldi 11, Punzoni 21, Hordges.9, 
tonetani 3, Falerni 4, Orange 9, Boesso 11, Zeno 4, Rossi, 


. Jolly-Alfasprint 92-95 (dopo 1 t.s.) 


. JOLLYCOLOMBANI FORLÌ: Lardo 6, Lamperti 23, Ferro 8, Malcan- 
SÌ 9, Restani 30, Landsberger 16, Bon, Biffi. N.e.: Iurich, Emiliani. 

| y,ALFASPRINT NAPOLI: Ragazzi 19, Bonamico 28, Trisciani 2, 
Ordella 6, Cross 10, Smith 27, Dalla Libera, Fuss, Lottici. 


Spondilatte-Liberti 102-89 (54-42) 
SPONDILATTE CREMONA: Bigot 8, Kupec 15, Singleton 29, Giom- 
Ti 8, Trirel 6, bellone 3, Gregorat 17, Cantamessi 16. 
LIBERTI FIRENZE: Mandelli 11, Valenti P. 6, Giusti R. 8, AnDreani 
lo, Bini, Anderson 26, Ebeling 28. N.e.: Varrasi, Leo, Vitellozzi, Binotto. 


iornata nera per le s 


LA FANTONI GIOCA MEGLIO, MA CEDE ANCHE ALLA GIOMO 


uadre regionali 


LA SEGAFREDO SI ARRENDE ANCHE AI VERONESI DELLA CITROSIL 


Udine è nel dramma|Gorizia, terzo tonfo di fila 


UDINE — Ieri sera, almeno, 
la Fantoni ha giocato. Ha per- 
so, è vero, e ha perso l’ottava 
partita consecutiva, la nona 
su dieci giornate. Ma ha perso 
con dignità. Tutt’altra la 
musica di domenica scorsa: 
contro l’Allibert i friulani non 
c'erano proprio in campo. 

Teri sera, invece, hanno avu- 
to in mano anche palloni im- 
portanti, sono stati lì lì per 
riagganciare gli avversari. Se 
non è successo è perché anco- 
ra una volta, l’ennesima in 
quésto campionato, la Fanto- 
ni non ha avuto la grinta, il 
coraggio necessario in Al. 

Erano attese clamorose ri- 
velazioni ieri sera, nel dopo- 
partita. Cainero, il presidente, 
aveva detto che dopo la parti- 
ta con la Giomo sarebbero 
state prese decisioni, «anche 
dolorose», aveva aggiunto. E 
ieri sera si è presentato conun 
‘sorriso di circostanza sulle 
labbra a dire: «Non mollo, 
sarebbe sciocco mollare in 
questo momento. Auguro sol- 
tanto ai miei giocatori di aver 
capito la lezione, e se faremo 
qualcosa la faremo collegial- 
mente, tutti assieme noi del 
consiglio. Gli scossoni? Son 


Fantoni-Giomo 94-99 (42-50) 


FANTONI: Wright 26, Vione, Fusati n.e., Davis 17, Tombolato 2, 
Bettarini 2, Silvestrin 6, Ottaviani 19, Milani 12, Solfrini 10. All, 
Bardini, 

GIOMO VENEZIA: Brusamarello 2, Barbiero 4, Spillare, Masetti 23, 
Marzinotto 2, Seebold 3, Radovanovie 28, De Piccoli 7, Dalipagie 30, 


Gitrosil-Segafredo 91-83 (43-43) 


CITROSIL VERONA: Meents 3, Pastori 4, Della Vecchia 4, Blasi 5, 
Bilas 29, Arrigoni 10, Zamberlan 32, Noli 4; n.e. Pettelli e Govoni. 

SEGAFREDO GORIZIA: Marusic 12, Gilardi 15, Sala 8, Ardessi 12, 
Mitchell S. 11, Borsi 1, Bullara 6, Mitchell C. 18; n.e. Lorenzi e 


Nicoletti n.e. All. Zorzi. 


ARBITRI: Vitola di Pisa e Nelli di Firenze, 
NOTE: spettatori: 2000; tiri liberi Fantoni 13/19, Giomo 24/32. 


da valutare ‘molto attenta- 
mente i pro e i contro». 


Tutto qua. Non una parola 
di più, non una di meno. Oggi 
comunque, è molto probabile, 
si riunirà il consiglio. Poi, sì 
vedrà. Certo è, comunque, che 
ieri sera la Fantoni ha mostra- 
to qualche timido accenno di 
ripresa. Ormai il fondo, del 
resto, era già stato toccato 
nella partita contro l’Allibert. 

Che però sarebbe stata una 
partita segnata anche quella 
di ieri sera conla Giomolosi è 
capito sin dalle prime battu- 
te. I lagunari sono partiti su- 
bito in vantaggio, un vantag- 
gio che comunque non ha mai 
raggiunto livelli abissali. E la 
Fantoni dietro, a rincorrere. 

Nel secondo tempo si è avu- 
‘ta l'impressione che la Fanto- 
ni cela potesse fare, più con il 
cuore, comunque, che non 


con il bel gioco, È stata appe- 
na un'impressione, I palloni 
importanti sono stati sbaglia- 
ti malamente e Dalipagic, dal- 
l’altra parte, come si suol dire, 
non ha perdonato. 

Ancora una volta, ed era 
‘una costante delle prime gior- 
nate di campionato, ha preoc- 
cupato la prestazione di Da- 
vis. Assente dal gioco, in diffi- 
coltà nei recuperi, spaventato 
dalla maggior prestanza fisica 
di Radovanovic, non è stato 
in grado di concludere molto 
di positivo. 

Coraggioso poi l’inserimen- 
to di Silvestrin nelle starting 
five, ma Tombolato proprio 
non ce la fa più, e positiva 
anche la prova di Milani e 
Ottaviani. Ma cento punti in- 
cassati (pardon, 99) sono an- 
cora una volta tanti, troppi. 

Guido Barella 


Stramaglia. 


ARBITRI: Butti di Milano e Marotto di Ivrea. 
NOTE: tiri liberi: Citrosil 22 su 31, Segafredo 18 su 25. 


VERONA — Terzo capitom- 
bolo consecutivo, per la Sega- 
fredo, caduta senza scusanti 
al palasport di Verona di fron- 
te a una Citrosil coraggiosa e 
atleticamente più pimpante. 

Il verdetto di 91-83 per i 
padroni di casa rispecchia fe- 
delmente i valori emièrsi nella 
ripresa, dopo il primo tempo 
era stato abbastanza equili- 
brato pur nella sua disconti- 
nuità (43-43). 

Il calo fisico dei rossi gori- 
ziani sembra quindi un deri- 
vato della partenza lanciatis- 
sima in questo campionato di 
A2: pur superiori nei testa a 
testa in quanto a tecnica indi- 
Viduale e nella consistenza 
degli schemi, gli uomini di 
Medeot non hanno viceversa 
saputo reggere il gran ritmo 
gialloblù. 

Solo nella seconda parte del 
primo periodo, la Segafredo 


ha fatto vedere chi è: guidato 
dal folletto Steve Mitchell il 
quintetto goriziano ha infilato 
14 punti quasi di fila a una 
Citrosil scattata in avanti di 
+10. 


Salvo questo lapsus; la Ci-- 


trosil, pur con un Meents ine- 
sistente, è sempre stata in 
testa alla partita. La squadra 
Veronese è stata galvanizzata 
dai punteggi-record di Bilas 
(29) e Zamberlan (32) e da un 
sacco di palle recuperate. 

Nel secondo tempo il temu- 
to Steve Mitchell è stato 
totalmente annullato da Blasi 
riuscendo a segnare la miseria 
di 2 punti. 4 

Di fronte a circa tremila 
tifosi esultanti, la Citrosil è 
riuscita a condurre in porto la 
terza vittoria casalinga, se- 
conda consecutiva. Tre suc- 
cessi in quattro gare testimo- 


niano la decisa ripresa della 
squadra di Bertacchi ed è sta- 
to un vero guaio per i gorizia- 
ni incontrarla conibioritmiin 
ascesa. 

Il contenuto tecnico dell’in- 
contro, se vogliamo, non è 
stato ‘esaltante, ma per un 
pubblico che si sta appassio- 
nando al basket tanto agoni- 
smo è il meglio che si possa 


‘applaudire. Arbitraggio senza 
particolare infamia e non faci- 
le data l’intensità dello 
scontro. 

Vittoria quindi senza mac- 
chia dei padroni di casa, men- 
tre la Segafredo può pensare 
solo al prossimo derby con la 
Pepper per interrompere la 
serie negativa. s 

Paolo Orlandi 


Marcatori 
SERIE A/1: Oscar 340 punti, Wright 288, Lamp 284, 
Fredrick 280, Dalipagic 276, Riva 249, Bantom 242, 
SERIE A/2: Bryant 368 punti, Sappleton 262, Lampley 257, 
Anderson 242, Singleton 236, Williams 222. 


4 A1 femminile 


Ginn, Comense-Marelli Sesto 
Deborah Milano-Unicar Cesena 


Latte Berna Gragnano-Polenghi Priolo 


Ibici Busto-Omsa Faenza 


Lanerossi Schio-Giraffe Viterbo 


Starter Parma-Primigi Vicenza 
Sidis Ancona-Feligatti Ferrara 
Crup Trieste-Primax Magenta 


72-58 
59-52 
59-60 
77-54 
80-64 
55-74 
80-59 
> 73-85 


CLASSIFICA: Primigi Vicenza p. 14; Deborah Milano e 


Ginnastica Comense 12; Marelli Sesto, Unicar Cesena, Sidis 
Ancona e Polenghi Priolo 10; Crup Trieste, Giraffe Viterbo e 
Primax Magenta 6; Felisatti Ferrara, Starter Parma e Lane- 
rossi Schio 4; Latte Berna Gragnano e Ibici Busto 2; Omsa 


Faenza 0. 


ONOREVOLE SCONFITTA DELLA STEFANEL SUL CAMPO DEI PRIMI 


Trieste lotta, ma tira male 


MILANO — Dopo aver 
sconfitto domenica scorsa la 
Segafredo Gorizia ed- esser 
rimasta sola al comando del- 
la classifica della serie A-2 
ecco presentarsi alla Filanto 
l'occasione di incrementare 
la sua posizione di leader. 
Opposti alla Stefanel gli uo- 
mini di Bernardî sfruttano 
adeguatamente questa ghiot- 
ta occasione proposta loro 
dal calendario battendo net- 
tamente, solo nel punteggio, 
la Stefanel. 

I triestini hanno dimostrato 
în questa occasione dì merita- 
remolto più di quello che dice 
l’attuale classifica che li rele- 
ga nelle zone basse. 

Di fronte alla Filanto odier- 
na c’era ben pocò da fare. 
‘Poche squadre possono van- 
tare una coppia di americani 
di tale portata (Williams e 
Flowers) così agguerrita. 
Attorno a loro tutto il com- 
plesso di Bernardi gira a mil- 
le e per gli avversari è notte 
fonda. Fra gli altri vanno ci- 
tati anche Crippa, Mentasti e 
Codevilla. 

Tutto ciò nonostante l’otti- 


Filanto-Stefanel 93-80: (46-40) 


FILANTO: Bramati 2, Crippa 12, Williams 29, Flowers 29, Motta 2, 
Mentasti 11, Codevilla 4, Bariviera 2, De Micheli 2, 

STEFANEL: Bobicchio ?, Fischetto 5, Favero 2, John: Riva 12, 
Vitez 8, Jones 16, Bertolotti 12, Tasso 4, Gambelli 3. Son ; 

ARBITRI: Bianchi di Roma e Grotti dì Mileto. 

NOTE: Tiri liberi, Filanto 10 su 15; Stefanel 18 su 23: Un tecnico 
fischiato a Williams. Giocatori usciti per cinque falli: Jones al 1731” sul 


70-85, Flowers al 1833” sull’87-70. 


ma prova dei triestini. La Ste- 
fanel era giunta a Milano la- 
sciandosi alle spalle due vit- 
torie consecutive: a Cremona 
con lo Spondilatte e domeni- 
ca scorsa in casa contro la 
Fleming dì Porto San Giorgio. 
Due successi che avevano ri- 
dato un po’ di morale alla 
compagine neroarancio dopo 
il traumatico avvio di stagio- 
ne (una vittoria nelle prime 
sette giornate). 


È indubbio che ii di 
Ken Johnson, possente pivot 
già professionista a Portland, 
ha avuto il merito dî trasfor- 
mare questa squadra, ma la 
ritrovata vena della compagi- 
ne va ricercata anche nelle 
prestazioni degli italiani, pri- 
mo fra tutti capitan Bertolot- 
ti, anche ieri tra è migliori in 


campo. 

Molto deficitaria, nell’occa- 
sione, la squadra triestina, si 
è invece dimostrata al tiro, 
particolarmente impreciso è 
stato Fischetto, spesso avvi- 
cendato dal giovane Bobic- 
chio. Molto deludente è stato 
anche l’altro americano 
Jones. 

Veniamo ora alla cronaca 
della partita. Le due squadre 
si presentano în campo con i 
seguenti quintetti: Flowers, 
Williams, Crippa, Mentasti e 
Codevilla per la Filanto; Jo- 
nes, Johnson, Fischetto, Vitez 
e Bertolotti per la Stefanel. 
L'avvio dei triestini sorpren- 
de la Filanto (8-3 al 2°), c'è 
subito però la pronta reazio- 
ne dei padroni di casa incitati 
dal proprio pubblico e il pri- 
mo vantaggio per la Filanto è 


COPPA AMERICA AMARA PER LE NOSTRE BARCHE 


Italia e Azzurra (sconfitte) 
oggi al derby di consolazione 


SYDNEY — Il miracolo del- 
la giornata è stata la vittoria 
di Canada 2 su Stars and 
Stripes che pur passando al 
comando di pochissimi secon- 
di nei due lati, si è fatto poi 
Tiprendere nella dirittura fina- 
le. I venti erano poco sostenu- 
ti e certo non favorevoli a una 
barca come quella di Dennis 
Conner ma dopo la vittoria di 
Strettissima misura dell’altro 
leri contro Azzurra c’è da 
Chiedersi quali problemi stia 
attraversando una barca co- 
me Stars ‘and Stripes indicata 
alla vigilia come protagonista 
assoluta di questa edizione di 
coppa America. Si tratta di 
vele © di equipaggi? La rispo- 
sta si avrà nei prossimi giorni, 

Giornata per il resto molto 
monotona che non offre spun- 
ti di rilievo tanto meno tra le 
barche italiane che ogni gior- 
no affondano sempre più in 
fondo classifica. Se Italia ave: 
va fatto sorgere qualche spe- 
ranza non bisogna d’altro 
canto dimenticare che aveva 
avuto la dubbia fortuna d’in- 
contrare all’inizio del secondo 
girone le barche meno valoro- 
se. Oggi non dovrebbe manca- 
re l'interesse nella gara che 
opporrà Stars and Stripes ad 
America 2 e Usa contro Heart 
of America. Se prevarrà la 
logica, se cioè vinceranno 
America 2 e Usa Dennis Con- 
ner potrebbe trovare molto 
difficile la strada delle semifi- 
nali. 

Altro scontro (peraltro di 
modesto interesse per l’alta 
‘elassifica) sarà Quello «in 
famiglia» tra Italia e Azzurra. 
Nel campo dei difensori le co- 
se si mettono molto male per 
l'Australia 3 e 4 di Alan Bond 
e Ben Lexcen. Kookaburra 3 
guida la classifica con 3 punti 
di vantaggio su Australia 4 
che a sua volta ha soltanto un 
punto di vantaggio su Koka- 
burra 2 che incontra oggi. Se 
vince Kookaburra 2 come non 
è impossibile i sogni di Alan 
Bondi di ripetere i trionfi del 
1983 a Newport potrebbero 
subire un ‘duro colpo. 

Risultati decima regata 
«sfidanti»: Canada 2 b. Stars 


‘and Stripes per 29”. America 
2 b. Heart of America per 
4’10”. White Crusader b. Eagle 
per.3°18”. Usa bi Challenge of 
France per 8°04”. New Zea- 
land b. Italia ‘per 5°47”. 
French Kiss b. Azzurra per 
412”. 


Classifica: New Zealand 61 
punti; America 2 56; White 
‘ Crusader 43; Stars and Stri- 
pes 41; French Kiss 40; Usa 
38; Italia 27; Canada 2 26; 
Eagle 24; Heart of America 13; 
Azzurra 6; Challenge of Fran- 
ce 2. 


| Sportfflash 


Judo: la Barbieri quinta agli europei 


Sfortunata la triestina Monica Barbieri agli europei di 
Leonding (Austria). Il suo quinto posto non ha premiato né i 
sacrifici fatti né soprattutto i reali valori espressi in gara. Dopo 
aver passato il primo turno per sorteggio, superava il secondo 
battendo l'olandese Gouw con un ippon di immobilizzazione 
ottenuto con un lavoro di altissima levatura tecnica. La belga 
‘Tourtois con uno yuko chiudeva alla Barbieri le porte della 
finalissima, che solo un attimo prima con uno strangolamento 
quasi -fatto, sembrava già raggiunta. 

Nella finale per il terzo posto, dopo un incontro tutto 
all'attacco, una bella leva, conclusa però fuori dal bordo, non 
era sufficiente a convincere la terna arbitrale della SUperiorità 
della triestina, che doveva così accontentarsi della quinta 
piazza, confermando però tutte le sue potenzialità e tutta la sua 
classe. 


Heszick: incarico non rinnovato 


La Federazione Italiana Canoa Kayak in occasione della 
riunione del consiglio federale ha deliberato di non rinnovare 
l’incarico all’allenatore ungherese Endré Heszick che da un 
anno collaborava con il ct Oreste Perri; la decisione Viene fatta 
risalire alla decurtazione dei contributi del Coni e alla decisione 
della Brancamenta di non rinnovare il contratto di sponsorizza- 
zione con la canoa. 


Tennis: torneo «Gerin Sportivo» 


Con un mese di anticipo sulla fine dell’anno solare, il saluto 
‘alla stagione tennistica 1986 verrà dato con la seconda edizione 
del Trofeo «Gerin Sportivo» valido per i campionati provinciali 
indoor. î 

Il Trofeo, che si svolgerà sui campi al coperto del «S.T. 
Terni» di via di Servola 1 da lunedì 17 a domenica 30 novembre, 
prevede gare di: singolare maschile (C e NC), singolare femmini- 
le (C e NC), doppio maschile e doppio misto. Il comitato 
provinciale di Trieste della F.I.T. informa che le iscrizioni al 
Trofeo si accettano presso la sede dello stesso negozio «Gerin 
Sportivo» (tel. 825484) sino e non oltre le ore 18 di venerdì. 


Kick-boxing Trieste 

. Agli ultimi campionati italiani di full-contact per la federa- 
zione Pka svoltisi recentemente a Manfredonia gli atleti Augu- 
sto Sparano e Alessandro Gotti del Kick-boxing Trieste hanno 
dimostrato di essere in piena forma vincendo il titolo nelle 
Tispettive categorie, e confermandosi così ai vertici italiani 
della specialità. 


al 4° (11-10). 

In questo periodo la diffe- 
renza la fanno gli americani: 
mentre Jones commette il suo 
terzo fallo, Williams è estre- 
mamiente preciso al tiro. A 
metà del primo tempo sul 20- 
27 Bobicchio rileva Fischetto, 
al 17° massimo vantaggio per 
i padroni di casa con 40-32 e 
prima frazione dî gioco che si 
chiude sul 46-40 per gli uomini 
di Bernardi. 

La ripresa presenta un av- 
vio interessante. Le due squa- 
dre giocano un basket piace- 
vole e veloce. La Filanto sfrut- 
ta la buona vena di Flowers e 
al 4’ ottiene dieci punti di 
vantaggio (61-51). 

La Stefanel tenta di ripor- 
tarsi sotto (68-72 al 10°) nel 
tentativo di recuperare: forza 
però troppo îl tiro sbagliando 
molto e la Filanto la punisce 
(77-62 al 13’). In pratica il 
break decisivo che mette fine 
alle residue speranze degli 
uomini di Tanjevic, che non 
cesseranno dî lottare fino al 
termine lasciando il campo 
destando un’ottima impres- 
sione. Walter Calzoni 


LA CRUP IRRICONOSCIBILE LE PRENDE SODE DAL MAGENTA 


Crup-Primax Magenta 73-89 (36-41) 


CRUP: Huez 6, Boswell 22, Borghi, Bessi 2, Monti 6, Pavone 5, 
Meucci 20, Trampus 12. Ne.: Lisjak, Diviacco. 

PRIMAX MAGENTA: Guzzonato 4, Palombarini 14, Da Pra 14, 
Galimberti 12, Harris 30, Angiolini, Parozzi 11. Ne.: Boriani, Toppino, 


Castiglioni. 
ARBI 


TRI: Manerin di Venezia e Parcotto di Portogruaro. 
NOTE: tiri liberi Crup.15 su 23, Primax 15 su 19. Uscita per falli: al 
19’ del s.t. Huez (73-85). Spettatori: 1000 circa. 


Nel viaggio di ritorno da 
Priolo la Crup deve aver 
smarrito, oltre ai due punti 
ormai irrimediabilmente con- 
segnati alle siciliane, anche la 
propria identità. La squadra 
che scende in campo contro la 
Primax-non sembra infatti 
neanche una lontana parente 
della Crup delle precedenti 
gare interne. In comune ha 
solo il colore delle maglie, per 
il resto è tutta un'altra cosa. 

Il contropiede latita, l’ani- 
mus pugnandi è solo vecchiu- 
me da testi di latino, il tiro 
‘una croce (29 su 75 alla fine). 
Per la prima volta nella sta- 
gione si inceppano anche le 
due piccole, frastornate dal 
ritmo e giocate dall’esperien- 
za delle smaliziate «vecchiet- 
te» avversarie (la Da Pra por- 


tava la Teksid Torino allo 
scudetto quando la Huez por- 
tava le trecce...). 

In casa triestina risponde 
all’appello solo Carol Meucci 
(7 su 11, un buon numero di 
rimbalzi offensivi, grinta da 
vendere) che, carta d'identità 
alla mano, di anni ne dichiara 
sedici ma quando ha la palla 
in mano sembra una veterana 

La Primax delle vecchiette 
terribili e dell’orgogliosa Har- 
ris si porta a casa i due puntie 
non ruba niente. La Crup gui- 
da il gioco solo in un’occasio- 
ne (6-4 al 3’) poi ci pensano 
Harris e Palombarini a far 
capire che aria tira (10-16 al 
6°). 

A metà del primo tempo la. 
Primax guida 19-26. Nella 
Crup è entrata la Trampus, 


Una legnata alle mule 


esclusa dal quintetto iniziale, 
ma non riesce a spostare i 
valori in campo. La Meucci a 
suon di punti si prenota un 
monumento da parte della ti- 
foseria ma predica nel deser- 
to. A tre minuti dalla fine del 
tempo cade pesantemente a 
terra dopo uno scontro con la 
Harris sotto canestro ma re- 
cupero subito. 

Nella ripresa la Crup inizia 
con Trampus, Meucci, Bo- 
swell, Bessì e Pavone. I conti- 
nui centri delle tiratrici lom- 
barde demoralizzano le trie- 
stine (al 4’ 40-52). A un minuto 
e mezzo dalla fine la Primax è 
ancora avanti di sette punti 
(70-77) ma la Da Pra commet- 
te fallo intenzionale sulla Pa- 
vone. La-bionda play realizza 
entrambi i liberi e nell'azione 
seguente la Meucci subisce 
fallo e centra uno dei due 
personali (73-77). 

Sul tiro sbagliato si avventa 
come una furia la Boswell ma 
il suo tiro non va a bersaglio. 
La Primax si precipita in con- 
tropiede e segna. Per la Crup 
è la fine dell'illusione. 

Roberto Degrassi 


BMW 5201 


Nuova 
conferma 


del primato 


nella dasse 


2000. 


L 


Imbattibile negli allestimenti. 


L. 29.311.000 


Di serie: lo stesso assetto della 528i 

' da 180 CV, il dispositivo elettronico 
ABS, i pneumatici maggiorati, i cer- 
chi in lega a raggi incrociati, i fendi- 
nebbia incorporati, la chiusura cen- 
tralizzata, gli alzacristalli elettrici, i 
poggiatesta anche posteriori, il se- 
condo specchio esterno. E, per sot- 
tolinearne il temperamento esube- 
rante: il fascino del look “shadow 
line” e lo spoiler posteriore. 


Imbattibile nelle caratteristiche. 
L’unico motore 6 cilindri in linea 
della sua categoria: 1990 cc - 129 CV, 
per una velocità di 190 km/h e un’ac- 
celerazione 0-100 in 11,4 sec. Con- 
sumi molto contenuti (11,5 km/litro 
ai 120), sorvegliati dall’iniezione elet- 
tronica, dal cut-off in decelerazione 
e dall’indicatore di consumo medio. 
Comfort di marcia straordinario in 
qualunque condizione di tempo, di 
strada, di traffico. 


Imbattibile nella convenienza. 

Una grande berlina che aggiunge, 
alla superiorità degli equipaggia- 
menti e dei contenuti tecnologici, 
un rapporto prezzo/valore eccezio- 
nalmente vantaggioso. 
Acquistabile con il Leasing BMW a 
condizioni particolarmente conve- 
nienti o con finanziamenti agevolati. 


Iva inclusa, franco nostre 


Concessionarie e con Garanzia 


triennale BEST compresa 
nel prezzo. 


Venite a provarla da noi. 


TRIESTE 


GIENNE AUTOEST - Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145- Tel. 0481/87159 


TAVAGNACCO - UDINE 


FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680750: 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'UNICO LAVORO TEATRALE SCRITTO DA THOMAS MANN 


MONFALCONE — Una 
«chicca», senz'altro da non 
perdere per i teatromani in- 
calliti, ma pur sempre e sol- 
tanto una «chicca» e nulla di 
più, è questa curiosa, intrica- 
ta e un po’ velleitaria «Fioren- 
za» di Thomas Mann, l’unico 

- lavoro teatrale scritto dal più 
grande autore in lingua tede- 
sca del nostro secolo, e rap- 
presentata soltanto martedì e 
ieri nella piccola ma affollatis- 
sima sala di Monfalcone. 

Si sa, Mann è scomparso 
poco più di trent'anni fa (un 
‘anno appena prima di Brecht, 
che di lui era molto più giova- 
ne, e fra i due non correva 
molto buon sangue fin dagli 
anni dell’esilio antinazista, 
basta leggere gli appunti del 
Diario di B. B.), ma questa 
«Fiorenza» è scritta esatta- 
mente’ mezzo secolo prima 
della scomparsa del suo auto- 
te, premiato con il «Nobel» 
appena nel 1929, quando an- 
cora Hitler non l’aveva priva- 
to della cittadinanza tedesca 
e costretto a girovagare — 
sebbene lui ricco e Brecht po- 
vero — tra la Svizzera neutra- 
le e l’accogliente Hollywood. 

Opera «giovanile», quindi, 
può ben dirsi questa «Fioren- 
Za» se così può definirsi un 
copione scritto a trent'anni 
esatti e soltanto citato, senza 
aggettivi né riassunti o biblio- 
grafie, dalle due uniche enci- 
clopedie dello spettacolo ita- 
liane, e lasciata dimenticata 
nel nostro secolo dai nostri 
teatranti e rammentata da un 
illustre studioso (Italo Ali- 
ghiero Chiusano) come la 
«sua (di Mann, n.d.r.) opera 
meno felice» e ancora come 
«dramma che non acquistò 
mai vero diritto di cittadinan- 
za sulle ribalte teatrali». 

Niente di più che questi dra- 
stici giudizi per sollecitare la 
fantasia scenica di un regista 
eclettico ma talvolta geniale 
come Aldo Trionfo; che ci fece 
conoscere, primo in Italia, Ge- 
net e Beckett, che a Trieste 
«regalò» uno sconosciuto 
Musil e un «collage» pavesia- 
no, svariando poi da Svevo a 
Shakespeare, da Ibsen a 
Eschilo, dagli Elisabettiani a 
Brecht; e il conto ancora non 
torna... 

I cinquant'anni di «Fioren- 
za» (credo mai tradotta in. ita- 
liano e pubblicata solo nelle 
«Gesammelte Werke». di 
Francoforte, 1960) pesano e si 
fanno contare in pieno. 

«Fiorenza», è ovvio, sta per 
Firenze, simboleggiata dalla 
figura emblematica di Fiore, 
sullo sfondo colorito rinasci- 
mentale con qualcosa d’in- 
cantesimo botticelliano. Ma.i 
verì protagonisti sono due, e 
compaiono in scena assai tar- 
di, Lorenzo de’ Medici e il 
«maledetto» frate Savonaro- 
la. Siamo alle ultime ore di 
vita, appunto, combattute fra 
il Grande Principe e il mona- 
co domenicano, Accanto, e in- 
torno a loro, confusamente e 
freneticamente si agitano per- 
sonaggi come Pico della Mi- 
randola, Angelo Poliziano, 
Luigi Pulci, Francesco Roma- 
no, Marsilio Ficino, tutti cari 
alle nostre memorie letterarie 
e figurative. 


«Parodia del dominante gu- 
sto neo-romantico e rinasci- 
mentale», come la definì il 
nostro più agguerrito germa- 
nista, Ladislao Mittner, «Fio- 
tenza» ‘è in realtà e soltanto 
una serie di dialoghi forse alla 
‘maniera del conte di Gobi- 
neau, e comunque tutta fitta 
di richiamo a Nietzsche. E 
Trionfo non s'è certo tirato 
indietro per questo: coadiuva- 
to dal testo, ridotto a due 


tempi anziché i tre originali, e 
abbondantemente sfrondato- 
lo, il regista ha puntato su 
quel poco (o nulla) che d’azio- 
ne v'è, cercando, e solo in 
parte riuscendoci, di rico- 
struire sulla scena l’irrisolto 
contrasto manniano fra l 
Spirito e la Vita. o 


Nella suggestiva e funziona- 
le cornice scenica di Giorgio 
Panni (i costumi, più conven- 
zionali, sono di Aldo Buti), 
Trionfo ha mosso questi di- 
versi «portatori d’idee» (non 
già «personaggi») con profes- 
sionistica abilità, non'esente 
da qualche scivolatura nel gi- 
gionismo. Certo, Trionfo sa 
bene che i «Buddenbrooks» 
avevano già aperto il nostro 
secolo scoprendo il realismo 
epico,.e Mann si era già con- 
fessato in «Tonio Kròger»: ma 
sembra quasi non tenerne 


conto, e pensare piuttosto ai 
successivi. «Doktor Faustus» 
e «La montagna incantata». 
In questo tono e con questo 
stile, illuminandosi a volte di 
slanci (rari) di grottesco così 
propri a Trionfo, si muovono 
gli attori, dei quali non si può 
dire che bene, seppure al di 
sotto delle loro notevolissime 
e note capacità espressive. I 
quali sono Arnoldo Foà (Lo- 
renzo), moribondo signore 
della Bellezza, Virginio Gaz- 
zolo (Savonarola), tirannico 
asceta, rivale contrapposto 
eppur così simile all’altro, la 
promettente Daniela Cenci e 
gli altri, tutti applauditi con 
discreto calore dal pubblico. 
Ma adesso, per un altro seco- 
lo, nessuno piangerà se «Fio- 
renza» sarà ridimenticata nei 
cassetti delle biblioteche. 
Giorgio Polacco 


REG ,. [Nuova «vallettina» 
na «chicca» e nulla più me 


uesta intricata «Fiorenza» 


Pregevole lo sforzo registico di Aldo Trionfo e quello degli attori 


Milano — Mike Bongiorno presenta la nuova «vallettina» 


s 


Sarah Falzone che parteciperà alle. prossime puntate di 
«Pentatlon» inonda ogni giovedì alle ore 20.30 su Canale 5 


PRESENTATO IERI A UDINE IL CARTELLONE 


Tra la comicità e 
la stagione ’87 di «Contatto» 


UDINE — «Dopo quattro 
‘anni che ci hano visti promo- 
tori di rassegne, questo quin- 
to anno vede finalmente 
”Contatto” giungere alla di- 
mensione di una completa 
stagione teatrale». 

Così, ieri mattina, nelle sale 
della Regione, Renato Qua- 
glia, del Centro servizi e spet- 
tacoli, ha presentato i dodici 
spettacoli che dal prossimo 
mese di dicembre e fino a 
maggio andranno a formare il 
cartellone 1987 di «Teatro 
Contatto», la stagione teatra- 
le udinese che dal 1983 racco- 
glie nello spazio dello Zanon 
le produzioni nazionali e in- 
ternazionali, i fermenti, le in- 
quietudini e le novità del tea- 
tro degli anni Ottanta. 

Durante la conferenza 
stampa, Dario Barnaba, as- 
sessore regionale alla cultura, 
e Giacomo Cum, assessore 
provinciale, hanno conferma- 
to l'impegno degli enti locali 
Verso iniziative che, partendo 


da realtà giovani come quella 
del Centro servizi e spettacoli, 
incidono ‘profondamente nel 
panorama culturale contem- 
poraneo. «Soprattutto a tea- 
tro — ha detto Barnaba — 
cambiare e muoversi verso il 
nuovo è difficile, 

Dopo gli anni di Carmelo 
Bene e di Flavio Bucci, dopo 
gli incontri con il teatro- 
danza e gli ‘autori inglesi e 
americani, dopo il Teatro del- 
la Valdoca e Paolo Hendel, 
«Contatto» si spezza que- 
st'anno in due grandi momen- 
ti: quello del.comico e quello 
della ricerca drammaturgica. 

Fra dicembre e gennaio cin- 
que spettacoli dedicati alle 
diverse possibilità del comico 
in palcoscenico. Si parte (20- 
21 dicembre) con la ripresa di 
<Ha presente l’anima?» della 
Compagnia Italiana. A segui 
re: «Una sera al caffè» con 
Guido .Ruvolo, a parere di 
molti una reincarnazione del 
teatro di Raffaele Viviani (27- 


is 


Straordinarissima 


Senza tregua ogni giorno di snoda la fila davanti il teatro 


_ . 


Cristallo per la settimana di repliche fuori programma (si 
concluderanno domenica) di «Due paia di calze di seta di 
Vienna». Lo spettacolo inizierà poi una tournée in regione e 
tornerà a Trieste per una «straordinarissima» domenica 23 


novembre 


APRIRA' IN PRIMA MONDIALE «CASTAWAY» DI NICOLAS ROEG 


Da ogg 


i il «London Film Festival» 


celebra alla grande il trentennale 


LONDRA — Centocinquan- 
ta film in 18 giorni, di cui oltre 
30 britannici, verranno proiet- 
tati in dieci sale cinematogra- 
fiche diverse in occasione del 
trentesimo «London Film Fe- 
stival» che si apre oggi. Nu- 
merose le novità e oltre venti 
le prime mondiali. 

Due pellicole britanniche, 
due prime mondiali assolute, 
‘apriranno e chiuderanno la 
manifestazione. Sarà «Casta- 
way», l’ultima fatica di Nico- 
las Roeg, con Oliver Reed e 
Amanda Donohol, a dare il 
via al Festival questa sera. La 
chiusura, il 30 novembre, sarà 
affidata a «Gothic» di Ken 
Russel, un film del genere 
«dell’orrore» che cerca di sve- 
lare il mistero che circonda un 
misterioso incontro tra i due 
poeti inglesi Shelley e Byron 
al termine del quale la moglie 
di Shelley scrisse il romanzo 
«Frankenstein». 

Tutti i film che verranno 
presentati al Festival sono 
una novità per la Gran Breta- 
gna. Fra le opere italiane figu- 
Tano «Speriamo che sia fem- 
mina» di Monicelli, «La messa 
è finita» di Moretti e «La sto- 
fia» di Comencini. Oltre alle 
due pellicole che apriranno e 


chiuderanno la manifestazio- 
ne, numerosi altri film britan- 
nici verranno proiettati in pri- 
ma mondiale. 

‘Tra questi «Fatherland» di 
Ken Loach, «Comradés» di 
Bill Douglas, e «Personal ser- 
vices» di Terry Jones, basato 
sulla vita di una delle più 
famose tenutarie di case chiù- 
se britanniche, Cynthia Pay- 
ne, che ha anche fornito la sua 
consulenza. 

‘Il Festival si chiuderà in 
bellezza con la proiezione di 
«Labyrinth», una fantasia me- 
dievaleggiante con maghi, 
principesse e cavalieri, risul- 
tata dagli sforzi congiunti di 
George Lucas e di Jim Hen- 
son, il creatore dei burattini 
«Muppet», e con la partecipa- 
zione di uno degli idoli dei 
giovani, il cantante David 
Bowie. 

Alla serata di gala, il lo 
dicembre, i cui proventi ver- 
ranno devoluti al fondo per la 
creazione del «Museo dell’im- 
‘magine in movimento», in al- 
lestimento a Londra, parteci- 
peranno i principi di Galles. 

Tra le altre manifestazioni 
di rilievo organizzate nell’am- 
bito del London Film Festi- 
val, la proiezione di tutti i film 


del primo London Film Festi- 
val, trent'anni fa, e la presen- 
tazione per la prima volta in 
forma completa, di un film di 
John Grierson «Man of Afri- 
ca» realizzato nel 1952. 


28 dicembre); «La stanza dei 


fiori di china» della malinco- 
nica, grottesca, ironica e ne- 
vrotica Angela Finocchiaro 
(9-10 gennaio), per chiudere 
con due vecchie conoscenze 
che al pubblico udinese dedi- 
cano le loro prime nazionali: 
Paolo Rossi in «Chiamatemi 
Kowalski» (il 16 e il 17 gen- 
naio) e Claudio Bisio in «Fa- 
vola calda» (il 23 e il 24) 
davvero Udine sta diventan- 
do il trampolino di lancio per 
molte produzioni, 

La seconda parte di «Con- 
tatto» chiama in causa gli 
autori, Innanzitutto un’av- 
venturosa rilettura di tre clas- 
sici di Shakespeare: «Eldora- 
do» del Teatro dell’Elfo che 


pasticcia fra tempeste, sogni‘ 


di mezza estate e foreste di 
Arden sotto la divertita regia 
di Gabriele Salvatores (28-31 
gennaio). Sempre dell’Elfo è 
«Il servo» (5-8 febbraio), dal 
racconto di Maugham al film 
di Losey, questa volta per la 


Anche 

a Wajda 
il premio 
Pirandello 


ROMA — Paolo Giuranna, 
il regista polacco Andrzej 
Wajda, lo scrittore francese 
‘André Bouissj sono i vincitori 
dei premi «Luigi Pirandello 
1986», messi in palio dalla 
Cassa di risparmio delle Pro- 
vince siciliane. 

A Paolo Giuranna regista, 
attore, è andato il premio di 
10 milioni all’autore per un’o- 
pera in prosa, non rappresen- 
tata né trasmessa dalla radio 
e dalla tv, con «La ferita na- 
scosta», in cui l’autore affron- 
ta il momento più umano del- 
la tragedia cristiana, il riflesso 
della morte di Cristo su coloro 
che ne furono umili e inéonsa- 
pevoli testimoni. 

Il premio per la saggistica 
di 8 milioni è andato, all’una- 
nimità, al francese André 
Bouissj, ‘a cui si deve il com- 
pletamento della edizione in- 
tegrale del teatro di Luigi Pi- 
randello nella collana di clas- 
sici, nota internazionalmente, 
la Pleiade dell’editore Galli- 
mard di Parigi. L’edizione pi- 
randelliana di Bouissj costi- 
tuisce la prima raccolta com- 
pleta delle opere teatrali di 
‘Pirandello, 

Il premio internazionale 
(una targa d’oro raffigurante 
Luigi Pirandello) destinato a 
una personalità di chiara 
fama (autore regista attore o 
animatore) è stato all’unani- 
mità assegnato al regista 
polacco Andrzej Wajda, attivo 
con uguale impegno, da oltre 
trent'anni, 


British film club 


Oggi s’inizia la stagione 1986/87 del British Film Club conla 
proiezione, presso il Cinema Ariston, del film «Wetheby», con 


Vanessa Redgrave e Ian Holm. 


‘Regia di David Hare. Colonna 


sonora originale in lingua inglese. Sono previste quattro 
proiezioni che avranno luogo rispettivamente alle ore 15, 17.10, 
19.20 e 21.30. Gli spettacoli sono riservati esclusivamente ai 


soci. 


Incontro con «Rigoletto» 

Oggi alle ore 18.30 al Ridotto del «Verdi» (via S. Carlo 2) 
avrà luogo l’incontro con gli interpreti del «Rigoletto» organiz- 
zato dall’Associazione Amici della Lirica «Giulio Viozzi» in 


collaborazione con il C.C.A. 


«La famegia del santolo» 


Contrariamente a quanto annunciato, si svolgerà domani 
14 novembre (e non lunedì 17) là prolusione a «La famegia del 
santolo», testo del terzo spettacolo in abbonamento per la 
stagione di prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia, 
al Politeama Rossetti di Trieste a partire da martedì 18. 

L'incontro con l’intervento del prof. Carmelo Alberto del- 
l’Università di Venezia avrà luogo come sempre presso la sala' 
‘minore del Circolo della cultura e delle'arti, in via San Carlo 2. 


li autori 


regia di Elio De Capitani. 

«Come gocce su pietre ro- 
venti» rappresenta uno fra i 
primissimi testi teatrali di 
Fassbinder, lo ha messo in 
scena Marco Mattolini («Il ba- 
cio della donna ragno», 
«Bent») e sì vede fra il 5 e 1'8 
‘marzo. Segue, citatissimo, il 
«Ladro d’anime» di Giorgio 
Barberio Corsetti (19-21 mar- 
zo) e Maurizio Micheli (l’eroe 
di «Mi voleva Strehler») con il 
suo «Contrabbasso». 

«La Guida» è la messinsce- 
na italiana di un recentissimo 
lavoro di Botho Strauss, pro- 
dotto dal Css e diretto da 
Massimo Navone (23-26 apri- 
le), mentre la Compagnia del 
Collettivo, assente a Udine da 
tre anni, chiude la stagione 
con una personale interpreta- 
zione delteatrò classico: «So- 
focle» (dal 7 al 9 maggio). 

R. C. 
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DIETRO LE QUINTE DELL'‘ADULATORE» CON ANNA CAMPORI E FRANCO ANGRISANO 


:|Dalla scuola di Totò e di Eduardo 


due attori del Sud prestati a Goldoni 


Adesso sono Donna Luigia e 
Don Sancio, i governatori di 
Gaeta che «L’Adulatore», in 
scena fino a domenica al Ros- 
‘setti, raggira ben bene. Ma 
quanti personaggi sono stati 
interpretati da Anna Campo- 
ri e Franco Angrisano? E una 
somma. difficile da fare. Per 
una volta la frase di semplice 
effetto «una vita per il teatro» 
trova reale: corrispondenza, 
anche se entrambi possono 
vantare anche una felice di- 
mensione famigliare. 

Cominciando da Anna 
Campori non sì sa bene se 
dire prima che è moglie di 
Pietro De Vico («Da cinquan- 
t'anni», dice con orgoglio) con 


îl quale ha recitato di recente . 


anche a Trieste nelriuscitissi- 
mo «Cinecittà», o se dire che è 
stata primadonna în infinite 
riviste con Macario, Dappor- 
to, Tognazzi, Rascel. Poi che 
ha lavorato molto nell’operet- 
ta, e che è stata attrice predi- 
letta da Totò. 

Figlia d’arte e:romana' di 
Trastevere, ha sposato giova- 
nissima De Vico. Con lui ha 
condiviso oltre a gran parte 
della vita professionale ‘le 
gioie di una famiglia che dalle 
due figlie si è allargata a due 
generi e a ben cinque nipoti, 
dai diciannove ai dodici anni. 
Un’attività intensissima che, 
se da un lato «lasciava appe- 
na il tempo di partorire per 
poî rimettersi in teatro», non 
ha sciupato la freschezza del- 
l'attrice né attenuato la sua 
innata simpatia. 

Anna Campori può ben dire 
di «aver lavorato tutta la vi- 
ta», în teatro, nel cinema e 
anche în televisione, interpre- 
tando tra l’altro, e per ben 
quattro anni consecutivi, 
un’eroina che di sicuro è stata 
«la più amata dagli italiani», 
anche se în miniatura. Chi 
non ricorda infatti «Giovan- 
na, la nonna del Corsaro Ne- 
ro»? Quella lunga serie di 
buon teatro per ragazzi in 
formato televisivo? Fu una 
produzione che segnò un 
periodo particolarmente feli- 
ce della Tv deì ragazzi, quan- 
do al posto dei Goldrake d’im- 
portazione si potevano gusta- 
re le interpretazioni di attori 
di tutto rispetto: per la Gio- 
vanna di Anna Campori, Pie- 
tro De Vico (Nicolino) e Giulio 
Marchetti (Battista) ma an- 


che, in altri appuntamenti 
settimanali, Paolo Poli e San- 
dra Mondaini e lo stesso 
Franco Angrisano nel Giacin- 
to, il buon sacrestano di «I 
tagazzi di Padre Tobia». 

«La Giovanna fu un’opera- 
zione riuscitissima — raccon- 
ta l'attrice — andò in onda dal 
‘60 al ’64. Nel primo periodo 
recitavamo ‘în diretta, în se- 
guito pure, visto che registra- 
vamo poche ore prima della 
trasmissione. Era obbligato- 
rio esser piuttosto svegli, 
pronti, con il radar acceso. 
Ma non era una condizione 
Tara, accadeva unche lavo- 
tando con Totò», 

Più di venti film con Totò, 
dal «periodo a colori», comin- 
ciato nel ’52. Sì girava fuori 
Roma, negli stabilimenti Pon- 
ti-De Laurentiis, e îl grande 
comico faceva da protagoni- 
sta non solo sul set. «Era lui 
che sceglieva gli attori e mol- 
to spesso, come nel mio caso, 
se sitrovava bene ci sì affezio- 
nava. Era un grande profes- 
sionista oltre che un gran si- 
gnore. Girando adottava ora- 
ti francesi”, dalle 14 alle 20, 
mai oltre, ma il suo impegno 
era di una precisione incredi- 
bile. Tre soli ciak, il primo di 
prova, il secondo buono, il 
terzo buonissimo». a 

— Anche se vi spiazzava con 
le sue trovate ertra sceneg- 
giatura? 

«Sì. Per questo sceglieva 
sempre attori di teatro. Dove- 
vamo essere particolarmente 
attenti perché lui ”inventa- 
va”. Questo però faceva parte 
del suo essere, di quel grande 
comico che è stato. Le cose gli 
venivano così, di getto». 

Se con Anna Campori si 
può parlare di Totò, con 
Franco Angrisano è possibile 
ricordare un’altra grandissi- 
ma personalità delnostrotea- 
tro, Eduardo. 

‘Potentino di nascita, ma da 
cinquantott'anni trapiantato 
a Salerno, Angrisano raccon- 
ta î suoi esordi «nelle filo- 
drammatiche, niente accade- 
mia», e ripercorre la sua vita 
privata e professionale («So- 
no felicemente sposato, ho 
‘una moglie bellissima, due fi- 
gli, uno avvocato che fa l’atto- 
Te e uno ingegnere e, tra gli 
amatissimi nipoti, un nuovo 
Franco Angrisano di nome e 
di fatto»), considerando è die- 


sà id pra n n 
Ci sono uomini che ogni giorno giocano l'antica lotta delle carte attorno ad un tavolo d'osteria. Uom 


- 
Anna Campori 


ci dnni con De Filippo come 
vera e propria pietra miliare. 

«Lavorare con Eduardo era 
come frequentare una scuola 
rigorosa e bellissima, ferrea 
ma eccezionalmente formati- 
va. Il bello era vederlo inse- 
gnare. Quando mettevamo in 
scena. interpretava da solo 
tutti i personaggi, era davve- 
To uno spettacolo. Da lui ho 
imparato moltissimo, dal mo- 
vimento, all’arte della pausa, 
ai segreti del far ridere. Cose 
preziose che poì ho potuto 
applicare. nel cinema, în tea- 
tro, in televisione». 

E pensando a tutte queste 
attività, Franco Angrisano 
con un po’ di soddisfazione 
racconta ancora. «Questo è îl 
mio anno fortunato, Primà di 
recitare nell“Adulatore”, ho 
girato un film, Terno secco”, 
che uscirà a Natale, dove 
sono coprotagonista con 
Giannini, e per Raitre un Pi- 
Tandello che è stato realizzato 
‘dalla sede di Potenza ma che 
verrà messo în onda in nazio- 
nale». 


sr ; 
Franco Angrisano 


Anna Campori e Franco 
‘Angrisano: due lunghe cat: 
riere che si incontrano in que: 
sto nuovo spettacolo prodotto 
dal nostro Stabile. Un'opera 
zione che entrambi definiscò: 
no con termini entusiastici. 

Titubanti nell'accettare, Sì 
sono lasciati convîncere dalla 


‘ sfima per il regista, Giorgia 


Pressburger, e dalla sicurezza 


: che per una volta Goldoni 


non li avrebbe fatti parlare 
veneziano ma nell’accento 
dialettale a loro più familiare. 

«Avevo un po’ di timore = 
dice per entrambi Franco Am 
grisano — ma poi mi sona 
trovato benissimo, e di ciò 
devo ringraziare tutti, il regi 
sta, la compagnia tutta, il ted: 
tro con la sua organizzazioni 
e il professionismo di chi di 
lavora. E poi la città, splendi 
da e accogliente, che riescl 
nel compito difficilissimo di 
nonfarmi quasi sentire quello 
tremenda nostalgia che provi 
sempre.guando-sono lontani 
da casa». 7 

Viviana Valente 


i. _..jpS 


che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti se 


DMB&B - Bolc 


go 


intense. La grappa Libarna è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 


| GRAPPA LIBARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.30 «Lungo il fiume e sull'acqua» (4.a puntata), originale tv in 5 


Puntate con Giampiero Albertini e Laura 


Belli. 


11.30 Taxi, telefilm. Richiamo di Hollywood. 


AI 55/Ghe/tempolta, 
12.00 Tg 1< Fiash, 


12.05 Pronto chi gioca. Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegi 
giornale. 
13.55 Tg 7 - Tre minuti di... 


14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata, 

15.15 Heidi, dis. animato (1.a puntata). 

15.00 Cronache italiane, cronache dei motori, a cura di Franco Cetta. 
15.30 Dse: Storia e futuro della plastica, di W. Luciani «Alla conquista 


di un'identità». 


16.00 italia: 40 anni di cinema. «I BASILISCHI» (1963) film. Regia di 
Lina Wertmuller, con Stefano Satta Flores, Toni Petruzzi, 
Sergio Ferrarino. 1.0 tempo. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 - Flash. 


17.05 «I BASILISCHI» (2.0 tempo). 

17.40 «Tuttilibri», di Aldo Grasso. 

118.10 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. Confedilizia «La colpa 
di essere proprietari». 

18.30 Da Torino in diretta: Parola mia, di L. Rispoli. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 In diretta dallo studio 2 di Roma Paolo Frajese conduce: 
«Trant'anni della nostra storia: 1970». Regia di Lino Procacci. 

22.10 Telegiornale. 

22.20 Non necessariamente. Tecno varietà di Gino Castaldo e Carlo 
Massarini, con Daniele Formica, Paolo Hendel, i gemelli 
Ruggeri e Loredana Bertè. Regia di Koji Miyazaky. 3.a trasmis- 
sione, 

23.20 Television - 50 di questi anni. Un programma di C. Sartori, 
regia di A. Castelfranchi (1.a punt.). «Le immagini al potere». 

0.15 Tg 1 - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
10.30 Dal palazzo del Quirinale presentazione al Presidente Cossiga 
it co campionati mandiali calcio Italia 1990. 

hi ‘ordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Ambiente. A cura di 


Salvatori. 


Manuela Cadringher e Giorgio 


13.30 «Quando si ama», 44.a puntata, con Wesley Addy, Patricia 


Kalember. 


14.20 Braccio di ferro. A pesca di hamburger. 


14.30 Tg 2 - Flash. 


14.35. Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi - Braccio di ferro. Lezione di bowling. 

16.55 Dse: Monografie: temi per esercitazioni didattiche. «Il Vesu- 
vio», La storia minima di un grande e focoso protagonista» 


(terza ed ultima parte). 
17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 - Flash, 


17.35 I giorni e la storia. Figure e fatti di ieri e di oggi di Arrigo 
Petacco, con la collaborazione di Sergio De Santis. 


11.45 Televideo. 


13,00 Thérèse Humbert. 3.a puntata. Film in 4 puntate, con Simone 
14, Signoret: «CHI DONA Al POVERI PRESTA A DIO». 
1490 Dse; Corso di lingua russa. 7.a pun. 

‘30 Dse; Aujourd'hui en France. 22.a lez. 


‘oncerto rossiniano, quintetto d'archi della Rai di Torino, regia 


18,20 Tg 2 - Sportsera. 
18.30 {i commissado Koster: Telefilm «Azione solitaria» con Siegfried 
.owitz. 

‘19.40 Meteo - Previsioni del tempo. 

19,45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

20.30 La Rai presenta: «LA STORIA», dal romanzo di Elsa Morante, 
un film in tre parti di Luigi Comencini. Sceneggiatura di Suso 
Cecchi, D'Amico, Cristina Comencini, Luigi Comencini. Con 
Claudia Cardinale, Lambert Wilson, Fiorenzo Fiorentini, Maria 
Teresa Albani e Francisco Rabal. Musiche di Fiorenzo Carpi. 
Regia di Luigi Comencini. (2.a parte). 

22.00 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di 
Vittorio Corona. Regia di Fulvio Rinaldo. 

22.40 Tg 2 - Stasera. — 

22.50 Tg 2 - Sportsette. 

23.55 Tg 2 - Stanotte. 

0.05 Cinema di notte. «TRE PICCOLE PAROLE» (1959) film comme. 
dia musicale. Regia di Richard Thorpe, con Fred Astaire, Red 
Skelton, Vera Allen, Debbie Reynolds. 


18.00 Beat club, personaggi e musiche degli anni 60 e 70, testi di A. 
Santacroce, presenta A. Cavalieri, (2.a punt.) «Gli eroi d'un 
giorno», 

19.00 Tg 3. 

19.30 Tv 3 Regioni. e 

20.05 Dse; Arno: l'avventura di un fiume. Un programma a cura di 


fiche. 
‘11,15 || paese della cuccagna. 


‘18304 


15.00. €, 
di E. Anfossi, 
DS Dse: Telematica per lo stato del 2000. 6.a punt. 
16.90 Dse: Educare e pensare (9.a punt.). 
‘40 Dadaumpa, a cura di S. Valzania «Scala reale» (1966). 


Franca Lipparoni (4.a) «Passeggiando in carrozzella». 


20.30 Tg 3 - Speciale. 
21.30 Tg 3 - Intervallo. 


22:05 «LA FEBBRE DAL SABATO SERA», film, regia di John Badham, 


@ RETEQUATTRO| CANALE 5 | 


8:30 Teleril 
Im: Vegas (r.). 
ce Telefilm: Switch (r.). 
+10 Film: «L'ULTIMA RIVA», con 
Dr Milland, Anthony Quinn, 
Debra Paget. Regia di Allan 
12.00 Pwan (1957), drammatico. 
1790 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
Tao Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao ciao, programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
eil pupazzo Four. 
14.30. Telefilm: La famiglia Brad- 


ford. 

15.30 Film: «QUANTO: TRAMON- 
TA IL SOLE», con Carlo Giuf- 
frè, Maria Fiore. Regia di 
Guido Brignone, (1955), 
commedia, 
Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re, (34.a puntata). 
«C'est la vie», gioco condote 
to da Umberto Smaila. 
«Il'gioco delle coppie», gioco 
a quiz, condotto da Marco 
Fisdonoe 
Telefilm: Charlie's angels. 
Telefilm: Falcon Cres 
rlencnai 
ilmi_ « APORE DELLA 
SAGGEZZA», (prima visione 
tv) con Susannah Fowle, Hi- 
lary Ryan. Regia di Bruce 
Beresford. (1977), dramma- 
tico, 

(0,30 Telefilm: Vegas. 

1.20 Telefilm: Switch. 


PAN 
CE> 


8.00 Cartoni animati. — 

8.50 Telefilm: Boys & girls. 

9.10 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

10.10 Documentario: Natura, sel- 
vaggia. «Avventura nell'Arti-> 
co polare». 

10,30 Cartoni animati; Gatchaman. 

11.00 Telefilm: Il pericolo è il mio 
mestiere. 

111.30 Sceneggiato: Cara a cara, 
25.a puntata. 

12.15 Situation comedy: Hello 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

9,20 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.15 AriGomenio: General ho- 
spital. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco. a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
uiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.10 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

‘16.00 | documentari di Big bang. 
«Pianeta uomo». 

16.30 Telefilm: Tarzan. 

17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz condotte da Corrado 
Tedeschi, 

118.00 Telefilm: 
mele; 

‘18.30 Telefilm: Kojak. 

‘19,30 «Studio 5», gioco spettacolo 
e attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro con Roberta Termali. Re- 
gia di Guido Stagnaro. 

20.30 «Pentatlon», gioco a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

23.00 «2000 e dintorni», inchieste 
monografiche a cura di Gior- 

io Bocca. Regia di Lorenzo 
orenzini. 

23.45 Première, programma di 
cinema (r.). 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


L'albero delle 


PAN TV 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie, 

14.10 Programma per i ragazzi, 
Cartoni animati - Telefilm: 
Boys and girls, Piccole sto: 
Herito Erica Kiwi - Docu- 

10: Il selvaggi: - 
do degli animali. So 

‘18.00 | cento giorni di Andrea, tele- 
novela. È 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Victoria hospital, telefilm. 

20.35 tg Notizie, 

20.30 «SALAMBÒ, film (storico). 
Con Jacques Sernas, Jeanne 
Valerie, Arnoldo Foà, regia 
di Sergio Grieco. È 

22:25 Tg Tuttoggi. 

22.35, Un uomo in trappola, sce- 
neggiato, 3.a puntata. Con 

Ugo Pagliai, Franco Interlen- 

hi, Lorenza Guerrieri, 
port. 


Larry, 

12.40 Telefilm: Arrivano le spose. 

13.30 Cartoni animati: Glaxy ex- 
ress 999, 

14.00 Film commedia: «QUESTO 

NOSTRO SIMPATICO MON- 

DO DI PAZZI» (Fr. 1972), con 

Bernard Blier, Michel Ser- 

rault. — 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Boys & girls. 

SES Cartoni animati: Gatchman. 

00 Telefilm: Il pericolo è il mio 

17.30 Restiere. 

‘30 Cartoni animati: Hanna & 

n Barbera follies. 

.10 ‘pocumentario: Natura sel 
iggia «Haway». 

di Telefilm: Arrivano le spose. 

9.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press 999, 

20.00 Sceneggiato: Cara a cara, 
44.a puntata. 

21.00 Film avventura: «LA TA- 
GLIA», (Usa 1966), con G. 
Roland, Ni Castelnuovo, Y. 
Mimieux, regia di Serge 
Bourguignon. 

22.30 ptuation comedy: Hello 

23.00 Telefilm : 

pa fuori Bellamy: 

È elefilm: il il mi 
Ri mestiere, Il pericolo è il mio 
.30 Film notte: «Nici 
(Usa 1939) con WGARIER 


R. Johnson, H, 5 
TOUTABOE Hull, regia.J. 


ANTENNA-TMC 


10.30 Promozionale. _ 
11.00 Anticipazioni cinematogra- 


23.40 


rtoni animati. 
do RITO in fondo al mare, 
film. 

Di ia Holvak, telefilm. 
Buongiorno Cristina, presen- 
ta Cristina Dori. 
Senorita Andrea, telenovela. 
Transformers, cartoni ani” 
mati. RIO 
Mask, cartoni animati. 
Pagine della vita, telenovela. 
Senorita Andrea, telenovela. 
Gli orsetti del cuore, cartoni 
animati. SIA 
Coccinella, cartoni animati. 
Gigi la trottola, cartoni ani- 
mati. RIARE 
Transformers, cartoni ani 
mati. È 
Voltron, cartoni animati. 
Mask, cartoni animati. 
Dottor John, telefilm. 
Film: «PIGS TODAY», regia 
di Robert Freeman con Dan 
Waldman e Sherie Miller, 
‘commedia. 

22.30 Campionato del mondo di 
catch. 

23.30 Campionato italiano di serie 
A/2 di basket: Citrosil Vero- 
Na-Segafredo Gorizia. 


ftt BARBARA 


8.30. Vetrina in tv. 
9,30 gLeronica», telenovela. 
bara all i 

Teloim lo specchio. 
«Wlgi», cartoni. ani; 5 
«Marta», telenovela. ni 
Cabala sl Specchio. 
«Super Buch», i ia 
mati », cartoni ani: 
«Gigì», cartoni ani i 

Lio valina INVE 

119.00 «Veronica», telenovela, 

20.00 Vetrina in tv. Vela 

20.30 «Marta», telenovela. È 

21.30 «Storie del West», telefilm, 

22,00 Barbara allo specchio. 

22.30 Vetrina in tv. 


«Harrì è 


12.15 Silenzio si ride. 
1235 Oggi news. 


13, news: £ 
1309 SPOT re Bolle di sapone, 


14.00 Telenovela: Giungla. di ‘ce- 
1445 Sten gio al cinema: 
Ra ella ‘cuccagna. 


je di ] 
Te fenovela: ilÎcammino della 
ibertà. ; 
zo Salo: fantasia. 
»20 Sale, pepe e fantasia, 3 
1830 Telenovela: Doppio imbro 


1.30 


lio. È 
1815 Tele Antenna notizie. 
19:30 Tmo news. D 
9.45 cinema Montecarlo: «MI 
MARITO SCOMPARSO», 
con Tony. Musante, Sally 
2 Struthers. — — 
1.35 Aspen, miniserie. 
40 Tmc club, Pianeta mare: _. 
28.15 Tmc_sport, avvenimenti 
sportivi in*differita. 


21% Video non stop. 
8.00 «La compilation». 
19.00 Video non stop. 


10,10. Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

11.00 Telefi! 

12,00 Telefilm: Agenzia Rockford. 

13.00 Telefilm: La strana coppia. 

113.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 


/ 14.00 Varietà: Candid camera, 


condotto da Gerry Scotti. 
14.15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay 
15.00. Telefilm: 
dams. 
15,30 Telefilm: Furia. 
16.00. Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan. (Cartoni ani- 


ang. 
.a famiglia Ad- 


mati). 

‘18.00 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

19,00 Telefilm: Arnold. 

‘19,30. Telefilm: Happy days, 

20.00 Cartone animato: Davis gno- 
mo amico mio. 

20.15 Cartone animato: Snorky. 

20.30 Film: «IL MUCCHIO SEL- 
VAGGIO», con William Hol- 
den, Ernest Borgnine, regia 
di Sam Peckinpah. (1969), 
western. 

23.00 Ciak, settimanale di cinema 
a cura di Antonio Restivo, 
Luca Ronchi e Mario Canale. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


113.00 Sfilata. 

113.15 Miopia contro. 

113.30 Telecronaca basket: Filanto 
Desio-Stefanel. 

‘17,30 Telecronaca basket: Filanto 
Desio-Stefanel. 

19.30 Fatti e commenti, 

22.20 Fatti e commenti (r.). 


|» ITALIA 1] 


| teetrivi 


13.00 Sanità oggi, rubrica medica. 

‘13.30 «Rosa de Lejos», telenovela. 

‘14.30 Il tappeto orientale. 

‘15.00 Basket A-1: Fantoni-Giomo, 

16.30. In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.10 Giovedì sport. 

21.40 Drive in, in compagnia di 
Enzo Driussi, 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca, 

23.30 Promozionale. 

24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


‘14.00 Promozionale. 

16.00 Attualità cinema. 

116.05 Cartoni animati. 

17.55 Film: «I FANCIULLI DEL 
WEST: 


i della speranza, mo- 
iflessione e dialogo 
a cura di Padre Adriano Pasi. 
19.25 Prima visi = 
19.30 Tvm notizie. 
19,50 Cartoni animati. 
20.30 Film: «ORIZZONTE ROSSO». 
22.05 Attualità cinema. $ 
22.10 Telefilm: Brothers and. si- 
sters. 
22.35 Prima visione. 
22.40 Tvm notizie. È 
23.00 Telefilm: Investigatori. 
23.50. Film:_ «IL DOLCE TEPORE 
DEL TUO CORPO». 


| Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas,Aci 4212 e Autostrada. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12,56, 14,56, 
16.57, 18.56, 21.18, 23.03. Giornale 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
20.40, 23. 6: Buongiorno, Notizie, 
Agenda: 6.06: Onda verde di L. 
Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
6.45: lerî al Parlamento; 7.15: Grî 
lavoro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
9: Dino Cimagalli conduce Ra- 
dioanch'io; 10,30: Le canzoni nel 
tempo; 11: Gr1, Spazio aperto; 
11.10: Un nome solo ti vorrei; 
11.30: «Gli occhi di una donna» di 
Ilario Biondi (11) Tegia di Massimo 
Scaglione; 12.03: Anteprima Ste- 
reobig parade; 18.20: La diligenza; 
14.03: Master city; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03; Radiouno per voi pre- 
Seoio Megabit; 16: Il paginone; 
7.30: Radiouno jazz 86; 18.08: Un 
Rigo. UO SN 18.30: 
d icrosolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta si fa s0r8; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
‘Audio box spazio multicodice; 20: 
Cinema alla radio: «Persona» di 
Ingmar Bergman; 21.30: Dopotea- 
IO del Gran Gui- 
1; 22,49; i al Parl DI 
to; 23.05: La telefonate. nen 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informato. 15; 
Stereodue; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve, Onda 
verde notizie; 18.05, 21.03: Long 
playing hit; 18,56, 21.57: Onda ver- 
‘de uno; 19.15: Stereodrome; 19.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 23.05; 
Gr 1 ultima edizione; 23.05, 23:59: 
Piano bar. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9:27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.57, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 114.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.35. 6: | gior- 
ni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di 

ij Il 


co (164) regia di Maurizio Ventri- 
SR 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
l’incudine e il martello; 10: Specia- 
le Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
Onda verde e Gr2 regionali; 12.45: 
Perché non parli? Regia di M. 
Fasan; 15, 18,30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 16: Di comune interesse: 
La scuola; 17: Un libro per tutte le 
“stagio 7.15: Sfogliare le vetri- 
ne; 17.40: Colpo d'occhio; 18: Don 
Chisciotte, di M. Cervantes, lettura 
a più voci (33) a cura di G. Rocca, 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. Stu- 
dio due in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità. 16, 
17, 18, 19, 21: Gr 2 appuntamento 
flash. 16.05: I magnifici dieci, dischi 
in cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade 2; 19.26, 22,57: Onda verde 
due; 19,50, 23.59: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21,03: 
Long playing hit; 22.30: le ultime 
notizie del Gr 2. 

RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare in colla- 
borazione con Polstrada, Anas, Aci 
4212 e Autostrade. Onda verde tre: 
7,30, 10, 11.50. Giornali radio: 6.45, 
7,25, 9.45, 11,45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30: Il concerto del mattino; 7.32: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
per le donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18; Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il mestiere di 
crescere; 17.30, 19.15: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: psicolo- 
gia e psicoanalisi; 21.10: Da Tori- 
no: Pianoforum 86; nell'intervallo 
ore 21.55 circa interviste di Maria 
G. Cavagnino; 23: Il jazz; 23.59: 
Ultime notizie e il racconto di mez- 
2zanotte. 


STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. Mu- 
Sica e notizie per chi lavora di notte. 
23.31: Chi dice Italia: cinema ieri, 
Oggi, forse domani, di F. Di Giam- 
Matteo; 24: Il giornale della mezza- 
Notte, Onda verde, musica e noti- 
zie; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
e iulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 


lei 

Di- 

scorama; 16: Quaderni: Qui Gori- 
zia; 16.30: Tavolozza musicale; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del’giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Se- 


‘gnale orario - Gr e Programmido- 


mani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


NAZIONALE 1 


IL CINEMA CHE VI HA DATO I PIÙ GRANDI FILMS, CONTINUA LA 
TRADIZIONE CON QUESTO COLOSSO TRATTO DAL LIBRO PIÙ 


LETTO DEL MONDO! 


DA DOMANI 
il'ARISTON 
CÀ F.MURRAY 


SEAN 
CONNERY ABRAHAM 


IL NOME 
DELLA ROSA 


un film di 
JEAN-JACQUES ANNAUD 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
nona (turni E/B) di «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
Domenica alle 16 straordinaria 
fuori abbonamento. 

TEATRO G. VERDI. Teatro Cri- 
stallo. I Concerti della domenica. 
Domenica alle ore 11 Complesso 
da Camera (musiche di Albinoni, 
Vivaldi). Biglietteria del Teatro 
Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 45 minuti) 
il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «L’Adulatore» di 
©. Goldoni, regia di G. Pressbur- 
ger. In abbonamento: tagliando 2. 
Alla cassa del teatro continua la 
sottoscrizione degli abbonamenti. 
Prenotazioni e prevenddita Bi- 
glietteria Centrale di galleria Prot- 
ti tel. 69406. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Dal 18 al 30 no- 
vembre il Venetoteatro presenta 
«La famegia del santolo» di Gia- 
cinto Gallina con Elsa Vazzoler, 
Carlo Bagno, Ettore Conti. Regia 
di Luigi Squarzina. In abbona- 
mento: tagliando 3. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel. 69406. 
TEATRO STABILE — Circolo 
della Cultura e delle Arti (V. S. 
Carlo 2): domani alle ore 18 prolu- 
sione allo spettacolo «La famegia 
del santolo» di Giacinto Gallina. 
‘Regia di Luigi Squarzina. 
TEATRO CRISTALLO, Ore 20,30 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
ha» di Carpinteri & Faraguna, re- 
gia di Francesco Macedonio. Ab- 
bonamenti e: prevendita biglietti: 
Utat, galleria Protti 2; teatro Cri: 
stallo, v. del Ghirlandaio 12 un'ora 
prima dello spettacolo. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle 20.30 nel ri- 
dotto del teatro «F. Preseren» di 
Bagnoli della Rosandra «Il ciarlo- 
ne» di Miha Maté nell’interpreta- 
zione di Stane Staresinié. 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Oggi sala riservata al 
‘British Film Club. Da domani: «Il 
nome della rosa». 


TA-PAN 


di JAMES CLAVELL 


Oggi sul piccolo schermo 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da lunedì 17 novembre, alle ore 
11: «Il nome della rosa», irigresso 
lire 4.000, solo con prenotazione da 
effettuarsi telefonando al 304222 
dalle 17 alle 21. Si accettano pre- 
notazioni solo per gruppi di alme- 
no 100 persone, 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Io, una 
donna e le mie bestie», Le orgie più 
bestiali e animalesche mai viste 
sullo schermo. Un film verità scon- 
volgente! Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15: «Pericolosamente insieme». 
Un divertente giallo rosa del regi- 
sta di «Ghostbusters» con la for- 
midabile coppia inedita Robert 
‘Redford e Debra Winger. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 


Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Una grande avventura. 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Quarta settimana. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
nuovo mito di Stallone diretto dal 
regista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra, il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga. Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO. 16,30, 18.15, 
20.10, 22.15. Mario e Vittorio Cec- 
chi Gori presentano un grande 
film divertentissimo diretto da Ca- 
stellano e Pipolo: «Grandi magaz- 
zini» interpretato da tutti i nostri 
‘migliori attori: Montesano, Ornel- 
la Muti, Pozzetto, Manfredi, Villag- 
gio, Boldi, Banfi, Heather Parisi, 
Placido, Haber, L. Antonelli, Pa- 
nelli, C. De Sica, M. Ciavarro. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
gun» prosegue in questo cinema il 
film fenomeno con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis, in dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 17, 19,30, 22: «Tai- 
pan» di James Clavell. Un colossa- 
le film tratto dal libro più letto nel 
‘mondo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con C. Lambert e S. Con- 
nery. IV settimana. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Co- 
me Candy perde l'innocenza». Una 
luce rossa da non perdere assolu- 
tamente! Severam. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30: a richiesta anco- 
ra oggi il divertentissimo technico- 
lor «Sue giù per Beverly Hills» con 
J. Nolte e R. Dreyfuss. Domani un 
trio formidabile: Villaggio, Boldi e 
Banfi in «Scuola di ladri». 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Desiderando Giulia». 
L'ultima conturbante interpreta- 
zione di Serena Grandi liberamen- 
te tratta da «Senilità» di Italo 


Svevo. V. m. 18. 


Fino al 16 novembre 
DUE PAIA DI CALZE 
DI SETA Di VIENNA 
di CARPINTERI & FARAGUNA 
regia di FRANCESCO MACEDONIO 
Vendita biglietti ed abbonamenti 
UTAT Galleria Protti 2 


LACONTRADA 


LUMIERE FICE 


STEAMING 
(AL BAGNO TURCO) 
di JOSEPH LOSEY 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Steaming» 
(Al bagno turco) di Joseph Losey 
con Vanessa Redgrave, Sarah Mi- 
les e Diana Dors. In un bagno 
turco si incontrano alcune donne 
diverse per età e cultura ed estra- 
zione sociale. Il quadro che ne esce 
è una riflessione sulla condizione, 
femminile. II visione. V.m. 14. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ricerca sul cinema del 
Giappone. 15.30, 17.40, 19,50, 22: il 
capolavoro di A. Kurosawa «Dode- 
s’ka-den». Colore. Per tutti. Solo 
oggi. Domani doppio programma 
con Ozù e Yamamoto. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Polisex nero 
club». In sto club de color nero non 
esisti più mistero xe dei clubs el 
più esplosivo el te porta in paradi- 
so! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Camera 
con vista» di James Jvory con 
Maggie Smith, Helena Bonham 
Carter, Denhom Elliott, Julian 
Sands. Presentato in concorso alla 
Mostra Internazionale del Cinema 
di Venezia ’86. Inizio proiezioni ore 
18.30, 21, 

EXCELSIOR. 17.30, 22: «La moglie 
Viziosa». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Dolci. visioni». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Tensione ero- 
tica». 

ITALIA. 20: «La signora della not- 
te». V. m. 18 anni. 


L'Università della Terza Età 


Che cos'è l’Università della 
Terza Età e perchè raccoglie 
adesioni sempre più numero- 
se? Perchè studiare quando 
non c’è più la necessità di 
qualificarsi nella propria pro- 
fessione? Cosa sì studia? Co- 
me si studia? ; 

A «parliamone giovedì», la 
rubrica televisiva curata da 
Marina Silvestri e Franco 
Cumpeta, in onda stasera su 
Raitre alle ore 19.30, il dott. 
Danilo Dobrina, Presidente 
dell’Università della Terza 
Età di Trieste, il prof. France: 
sco Saverio Feruglio e la 
prof.ssa Edda Serra cerche- 
ranno, attraverso le loro espe- 
rienze, di mettere a fuoco la 
realtà di un'esigenza sempre 
più sentita: garantire, al di là 
ed oltre l’esperienza lavorati- 
va, opportunità di conoscen- 
za, approfondimento e comu- 
nicazione intellettuale. 

Gli ospiti di Marina Silve- 
stri, rispondendo in studio al- 
le domande, tracciano la sto- 
ria dell’Università, dei fini che 
si prefigge e dei problemi che 
incontra; entreremo quindi 
nel vivo dei rapporti fra do- 
centi e studenti, per capire 
quali sono le esigenze mag- 
giormente sentite da questi 
ultimi, attraverso la testimo- 
nianza di una docente, 

L'intervento dello studioso 


della terza età chiarirà il lega- 


me che esiste fra attività 
intellettuale e salute, metten- 
do in evidenza come, se col 


‘passare degli anni il rendi- 
mento fisico tende a diminui- 
re, tende invece a salire quello 
intellettuale. Oggi infatti ci si 
è resi conto che l’età della 
pensione, contrariamente a 
ciò che voleva il pensiero tra- 


RISTORANTI E RITROVI 


dizionale, è l’età nella quale si 
registra il punto più alto nel- 
l’evoluzione della mente, l’età 
più ricca e matura dell’intelli- 
genza, alla quale l’Università 
della Terza Età cerca di dare 
‘una risposta. 


Van Wood 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


Oggi è il cuore a 
Cz volere la sua parte, 
e non sentirà scuse 
né ragioni di sorta. 
Se «lui» lo vorrà tra- 
scurate per un giorno anche il 
lavoro. Recupererete dopo. E in- 
tanto sarete felici! 


Mattinata bellissi- 
ma, venata da una 
lieve pigrizia, una 
specie di dolce in- 
dolenza. Che farci? 
Nulla, lasciatevi cullare da que- 
st’onda, salvo che minacci di tra- 
volgervi! Salute Ok. 


Il vostro punto deli- 
cato sono le vie re- 
spiratorie: il fumo 
4 fa male, le correnti 

. d’aria pure. Ciò 
malgrado anche oggi siamo qui a 
ripeterci, salvo poi piangerci so- 
pra. Volete decidervi? 


Giornata un po' du- 
ra: la lotta per rag- CANCRO) 
giungere uno scopo 

minaccia di farci ac- 

cesa. Nel caso do- 

vrete prepararvi anche a soffrire, 
ma ne varrà la pena. Chiarite un 
vecchio malinteso. 


Non giocate con i 
sentimenti, soprat- 
tutto con quegli al- 
trui. E bello e pia- 
cevole sentirsi am- 
mirati e desiderati, ma il piede in 
due scarpe, e ancor più in tre, può 
procurare... slogature! 


Le doti le avete e 
allora tiratele fuori: 
cosa aspettate? Og- 
gi gli astri sono fa- 
vorevoli, fate valere 
quella parte di voi che finora avete 
tenuto nascosta. Anche quella del 
cuore. 


LEONE 


Sapersi concentra- 
re aiuta a raggiun- 
gere gli obiettivi, 
ma esagerare può 
far perdere di vista 
ciò che ci sta attorno. Oggi le stelle 
vi aiutano, ma la «ruota» gira. Non 
dimenticatelo. 
SCORPIONE 

vrebbe ritornarvi A 
con gli interessi! Ma 

non fateci troppo conto e conti- 


nuate contando soprattutto sulle 
Vostre sole forze. 


Un’occasione ina- 
spettata potrà 
aprirvi orizzonti im- 
È pensati. Ecco allora 
nascere în voi un 
non facile dilemma. Non decidete 
da soli, consultatevi con la perso- 
na del cuore. 


È giunto il momen- 
to di dare un nuovo 
indirizzo ai vostri 
pensieri e non sol- 
tanto a quelli. Con- 
siderate bene i pro e i contro, nel 
dubbio, astenersi: è un vecchio, 
saggio proverbio. 


Ciò che fino a ieri 
non vi ha dato gran- 
di soddisfazioni ec- 
co che oggi mostre- 
Tà un volto del tutto 
‘nuovo. Potreste rimanere addirit- 
tura sbalorditi ma... non perdete 
questa occasione! 


Attenti ai senti. a 
menti e soprattutto tia, 
alle emozioni. An- |, x 
cor più attenzione 
all’impulsività. 

Oggi è una giornata «pericolosa» 
per il cuore: tenetelo al coperto, 
proteggetelo, ve ne sarà grato. - 


BILANCIA 


La generosità che 
ultimamente avete 
dimostrato ora do- 


‘SAGITTARIO 


CAPRICORNO 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Indovinello 
IPNOTIZZO IL MIO AVVERSARIO 


Se un’espression contraria suole avere 
(opposta al mio diritto, ben lo sai) 


quando lo 


guardo, ormai, 


conferma solamente il mio parere. 


Indovinello 


CURA DIMAGRANTE D’UNA STUPIDA 


Sono lenti a vedersi i risultati, 
ma rimarrà di certo sempre un’«oca» 
pur se i chili, si sa, saranno andati! 


PIEGA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘Ami; cifra; cassoni = Amici fracassoni. 


@ più automatica 
. solo per te a 
© L. 499.000 


senza interessi 


OGGI RISPARMI TANTO 


ca MAIE 


L'amica più semplice, più utile, 


CID 


Puoi pagarla anche in 12 rate 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


| __CRUCIVERB 


PIANO BAR RIVIERA 


GIOVEDÌ ANNI ‘60/70 


«Forza 4» nella sala del Cral. 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo .a Gradisca, in viale Trieste 45. Tel. 0481/99211. Bar, 
parcheggio, cucina tipica e internazionale. 


Con Claudio Bernardini e Pino Valentini. Servizio alla lampada. 
©rario 22-2. Riservazione tel. 224396, strada Costiera, Grignano 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Tutti i giovedì revival anni ’60 e gare di ritmi moderni. 


PIADINA, AFFETTATI, ERBE DI CAMPAGNA... 
è già un pranzo o una cena. La Posada dalle 12 alle. 2. Tel. 811226. 


Discoteca Bowling Duino. Donne ingresso gratuito. 


BALLI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Ogni sabato sera dalle ore 21 serate danzanti con il complesso 


TRATTORIA «ALLE BARETTINE» 


Via del Bastione 3. Tel. 306603 si cena fino alle ore 24. ; 


RISTORANTE ALLE CAVE 
‘Sei un buongustaio? Anche per pranzi d'affari, a base di pesce, ci 
trovi in via Valerio 142. Tel. 54555. 


mente sorteggiati. 


«La centrale 
SuperBingo» 
040 / 766937 - 771741 


Il coniglietto è a disposizione dei vincitori del 
SuperBingo (l'elenco è stato pubblicato sabato 
1 novembre) dalle ore 11 alle ore 13 tutti i giorni 
(esclusa la domenica). 

| vincitori saranno tali soltanto se si dimostre- 
ranno in regola con le norme del concorso: 
possesso della scheda e delle copie de Il 
Piccolo previste. | vincitori dovranno passare in 
rogni caso alla centrale del gioco entro il 30 
novembre per poter riscuotere i premi. 

| doni'che non saranno ritirati, verranno nuova- 


Tuo 


ORIZZONTALI: 1 Portiere 
e attaccante della squadra di 
calcio dell'Inter (cognomi) - 14 
Quella del lotto non gira - 15 
Narrazione, racconto - 16 Ci 
escono di bocca - 19 Tutto ciò 
che è intoccabile - 21 Schiavo 
spartano di proprietà dello 
Stato - 22 È difficile farla cor- 
rendo - 24 Però - 25 Non è 
facile trovarlo - 26 Si alzano 
brindando - 27 Il signore in 
indirizzo - 28 Furori, collere - 
29 Moneta - 30 Squadra calci- 
stica di Ferrara - 31 Una gran- 
de e una piccola a Trieste - 32 
Canale fra Atlantico e Pacifi- 
co - 33 Originano i granelli di 
polline di molti fiori - 34 Una 
‘brava attrice - 35 Stivale geo- 
grafico - 36 Un tumore beni- 
gno - 38 Cary, attore statuni- 
tense - 39 Centrocampista e 
attaccante della squadra di 
calcio del Milan (cognomi). 

VERTICALI: 2 Sbaglio - 3 
Si pratica in piscina - 4 Rende 
ghiotti - 5 Dea della vendetta - 
6 Ai confini dell'America - 7 
Sigla di Trieste - 8 Vende le 
lenti a contatto -.9 Cupi rim- 


VENDITA: PROMOZIONAL 
con sconti dal 20% a80% 


bombi - 10 Cresce sul prato - 
Î1 Canta nella «Turandot» - 
12 Articolo di stagione - 13 Un 
estro... alcolico - 17 I ferri del 
caminetto - 18 Si mangia a 
fette - 20 Ugo, attore - 22 Una 
in buona salute - 23 Dovrebbe 
diventare pesante - 24 Nota 
spiaggia della Florida - 26 
Grossa corda - 27 Le gradina- 
te dello stadio - 29 Vinse Golia 
- 30 Settore espositivo - 32 
Piccolo generatore di corren- 
te - 33 Stella del cinema - 34 
Precede un noto Lurio - 35 
Istituto per la ricostruzione 
industriale - 36 Si getta nell’A- 
driatico - 37 Sigla per Craxi - 
38 Le iniziali di Verdi. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


ERROR 
[m|v.]x{s[o[n{e [lc] 

FARC CcrTNZAZOI 
EURAIRCINICRINCO 


7R023] 


DARIA L’INTIMITÀ” 


VIA DEL POZZO, 20 - S. GIACOMO - TRIES 


sera 


iter 


anezanti 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 15.35 22.35 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11,55 
Bruxelles 07.05 10,20 

15.359 19.40 
Cairo 11.00. 21.20 
Colonia/Bonn 15.35. 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Dusseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 15.35 20.55 
New York 07.30. 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05. 11.20 
Stoccolma 15.35 20.55 
Zurigo 15.35 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.45 
Amsterdam 14.55 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25. 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Dùsseldorf 08.00. 14.45 

17.10 22.20 
Francoforte 10.00 14.45 
Ginevra 18.15. 22.20 
Lione 08.20. 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45 14.45 

19.00 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia am 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 211380 

Bari 11.00. 14.50 
19.25 22.50 

Brindisi 07.30. 11.10 
11.00 18.05 

19.25 22.30 

Cagliari 07.30 11.10 
11.00. 15.05 

19.25 22.55 

Catania 11.00 14.50 
19.25 22.55 

Lametia Terme 11.00. 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16.25 

Napoli 11.00 17.05 
19.25 22.30 

Olbia 07.05 11.15 
15.35 21.25 

Palermo 07.30 10.50 
> 11.00 14.15 
19.25. 22.25 

Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 

19.25 20.35 

Trapani 07.30. 12.05 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 10.15 
Bari 06.55. 10.15 
15.39 18.40 

19.05 22.00 

Brindisi 07.00 10.15 
11.50 18.40 

18.50 22.00 

Cagliari 07.00 10.15 
12.00 . 18.40 

18.55 22.00 

Catania 07.00. 10.15 
10.50 18.40 

18.25 22.00 

Lametia Terme 07.05 10.15 
16.20 22.00 

Lampedusa 12.30 18.40 
Milano 13.55 14.45 
21.30. 22.20 

Napoli 07.00 10.15 
14.35 18.40 

17.59 22.00 

Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.45 10.15 
15.05 18.40 

18.00 22.00 

Pantelleria 13:50 18.40 
Reggio Calabria 07.05 10.15 
14.15, 18.40 

Roma 09.05 10.15 
17.30 18.40 

20.50 22.00 

Trapani 14.55 18.40 


CHI CERCA 


e 


CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


Nuovo Renault Trafic 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ristrutturato centrale 
in casa bifamiliare 2 letto sog- 
giorno cucina bagno servizio 
cantina garage 72.000.000. 
798807. 1/22 


MONFALCONE recente in pa- 
lazzina con giardino 2 camere 
cucina soggiorno ripostiglio 
terrazze postomacchina. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 


MONFALCONE periferia appar- 
tamento con mansarda 3 ca- 
‘mere cucina soggiorno doppi- 
servizi garage giardino pro- 
prio. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


PIZZARELLO 766676 zona Pon- 
terosso appartamento 240 mq 
da ristrutturare I piano ascen- 
sore adattissimo uffici vende- 
si. A 19/22 


Trafic Promiscuo 


PIZZARELLO 766676 Frausin 
camera cucina servizio IV pia- 
no 14.000.000 minimo contanti 
6.000.000. _, 19/22 

PIZZARELLO ‘766676 piazza 
Ospedale signorile recente sa- 
loncino matrimoniale stanzet- 
ta cucina bagno rifinitissimo. 


PIZZARELLO 766676 Valmaura 
recentissimo soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno ripo- 
stiglio perfetto VI piano 
ascensore. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Alviano 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno soleggiatissimo perfet- 
to II piano 28.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 mq vendesi. 19/22 

PRIVATO vende a privato ap- 
partamento 60 mq più canti- 
na, recente. Zona Giardino 
Pubblico lire 45.000.000. Tel. 
54969 ore pasti. 64435/22 


Il nuovo Renault Trafic è tre volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 
‘| tra queste concrete offerte: 


Con questo finanziamento evitate immo- 
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al- 
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L. 100.000). 


Versando solo il 20% di anticipo in con- 
tanti potrete dilazionare l'importo resi- 
duo in 48 rate mensili approfittando del 
tasso fisso annuale dell’8%. 


PRIVATO vende a privato ap- 
partamento ottimo stato tre 
stanze, cucina abitabile ba- 
gno. Tel. 752167 dopole 14. 


PRIVATO vende libero Ponzia- 
‘na appartamentino piano rial- 
zato casa ventennale perfette 
condizioni soleggiatissimo. 
Tel. 749200. 64439/22 

PROGETTOCASA Giardino 
Pubblico soggiorno, camera, 
cucina, servizio, stanzino, 
42.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA adiacenze 
Pam casetta schiera soggior- 
no, due camere 49.000.000. 
167548. 24/22 

PROGETTOCASA Rozzol, pre- 
Stigioso, panoramicissimo, 
soggiorno, due camere, servizi, 
garage, terrazza, 140.000.000. 
‘16171548. 24/22 

PROGETTOCASA Scoglietto, 
soggiorno, due camere, cucini- 
no, balconi, box, ‘79.000.000. 
71671548. 24/22 


Dottore in Economia e Commercio. 


Scegliendo questa formula vi verrà con- 
segnato un carnet di assistenza che ga- 
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 

di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
ricambi e neanche per la mano d'opera. 

Non male per chi lavora! 


Il nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 


| attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 
Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio- 


ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte- 
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti- 
menti interni, Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic. Non per nulla fa 


parte di una famiglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault. 


Fino al l'dicembre, 


Express Break 


Veicoli Commerciali Renault: da specialisti 


L'offerta è valida sututti i veicoli disponibili e non è cumulabile con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renault. 


Express Furgone È 


per specialisti. 


QUADRIFOGLIO ROZZOL ter- 
zo piano panoramico cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno ripostiglio terrazza 
‘75.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO PERIFERI- 
CO recentissimo ultimo piano 
appartamento 80 mq circa con 
posto macchina pagamento 
interessantissimo con mutuo 
agevolato. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN FRAN- 
CESCO appartamento ampia 
metratura adattissimo uso uf- 
ficio. 631171, 12/22 

‘RABINO 762081 libero Universi- 
tà soggiorno camera cucinotto 
bagno poggioli 38.500.000. 35) 


a 
RABINO 762081 libero Servola 
Vista mare soggiorno tre ca- 
‘mere cucina doppi servizi giar- 
dino proprio box 100.500/000. 
‘RABINO 762081 LIBERO Ospe- 
dale perfetto soggiorno came- 
ra cucina bagno 30.500.000. 


CRESCETE 


con il Venefondiario 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Pam due camere ‘cucina 
bagno 40.800.000. 14/22 


RABINO 762081 libera via Mila- 
no mansarda camera cucina 
‘servizio 14,500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Perugino 
soggiorno due camere cucina 
‘bagno 55.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
due camere cameretta cucina 
bagno 45.500.000, 14/22 

RABINO 762081 libero Vico sa- 
lone quattro camere cucina 
doppi servizi 135.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 casetta Servola 
soggiorno camera cameretta 
cucinino servizi cortiletto 
34.500.000, 14/22 

‘RABINO 762081 libero Rossetti 
tre stanze cucina servizio can- 
tina 45.900.000. 14/22 

ROIANO recente piano alto 
ascensore tinello cucinotto tre 
stanze bagno poggioli. FARO 
"729824. 117/22 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 


VERONA, VIA A. FORTI 3/A 


Informazioni dirette o presso tutte le Casse di Risparmio del Triveneto 


ROSSETTI adiacenze recente 
panoramico soggiorno matri- 
‘moniale cucina bagno poggio- 
10 48.000.000. FARO Di 

VENDO Muggia in villa bifami- 

: liare panoramico bellissimo 
‘appartamento con taverna ar- 
redata garage giardino tel. 
2171620 serali. 64304/22 

SISTIANA: panoramico ammo- 
biliato 65 mq cucinino, sog- 
giorno, matrimoniale, servizi, 
terrazzo, cantina; altro a Dui- 
no 59 mq ammobiliato perfet- 
te condizioni, vende Immobi- 
liare Ferlan 299137. 5819/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE. S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina, camera con bagno, otti- 
mo trattamento, menu vario, 


. 630179, 


NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Tel. 
0422/630138. 


26 Matrimoniali 


TANDEM per trovare il partner 
ideale, Provare per credere. 
‘Trieste 574090. 5564/26 

VEDOVO quarattasettenne ri- 
sposerebbe persona tranquil- 
la, sensibile, occupata. Fermo- 
posta 66142887 Monfalcone. 

f 558/26 


27 Diversi 


ANZIANI: la terza età in sereni- 
ta nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre tutti i 
comforts e assistenza comple- 


joni telefonare 
ta. Per informazioni tel GIO 


13 novembre 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA | 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V, Opici: 
na - Lubiana - Zagabria < 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari; 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - \. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette. Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca. 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21,80 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e163.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE: 


050266/23 


5.12 L. Udine 

6.02 D. Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine a 

12.30 D. Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L' Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L. Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 


Monaco - Vienna - Tarvisio 


- Udine. 

10.14 D Udine 

11.20 R TITO S.L. - Udine (°) (1)? 
x 

17.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19,30 L. Udine 

19.46 Ex Tarvisio: - Udine 

21.08 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


« (°) Servizio di sola | classe 
(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1.1.87, 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale, 

Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 
rapido 854, 


* 


(x 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 

Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 

Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 
(D), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(D), 19.03, 20.02 (D), 20.58, 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23, 
17.42, 18,14 (R), 18,27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.17, 
21.42 (D). 

Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (D), 
9.28 (D), 10.34, 10,39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54, 


18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 | 


(D), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra- 
Dido. 


IL CREDITO A LUNGO TERMINE 


È IL NOSTRO MESTIERE: 


MUTUI FONDIARI ED EDILIZI 

MUTUI CASA CON ASSICURAZIONE 
MUTUI DI MIGLIORAMENTO AGRARIO 
MUTUI OPERE PUBBLICHE 
ANTICIPAZIONI «FIDO CANTIERE» 
FINANZIAMENTI CON PROVVISTA ESTERA 


TANTE POSSIBILITÀ 
PER INVESTIRE E CRESCERE 
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